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Chi ha detto (e quando): 

«La denuncia contro 
i magistrati del pool milanese 
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destabilizza il sistema 
giudiziario e la politica, 
e serve solo agli interessi 


personali di Berlusconi»? 
Non crederete alla risposta, 
a pagina 2 


Europa, l’Italia di Berlusconi fuorilegge 

L europarlamento e la commissione francese sul riciclaggio contro le leggi antigiustizia 
Anche il Ppe vota i documenti di condanna. Lui: il solito fango dei comunisti. Il Tgl ignora 


DAL CORRISPONDENTE 


Sergio Sergi 


BRUXELLES Sulla giustizia il Parlamento Europeo mette l'Italia di Berlusconi fuorilegge Ieri a 
Strasburgo s'è deciso di andare avanti sull'istituzione del mandato di cattura europeo anche in 
presenza del no italiano. Non solo: è stato approvato un documento di condanna della legge alile 
rogatorieedella mancata nomina dei commissari all'anti-frode Ancora: il Parlamento francese ha 
protestato per quelle norme. E il dipartimento di Giustizia della svizzera dice: le nuove rogatorie 
non vanno bene Berlusconi? Insiste: professionisti del mendacio, fango dei comunisti. Dimentica 
che il Ppe ha votato afavore U na bella reprimenda, insomma, ignorata dal Tgl delle20. 

ALLE PAGINE2e3 


D evoluti on 

Il governo rinvia 
Bossi minaccia 
la Lega 
si agita 

BRAMBILLA A PAGINA IO 


Castelli 

Il Guardasigilli 
«scarica» Taormina 
«Si è cacciato 
in un vicolo cieco» 
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Fisco 

Non ci sono soldi per la Tremonti-bis 
Il premier cancella le promesse elettorali 


ROM A LaTremonti-bisèfinita sot¬ 
to tiro in Parlamento. Persino la 
Lega ha espresso dubbi sulla legit¬ 
timità della copertura finanziaria 
del prowedimento che porta il 
nomedel ministro dell’Economia 
eche, nelleintenzioni, avrebbe do¬ 
vuto favorire il risveglio delle 
aziende italiane. La legge, invece, 
comeha denunciato Vincenzo Vi- 
sco sta provocando un "buco" di 
23mila miliardi. Per questo moti¬ 
vo Visco, in un intervista all'Uni¬ 
tà, spiega perché ha presentato un 
esposto alla Corte dei Conti e al 
presidentedella Repubblica Ciam¬ 


pi, che ha firmato la legge. 

Nella maggioranza di gover¬ 
no ci sono anche pareri diversi da 
quello di Tremonti chevuoleblin- 
dare la Finanziaria, per evitare 
qualsiasi modifica. Il ministro 
Buttigliene ha chiesto che ci siala 
possibilità per i parlamentari di 
poter intervenire con alcuni cam¬ 
biamenti. 

Intanto Berlusconi, a Parma, 
sostiene che non è possibile man¬ 
tenere tutte le promesse fatte in 
campagna elettorale. 

CANETTI DI GIOVANNI A PAG. 15 


Ruggiero: per carità, non mandate i nostri i soldati 

Per il ministro è gravemente pericoloso coinvolgere ora le truppe in Afghanistan: «Solo per ordine pubblico» 


Toni Fontana 


I soldati italiani non partono più, 
almeno per ora. «Sarebbemolto gra¬ 
ve se li mandassimo in Afghanistan 
in questo momento - ha detto ieri 
alle commissioni Esteri e Difesa il 
titolare della Farnesina Renato Rug¬ 
giero- li manderemmo in una situa¬ 
zione in cui non vi sono garanzie, a 
fare un'operazione che andrebbe al 
di là dell'ordine pubblico e potrebbe 
avere elementi di grandissima peri¬ 
colosità». Ruggiero ha anche detto 
che un’eventuale estensione dell'in¬ 
tervento ad altri paesi deve essere 
sostenuta da una «decisione molto 
ben provata» e che l'Italia, d'intesa 
con gli altri europei, non accetta im¬ 
pegni «a scatola chiusa». A Bonn la 
conferenza sul futuro dell'Afghani¬ 
stan si avviva verso un accordo non 
solo per la costituzione di un gover¬ 
no provvisorio, ma anche per l'invio 
di una forza multinazionale di pace. 

ALLE PAGINE 5-8 


Burqa, 

Grande Illusione 

Francesca Sanvitale 

S ono bastati quindici giorni 
perché si smantellasse un 
sentimento collettivo verso la 
guerra in Afghanistan che potrem¬ 
mo chiamare l'illusione dell'uto¬ 
pia. E che tornassero agalla i fanta¬ 
smi di una pesante politica impe¬ 
rialista, di una guerra allargata a 
tempi indefiniti e che vede in se¬ 
condo e terzo grado, anzi ultimo, 
le questioni umanitarie. La fine 
deU'illusioneelo sgomento si con¬ 
centrano su dati di fatto sempre 
più evidenti: oggi l'Afghanistan ci 
appare come una terra ancor più 
sconosciuta e inconoscibile. 

SEGUE A PAGINA 30 


New York accende l'albero 



L’albero di Natale realizzato al Rockefeller Center di New York Ron Frehm/Ap 


Quel 

che 

Resta 

dell’Ulivo 

Agazio Loiero 

L eelezioni in Sicilia dopo quel¬ 
le in M olise sono un pessimo 
segnale per l'U livo e per la de¬ 
mocrazia italiana: se com'è accadu¬ 
to ad Agrigento la maggioranza si 
attesta intorno all'80% vuol direche 
c'è una crisi grave del centrosinistra 
echequesta crisi rischia di far nasce¬ 
re in alcune regioni del Sud una de¬ 
mocrazia anomala, plebiscitaria e 
senza opposizione. Non giova nem¬ 
meno alla maggioranza e tanto me 
no al paese. Naturalmente non sot¬ 
tovaluto la specificità, piuttosto ri¬ 
corrente in questi decenni di demo¬ 
crazia, della Sicilia, a dimostrazione 
della quale ricordo ai lettori un dato 
solo: nel '91, a meno di un anno dal 
crollo della De sotto il 30%, il parti¬ 
to di Forlani realizzò una percentua- 
leda capogiro: il 42%. M atorniamo 
all'oggi. Sui risultati dei Ds pesa il 
lungo, interminabile travaglio 
precongressuale, giunto ad una po¬ 
sitiva soluzione pochi giorni prima 
delle elezioni. Troppo tardi dunque 
per di spiegarci suoi effetti. Quel che 
conta è che l'U livo non è riuscito a 
costruire, almeno agli occhi dei me 
ridionali, una politica convincente 
di tutta la coalizione nei confronti 
del M ezzogiorno. Lo sviluppo per il 
Sud infatti non può che essere un'oc¬ 
casione di crescita anche per le im¬ 
prese del N ord. M a attraverso quale 
politica? Si trattava di delineare un 
nuovo tipo di intervento pubblico, 
lontanissimo dal vecchio statalismo 
del passato, in grado di atti vare in ve¬ 
stimenti eoccupazionesenza marto¬ 
riare il territorio meridionale, anzi 
rispettandone la vocazione. Bisogna¬ 
va (e bisogna) che prendesse corpo 
una nuova politica meridionalista 
dell'Ulivo, un'alternativa credibile 
al potere esercitato dai viceré berlu- 
sconiani. Questa politica non può 
che partire dalla «geografia volonta¬ 
ria», dalla necessità di accorciare 
l'Italia, attraverso una retedi infra¬ 
strutture che, nel rispetto deH'arn- 
bientecolleghi il Sud all'Europa. M a 
una nuova politica meridionalista 
non è solo un insieme di misure 
economiche e sociali. È molto di 
più: èuna visionedel mercato edel- 
lo sviluppo alternativa all'estremi¬ 
smo liberista al capitalismo selvag¬ 
gio, all'individualismo esasperato. 
Molti siciliani hanno votato per il 
centrodestra per angoscia, per la pa¬ 
ura che suscita un presente triste e 
privo di prospettive. L'U livo può re¬ 
cuperare consensi solo offrendo la 
speranza rappresentata da una cultu¬ 
ra alternativa alla destra. 

SEGUE A PAGINA 30 


Oggi in tutte 
le edicole 
ritorna ^ 


lO 
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Avvenimenti 

Settimanale dell'altrita/ia 

Un giornale per i giovani e per tutti 
coloro che vogliono ragionare con 
la propria testa. Attualità, inchieste, 
politica, cultura, sport, costume: 
una lettura indispensabile per un 
confronto unitario fra tutte le fòrze 
del centrosinistra 

MILLE LIRE 


In Laboratorio, Clonando Clonando 


Emanuele Perugini 

L a clonazione, per parafrasare 
von Clausewitz, è solo la conti¬ 
nuazione della lotta (economica) sulle 
cellule staminali. Una lotta che ha co¬ 
me posta in gioco il monopolio esclusi¬ 
vo della ricerca di queste che paiono 
esser eil Santo Graal della biomedicina 
di oggi e soprattutto di domani. Una 
guerra che intreccia il mondo degli af¬ 
fari, i listini di borsa e i laboratori, e 
che si è ulteriormente sviluppata dopo 
ladecisionedeH'amministrazioneame- 
ricana di selezionare le imprese e gli 
istituti di ricerca ai quali è stata conces¬ 
sa la possibilità di sviluppare queste 
ricerche anche con il sostegno dei fon¬ 
di pubblici. Una guerra combattuta a 
forza di brevetti e carte bollate. 

SEGUE A PAGINA 31 


fronte del video Maria Novella Oppo 

I difensori 

U na cosa (e una sola) ci piace di M aroni: che, quando va a «Porta a 
porta», non impedisce agli altri di parlare. Anche se, da qui ad 
ascoltare quello che gli dicono, il passo è lungo. Invece del capo della 
Confindustria D'Amato non ci piace proprio niente, trannela sua immensa 
generosità. Come tutti gli industriali, pensa solo al bene dei lavoratori e si 
sforza in ogni modo di spiegare quali sono i veri interessi dei dipendenti, 
facendoli coincidere esattamente con i suoi. I padroni sono buoni, però 
costano milioni, come canterebbe il grande Freak Antoni. Infatti, se si parla 
di diritti dei lavoratori, loro subito domandano: e i disoccupati? E se si parla 
dei disoccupati, ecco che si preoccupano dei pensionati. E se si parla dei 
pensionati, si preoccupano per i giovani. E, se si parla di giovani, è chiaro 
che, per poterli assumere, bisogna avere la certezza di poterli licenziare. Per 
il loro bene, perché se no dilaga il lavoro nero. Infatti, se in Italia c'è più 
lavoro nero che nel resto d'Europa, non è colpa dei padroni, ma dell'artico¬ 
lo 18. E tutto si sistemerebbe, se si potesse licenziare liberamente, magari a 
cominciare da quei lavoratori che si rivolgono al sindacato, non avendo 
ancora capito, poveretti, chei loro veri difensori sono i padroni. 



Sergio Staino 
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Il premier si lascia andare a Parma e parla di una squadra da verificare. Poi si corregge. «All’estero ci sono giornalisti insufflati dall’opposizione...» 

Berlusconi comincia a tentennare 


«Non so se riusciremo a mantenere gli impegni». All’indice in Europa? «Colpa della sinistra che infanga l’Italia» 


Deputati francesi 
contro il premier 


Natalia Lombardo 


ROMA II Parlamento europeo condanna 
l'Italia per la legge sulle rogatorie e gli altri 
provvedimenti in tema di giustizia? Ancora 
una volta Silvio Berlusconi ributta la palla a 
sinistra e incolpa l’opposizione di «infanga¬ 
re il governo e l’immagine dell'Intero Pae¬ 
se». Parlando dal Forum NazionaleAgroali- 
mentare a Parma, il presidente del Consi¬ 
glio difende a spada tratta la legge sulle 
rogatorie. Loda il record di provvedimenti 
in cento giorni ma, sulla promessa di ridur¬ 
re le tasse, esce allo scoperto: «Non so se 
riusciremo a mantenere l'impegno elettora¬ 
le. Bisogna fare i conti con gli impegni di 
bilancio». Infine, dà un voto con qualche 
meno al suo governo (una buona squadra 
che deve ancora impararci cui ministri so¬ 
no da «verificare»). 

È tutta colpa del «fuoco di sbarramento 
innalzato dalla sinistra», però, se in Europa 
il suo governo èstato richiamato sulle roga¬ 
torie. Colpa di quei «professionisti del men¬ 
dacio edel ribaltamento della verità» i quali 
insinuano, nienetedimenoche «si facevano 
u sci re d al I e p atri e gal ere pericolosi crimina¬ 
li, mafiosi, pedofili». «Non è così», conti¬ 
nua Berlusconi, «perché nella legge c’è una 
norma per cui, se un imputato è in carcere, 
vengono prolungati i termini della custodia 
cautelare, e in più c'è una norma che so¬ 
spende i termini di prescrizione». Eppure 
uno dei primi ad essere beneficiato dalla 
legge è Cesare Previti. 

È ancora colpa dei «professionisti del 
mendacio» se, «mi ritrovo all'estero giorna¬ 
listi insufflati dalla sinistra italiana che mi 
rivolgono certe domande...», commenta 
sconsolato Berlusconi, cherilancia la provo¬ 
cazione lanciata da Gianfranco Fini aliassi¬ 
mo D’Alemaper metteresu un défilételevi¬ 
sivo di imputati scarcerati grazie alle legge 


sulle rogatorie. La Porta di Vespa sara aper¬ 
ta per la passerella?! soliti comunisti bugiar¬ 
di, quindi, sono sempre pronti a sparare sul 
pianista. Perché questa volta il cavaliere co¬ 
munica una versione inedita sulla genesi 
del provvedimento: «Non è una norma ve¬ 
nuta dal governo e non faceva parte del 
pacchetto dei cento giorni», quasi a scarica¬ 
re le sue responsabilità spiega: «Si trattava 
di una legge uscita dal Parlamento e dai 
deputati della maggioranza». A difendere il 
presidentedel Consiglio ci pensa Francesco 
Cossiga, che annuncia un «imminente un 
blitz giudiziario ai danni di Silvio Berlusco- 
ni»o dei suoi «collaboratori, amici, edipen- 
denti. Assolvendo lui, in modo da sottende¬ 
re che ha avuto vantaggi economici». 

Berlusconi valuta il team di Palazzo Chi¬ 
gi: un governo da record ma che deve anco¬ 
ra andare a scuola. U na buona squadra ma i 
vari ministri sono da «verificare». Nono¬ 
stante ciò si dichiara «abbastanza soddisfat¬ 
to» dei ministri, ma «assolutamente insod¬ 
disfatto» del suo lavoro di premier, perché 
deveimpegnare«l’80 per cento del suo tem¬ 
po per questioni internazionali». Accidenti 
alili settembre... Alla platea di Parma con¬ 
fessa: «Tutti noi siamo nuovi all’esperienza 
governativa, abbiamo bisogno di impara¬ 
re». Quando è deluso evoca la sua «squadra 
imprenditoriale», finalmente a posto solo 
dopo 20 anni. M a Palazzo Chigi non è né la 
Fininvest néil M ilan, «èun governo di coali¬ 
zione, ci sono tante personalità che vengo¬ 
no da esperienze diverse» e vanno accorda¬ 
te fra loro: «Bisogna verificare se le posizio¬ 
ni date a ciascuno corrispondono con le 
capacità e se arrivano dei risultati». Un esa¬ 
me che «stiamo facendo», assicura (forse 
arrovellandosi su quale poltrona spostare 
Taormina), ma poco dopo smentisce che 
sia in corso una verifica sul governo: «Avrei 
potuto dire osservare...», si corregge.. 

Ben accolto dalla platea agroalimentare 



Silvio Berlusconi,ieri, durante il suo intervento a conclusione del Forum sull' agroalimentare a Parma. 


Benvenuti / Ansa 


(anche per la conferma che si batterà per 
l'AuthorityaParma), Berlusconi si vanta di 
nuovo del record di provvedimenti varati 
in 48 giorni, ma mette le mani avanti sulle 
promesse elettorali. La riforma fiscale e il 
famoso «meno tasse per tutti» sono sempre 
più lontani, infatti il Capo del Governo si 
dà tempo per i prossimi quattro anni. Nel 
frattempo giudica l’abolizione deU'artico¬ 
lo 18 come norma «positiva» per difende¬ 
re «lavoratori non totalmente tutelati dai 
loro sindacati», ovvero i precari, anche se 
si dice disponibile ad accogliere eventuali 
accordi fra le parti sociali e le imprese. 
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L’avvocato non si risparmia: «Si prepara un agguato a questa maggioranza attraverso il potere giudiziario» 

Castelli: Taormina è in un vicolo cieco 
Ancora accusati, protestano i magistrati 



non e'e 
puogiem 

LUNARE! 
HAieiro , 

CHE X! PUÒ 
SOPRAELEVARE... 



Luana Benini 


ROMA Alla fine An si dovrà piegare 
come un giunco e votare insieme 
alla maggioranza in Senato, la prossi¬ 
ma settimana, per respi ngere la mo- 
zionedel centrosinistra contro Taor¬ 
mina. N on è davvero una bella pro¬ 
spettiva per Gianfranco Fini, sceso 
in campo personalmente per chiede¬ 
re a Berlusconi la testa del sottose¬ 
gretario agli Interni. M a la posizio¬ 
ne di An dentro la maggioranza è 
davvero difficile da un po’ di tempo 
a questa parte. Ancora più difficile 
dopo le elezioni siciliane. Sono que¬ 
sti i boatos nellefiledi Fi a Monteci¬ 
torio. D'altra parte non sembra ci 
siano molte altre alternative sul caso 
Taormina. L'interpretazione più ve¬ 
rosimile è che si andrà al voto, pri¬ 
ma al Senato e poi alla Camera sulle 
mozioni di sfiducia e solo dopo si 


procederà alla rimozionedel sottose¬ 
gretario agli Interni che a quel pun¬ 
to potrebbe configurarsi come un 
promoveatur ut removeatur. M a a 
quel puntoTaormina potrebbe addi¬ 
rittura fare il bel gesto e dimettersi 
«spontaneamente». 

«Taormina si è cacciato in un 
vicolo cieco» ha detto ieri il mini¬ 
stro della Giustizia Roberto Castelli. 
U na affermazione che dà per sconta¬ 
li ministro della 
Giustizia è lapidario: 
«Avrei fatto 
volentieri a meno 
di certe 
uscite» 


to l’abbandono dell'Incarico da par¬ 
te del sottosegretario. «Lo dico con 
tutto l'affetto possibileeimmagina¬ 
bile. Stimo Taormina e ho con lui 
un rapporto di amicizia. Però mi 
sem bra che si si a cacci ato i n u n vi co¬ 
lo cieco da solo. Da parte mia posso 
solo direche il ministro della Giusti¬ 
zia non sentiva il bisogno delleester- 
nazioni di Taormina». AncheMauri- 
zio Gasparri ha ribadito che il gover¬ 
no non può permettersi di «sbaglia¬ 
re nella comunicazione» altrimenti 
«come accade nel caso Taormina, 
passiamo dalla parte del torto pur 
avendo assolutamente ragione». 

La situazione per il momento è 
in stand by. Con Carlo Taormina 
deciso ad arrivare al dibattito parla¬ 
mentare. A Berlusconi glielo ha det¬ 
to chiaramente a quattr’occhi e l’ha 
ripetuto subito dopo pubblicamen¬ 
te: la discussione sulla mozione di 
sfiducia al Senato sarà risolutiva. 


Nel senso che già in quell'occasione 
T aormina potrà mettere agli atti che 
la maggioranza di centrodestra ha 
sposato nel dibattito le sue argomen¬ 
tazioni. Del resto i forzisti hanno 
sostenuto fin dall'Inizio della bufera 
di polemiche scatenata dalle affer¬ 
mazioni di Taormina contro i magi¬ 
strati che il sottosegretario aveva sba¬ 
gliato solo i toni mentre la sostanza 
del suo ragionamento era giusta. E 
va da sé che nel dibattito al Senato 
tornerà a valanga, nellefiledel Polo, 
il leit motiv dell'occupazione della 
magistratura da parte dei partiti dei 
giudici. U na volta incassato l’esito al 
Senato si affronterà la discussione 
sulla mozionedi sfiducia alla Came¬ 
ra, 111 dicembre, in chiave di re¬ 
play. Il pressing condotto da Fini su 
Berlusconi perché costringesse in 
qualche modo Taormi na alle dimis¬ 
sioni o lo spostasse urgentemente 
ad altro incarico senza dover arriva¬ 


re al dibattito in Parlamento è anda¬ 
to a vuoto. I tempi si sono allungati 
senza che Berlusconi ri uscisse a tro¬ 
vare la quadratura del cerchio. Ora 
An dovrà trovare la motivazione po¬ 
litica e parlamentare, dopo aver spa¬ 
rato ad alzo zero su Taormina per 
respingere la mozione di sfiducia 
dell'Ulivo. Certo, non è detto che 
fra gli ex de e i senatori di An non si 
possano registrare defezioni anche 
consistenti. Toccherà a Berlusconi 
annodare tutti i fili nei prossimi 
giorni e ricomporre il quadro scio¬ 
gliendo anche il rebus della prossi¬ 
ma collocazione del sottosegretario. 
In attesa del dibattito sulle mozioni 
lo stesso Taormina continua ad agi¬ 
tare le acque. M ercoledì sera ha in¬ 
viato un altro messaggio sibillino: 
«Temo che sia in preparazione un 
altro agguato a questa maggioranza 
attraverso il potere giudiziario». 
M essaggio che è stato al centro dei 


commenti nel giorno in cui l'Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati ha 
chiamato a raccolta le toghe di tutta 
Italia per denunciare l’opera di «de¬ 
legittimazione» contro la magistra¬ 
tura «posta in essere anche da rap¬ 
presentanti delle istituzioni» e la 
mancanzadi ri sorse che consentano 
un corretto funzionamento della 
macchina giudiziaria. Una protesta 
massiccia (a Roma hanno aderito 

Per i magistrati c’è un 
enorme conflitto di 
interessi: «Se c’è una 
carriera da separare 
è quella di chi 
ci accusa» 


PARIGI Vincent Peillon eArnaud 
M ontebourg, presi denteerelato- 
redella Commissione d'inchiesta 
deH'Assemblea nazionale france¬ 
se sul riciclaggio di denaro, han¬ 
no denunciato la legge italiana 
sulle rogatorie. In una lettera al 
presidente del Consiglio, Silvio 
Berlusconi, i deputati parlano di 
limiti alla cooperazione giudizia¬ 
ria. 

Secondo M ontebourg e Peillon, 
la data dell'entrata in vigore della 
legge, il 23 ottobre, «rimarrà co¬ 
me una data funesta per tutti co¬ 
loro che si adoperano per lottare 
contro l'infiltrazione, nelle no¬ 
stre democrazie, della criminali¬ 
tà finanziaria e il riciclaggio del 
denaro sporco». La lettera rende 
atto a quanto finora l'Italia ha 
fatto nel campo della lotta al rici¬ 
claggio, grazie al «coraggio e alla 
tenacia dei magistrati italiani in¬ 
caricati della lotta contro lacrimi- 
nalità organizzata e la delinquen¬ 
za finanziaria». La qualità della 
cooperazionegiudiziaria interna¬ 
zionale, «fondata sulla trasmissio¬ 
nediretta delle rogatorieda magi¬ 
strato a magistrato e la velocità 
d'esecuzione» vengono colpite 
«direttamente con la legge del 5 
ottobre 2001», e «rende inutiliz¬ 
zabili, per semplice vizio di for¬ 
ma, alcune prove o documenti 
essenziale come quelli bancari». 


un buon 90% di giudici epm)chesi 
è concretizzata nella sospensione 
simbolica delle udienze: 15 minuti 
in tutti gli uffici giudiziari. «Chi fa 
affermazioni di questo genere - ha 
commentato Claudio Castelli del 
Comitato direttivo di Anm - dovreb- 
bedirequal èquesto agguato equali 
sono gli elementi che ha a carico. 
Sarebbe suo dovere istituzionaledir- 
lo. Se no, francamente, non è altro 
che uno degli ennesimi boatos cui 
purtroppo il sottosegretario Taormi¬ 
na ci ha abituato». 

M olto duro anche il commento 
di Francesco Pinto, pm genovese, 
membro di Anm: «Il caso del sotto- 
segretario Taormina crea un feno¬ 
meno di imbarbarimento istituzio¬ 
nale». Il nodo è quello del conflitto 
di interessi «incarnato da Taormi¬ 
na»: «Come avvocato è portatore di 
interessi di una particolare clientela 
e al tempo stesso svolge importanti 
funzioni di Governo. Sono queste, a 
mio avviso, le prime carriere da se¬ 
parare». NeH'assemblea che si è te¬ 
nuta al Tribunale di M ilano anche 
un gruppo di avvocati è sceso in 
campo a fianco dei pm con tanto di 
documento contro chi invoca «il ri¬ 
corso alle manette per quei giudici 
che nell'esercizio di funzioni costitu¬ 
zionalmente previste e garantite si 
"permettono" di interpretare nor¬ 
megiuridiche». 




risposta alla striscia rossa 

Quando il sottosegretario attaccava il suo capo 


Ninni Andriolo 


T aormina che accusa «il concussi vo» Ber¬ 
lusconi equerelaScajola. Non parliamo 
di quello che potrebbe accadere nelle 
prossimesettimanema di quellocheègià acca¬ 
duto. Parliamo, cioè, di una storia iniziata nel 
maggio'98 efinita poi nel gennaio 2000 a taral- 
lucci evi no. Per comprenderla a fondo bisogna 
ricordare che nel '96 l'avvocato aspirava a un 
seggio parlamentare, ma trovòsulla sua strada 
CesarePreviti chegli soffiò all'ultimo momento 
una circoscrizioneromana considerata sicura. 
Taormina si candidò ugualmente nelle liste di 
Forza Italia, non venneelettoeaddossò la colpa 
della sconfitta a Previti e, di rimando, a Berlu¬ 
sconi. Da allora, infatti, fioccarono per anni in¬ 
terviste, dichiarazioni e conseguenti segnali di 
fumo mandati al centro del centrosinistra che 
caddero regolarmente nel vuoto. Raccontiamo 
l'antefatto perché il nostro non è uno chesi pie¬ 
ga e perché immaginiamo lesettecamicieche 
stanno sudando a Palazzo Chigi edintorni per 
trovareuna soluzione morbi da al problemaTa- 
ormina. Una soluzione, tanto per intendersi, 


cheeviti al l'entourage del premier l'imbarazzan¬ 
te vi sione degli stracci edei segreti che volano 
pervia del le ire prevedi bili del sottosegretario. 
M a torni amo al maggi o '98 e ri I eggi amo i ITaor- 
mina-pensierodi allora. «La presenzadi Berlu¬ 
sconi in politica danneggia l'evoluzionedel Pae¬ 
se versouna condizione di stabilità erischia di 
disperderei! patrimonio elettorali Forza Ita¬ 
lia», spiegava l'avvocato ergendosi a tutorede- 
gli interessi azzurri compromessi dal Cavaliere 
accusato addirittura di strumentalizzare «mi¬ 
lioni di voti». Erano i giorni della Bicameralee 
Taormina, propriolui, rinfacciava a Berlusconi 
l'intenzionedi condizionare i lavori della com- 
missionepresiedutada D'Alema«alla assoluzio- 
nedi uno stermi nato numero di processi o pre- 
tendendospedizioni punitivecontroi magistra¬ 
ti chesi azzardano ad intraprendereazioni pe¬ 
nali per gravissimecorruzioni in atti giudizia¬ 
ri». 

A ben guardare il Taormina di allora prendeva 
ledifesedegli stessi giudici edegli stessi pm che 
vorrebbe oggi far finire in manette dopo aver 
conquistatounoscrannoalla Cameraeuna pol¬ 
trona al Viminale. Ma, si sa, lesituazioni cam¬ 
biano e ognuno può pensarla e contropensarla 


comevuole.Anchea propositodi guerretra poli¬ 
tica e magistratura... 

«II Paese- spiegava ancora Taormina - èstanco 
di leggereogni giorno tra lepaginedi qualsiasi 
quotidiano delle risse giudiziarie tra il leader 
dell'opposizione e una magistratura, pur non 
immuneda errori, chedeveessereriorganizzata 
e non aggredita fuori misura ed al di là delle 
regole dei processi». Scusate se tornano alla 
mentegli attacchi («togherosse»)rivolti ai magi¬ 
strati di Palermoedi Milano: ma lefrasi di ieri 
non possono non essererilettesenza pensarea 
quellepiù recenti di Taormina. 

Comunque, nel maggio del '981'attualeawoca- 
to-sottosegretario era ancora più duro con 
l'odierno presidentedel Consiglio, Silvio Berlu¬ 
sconi. Tanto duro da invitarlo a fare «non uno 
ma dieci passi indietro». «II suo confi itto per ma- 
nentedi interessi tra politica e magistratura, 
da una parte, e ri cerca di una personale libertà 
dai processi dall'altra - spiegava - impediscela 
sol uzi onedel I a questi onegi usti zi a e I a formazi o- 
nedi una politica di centro». 

Paroledi fuoco. Potevanorimaneresenzarispo- 
sta?Tra Arcoree Roma iniziò un convulso giro 
di telefonate.Allafinevenneconcordata la repli¬ 



ca affidata all'allora responsabiIeorganizzazio- 
nedi Forza Italia, Claudio Scajola. Cosa rispo¬ 
se il futuro ministro del l'Interno al suo futuro 
sottosegreta ri o? L o definì un «garantista a tas- 
sametro»tanto per comi nei are. «F orse i I profes- 
sorTaormina - ironizzòl'allora deputato azzur- 


ro- pensa che si a solo un caso che, dopo il gran¬ 
de successo del congresso di Forza Italia ed in 
piena campagna elettorale,si sia scatenata, an¬ 
cora una volta, la persecuzionedel Ie sol ite pro¬ 
cure contro Berlusconi. Forse è solo per pura 
coincidenza che il professor Taormina, oggi, si 
dedichi a difeseestemporaneedi questeimprov- 
viseiniziativegiudiziarie». Eranoi giorni delle 
denunce di Berlusconi contro il pool milanese 
depositatea Brescia. Iniziative boi late da Taor¬ 
mina comeil segno«di manovredestabilizzanti 
del si sterna giudiziario edella politica del Paese 
che Berlusconi sta portando avanti per i suoi 
interessi personali». 

Una vera e propri a guerra quella scatenata dal 
penalista romano contro il leader di Forza Ita¬ 
lia. Scajola si vide notificare una querelaefinì 
sotto inchiesta. Ma all'inizio del 2000, durante 
l'udienza preliminare del relativo processo, il 
futuro ministroeil futuro sottosegretariosi ac¬ 
cordarono e la denuncia venne ritirata. Pace 
fatta, insomma. In vista, forse, delle elezioni 
politichechesi sarebberodovutesvolgerel'anno 
dopo. E nel 2001 Taormina diventò final mente 
avvocato-deputato, anzi avvocato-deputato-sot¬ 
tosegretario. 


Martedì direzione 
della Quercia 

ROMA II neosegretario della Quer¬ 
cia, Piero Fassino stringe i tempi 
per la costituzione degli organi¬ 
smi. Per martedì prossimo alle 12 
ha convocato presso il Palafiera 
(Fiera di Roma, ingresso di via 
dell'Arcadia, 40) la Direzione del 
partito eletta a Pesaro. Sarà anche 
una occasione per riflettere sulla 
situazione politica. 

AM'ordine del giorno ci sono, 
l'elezionedel presidentedella Di¬ 
rezione, l’elezione del Comitato 
D irettivo, della Segreteria, del Te¬ 
soriere e del Comitato di Tesore¬ 
ria. 

M entre la segreteria sarà vota¬ 
ta in blocco su proposta dello stes¬ 
so Fassino, il Comitato Direttivo 
sarà rappresentativo in maniera 
proporzionale delle tre anime del 
partito. 

Sempre martedì alle 11 è con¬ 
vocata presso il Palafiera la Com¬ 
missione nazionale di garanzia, 
per l'elezionedel Presidente (che 
secondo le indiscrezioni, dovreb¬ 
be andare alla minoranza) e del¬ 
l'Ufficio di Presidenza. 
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Votato documento che prevede il voto a maggioranza contro il nostro Paese sul mandato di cattura europeo. Il Ppe abbandona Forza Italia 

Giustizia. l’Europa condanna l’Italia 

«La legge sulle rogatorie, intralcio alla credibilità dell ’Ue nella lotta alla criminalità» 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Bisognava vederlo il po¬ 
vero Tajani, capogruppo di Forza 
Italia, uscire dall'aula del parlamen¬ 
to comeun pugilesuonato. Affanna¬ 
to atentaredi recuperare una scon¬ 
fitta clamorosa sullefamose rogato¬ 
rie berlusconiane e sui tre giudici 
dell'antifrode bloccati a Roma dal 
ministro leghista Castelli. L'aula ave¬ 
va appena terminato di votare alcu¬ 
ni importanti "rapporti" - così si de¬ 
finisce la principale attività legislati¬ 
va del parlamento europeo - e in 
due di essi le scelte del governo di 
centrodestra ne uscivano a pezzi. 
Come da previsione. Si agitava, il 
Tajani. Aveva finalmente capito 
d'aver preso una sberla non da poco 
e aveva l'aria di dire: adesso chi glie¬ 
lo raccontaaSilvio?Ormai c'era po¬ 
co datare. 11 Parlamento, a larghissi¬ 
ma maggioranza, talmente grande 
che la presidente Fontaine non ave¬ 
va fatto ricorso alla verifica elettroni¬ 
ca, aveva approvato la relazione su¬ 
gli "interessi finanziari della Comu¬ 
nità e sulla lotta alle frodi", ivi com¬ 
presi due paragrafi graffanti. Quelli 
interamente dedicati alle recenti mi¬ 
sure del, governo Berlusconi. Ecco il 
n° 32: "É in gioco la credibilità degli 
Stati membri nella lotta alla crimina¬ 
lità organizzatale le modifiche di 
atti legislativi recentemente adottate 
in ltalia...rendono difficili, se non 
addirittura impossibili, le rogatorie 
internazionali con la Svizzera...". Ed 
ecco l'altro, il n° 35: "...invita il gover¬ 
no italiano a non bloccare ulterior¬ 
mente il collocamento fuori ruolo 
di propri magistrati...presso l'Olaf". 
T utto approvato. 

Una doppia sberla, anzi tripla. 
Perché, nella giornata della disfatta, 
entravano pure le nuove norme del 
mandato di cattura europeo che il 
parlamento licenziava con il "rap¬ 
porto" deU'on. Graham Watson, un 
distinto liberale scozzese. Tajani e i 
suoi tentavano di riaversi vantando¬ 
si del fatto d'aver votato a favore del 
provvedimento, questa volta in net¬ 
to contrasto con il comportamento 
del governo italiano che, comeè no¬ 
to, non vuole che il mandato di cat¬ 
tura si applichi ai reati finanziari, 
come corruzione e quant'altro. Rea¬ 
ti per i quali sembra esserci una cer¬ 
ta reazione allergica. Il parlamento 
metteva in guardia dal blocco del 
provvedi mento a causa del l'ostruzio¬ 
nismo che si profila, di sicuro da 
parte italiana. Da qui l'invito a utiliz¬ 
zare la "cooperazione rafforzata" 
che permetterebbe di superare il ve¬ 
to. Due emendamenti venivano ap¬ 
provati a larghissima maggioranza, 
per alzata di mano. I forzisti faceva¬ 
no sapere di essere rimasti con le 
braccia conserte. Agnostici. E, poi, 
invece di chiedersi perché la grande 
parte dei deputati aveva detto di sì 
al rapporto dell'austriaco Bòsch, 
Tajani & soci si scagliavano contro 
Rutelli che aveva affermato quel che 
era palese. Vale a dire che il parla¬ 
mento europeo aveva censurato pe¬ 
santemente il governo italiano. "De¬ 
nigratore!". Perché, di grazia? "Per¬ 



ché nel documento Bòsch sono stati 
introdotti surrettiziamente due arti¬ 
coli contro l'Italia...". Contro l'Italia 
o contro il governo?Surrettiziamen- 
te? Tajani non digeriva quella che 
Pasqualina Napoletano, capogrup¬ 
po Ds, definiva una "bruciantelezio¬ 
ne politica". Per una maggioranza 
che a Roma dice solenni parole di 
sostegno all'Europa e che, poi, agi¬ 
sce in maniera opposta. 

L'on. Tajani, così, dava un "altro 
fulgido esempio di 
attaccamento all' 

Europa", deciden¬ 
do di votare, e fare 
votare i suoi, con¬ 
tro il "rapporto" 
sull'Olaf. Svelando 
un'altra, per Forza 
Italia, amara verità. 

Il povero capogrup¬ 
po, diciamola tutta, 
non s'era accorto di 
nulla. Il "rapporto" 

Bòsch giaceva sul 
suo tavolo dal 6 no¬ 
vembre, il giorno 
dell'approvazione 
in commissione Bi¬ 
lancio con 16 voti a 
favore e 2 contrari. 

M a i contrari non 
erano di Fi, bensì 
due deputati con¬ 
servatori britanni¬ 
ci. Se era neU'aria 
un complotto delle 
sinistre, dov'erano i 
deputati di Berlu¬ 
sconi? Dagli atti risultava che l'on. 
Raffaele Costa s'era fatto sostituire 
dal suo collega greco Christos Fo- 
lias. Il complotto contro il governo 
Berlusconi si sarebbe, dunque com¬ 
piuto sotto gli occhi della presidente 
della commissione, la deputata del 
Ppe, DiemutTheato. E, ieri in aula, 
sotto la regia della presidente, la po¬ 
polare Nicole Fontaine. Eh, già. Per¬ 


ché Forza Italia sosteneva che anche 
il Ppe aveva votato contro "per soli¬ 
darietà con il governo italiano tutt' 
altro che isolato in Europa". Una 
piccola-grande bugia. La lista di vo¬ 
to, cioè l'indicazione che il gruppo 
del Ppe aveva dato in aula sul "rap¬ 
porto", era chiaramente per un voto 
a favore. E così è stato visto che la 
presidente ha dato per approvato il 
rapporto guardando i deputati che 
alzavano la mano. Parola, anche, del 


europea. M a veniva mortificato dall' 
iniziativa dell'on. Mariotto Segni 
che in una lettera, firmata da un 
folto gruppo di deputati (tra i quali 
DeMita,Di Pietro,Napolitano,Ma¬ 
stella, Fatuzzo, Napoletano, Ghilar- 
dotti, Formentini) chiedeva ai mini¬ 
stri Castelli eScajoladi non vanifica¬ 
re, dopo il voto sul mandato di cat¬ 
tura europeo, la "campagna euro¬ 
pea della sicurezza" e gli impegni 
assunti al vertice di Gand nella lotta 


contro il terrorismo. Il parlamento 
votava, infatti, massicciamente a fa¬ 
vore del nuovo provvedimento. Re¬ 
sta, però, l'opposizione dell'Italia, e 
forse deil'l rlanda, in sede di Consi¬ 
glio dei ministri, che si riunirà il 6 
dicembre. Forza Italia, è vero, que¬ 
sta volta, si pronunciava a favore in 
parlamento. In netto contrasto con 
la posizione del governo. Povero 
Tajani, non è che aveva sbagliato 
anche stavolta? 


Una riunione 
dell’europarla- 
mento a 
Strasburgo 



relatore "ombra", l'onorevole Ga- Antonio 

briele Stauner, e del coordinatore Tajani 
del gruppo, l'onorevole José Javier durante 
PomesRuiz, colleghi di Tajani. una seduta 
11 forzista Gargani si precipitava del Parlamento 
fuori dall'emiciclo per gridarealPin- europeo 
debita ingerenza", del parlamento di 
cui fa parte, negli affari italiani. Co¬ 
me se l'Olaf fosse un organismo del¬ 
la Nuova Zelanda e non delTUnione 


la scheda 


Tajani smentito dai documenti 
I popolari europei lo hanno isolato 


BRUXELLES Forza Italia dice: anche il Ppe ha votato con noi. Una bugia. Le 
carte cantano. 

Nel voto sul "rapporto Bòsch", una relazione annuale sullo stato della 
lotta contro le frodi ai danni della comunità europea, i deputati del 
Gruppo del Partito popolare hanno votato a favore e non contro come ha 
sostenuto il capodelegazione di Forza Italia, Antonio Tajani. I popolari 
europei, tranne qualcuno, hanno dunque condiviso le critiche al governo 
italiano in materia di rogatorie con la Svizzera e sulla vicenda dei tre 
magistrati sottratti dal ministro Castelli e dal premier Berlusconi alle 
strutture dell'Olaf. 

Lo si deducedalla "lista di voto" chei dirigenti del gruppo parlamenta- 
redel Ppe hanno preparato per essere pronti al voto dell'aula. U na lista di 
cui siamo in possesso e dove si vedein modo chiaro quel segno "+", cioèa 
favore, per il bottone da schiacciare al momento dovuto suM'insiemedella 
risoluzione(résolution ensemble, in francese). 

Non c'è nemmeno stato bisogno di premerei bottoni del voto elettro¬ 
nico, e nominale, perché il "rapporto" è stato approvato per alzata di 
mano. Se ci fossero stati dei dubbi, la presidente Fontaineavrebbe proce¬ 
duto al voto elettronico. Cosa che non ha fatto essendo schiacciante la 
magioranza dei "sì". E poiché il Ppe è il gruppo più numeroso nel parla¬ 
mento europeo, se avesse votato contro, come ha sostenuto Tajani, si 
sarebbe visto, eccome. 

Invece il Ppe ha condiviso le critiche al governo italiano. Su rogatorie 
eOlaf. Con buona pacedi Berlusconi e del suo, disattento, portavoce. 


Risposta del dipartimento federale di giustizia ad una ricostruzione del “Velino”. «I documenti fomiti dalle banche sono originali». I timbri non servono 

La Svizzera sbugiarda il governo e i suoi cantori 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Un boomerang per il governo italiano. 
Questo è stato in sostanza il tentativo de «Il 
Veli no»,(newsletter molto vicina al Centro de 
stra) del 26 novembre scorso, di «reinterpreta¬ 
re» il bilancio dell'Incontro della delegazione 
svizzera guidata dal capo dell’ufficio federale 
Heinrich Koller, con i tecnici di via Arenula- 
avvenuta i I 22 e i I 23 novembre scorsi - per fare 
il punto sulla leggesullerogatorieappena vare 
ta dal Parlamento. L’obiettivo del Velino era 
quello di riabilitare l'immagine del governo 
offuscata all'estero dalla vicenda rogatorie. M a 
è andata diversamente. 

Heinrich Koller - che di solito non parla 
con la stampa italiana - contattato per avere 
conferma di quanto diffuso dal Velino, stavol¬ 
ta ha preso carta e penna. E ha smentito punto 
dopo punto il resoconto della newsletter. Una 
pagina e mezza, toni asciutti ma contrariati. 
Tanto che lo stesso Koller ha divulgato la «retti¬ 
fica» a quanto scritto da «Il Velino, sul sito 
ufficiale del dipartimento Federale di giustizia 
e polizia in Svizzera. 

Dice il foglio di Lino Jannuzzi: «I chiari¬ 
menti forniti dal nostro ministero della Giusti¬ 


zia ai magistrati svizzeri hanno smontato una 
buona parte del le contestazioni che l'Italia ave¬ 
va dovuto subire da un mese a questa parte, 
dopo l’approvazione della nuova legge sulle 
rogatorie. Koller ha dovuto ammettere, seppu¬ 
re a seguito di una clamorosa gaffe, che nel 
recente passato fra i magistrati di alcuni tribu¬ 
nali svizzeri e italiani ci sono stati rapporti per 
indagini congiunte mai autorizzate né dal loro 
paese nédalleautorità italiane. Indagini chedi 
fatto hanno favorito il passaggio in Italia di atti 
non solo non certificati dalleautorità svizzere, 
ma neppure archiviati». 

Non si spiega, nell'articolo, con chi Koller 
abbiadovutoammetteretantedisfunzioni. Ma 
il tentativo va oltre. «Tanto che sempre Koller 
ha dovuto implicitamente ammettere che il 
suo Paese in alcuni casi e in alcuni processi 
non èneppurein grado di fornire "atti confor¬ 
mi agli originali” perché non ne sarebbe più in 
possesso avendo nel quadro di una prassi illeg- 
gittima instauratasi fra alcuni magistrati italia¬ 
ni e svizzeri, fornito documentazione anche 
brevi manu». 

Rispondeil capo del dipartimento Federale 
di Giustizia e Polizia: «Nel corso dell'incontro 
tra le delegazioni del M mistero della giustizia 
italiano e dell'Ufficio federale di giustizia di 


Berna, il direttoredi quest'ultimo ufficio non è 
si mai trovato nellasituazionedi dover confer¬ 
mare se delle indagini congiunte tra autorità 
svizzera ed italiane avessero avuto luogo senza 
consenso né tantomeno di doversi esprimere 
circa presunte trasmissioni di informazioni o 
documenti alleautorità giudiziarie italiane nel¬ 
l'ambito di indagini congiunte non autorizza¬ 
te. Non si vede quindi quale gaffe, del resto 
non specificata al punto 3 de "il velino”, sareb¬ 
be stata commessa dal dottor Koller!». 

«Distorta», inoltre, aggiunge Koller, l'affer¬ 
mazione secondo cui avrebbe dovuto ammette¬ 
re che la Svizzera non èstatain grado di forni¬ 
re atti conformi agli originali. 

L'unica cosa che hanno precisato i funzio¬ 
nari svizzeri ai colleghi italiani è che «certa 
documentazione bancaria (estratti conto ban¬ 
cari) sono di per sé delle documentazioni che, 
per loro natura, sono da considerarsi come 
degli originali echeletrasmissioni di documen¬ 
tazione alle autorità giudiziarie richiedenti ad 
opera delle autorità giudiziarie elvetiche con 
comunicazioneall’autorità centrale, corrispon¬ 
de alla prassi sempre più in auge tra gli Stati 
parte alle Convenzioni del Consiglio d'Euro¬ 
pa in materia di assistenza penale. Prassi - 
ricorda Koller - tra l'altro confermata sia dalla 


lettera che dallo spirito dell'Accordo Ita¬ 
lo-Svi zzerò». 

Né è mai avvenuta quella parte di collo¬ 
quio nella quale Koller non avrebbe nascosto 
«che il suo governo ha ottenuto informazioni 
provenienti da alcuni ambienti politici italiani 
di sinistra secondo cui l'esecutivo del Cavaliere 
potrebbe avere grossi problemi di stabilità edi 
sopravvivenza già nella prossima primavera», 
come sostiene il Velino. 

«L'incontro del 22 e23 novembre2001 era 
unicamente- e Koller sottolinea "unicamente" 
- d’ordinetecnico e pertanto non contemplava 
spazi per apprezzamenti d'ordine politico. 
L'unica comunicazione che ha fatto al governo 
italiano è stata quella che il governo svizzero, 
dopo aver ricevuto comunicazione dei risultati 
dell'Incontro, avrebbe «valutato le modalità e 
la tempistica dell'eventuale ratifica dell'Accor¬ 
do». Che continua ad essere l'obiettivo «ulti¬ 
mo del governo svizzero anche se le valutazio¬ 
ni necessarie a tale ratifica richiedono un ulte 
riorestudio». Soprattutto per quanto concerne 
l’istituto delle indagini congiunte, per il quale 
non c’è stata lettura univoca su modalità e 
norme giuridiche da osservare. 

Dunque, il «meaculpa»del governo svizze 
ro non c'è stato. E le perplessità restano. 


la nuova classe 


Cara signora Ghisoni, 

per carità non usi quella parola «giustizialista», che po¬ 
tremmo essere presi a randellate. Comeècapitato al dirigen¬ 
te Ds Enrico M orando che, per il solo fatto di aver citato quel 
termine prendendone la definizione dal dizionario Zingarel- 
li, ha avuto un'aspra reprimenda dal direttore dell’ «Unità» 
Furio Colombo. Il quale ha chiamato in causa, a me sembra 
indebitamente, la Resistenza e i partigiani. E si è rifiutato di 
rispondere ad alcune sue acute osservazioni. 

Di cosa aveva parlato M orando? Proprio della stagione 
«giacobina» su cui lei, signora Ghisoni, ha puntato lo sguar¬ 
do. «Ricordo - ave/a scritto M orando - che rimasi allibito di 
fronte al lungo, prolungato applauso che in una vastissima 
assemblea nazionaledi partito accolsela notiziadeH'awiso di 
garanziaaun ministro oggi scomparso». (...) Qualche giorno 
prima proprio sull Unità un autorevole giornalista, Bruno 
M iserendino, aveva chiesto al suo partito «l'ammissioneone- 
stadi tanti errori edi tanti eccessi giustiziali (ahi!) nella 
sinistra». 

E l'ex direttore dell'Espresso, Claudio Rinaldi, nemico 
irriducibile e senza tentennamenti dell’Intero mondo berlu- 
sconiano, parlando dei Ds, dopo aver dato loro atto di essere 
stati «meno coinvolti» nel sistema della tangenti, ha scritto 
martedì scorso su «Repubblica» cheil motivo per cui l’hanno 
fatta franca deriva dall'esser loro stati «più disciplinati, più 
professionali - per cosi dire- sia nel procurarsi finanziamenti 
illeciti, sia nel mimetizzarli». Credo proprio che lei abbia 
ragione, signora Ghisoni. 

Lasciamo pure il giustizialismo a Juan Domingo Peron e 
non parliamone più. M a quegli accenni di M orando, M ise¬ 
rendino, Rinaldi e decine di altri (tra i primi ad alludere è 
stato Antonio Di Pietro), chiedono un chiarimento. E fareb¬ 
bero onore a "l'Unità" che lo si cominciasse a fare proprio 
sul giornale diretto da Furio Colombo. 

Il Corriere della Sera, "Risponde Paolo M idi" pag. 43 

Dieci a uno. La polemica fra Enrico Morando, leader 
dell'area liberal dei Ds, e Furio Colombo, direttore dell'Uni¬ 
tà, assume toni da vera e propria lite e subito si schierano i 
tifosi. Dieci per M orando euno per Colombo. E visto l'ogget¬ 
to del contendere si potrebbe dire «dieci garantisti» contro 
un «giustizialista», che non poteva che essere Pietro Folena, 
oggi uno dei capi del correntoneberlingueriano. E i garanti¬ 
sti sono i senatori Lanfranco Turei, Graziella Pagano, Guido 
Calvi, Franco De Benedetti, Giuseppe Mascioni, Claudio Pe¬ 
truccioli, Giorgio Tonini, Monica Bettini, Antonio Vicini, 
Giuliano Guerzoni. Che non solo difendono Morando ma 
alzano il tono dello scontro al punto da mettere in discussio¬ 
ne "il rapporto frail giornale e i gruppi parlamentari dei Ds 
che in esso si riconoscono ai fini dell'utilizzazione dei fondi 
della legge sull’editoria". 

M arina Bartoccéli, Il Giornale, 29 novembre pag. 14 

Sarà anche un pallino di Berlusconi eTaormina, ma sul 
giustizialismo ora litigano anchei diessini. I due contendenti 
dell’ultima polemica su giudici e politica, infatti, sono il 
direttore dell'U nità Furio Colombo e il leader dell'ala liberal 
della Quercia, Enrico M orando. 11 quale, in una lunga lettera 
al quotidiano fondato da Antonio Gramsci, risponde alle 
critiche rivoltegli dal direttore in un recente editoriale attac¬ 
cando, di fatto, la linea giustizialista tenuta da Furio Colom¬ 
bo. "La politica scelga o coi magistrati o con gli imputati", 
ave/a sostenuto in un suo editoriale il direttore dell'U nità. 
"Invece no", scrive Morando, "la politica deve rispettare 
l’autonomia e l’indipedenza dei magistrati, ma non può e 
non deve sottrarsi allo svolgimento dei compiti che le sono 
propri. Se il vecchio equilibrio si èrotto", continua l'esponen¬ 
te dei Ds, "non solo e non soltanto per Tangentopoli, è la 
politica chedevecostruirneuno nuovo, attraverso una strate¬ 
gia riformista anchein tema di giustizia”. M orando conclude 
domandandosi: "Sbaglio a parlare di giustizialismo?" 

M ,Z„ Libero, 29 novembre, pag. 2 

Difficileil compito di Fassino 

Accanto a chi condivide il suo progetto, Fassino troverà 
cospicueforzedi contrasto. Sono certamentein molti coloro 
che, all'Interno del partito, vedono una svolta socialdemocra¬ 
tica come il fumo negli occhi. Solo a titolo di esempiosi può 
citare l'organo di stampa ufficiale dei Ds, l'Unità, che in 
questo momento ricorda più un bollettino del Cominform 
che non la voce di un partito che si prefigge di tornare ad 
essere forza di governo. La scommessa di Fassino si può 
quindi riassumere in questi termini: ri usci re a trasformare il 
partito malgrado le forti resistenze interne senza provocare 
rischi di scissione. Più facile a dirsi cheafarsi. 

Lettera firmata, Il Giornale, 29 novembre pag, 45 

Si rimane veramente esterrefatti di fronte alla reazione 
del direttore dell’U nità , Furio Colombo, nei riguardi del 
senatore Enrico M orando, che si era occupato della questio¬ 
ne della giustizia. Credevamo che Furio Colombo fosse una 
persona di grandecalma esoprattutto disponibileai dibattiti 
sereni, ma dopo aver letto la lettera quasi di recriminazione 
nei confronti di M orando apparsa su l'U nità di oggi ci pare 
che Colombo debba cambiare il suo nome da Furio a 
"Furioso"... U n problema tanto serio comequello della giusti¬ 
zia, a nostro parere, non è possibile ridurlo ad una "guerra 
dei dizionari" per avere l’esatta interpretazione della parola 
"giustizialismo". M orando aveva sottolineato cheneU’edizio- 
nedel vocabolario dello Zingarelli a proposito di giustiziali¬ 
smo così si legge: "specialmente nel linguaggio giornalistico, 
tendenza ad utilizzare la magistratura come strumento per 
conseguire obiettivi politici". Secondo "Furioso" Colombo, 
Morando ha commesso un grave reato di lesa maestà e 
perciò reagisce affermando che la parola in questione nulla 
haachefarecon la storia italiana e si riferisce, invece, come 
spiega l'Enciclopedia Universale Garzanti, al movimento pa¬ 
rafascista fondato in Argentina nel 1956 da Juan Domingo 
Peron. Mala reprimenda linguistica di Colombo nei confron¬ 
ti di Morando non può cancellare l'interpretazione corrente 
del termine giustizialismo, così come utilizzato nell’accezio¬ 
ne comune. Nési può cambiarne significato, soltanto perché 
la tesi dello Zingarelli viene utilizzata dagli esponenti vicini a 
Berlusconi. 

Da "La vdina rossa", di PasqualeLaurito 
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Prime critiche alla procura di Palermo: «Lotteremo ancora, anche se le tesi accusatorie di quei magistrati sono cadute» 

Gli sconosciuti Antimafia 

La Destra nette personaggi minori nella commissione. Presidente Centaro di Forza Italia 


Concorso avvocati: più promossi 
al Sud, al Nord solo il 30% 


Roberto 
Centaro 
di Forza Italia 
eletto 
presidente 
della 
Commissione 
Antimafia 

Brambatti / Ansa 



ROMA La commissione c’è, il presi¬ 
dentepure. E l’Antimafia?L'antima- 
fia si vedrà. Azzardiamo una previ¬ 
sione. Il centrodestra dirà: "lotta 
senza quartiere ai clan e ai loro 
boss”, ma continuerà a difendere a 
spada tratta i provvedimenti della 
maggioranza che rendono poco coe¬ 
renti quelleparole: dalle normeanti 
rogatorieal taglio dellescorteai ma¬ 
gistrati palermitani. Il centrosini¬ 
stra? Proverà a contenere i danni, a 
evitare chela commissioned’inchie- 
sta sulla mafia si trasformi in com¬ 
missione d'inchiesta sull'antimafia; 
aimpedirechei magistrati dellepro- 
cure più esposte vengano chiamati 
a rendere conto di ogni atto, di ogni 
interrogatorio riservato, di ogni pas¬ 
saggio delle loro indagini. 

U no scenario troppo cupo quel¬ 
lo che immaginiamo? Lo speriamo: 
la paralisi di una istituzione nata 
quarantanni fa per contrastare Co¬ 
sa nostra sarebbe un altro regalo a 
Cosa nostra. 

Ieri, a San NI acuto, i cinquanta 
parlamentari della commissione bi¬ 
camerale hanno votato l'ufficio di 
presidenza. Il centrodestra ha eletto 
presidente il senatore azzurro Ro¬ 
berto Centaro evicepresidenteAn- 
gela Napoli, di Alleanza Nazionale 
(27voti l’uno, 27 voti l’altra). Il cen¬ 
trosinistra, che ha votato scheda 
bianca per la carica più importante, 
ha eletto alla seconda vicepresiden¬ 
za Angelo Ceremigna, dello Sdi, che 
ha ottenuto 14 voti. I segretari della 
commissione sono Federico Brico- 
lo della Lega (27 preferenze) e Do¬ 
nato Tommaso Veraldi della Mar¬ 
gherita (15 preferenze). 

È Centaro, quindi, il successore 
di Gerardo Chiaromonteedi Lucia¬ 
no Violante. 


In nuovo presidente è nato a 
Siracusa nel 1953 ed è stato magi¬ 
strato della Corte di Cassazione. Ie¬ 
ri, appena eletto, ha detto che la 
lotta alla mafia non è finita e che 
bisogna combatterla uniti, al di là 
dell’appartenenza a questo o a quel 
partito. Centaro ha promesso inizia¬ 
tive per «verificare se le leggi dello 
Stato consentono ai magistrati e al¬ 
le forze di polizia di ben operare 
contro la criminalità edi rintraccia¬ 
re i suoi santuari finanziari». 

Ha spiegato che «non bisogna 
delegittimare né la magistratura né 
leforzedell'ordine». M a, subito do¬ 
po, non ha risparmiato frecciate al¬ 
la procura palermitana. «La lotta al¬ 
la mafia - ha affermato - non può 
essere considerata morta solo per¬ 
ché le tesi accusatorie dei magistrati 
di Palermo sono cadute». 

Il centrodestra non vuol abbas¬ 
sare la guardia, dice nella sostanza 
Centaro. Certo, basta intendersi sul 
significato della parola antimafia. 
In fondo anche il no del governo 
italiano al l'efficacia del mandato di 
cattura europeo per i reati di natu¬ 
rafinanziaria potrebbe essere spac- 
ciato da Berlusconi e colleghi come 
una prova sacrosanta dell'Impegno 
contro i clan...Peccato che gii altri 
paesi europei la pensino in modo 
diverso e che l'Italia sul fronte giu¬ 
stizia sia di nuovo isolata. 

E l'Ulivo sfida il nuovo presi¬ 
dente a di mostrare i n concreto «au¬ 
tonomia» dall'esecutivo. «È indi¬ 
spensabile che questa commissione 
si dimostri autonoma dal governo - 
afferma il diessino GiuseppeLumia 
- Noi dobbiamo vigilare, perché 
dal governo potranno venire ulte 
ri ori colpi violenti alla lotta alla me 
fia. Il mio auspicio è che Centaro 


ROMA Concorso avvocati: il mi¬ 
nistro Castelli punta il dito, par¬ 
la di ingiuste discriminazioni 
per i candidati che al nord sono 
piu bocciati che al sud, chiede al 
consiglio nazionale forense di 
porvi rimedio, altrimenti lascia 
intravedere la possibilità che sia 
una legge o un decreto a rendere 
più omogenei i criteri di valuta¬ 
zione deglia spiranti legali italia¬ 
ni. 

Il «J'accuse»di Castelli è, accom¬ 
pagnato da un grafico che segna 
il numero dei promossi all'esa¬ 
me per avvocato (al nord non si 
raggiunge il 30%, mentre i pro¬ 
mossi nel meridione superano il 
70%) contenuto nella lettera in¬ 
viata dal ministro al presidente 
del CNF NicolaBuccico. 
L'occasione è rappresntata dall' 
inviso del decreto di nomina del¬ 
la commissone centrale per gli 
esami di avvocato del 2001. «Esa- 


abbia la forza e l'autorevolezza di 
dimostrarsi nei fatti il presidente di 
tutti». 

Il fatto ècheladelegazionedella 
maggioranzain Antimafia non spic¬ 
ca certo per esperienza antimafia. 
M entre l'U li vo schiera ex vice presi¬ 
denti della Commissione (Del Tur¬ 
eo eLumia), ex sottosegretari (Min- 
niti, Ajala, Brutti, Maritati, Sinisi) 
senatori e deputati (Calvi, Dalla 
Chiesa, Leoni, ecc.) che hanno un 


minando i risultati - si legge - 
negli ultimi anni ho riscontrato, 
con profondo disappunto, note¬ 
voli discrasiesul territorio nazio¬ 
nale relativamente al numero di 
coloro che lo superano con esito 
positivo. 

Evidentemente tale situazione 
non può che derivare da valuta¬ 
zioni difformi operate dal le com¬ 
missioni sulla basedi criteri me¬ 
ramente soggettivi», il che va an¬ 
che «contro il dettato dell'artico¬ 
lo 3 della Costituzione, che sanci¬ 
sce l'uguaglianza di tutti i cittadi¬ 
ni di fronte alla legge».Castelli 
auspica «un intervento in tempi 
brevi per ridare all'esame di sta¬ 
to per avvocati la necessaria equi¬ 
tà. 

Ciò consentirebbe di evitare un 
intervento legislativo in merito, 
altrimenti necessario per porre 
rimedio all'attualesistemadi co¬ 
se» 


pedigree di tutto rispetto, il centro- 
destra mette in campo un profugo 
della prima Repubblica come Carlo 
Vizzini, o il senatore M ario Greco, 
o l’onorevole Luigi Vitali, o Filippo 
Drago, figlio di uno dei duevicecon- 
soli di Andreotti in Sicilia dei bei 
tempi democristiani (l'altro era Sal¬ 
vo Lima). 

Una «commissione di basso 
profilo» con al suo interno «alcune 
presenze inquietanti» sulle quali 


«avremo modo in seguito di spiegar¬ 
ci», dice N icki Vendola del Prc. 

«Vedremo laCommissioneal la¬ 
voro - afferma il diessino M assimo 
Brutti . Certo è che in generale per 
lequestioni della sicurezza ai cittadi¬ 
ni eia lotta alla criminalità organiz¬ 
zata dopo le leggi vergogna rogato¬ 
rie, falso in bilancio, amnistia per i 
capitali illecitamente portati all'este¬ 
ro, la destra non halecartein rego¬ 
la». 


«Noi - aggiunge Brutti - lavore¬ 
remo perché l'Antimafia possa 
adempiere, con rigore, ai propri do¬ 
veri. Che sono quelli di contribuire 
alla lotta contro la mafia edi creare 
le più efficaci condizioni istituziona¬ 
li perchélaCommissionepossaotte 
nere successo anche facendo chia¬ 
rezza sulla rete di complicità cheè il 
vero elemento di forza delle grandi 
associazioni criminali». 

n.a. 


La risposta di Casini 
sui «seggi fantasma» 

«Poiché evidentemente non può es- 
sereil presidentedella Camera a de¬ 
finire una questioneche istituzional¬ 
mente è demandata alla competen¬ 
za dell'organo collegialeGiuntadel- 
leelezioni, lerappresento l'opportu¬ 
nità chelaGiunta stessa si pronunci 
in via preliminare sui criteri da adot¬ 
tare ai fini della successiva indivi¬ 
duazione dei deputati subentranti». 
È questo il passaggio principaledel- 
la lunga lettera cheil Presidentedeil' 
assemblea di M ontecitorio, Pier Fer¬ 
dinando Casini, ha scritto al presi¬ 
dente della Giunta delle elezioni, 
Antonello Soro, sulla questione dei 
seggi non attribuiti per insufficien- 
zadi candidaturedella lista di Forza 
Italia nelle ultimeelezioni. 

Casini auspica anche che sulla 
questione, in Giunta, possa realiz¬ 
zarsi una ampia convergenza tra le 
forze politiche dati i profili di «estre¬ 
ma delicatezza» dei problemi che 
l'organismo parlamentare deve af¬ 
frontare e date anche le conseguen¬ 
ze sul complessivo funzionamento 
dell'Istituzione parlamentare 

I parlamentari dell'U livo si era¬ 
no rivolti al presidente della Came¬ 
ra in quanto «garante», poiché riten¬ 
gono «illegale» il comportamento 
della maggioranza, che ha respinto 
la proposta di assegnazione avanza¬ 
ta dal presidentedella Giunta per le 
elezioni, Antonello Soro (Margheri¬ 
ta). Il rischio di un «arbitrio» da 
parte della Cdl, è stato denunciato 
ieri in una conferenza stampa dalle 
presidenze dei gruppi dell'U livo alla 
Camera. La risposta del presidente 
Casini è stata commentata da Dario 
Franceschini, esponente della M ar- 
gherita e membro della Giunta del¬ 
le elezioni, «È sconcertante - ha af¬ 
fermato- cheil presidente del la Ca¬ 
merainviti la G i unta a trovare crite¬ 
ri per procedere alla proclamazione 
degli aventi diritto. L'unico criterio 
possibile è l'applicazione delle nor¬ 
me di legge vigenti. Credo che il 
presidente della Camera questo lo 
sappia molto bene». 



Il candidato del centrosinistra battuto da Cammarata è tranquillo. «Se arrivasse un segnale forte sono pronto ad impegnarmi ancora» 

Crescimanno: «Rutelli e Fassino vengano ora 
Dimostrino che ci tengono davvero a Palermo» 



Saverio Lodato 


PALERMO Calmo, sereno, senza oc¬ 
chiaie, appena trenta etti di peso in 
meno dopo una battaglia degna dell'as¬ 
salto alla vetta austriaca del «Kobilek», 
riflette sul futuro di una città castigo 
di Dio per la sinistra e per il centro 
sinistra, molto più misericordiosa con 
il centro e con chi - eternamente - 
preferisce stare nel mezzo. M i viene 
ancheil sospetto chesefosseriuscito a 
conficcare la sua eroica bandiera sull' 
imprendibile roccaforte nemica, lo 
avrei trovato altrettanto calmo, sere¬ 
no, senza occhiaie, e con trenta etti di 
peso in meno. Invece, premette Fran¬ 
cesco Crescimanno: «Siamo stati scon¬ 
fitti edi sconfitta dobbiamo parlare. E 
si tratta della terza sconfitta nell'arco 
di sei mesi. Ed èun precipitare costan¬ 
te». D'altra parte, per gli sconfitti, il 
panorama che emerge dalle urne è un 
autentico pugno in un occhio. Per cari¬ 
tà: attenuanti tante. È stata una campa¬ 
gna elettorale in cui circolavano più 
carte da centomila che certificati elet¬ 
torali, più candidati omonimi e ragaz¬ 
ze pon pon che persone in regola con 
la scuola deU'obbligo. È stata una cam¬ 
pagna elettorale dove- forse- più che 
ad aver vinto, ha vinto, dispendiosa¬ 
mente inteso, senza per questo voler 
rubacchiare qualcosa al successo per- 
sonaledi Diego Cammarata, volto co- 
munquefrai più presentabili di Forza 
Italia in Sicilia, e che ha condotto un 
confronto formalmente corretto con i 
suoi antagonisti. Dall'altra parte, dalla 
partedel muro del pianto degli sconfit¬ 
ti, ci sono solo - ed evidenti - macerie 
e grado zero. 

Francesco Crescimanno èuna bel¬ 
la risorsa per il centro sinistra palermi¬ 
tano, ha il fiato lungo del montanaro, 
non si èbruciato in uno scontro eletto¬ 
rale al vetriolo, ha ottenuto una sua 
visibilità non indifferente, ma non po¬ 
teva farcela- eper primo lo sapeva lui, 
quando accettò "candidatura impossi¬ 
bile" - contro la "falange azzurra". So¬ 
lo nel vecchio Testamento, Davide, in¬ 
dovinando un unico colpo di fionda, 
manda in frantumi Golia. A Palermo i 
match sono altrettanto biblici, ma dall' 
esito più incerto. AncheseCresciman- 
no si toglie due soddisfazioni niente 
male: lui, "volto sconosciuto", "signor 
nessuno", "candidato gentiluomo", 


costringe Francesco Musotto, il man¬ 
cato Guglielmo Teli proveniente dal 
vivaio della "falange azzurra", a una 
scomoda terza posizione, al culmine 
di una campagna elettorale che aveva 
vi sto u n 11 i n tera ci ttà fan tasti care su 11'ef- 

Orlando non ha più 
nulla da dire. Ma sa, 
quando si convocano 
le conferenze stampa, 
poi è difficile 
disdirle... 


fetta devastante che la sua candidatu¬ 
ra avrebbe avuto sulledifesedel Kobi¬ 
lek di Forza Italia. Seconda soddisfa¬ 
zione- più amara, vista la quasi estin- 
zionedei Dsedella Margherita- l'aver 
portato a casa tre punti in più di "voto 
personale" - come si dice - rispetto 
all'intera coalizione. Francesco Cresci¬ 
manno, avvocato prestato alle perso- 
neper bene, ancor prima chealla poli¬ 
tica, conquista infatti un 23 per cento 
che non era né scontato né automati¬ 
co. 

Ci sono stati sgambetti, spintoni, 
colpi bassi in questo voto? Risponde 
senza recriminare: «A giudicaredai ri¬ 
sultati il centro sinistra non ha retto. 
Che non abbia retto soltanto, o che ci 
sia anche una, sia pur parziale, presa 
di distanza dalla mia candidatura, que- 


Dobbiamo 
fare un 
esame 

complessivo 
sulla 

candidatura 

sto è da valutare alla luce di un esame 
più complessivo dei voti. Se il centro 
sinistra ha avuto cumulativamente il 
20 e io ho avuto il 23, questo "3" é il 
mio valore aggi unto. M a se poi trovas¬ 
simo - come da alcuni rappresentanti 
di lista mi è stato ripetutamente detto 
- schede con il voto per il consiglio 
comunale al centro sinistra e il voto 
per il sindaco a M usotto, se non addi¬ 
rittura per Cammarata, il mio valore 
aggiunto aumenta. Un'eventuale con¬ 
ferma di questa tendenza sarebbe de- 
sti nata asolle-varequalcheinterro gati - 
vo sui comportamenti del centro sini¬ 
stra». M aniera elegante per direche la 
coalizione forse non lo ha sempre so¬ 
stenuto: «c'è stata sicuramente qual- 
chedefaillance», equesto lo pensaelo 
dice. 

Chediredei DSdi Palermo?«Che 
escono dal voto con un ridimensiona¬ 
mento preoccupante. Che dimostra¬ 
no di essere in crisi profonda. Si dice¬ 
va che il disagio era precongressuale, 
ma ora il congresso è finito. C'è un 
segretario, c'è un organigramma di 
partito consolidato. Se permane que¬ 
sta diaspora, chiamiamola pure con il 
suo nome: questa frana, non possia¬ 
mo che preoccuparci. Non sono diessi¬ 
no ma riconosco nella presenza dei 
DS un valore per la politica italiana». 
Sono stati giorni di passione. E in que¬ 
sti giorni di passione, sul voto palermi¬ 
tano, hanno parlato persino uomini 
politici che forse erano venuti un paio 
di volte in Sicilia per mangiarsi il pe¬ 
sce. Crescimanno non accetta la pro¬ 
vocazione. 

M a ne capisce lo spirito: «Alcune 
dichiarazioni dei Ds, che mi pareten- 
dessero a sottovai utare Ie entità d i que¬ 
ste sconfitta, le reputo inopportune, 
perché non agganciate a dati di verità. 
U n consiglio comunale in cui avremo 


- in totale - diciassette consiglieri di 
opposizione - sempre che M usotto si 
collochi all'opposizione, e non è per 
nientedetto - afrontedi trentatrécon- 
siglieri di maggioranza, significa un 
terzo, a fronte, ovviamente, di dueter- 
zi. La maggioranza potrà governare 
senza tenere conto dell'opposizione. È 
inutilegirarci attorno». Resta inspiega- 
bilechedopo dueeruzioni vulcaniche 
di quel tipo (politiche di maggio, re¬ 
gionali di giugno) - altro che campa¬ 
nelli d'allarme - le acque del centro 
sinistra si ano rimaste chete, sebbenesi 
sapessedaanni che nell'autunno 2001 
si sarebbe tornati a votare per il rinno¬ 
vo del consiglio comunaledi Palermo. 
Città - sia detto per inciso - non pro¬ 
prio insignificante nel panorama na¬ 
zionale. 

Perché la candidatura di Cresci¬ 
manno è saltata fuori in "zonaCesari- 
ni", dopo che il centro sinistra paler¬ 
mitano aveva bruciato una decina di 
nomi in un toto-sindaco tutt'altro che 
edificante agli occhi di chi di lì a poco 
avrebbe votato? "Il 25 giugno - ricor¬ 
da Crescimanno, se possibile ancora 
più calmo - cioè la sera degli scrutini 
regionali, quindi dellasecondasconfit- 
ta, telefonai a Sergio M attardi a, l'uni¬ 
co uomo politico con il quale, dal di¬ 
cembre precedente, si parlava di una 
mia eventuale candidatura. Gli rinno¬ 
vai la mia disponibilità: "per me non 
cambia nulla, si può fare. Se si deve 
condurre una battaglia sicuramente 
perdente, ma che serva a testimoniare 
la presenza del centro sinistra e che 
dia ai partiti l'occasione di una mino¬ 
re esposizione per potersi riorganizza- 
ree rivitalizzarsi, io sono pronto afare 
la mia parte. Pensavo che, mal che 
andasse, il candidato a sindaco sareb¬ 
be stato indicato a luglio. Ci siamo 
ridotti al nove di ottobre...”. Rinnovo 
la domanda: perché? "Il perché non lo 
so e mi piacerebbe saperlo. So per cer¬ 
to chenon ho potuto raggiungeretan- 
tissimi angoli di Palermo perché pro¬ 
prio non ce l'ho fatta per mancanza di 
tempo. Ma dove sono arrivato, beneo 
male, il consenso l'ho raccolto". 

Anche se tutto questo vale - dice 
Crescimanno - a condizione che la 
"campagna elettorale sia leale, corret¬ 
ta e pulita". Nonio è stata? "H o certez¬ 
za cheéstata pesantissima per dispari¬ 
tà di mezzi. Una parte degli elettori 
non ha avuto modo di conoscermi. Si 


sono mostrati i muscoli attraverso i 
manifesti. Ho fatto un conto: per qua¬ 
rantamila manifesti abbiamo speso 60 
milioni. E sui muri della città non ci 
siamo stati, siamo stati letteralmente 
annichiliti. Per essere presenti come lo 
sono stati Cammarata e Musotto, 
avremmo dovuto spendere almeno 
venti volte tanto. Quanto hanno spes¬ 
so i miei concorrenti? Per Cammarata, 
ha provveduto Arcore. E Per M usotto? 
Quando glielo ho chiesto in campagna 
elettorale, mi ha detto che è ricco di 
casa sua. Marni chiedo: sesi investono 
queste cifre, che ritorno economico ci 
si aspettadall'elezionedi un sindaco?». 
M agari si guarda ad Agenda 2000? E 
voti venduti e acquistati sotto banco? 
«Si diceva che c'era un prezzario per 
ogni rione, chesono state vi ste I e cen to- 
mila liredentro il certificato elettorale. 
M a purtroppo prove neanche una. Era¬ 
no solo favole metropolitane? Può dar¬ 
si». Dunque: tutte domande destinate 
a scivolare sull'acqua. 

Si èvisto cheesisteun elettorato di 
centro sinistra capace di immaginare 
un suo futuro senza Orlando, il quale, 
fra l'altro, per seppellirei! ricordo delle 
sue tante e non più solo recentissime 
sconfitte, ècostretto a rievocare tempi 
in cui i diciottenni di oggi erano poco 
più che neonati. Crescimanno è ta¬ 
gliente: «Non escludo che in Orlando 
ci sia stato uno schiacciar l'occhio a 
M usotto. Del suo articolo di lunedì sul 
voto e della sua conferenza stampa, 
non vedo il senso politico. Non capi¬ 
sco né l'uno e né l'altra. Il miosospetto 
è che Orlando sperasse che M usotto 
avesse più voti di me e a quel punto 
avrebbe detto che il centro sinistra si 
era sbagliato a non sostenere M usot¬ 
to... Quando sono uscito dalle urne 
con cinque punti in più di Musotto, 
Orlando non aveva più nulla di nuovo 

Noi per i manifesti 
abbiamo speso 60 
milioni. E non si sono 
visti, la differenza di 
mezzi è stata 
abissale 


Quella dei 
Ds è una 
frana 
elettorale 
Sono 

preoccupato 

da dire. M a leconferenzestampa, si sa, 
una volta indette, è difficilissimo di¬ 
sdirle. L'equivoco M usotto, con buona 
pace anche di Orlando, si è dissolto. E 
fra i tanti guai del centro sinistra, cre¬ 
do che questo sia stata un risultato 
salutare. Certo: se avessimo costretto il 
Polo al ballottaggio avremmo ottenu¬ 
to un risultato straordinario, preziosis¬ 
simo. M a è sotto gli occhi di tutti che 
ciò non è avvenuto. Non c'èda giocare 
con le parole Cheda tutto questo, Or¬ 
lando tragga motivo di fortificazione 
nelle sue idee, mi lascia alquanto per¬ 
plesso». 

E ora? Ecco la sorpresa. Cresciman¬ 
no è tornato a studio. Dove - dice 
scherzosamente- vuole ribadire la sua 
"forte e indiscussa leadership". Solo 
che alla politica ci ha preso gusto. Si 
limita a ricordare che fra qualche me¬ 
se, si tornerà a votare a Palermo per il 
seggi o del la C amera che resterà vacan¬ 
te in seguito alle dimissioni di Diego 
Cammarata, ormai sindaco di Paler¬ 
mo. E in un quartiere popolarissimo e 
centrale, quello dellaZisa. Fra un anno 
e mezzo, invece, si voterà per la Provin¬ 
cia. È lui a chiedermi: "Mettiamo in 
conto altresconfitteannunciate?". E io 
a rispondere: "E tu te la sentiresti di 
restare in campo per il centro sini¬ 
stra?’. "A tempo pieno no. Vivo del 
mio lavoro, e voglio fare l'avvocato. 
Devo rimettermi in carreggiata. Ma se 
si verificassero alcune condizioni...". 
"Quali per esempio?’. "Immagina se 
nelle prossime settimane, D'Alema e 
Fassino e Rutelli venissero a Palermo 
per ricominciarequi tutto da capo... E 
venissero mentre non c'è una campa¬ 
gna elettorale... Dimostrerebbero coi 
fatti che tengono a Palermo e alla Sici¬ 
lia. E allora perchédovrei tirarmi indie¬ 
tro se dall'intera coalizione mi venisse 
un segnaleconcreto a continuare?’. 
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Confermata l’intesa sul governo provvisorio e il ritorno del re Zahir come garante della transizione 


DALL'INVIATO 


Gianni Marsilli 


BONN All'accordo manca poco, anzi 
pochissimo. Anche se Lakhdar Brahi- 
mi e Francese Vendrell non si stanca¬ 
no di ripetere che «un solo granello di 
sabbia può ingrippare l'intero moto¬ 
re». Con unadisinvoltu radadiploma¬ 
tico consumato Yunus Qanuni, che 
guida la delegazione dell'Alleanza del 
Nord (o Fronte Unito), evenuto ieri 
in sala stampa per «chiarireun malin¬ 
teso». M ercoledì ci era sembrato infat¬ 
ti di capire che il suo gruppo non ac¬ 
cettasse la presenza futura di una for¬ 
za multinazionaledeU'Onu sul territo¬ 
rio afghano: «Non nesentiamo il biso¬ 
gno», aveva detto, rimandando il pro¬ 
blema ad unasecondafasedi negozia¬ 
to «globale» da tenersi a Kabul. Aveva¬ 
mo inoltre capito cheQanuni puntas¬ 
se le sue carte su questo secondo 
round a Kabul anche per quel che ri¬ 
guarda la composizione dell'ammini¬ 
strazione provvisoria, e che a Bonn ci 
si sarebbe limitati a vararne l'esisten¬ 
za. Avevamo capito bene, ma «la tra¬ 
duzione ha ingenerato degli equivo¬ 
ci», ha spiegato ieri Qanuni spargendo 
sorrisi a profusione. Il Fronte Unito 
non ha nulla in contrario all'arrivo di 
una forza multinazionale di sicurezza, 
ancheseritienedi poter garanti re l'or¬ 
dine in tutta autonomia. Anzi, questa 
forza di sicurezza dovrebbe occuparsi 
non solo di Kabul, Kandahar e delle 
principali strade del paese, ma dovreb¬ 
be «anche guardarne le frontiere per 
impedire interferenze esterne». Certo, 
in questo preciso momento «non ve¬ 
diamo le ragioni per dispiegare una 
forza multi nazionale, ma una volta de¬ 
finito il meccanismo istituzionale non 
ci opporremo a nessuna iniziativa che 
garantisca pace e si cu rezza all'Afghani¬ 
stan». Esigeranno almeno che letrup- 
peprovengano da paesi islamici?«Nes¬ 
suna esigenza particolare, pur sapen¬ 
do che la gente afghana preferirebbe 
avere in casa dei musulmani». 

Altra precisazione: quanto al pro¬ 
cesso istituzionale l'Alleanza non è af¬ 
fatto partigiana di un secondo round 
in terra afghana. «Stiamo discutendo 
sui nomi che dovrebbero comporre 
l'esecutivo ad interim (il governo 
provvisorio) e il consiglio supremo 
(una specie di parlamento)», ha detto 
Qanuni. E ha aggiunto: «Preferiamo 
che tutto venga definito qui a Bonn», 
laddoveieri sembrava molto più favo¬ 
revole a rimandare la faccenda a Ka¬ 
bul, dove l'Alleanza già governa. Die¬ 
trofront del presidente Rabbani edell' 
Alleanza tutta intera? Non proprio, 
ma ci assomiglia molto. AncheseQa- 
nuni ha gettato la colpa sull'interpre¬ 
te, che infatti ieri era già cambiato: «E 
domani - ha aggiunto Qanuni susci¬ 
tando la generale ilarità - ne vedrete 
un terzo». Altro che interprete: devo¬ 
no essersi mosse le alte sfere mondia¬ 
li, eVIadimir Putin in particolare, per 
ammorbiditela delegazione dell'Alle¬ 
anza qui a Bonn. Qanuni ha anche 
ribadito il suo giudizio sull'ex re 
Zahir Shah: «È una figura importante 
che non potrà che giocare un ruolo 
importanteper la stabiIità e l'integrità 
del paese». Di Zahir Shah si parla da 
ieri come del presidente (onorario, 
ma di grande valore simbolico) di 
questo Consiglio supremo chela con¬ 
ferenza di Bonn sta partorendo. È la 
proposta formalmente avanzata dal 
«gruppo di Roma»echeieri sera tardi 
veniva sottoposta alle altre delegazio¬ 
ni. Si sono definiti anchei numeri dei 
due organismi: da 15 a 25 membri 
per il governo provvisorio e da 120 a 
200 per il Consiglio supremo. Ieri era¬ 
no state definite anche le quote di 
rappresentanza per ciascun gruppo, 
mentresi discuteva ancora sui nomi e 



Un gruppo di 
rifuggiati 
accampati al 
confine con il 
Pakistan 
Adrees Latif 
Reuters 


cognomi. 

Dalle poche indiscrezioni che tra¬ 
pelano dal castello di Petersberg si 


Bonn, l’opposizione afghana verso l’accordo 

Sì dell ’Alleanza del Nord anche alla forza multinazionale dell ’Onu in Afghanistan 


può evincere fin d'ora che l'Onu sta 
incassando il suo primo successo da 
tempo immemorabile. Lakhtar Brahi- 
mi, l'ex ministro degli Esteri algerino 
incaricato da Kofi Annan di seguire il 
processo di pace, è stato implacabile. 
Sedi quanto accade dentro il castello 
si sa poco è soprattutto perché a debi¬ 
ta distanza non sono tenuti solo i gior¬ 
nalisti, ma anche gli osservatori stra¬ 
nieri, compresi gli otto americani. C'è 
un doppio cordonedi sicurezza. I gior¬ 
nalisti sono confinati in basso, a Koe- 
nigswinter sulla riva del Reno. Gli os¬ 
servatori stranieri sono invece ammes¬ 
si al castello, ma non devono interferi- 
rein alcun modo nella retedi negozia¬ 
ti bi e multilaterali che gli afghani in¬ 
tessono tra di loro. Brahimi era molto 
irritato per la presenza degli osservato¬ 
ri, imposti soprattutto dagli Usaedai 
paesi della coalizione anti-terrorista, e 


si è preso la sua vendetta dentro l'im¬ 
ponente maniero chedomina la valla¬ 
ta. Gli osservatori non possono parte- 
ci pare al le sedute plenarie del le delega- 
zioni e gli è consentito a malapena di 
vedere qualche afghano nei corridoi. 
Se si vogliono riunire con uno dei 
quattro gruppi devono chiedere il per¬ 
messo a Brahimi, che ha voluto anche 
distinguerei cartellini degli accrediti: 
blu per gli afghani, rosa per gli osserva¬ 
tori, rossi per la gente deil'Onu e grigi 
per il personale dell'albergo e per gli 
uomini della sicurezza. Questi ultimi 
non vanno per il sottile: più di un 
osservatore («ci annoiamo», ha stig¬ 
matizzato uno di essi) si è visto l'in¬ 
gresso in una delle stanze del castello 
bloccato dal ringhio di uno dellatren- 
tinadi cani impiegati per l'occasione. 
L'inviato deil'Onu ha doverosamente 
riunito gli osservatori, ma pare che la 


faccenda abbia preso non più di cin¬ 
queminuti e sia consistita nel diffidar¬ 
li da ogni interferenza indebita. Brahi¬ 
mi ritiene che per gli afghani e per il 
buon esito della riunionesia essenzia- 
le la massi ma autonomia. I fatti finora 
gli hanno dato ragione. 

La conferenza appare dunque 
condannata al successo. Dovrebbe 
concludersi domani, anche seunafon- 
teamericananeprevedevaun prolun¬ 
gamento fino a domenica per via del¬ 
la rissosità afghana sui nomi da inseri¬ 
re nei due nuovi organismi. M a c'era 
anche chi la dava per conclusa già ieri 
sera, come Fatima Gailani - che ac¬ 
compagna la delegazione venuta da 
Roma - sempre più stupita della rapi¬ 
dità con la quale ci si sta accordando. 
Qanuni ha anche smentito che il gene- 
raleDostum, l'uomo forte dell'Allean¬ 
za sul piano militare, si sia lamentato 


di essere sottorappresentato a Bonn 
(c'è un unico suo uomo nella delega¬ 
zione). Pura fantasia sarebbero anche 
le voci sui tagiki scontenti per i posti 
che verrebbero loro riservati: l'Allean¬ 
za non conoscerebbe dissensi al suo 
interno. Vista da Bonn, la Loyajirga 
appare vicina. Vista da Kabul forseun 
po' meno. Vista da Kandahar, dev'es¬ 
sere ancora un miraggio. M a se una 
nave andrà in porto, è da Bonn che 
sarà salpata. 
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Forza di pace multinazionale 
La novità più importante della 
Conferenza di Bonn riguarda 
l'accordo raggiunto tra le parti 
sulla presenza di una forza di 
pace multinazionale, che do¬ 
vrebbe garan- 
tirela sicurez¬ 
za nel perio¬ 
do del dopo¬ 
guerra. Par¬ 
lando ai gior¬ 
nalisti ieri Yu- 
sun Qanuni, 
rappresentan¬ 
te della dele¬ 
gazione del 
Fronte Uni¬ 
to, ha fatto sapere di essere d’ac¬ 
cordo con il dispiegamento di 
una forza di pace. «La nostra 
posizione ufficiale è questa: se 
ci sarà un meccanismo di am¬ 
ministrazione provvisoria per 
l'Afghanistan, noi non ci oppor¬ 
remmo a una forza di pacemul¬ 
tinazionale». Qanuni però ha 
anche aggiunto che «l'Afghani¬ 
stan preferirebbe che tali forze 
provenissero da paesi islamici». 


Il nuovo governo Ieri ledueprin¬ 
cipali fazioni afghane riunite a 
Bonn - il Fronte Unito e i sosteni¬ 
tori dell'ex re - hanno raggiunto 
un ampio accordo sulla struttura 
del consiglio ad interim che go¬ 
vernerà il pae¬ 
se. Il consiglio 
ad interim 
prevede la co¬ 
stituzione di 
due organi¬ 
smi: un consi¬ 
glio supremo 
e un'ammini¬ 
strazione inte¬ 
rinale. Il nu¬ 
mero dei com¬ 
ponenti di queste due entità do¬ 
vrebbe oscillare rispettivamente 
fra 150-200 e 15-20 membri, e 
dovrebbe entrare in funzione fra 
circa un mese. Il consiglio agirà 
come un parlamento e sceglierà 
un governo transitorio in grado 
di guidare il paese fi no in marzo, 
quando sarà convocata una Loya 
Jirga, la grande assemblea della 
tradizione afghana. Presto la lista 
dei membri. 




Il ruolo dell'ex re Anche se 
tutti escludono un ritorno alla 
monarchia in Afghanistan, l'ex 
re Zahir Shah, in esilio a Roma 
dal 1973, ha un importante ruo¬ 
lo simbolico, catalizzatore ed 
unificantedel- 
le varie etnie 
afghane, nel 
nuovo asset¬ 
to politico 
del paese. Dal¬ 
la Conferen¬ 
za di Bonn è 
giunto un ac¬ 
cordo super 
partessul suo 
ruolo, come 
simbolo di riconciliazione nazio¬ 
nale, ma resta ancora da deci de¬ 
re quali saranno i suoi poteri: 
«L'ex sovrano è molto popolare 
e di lui sicuramente si parla alla 
conferenza. Di lui si è molto oc¬ 
cupata la stampa ma sul suo ruo¬ 
lo nessun accordo è stato anco¬ 
ra raggiunto», ha detto ieri Ah- 
mad Fahwzi, portavoce del rap¬ 
presentante deil'Onu per l'Af¬ 
ghanistan Lakhmad Brahimi. 


LoyaJ irga La Loyajirga, o Gran- 
deAssemblea, èlo strumento tra¬ 
dizionale per la creazione del 
consenso fra le diverse etnie e 
tribù afghane. È composta dai 
saggi edai capi tribali, Sarà quest 1 
ultima a sce- 
glierel'esecuti- 
vo che regge¬ 
rà il paese per 
i successivi 
due anni, con 
il compito di 
stendere una 
nuova costitu¬ 
zione. L'ex re 
Zahir è stato 
uno dei fauto¬ 
ri principali della Loyajirga. Jir¬ 
ga significa cerchio di persone, e 
la parola indica le assemblee a 
livello locale e di tribù, attraver¬ 
so le quali vengono risolti i pro¬ 
blemi. La Loya Jirga è una gran¬ 
de assemblea a livello nazionale. 
Oggi si parla di una LoyaJ irga di 
un migliaio di persone, alla qua¬ 
le dovranno partecipare i leader 
locali eie personalità più eminen¬ 
ti, donne comprese. 





I volontari afghani 
della Croce Rossa 

Alcuni volontari locali della Croce Rossa 
Internazionale rimuovono i cadaveri dal 
luogo della strage avvenuta nella fortezza 
di Qala-i-Janghi, vicino a Mazar-i-Sharif, 
dove circa 600 combattenti stranieri di 
Osama Bin Laden sono stati uccisi per 
sedare una rivolta scoppiata in carcere. 
La Croce Rossa, come tutte le organizza¬ 
zioni umanitarie internazionali, dispone 
di un gran numero di personale locale. 
«Il tetto massimo di personale straniero 
accordato alle organizzazioni internazio¬ 
nali come l’Unhcr, PUnicef, l’Oms, il Pam 


per operare nel territorio interno dell’Af¬ 
ghanistan, non può superare complessi¬ 
vamente le20 persone », ci ha racconta¬ 
to Laura Boldrini, portavoce dell’Alto 
Commissariato delle Nazioni Unite per i 
Rifugiati (Unhcr). 

È evidente, quindi, come in una situazio¬ 
ne di crisi, come quella cui si trova attual¬ 
mente l’Afghanistan, il lavoro di operato¬ 
ri locali diventi indispensabile. «Al mo¬ 
mento il personale straniero dell’Unhcr è 
composto da quattro persone, mentre gli 
operatori afghani, reclutati attraverso an¬ 
nunci alla radio, sono circa 180», ha di¬ 
chiarato ieri la Boldrini, ricordando che 
adesso l’Unhcr, dopo la cacciata dei Tale- 
ban, sta cercando di assorbire anche le 
donne afghane, finora estromesse da 
qualsiasi attività professionale. 



Sergio Staino 
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Il Fronte Unito: abbiamo conquistato l’ultima roccaforte dei mullah. Pashtun e Pentagono smentiscono 

Donna e bimbo uccisi 


dall inviato Gabriel Bertinetto 


CHAMAN (frontiera Pakistan-Afghanistan) 
«Nessuno credeva che ce l'avrei fatta, 
ed invece eccomi qui». Abdul, 33 anni, 
infermiere, sprizza gioia da tutto il vol¬ 
to mentre passa il confine, poco prima 
delleduedel pomeriggio, ai termine di 
una avventurosa odissea iniziata sei 
ore prima dalla città in cui abita con i 
genitori ed il fratello: Kandahar. A quel¬ 
l'ora la Cnn non ha ancora diffuso la 
notizia dell’ingresso di truppedell'Alle 
anzadel nord a Kandahar, né è ancora 
arrivata la smentita di Hamid Karzai, 
uno dei capi del movimento favorevo¬ 
le al ritorno in Afghanistan dell'ex re, 
chegiudica la voce infondata. Del resto 
anche il Pentagono non conferma la 
notizia. Certo è che i bombardamenti 
Usa sulla città santa dei mullah non 
sono mai stati violenti come ieri. Ab¬ 
dul, inoltre, non sa ancora che, poco 
prima di lui, un altro viaggiatore ha 
varcato lo stesso posto di frontiera, a 
Bhaman, ma su una lettiga, con un 
lenzuolo disteso sulle membra per na¬ 
scondere agli occhi della gente le deva¬ 
stazioni provocateda una bomba ame¬ 
ricana. 

Sia Abdul chelo sfortunato concit¬ 
tadino, che in Pakistan non è arrivato 
vivo, hanno compiuto il percorso a 
bordo di taxi gialli, chiamati,«sara- 
cha». Le auto hanno abbandonato la 
strada principale poco dopo l'attraver¬ 
samento del fiume Arghastan. Forse se 
avessero saputo la novità del giorno 
avrebbero tirato diritto, passando attra¬ 
verso Takhtapul, una località situata 
esattamente a metà strada fra Kan¬ 
dahar e Chaman, che le milizie tribali 
anti-Taleban hanno ieri sgomberato 
dopo quasi una settimana di ingom¬ 
brante presenza, I mujaheddin di Gul 
Agha Shirzai si sono ritirati sulla fron¬ 
tiera, incalzati dal ritorno in forze delle 
truppe di Omar, che in questa opera¬ 
zione hanno adottato una tattica inedi¬ 
ta: anziché muova"e su jeep o blindati, 
che attirano l'attenzione degli aerei 
Usa, hanno raggiunto il fronte a bordo 
di motociclette. 

Ciascun combattente portava con 
sé un lanciarazzi smontabile chiamato 
Dusga. Con questo stratagemma han¬ 
no colto di sorpresa le milizie awersa- 
rieenon sono incappati nei radar ame¬ 
ricani, evidentemente tarati per indivi¬ 
duare veicoli di dimensioni maggiori. 

Abdul, l'infermiere, è un esempla¬ 
re tipico dell'atteggiamento bivalente 
che una parte consistente di afghani, 
nel sud del paese, mantiene verso il 
regime dei mullah. «Hanno portato la 
pace, mentre prima lefazioni mujahed¬ 
din si dilaniavano fra di loro, e nessu¬ 
no sapeva come difendersi da violenze 
e rapine. Ora, se altri al posto loro ci 
garantiranno la pace, ben vengano. 
Purché sia un sistema basato sulla no¬ 
stra religione». Secondo Abdul tutti i 
comandanti Taleban a Kandahar la 
pensano così, non vogliono la guerra, 
ma quando «la gente consiglia loro di 
andarsene e di cedere il potere ad altri 
in città, rispondono che non hanno 
garanziesufficienti di salvezzaedi inco¬ 
lumità». 

L'infermiere di Kandahar non è al 
correntedi quelle defezioni ai massimi 
livelli, denunciate ieri dafonti america¬ 
ne, secondo cui avrebbe abbandonato 
Omar ancheilcapo dei servizi di intelli¬ 
gence. 

Per quel che lo riguarda, se ne è 
andato da Kandahar solo provvisoria¬ 
mente, spaventato dall'ultimo bombar¬ 
damento notturno, che non ha rispar¬ 
miato il centro cittadino. «H anno cen¬ 
trato una casa nel mio quartiere di 
Shikapur Bazar, lo so perché. Fino a 
una settimana fa era abitata da arabi. 
Ma sono andati via, li ho visti io una 
notte, loro e molti altri, prendere le 
proprie cose e partire in direzione di 
Herat. Vanno in Iran e poi dall a Du- 


La pressione dell'organizzazione 
Amnesty I nternational che, in segui¬ 
to al massacro dei 600 prigionieri 
stranieri uccisi per mano dell’Allean¬ 
za del Nord nella fortezza di Qa- 
la-i-Jangi vicino a Mazar-i-Sharif, 
aveva sollecitato uffici al mente l'aper¬ 
tura di un’inchiesta internazionale, 
ha avuto i suoi frutti. Ieri il Fronte 
unito ha mostrato un segno di aper¬ 
tura. 

L'Alleanza del Nord ha accon¬ 
sentito infatti che Ai conduca un'in¬ 
chiesta per far luce sulla morte delle 
centinaia di uomini stranieri com¬ 
battenti di Al Qaeda, barbaramente 
massacrati nella sanguinosa rivolta 
scoppiata nella fortezza di Qa¬ 
la-i-Jangi, insieme ad una cinquanti¬ 
na di mujaheddin dell'Alleanza e un 
agente della Cia. «Non abbiamo al¬ 
cun problema a riguardo. Non por¬ 
remo alcun impedimento a un'in¬ 
chiesta di Amnesty International», 
hafatto sapere ieri un portavocedeH' 
Alleanza del N ord, M ohammad H a¬ 



da pacco aiuti Usa 

Una donna e un bambino sono stati 
uccisi martedì da un pacco aiuti ame¬ 
ricano piombato sulla loro casa nel 
nord dell'Afghanistan,1’ha reso noto il 
Pentagono. «Una donna e un bambi¬ 
no sono stati uccisi quando una cas¬ 
sa di aiuti, contenente tra l'altro gra¬ 
no, coperte e materiale per protegger¬ 
si dal freddo, è precipitato sulla loro 
abitazione», ha precisato il comando 
centrale americano. La casa colpita 
era a nord di Mazar-i-Sharif vicnino 
alla frontiera con l'Uzbekistan. «Gli 
Stati uniti sono profondamente addo¬ 
lorati per ogni perdita di vite umane», 
aggiunge il Pentagono. «Molto tem¬ 
po e attenzione sono dedicati alla scel¬ 
ta dei luoghi ritenuti idonei a ricevere 
gli aiuti umanitari». Gli aiuti erano in 
un contenitore paracaduto da lata 
quota da un aereo americano. Non si 
sa quanti pacchi abbiano colpito la 
casa in cui si trovavano la donna e il 
bambino morti. I pacchi aiuto ameri¬ 
cani pesano tra i 550 e gli 850 chili. 


Chaman, via di fuga da Kandahar martellata dai raid 

Gli abitanti cercano la salvezza oltrefrontiera. Defezioni eccellenti tra i Taleban 


bai». 

Se gli arabi, dicono alcune fonti, 
non sono più a Kandahar, oppure si 
sono nascosti meglio, non fanno alcun 
tentativo di celare la loro presenza i 
soldati Taleban. E proprio per questo, 
negli ultimi giorni sono scoppiate liti 
furibonde con gli abitanti della città, 
che temono di diventare bersaglio dei 
proiettili americani. Adopera un sacco 
di termini irriferibili l'anziano Wakil 
(un nome fasullo comebuona partedi 


quelli indicati in questo articolo, visto 
che paura e anonimato vanno sovente 
d'accordo), percommentarel'atteggia- 
mento dei Taleban, che di proposito 
piazzano le armi vicino a case, negozi, 
ed edifici frequentati dalla gente comu¬ 
ne. 

Sperano evidentementedi sfuggire 
in questo modo ai raid Usa, ma i civili 
sanno per esperienza che il trucco non 
funziona. L'aviazione statunitense col¬ 
pisce comunque. «Per colpa loro, ho 


dovuto venirmene via -insiste Wakil-, 
Per colpa dei Taleban. lo abito vicino a 
Darul M alimin, l'ex-istituto per la pre¬ 
parazione degli insegnanti, trasforma¬ 
to in una scuola coranica, unamadras- 
sa. Mio figlio studiali. L'edificio è pie¬ 
no di armi. Glielo abbiamo detto in 
tanti ai comandanti militari, di toglier¬ 
le, spostarle altrove. Niente da fare. Ri¬ 
sultato: prima che mi distruggano la 
casa e ammazzino me, mia moglie, i 
miei figli, noi ci trasferiamo in Paki¬ 


stan». 

Un altro insulto ai Taleban assenti, 
evia verso Quetta. Prima però Wakil,e 
non è il solo fra i viaggiatori in arrivo 
da Kandahar, rivela una storia che ha a 
che fare con la mancata eliminazione 
del capo del regi me nel bombardamen¬ 
to Usa dell'altro giorno. «Quella sera 
Omar era andato a casa di un coman- 
danteTaleban nella località di Sinzare, 
poco fuori Kandahar sulla via per H e- 
rat. Gli americani devono averlo sapu¬ 


to e hanno bombardato, ma lui era già 
uscito, perché non si ferma mai molto 
nello stesso posto. Tutti gli altri che 
erano rimasti (sedici persone) sono 
morti». 

Macomesi viveaKandahar?I rac¬ 
conti concordano nel descrivere una 
città in cui luceeacqua vanno evengo¬ 
no in un ciclo ininterrotti di bombarda- 
menti delle centrali, riparazione 
d'emergenza dei guasti, nuovi attacchi. 
I prezzi delle merci sono in quasi con- 


«Centinaia di terroristi uccisi, decapitata Al Qaeda» 

Gli Usa fanno il bilancio della missione in Afghanistan. Voci sull’arresto del figlio dello sceicco cieco 


Roberto Rezzo 


NEW YORK II Pentagono procede nella 
campagna d'Afghanistan con una strate¬ 
gia binaria: consolidamento delleforze 
di terra e caccia serrata ai terroristi. Il 
contrammiraglio John Stufflebeem ha 


annunciato che centinaia di uomini fra 
la milizia di al Qaeda, sono stati uccisi: 
«Abbiamo ragione di credere di aver 
colpito la leadership dei taliban». Da 
Kandahar un portavoce del regime in 
disfatta sostiene che il loro capo supre¬ 
mo, M ullah M uhammed Omar, «è an¬ 
cora vivo». 



«Stiamo aspettando informazioni 
per colpirlo - è la replica del contrammi¬ 
raglio -, Se spezziamo la leadership dei 
Taleban edi al Qaeda, scema la motiva¬ 
zione per le truppe a rimanere leali e a 
combattere per la causa». I comandi 
militari mettono comunque in conto 
che ci saranno sacche di resistenza, uo¬ 
mini che rifiuteranno di arrendersi per 
combattere sino alla morte 

Ora che l’Alleanza del Nord con¬ 
trolla la quasi totalità del territorio, gli 
americani hanno chiesto l'appoggio dei 
suoi uomini per stanareOsamabin La- 
den. I mujaheddin hanno catturato gio¬ 
vedì un esponente di spicco di al Qae¬ 
da, Ahmad Omar Abdel Rahman, 35 
anni, figlio di Assad, lo "Sceicco cieco" 
che sconta l'ergastoio negli Stati Uniti 
per il primo attentato al World Trade 
Center. Ahmad è stato l'uomo chiave 
per le operazioni di reclutamento nel 
network di bin Laden; una missione 
iniziata per continuare la guerra santa 
in nome del padre. 

Nei pressi di Kandahar l'aviazione 
Usa ha attaccato una madrassa, una 
scuola islamica, nella città di Takteh 
Poi che avrebbe ospitato un gruppo di 
combattenti stranieri della milizia. I ma- 
rines hanno inercettato lecomunicazio- 
ni fra i capi dei taliban e quelli di al 
Qaeda: «Usano le radio - ha spiegato 
Stufflebeem - cercano di incontrarsi fi¬ 


sicamente. Utilizziamo ogni mezzo pos¬ 
sibile per interrompere questi contat¬ 
ti». Il Pentagono ha diffuso alcuni filma¬ 
ti delle operazioni. Nelle immagini in 
bianco e nero si vede il target centrato 
nei monitor dell'aviazione e quindi la 
distruzionedeH’obiettivo. 

Centinaiadi marinessi stanno con¬ 
centrando ora nell'area di Jalalabad. Gi 
uomini della Cia e i comandi dell'Alle¬ 
anza del Nord sono convinti che bin 
Laden e la sua guardia personale si na¬ 
scondano nella roccaforte sotterranea 
di Torà Bora, situata in una valle al 
confinecon il Pakistan resa inaccessi bi¬ 
le dal le montagne. Non più tardi di una 
settimanafa, secondo gli abitanti di Jala¬ 
labad, uomini di al Qaeda sono stati 
visti fare acquisti nel bazar della città. 
Torà Bora, nome che significa polvere 
nera, è il luogo ideale per la resistenza 
armata, un complesso di caverne scava¬ 
te negli anni 80, durante la guerriglia 
contro i sovietici. Non vi sono punti di 
accesso praticabili neppure per i veicoli 
fuoristrada dell'esercito, Vi si arriva at¬ 
traverso stretti sentieri checorrono lun¬ 
go i pendìi rocciosi, cammini solitamen¬ 
te percorsi a piedi dai trafficanti di dro¬ 
ga. I leader delle tre principali tribù lo¬ 
cali, d'intesa con servizi segreti pachista¬ 
ni, hanno deciso di inviare una delega¬ 
zioneverso BoraT ora. Vogliono prova- 
rea convincere gli uomini di bin Laden 


ad arrendersi, ed evitare cosi un bagno 
di sangue, Washington hadetto esplici¬ 
tamente di volere bin Laden morto. 
Shrab Qadri, capo deH'intelligence del¬ 
l'Alleanza, non crede che l'iniziativa 
avrà successo: «Si faranno massacrare o 
si prepareranno a resistere rintanati là 
dentro per tutto l'inverno». 

Sul capitolo delleatrocitàcommes¬ 
se dalle truppedell'Alleanza, denuncia¬ 
te dalle N azioni U nite e dalla comunità 
internazionale, il Pentagono considera 
«non credibili i rapporti sui massacri di 
prigionieri di guerra», «Le nostre squa¬ 
dre sul posto non ci hanno riferito nul¬ 
la del genere- ha dichiarato il portavo- 
ceVictoriaClarke- Leforzedi opposi¬ 
zione hanno fatto pochi prigionieri, e 
vengono trattati bene». Il presidente Ge¬ 
orge W. Bush ha intanto incontrato ieri 
alla Casa Bianca il residente dello Ye¬ 
men, Ali Abullah Saleh, e ha cercato la 
sua collaborazione nella lotta al terrori¬ 
smo, Gli Stati Uniti vorrebbero adde¬ 
strare squadrespeciali yemenite per di¬ 
struggere i gruppi terroristici legati ad 
al Qaeda che operano nel Paese. Nei 
giorni scorsi era circolato il nome dello 
Yemen tra quello delle nazioni che po¬ 
trebbero essere interesate da un'azione 
militare americana dopo l'Afghanistan. 
«Con loYamen speriamo di essere arri¬ 
vati a una svolta», hanno fatto sapere 
dal dipartimento di Stato. 


stante ascesa. Dall'inizio dei raid i beni 
alimentari di prima necessità sono rin¬ 
carati di una volta e mezza, il carburan¬ 
te è addirittura raddoppiato. Un chilo 
di patate costava sei mi la afghani (circa 
400 lire), oggi ce ne vogliono novemi- 
la. Il prezzo all'Ingrasso della farina, 
che viene importata dal Pakistan, era 
di 600mi la afghani al quintalefquaran- 
tamila lire), ora 800mila. U n gallonedi 
benzina si comprava allora con sessan- 
tamila afghani (circa quattromila lire). 
Oggi ce ne vogliono centoventimila. 

La merce per ora non scarseggia, e 
i prezzi non sono così elevati invece, a 
Spinboldak, l'ultima cittadina afghana 
primadi arrivarea Chaman, duepicco¬ 
le capitali del contrabbando a cavallo 
della frontiera. La vita però a Spinbol¬ 
dak sta diventando difficile per altre 
ragioni. L'amministrazione civile si è 
quasi liquefatta, in estenuanti trattati¬ 
ve per il passaggio di poteri alleautori- 
tà tribali del luogo. Nel conflitto fra le 
due tribù più importanti, Noorzai ed 
Achakzai, che reclamano ciascuna il 
predominio, si sono inseriti altri ca¬ 
pi-clan con minacce e ricatti. Tipo il 
messaggio che alcuni noti individui del¬ 
la zona, comelbrahim Khan, Nihamat 
Khan e Abdul Samat hanno inviato ai 
mullah Abdul Ghazi e Abdul Nafeh: 
«Toglietevi di mezzo, altrimenti vi fac¬ 
ciamo bombardare dagli americani». 
Tra rassegnazione e ironia, i mullah 
hanno risposto: «Siete voi ad avere le 
mani libere. Cosa possiamo fare noi in 
questa situazione»? 

Che ne pensa lei, Kadim, di questa 
situazione così complicata in Afghani¬ 
stan, chiediamo ad un autista di 
Spinboldak, chein privato aveva confi¬ 
dato di non amare affatto i Taleban. 
Ora però c'è molta gente intorno, e la 
prudenza ispira più che una correzio¬ 
ne, unatotaleinversionedi rotta. Senti¬ 
te cosa tira fuori : «Quand'anchei Tale¬ 
ban deponessero le armi, ci saranno 
altri a imbracciarle in vece loro, perché 
l'odio anti-americano è troppo forte 
oramai. Il governo dei mullah è il mi¬ 
gliore che l'Afghanistan abbia mai avu¬ 
to in duecento anni di storia nazionale 
unitaria». Dicono che gli afghani siano 
maestri nel cambiare repentinamente 
bandiera ed alleanze. M a anche le opi¬ 
nioni evidentemente sono altrettanto 
fungibili. 


Il Fronte unito accetta l’inchiesta sulla rivolta nel carcere dove erano rinchiusi i seicento priginieri Taleban 

Strage di Mazar, l’Alleanza del Nord apre a Amnesty 


beel. Secondo quanto dichiarato da 
Habeel, il Fronte Unito è stato co¬ 
stretto a ucciderei prigionieri ribella¬ 
tisi poiché questi si erano imposses¬ 
sati di armi ed avevano attaccato i 
mujaheddin. Nessuno di loro, ha ag¬ 
giunto, ha poi accettato di arrender¬ 
si. Lo stesso aveva detto qualche gior¬ 


no fa il generale uzbeko Abdul 
Rashid Dostum dopo chelesuetrup- 
pe avevano ripreso il controllo del 
forte. 

Amnesty aveva duramente de¬ 
nunciato la carneficina avvenuta nel¬ 
la fortezza, dove erano stati portati 
centinaia di stranieri, prevalente¬ 


mente arabi, pakistani, ceceni, chesi 
erano arresi a Kabul. «Vanno indiriz¬ 
zate a chi di dovere urgenti racco¬ 
mandazioni onde garantire che altri 
casi relativi a una resa ealla detenzio¬ 
ne dei prigionieri non sfocino in di¬ 
sordini analoghi o nella perdita di 
ulteriori vite umane», aveva incalza¬ 
to mercoledì Amnesty International. 
E ieri la replica alla disponibilità ma¬ 
nifestata dall'Alleanza del Nord non 
si è fatta attendere dal l'organ i zzazi o- 
ne umanitaria che da anni lotta per 
la difesa dei diritti dei prigionieri. In 
una nota diffusa da Londra, Amne¬ 
sty ha fatto sapere che sta conside¬ 
rando «l'invio di osservatori». M a ha 
anche precisato chela «responsabili¬ 


tà primaria dell'Indagine deve essere 
di chi aveva in custodia gli arrestati, 
cioè, oltreai FronteU nito, Stati U ni- 
ti eGran Bretagna». Questi duePae- 
si, insiemeagli alleati afghani dell’Al¬ 
leanza del Nord, avevano infatti la 
custodia dei detenuti, e quindi, ha 
ribadito Ai, sta anche a loro garanti¬ 
re che sia fatta piena luce sulla san¬ 
guinosa rivolta finita in massacro. 
Amnesty insomma vuole vederci 
chiaro su quello che è accaduto, ma 
soprattutto ribadisce con forza la ne¬ 
cessità che i prigionieri siano trattati 
secondo le regole internazionali. 
Quelle stabilite dalla Convenzione 
di Ginevra, che tutela i diritti dei 
prigionieri di guerra. Amnesty ha 


chiesto inoltre un dispiegamento dif¬ 
fuso di osservatori umanitari in tut¬ 
to il paese e il riconoscimento di un 
ruolo «ampio e preciso» della Croce 
Rossa, sottolineando la necessità che 
l'Alleanza del Nord, ma anche Stati 
Uniti eGran Bretagna, garantiscano 
la sicurezza dei prigionieri sopravvis¬ 
suti a Qala-i-Jangi edi tutti gli altri 
detenuti altrove. L’organizzazione 
internazionale ha chiesto inoltre che 
i risultati dell'Indagine siano resi 
pubblici e ha sollecitato «immediate 
misure per preservare le prove». I n- 
tanto, il massacro nella fortezza di 
Qala-i-Jangi, ha scatenato in Gran 
Bretagna durissime critiche da parte 
di alcuni giornali. Ieri, pubblicando 


in prima pagina le foto di cadaveri 
martoriati di uomini con le braccia 
legate, il quotidiano The Indepen- 
dent ha scritto: «Ecco come i nostri 
alleati afghani applicano laConven- 
zionedi Ginevra». «Passando in mez¬ 
zo a corpi macellati, il generale Do¬ 
stum - si leggeva neH'articolo del 
giornale inglese - ha insistito che i 
suoi uomini hanno trattato i prigio¬ 
nieri umanamente. Mentre parlava 
un soldato ha preso a calci un cada¬ 
vere. 11 morto aveva le braccia legate 
dietro la schiena». Nello stesso gior¬ 
nale, Robert Fisk, uno dei giornalisti 
britannici più noti, ha firmato un 
commento intitolato: «Ora siamo 
dei criminali di guerra». 
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Intervento del capo della Farnesina alla Camera: non ci resta che aspettare le decisioni della Conferenza di Bonn 


Toni Fontana 


ROMA Carabinieri, soldati, auto¬ 
blindo e fucili, almeno per ora, re 
stano nellecaserme. Il ministro de 
gli Esteri, rompendo un lungo si¬ 
lenzio su questo tema, ha chiarito 
ieri che l’impiego delle truppe ita¬ 
liane in Afghanistan non è immi¬ 
nente. Anzi «sarebbe molto grave- 
ha detto ieri il titolaredella Farnesi¬ 
na davanti alle commissioni Esteri 
e Difesa della Camera e del Senato 
- se mandassimo i nostri soldati in 
Afghanistan, in questo momento, 
in una situazione in cui non vi so¬ 
no garanzie, a fare un’operazione 
che andrebbe al di là dell'ordine 
pubblico e potrebbe avere elemen¬ 
ti di grandissima pericolosità». 

Parole chiare che, almeno al¬ 
l'apparenza, pongono fine all'alta¬ 
lena di ordini e contrordini che il 
governo ha dato e ritirato da quan¬ 
do è cominciata l'operazione En- 
during Freedom, ma che rifletto¬ 
no anche le difficoltà deH'Onu e 



Il barbiere di Bush 
è una donna afghana 

Il barbiere di Bush è una donna af¬ 
ghana: il Washington Post ha scoper¬ 
to che il capo della Casa Bianca ha 
affidato la cura della sua chioma a 
Zahira Zahir, una parrucchiera della 
capitale che ha perso alcuni clienti 
dopo rii settembre, ma non il «nu¬ 
mero uno» degli Usa che ha ordina¬ 
to i raid aerei su Kabul. «Dopo le 
stragi c'è stata un'ondata di pregiudi¬ 
zio e molti clienti hanno smesso di 
servirsi da me perché sono nata in 
Afghanistan», ha detto Zahira. Bush 
però leè rimasto fedele. «Il presiden¬ 
te conosce da dove vengo e sa com e 
la penso», ha detto Zahira che gesti¬ 
sce un salone presso l'Hotel Water- 
gate e usava tagliare anche i capelli 
di George Bush padre. Per la regola¬ 
re spuntatina il presidente paga solo 
30 dollari: un bel contrasto con i 200 
dollari a botta che il precedente bar¬ 
biere della Casa Bianca chiedeva per 
tagliare i capelli di Bill Clinton. 


degli europei che allungano i tem¬ 
pi per una loro presenza nello sce¬ 
nario afghano. Ruggiero non si è 
nascosto che tutte le speranze di 
mettere in campo un'operazione 
di pace o di interposizione sono 
legate all'esito della conferenza di 
Bonn che il capo della diplomazia 
italiana ha definito «l'unica stra¬ 
da» per chiarire il futuro dell’Af¬ 
ghanistan. Dunquetutti i piani fat¬ 
ti erifatti, pensati eripensati fini¬ 
ranno in qualche cassetto della Di¬ 
fesa. Almeno per ora perchè, tra le 
righe, Riggi ero non esclude 
un’operazioneper garantire l'ordi¬ 
ne pubblico. 

Proprio lui, del resto, aveva agi¬ 
tato le già mosse acque del gover¬ 
no ipotizzando solo due setti mane 
fa «l'imminente» invio in Afghani¬ 
stan dei carabinieri del Tuscania 
nell'ambito di unamissionedi po¬ 
liziadestinata a garantire «sicurez¬ 
za, ordine pubblico, rispetto dei 
diritti umani e rispetto dei diritti 
delle donne». 

Perchè ora Rug¬ 
giero si mostra 
spaventato dal¬ 
la «grandissima 
pericolosità» 
della missione? 

Certamente il 
capo della Far¬ 
nesina non si è 
fatto intimorire 
dalle batture 
del ministro del¬ 
la Difesa Marti¬ 
no che aveva 
ironizzato affer¬ 
mando che Rug¬ 
gì ero poteva 
mandare in Af¬ 
ghanistan «i ca¬ 
rabinieri del mi¬ 
nistero degli 
Esteri» che so¬ 
no una decina 
o poco più. Nel¬ 
la scelta della 

Farnesina pesa soprattutto il rifiu¬ 
to opposto dagli americani ad una 
parteci pazi one degl i europei, lemi- 
naccedei nuovi capi di Kabul eie 
difficoltà dell'Onu a mettere in 
campo un'armata di pace in tempi 
brevi. Occhi puntati su Bonn dun¬ 
que, mentre alla Difesa stanno defi¬ 
nendo nuovi piani per una parteci¬ 
pazione che non appare questione 
nèdi giorni, nèdi settimane. 

Nel suo intervento in Parla¬ 
mento il ministro Ruggiero ha sot¬ 
tolineato che «la condizione preli¬ 
minare irrinunciabile per avviare 
un programma di ricostruzione è 
la costituzione in Afghanistan di 
un governo multietnico e larga- 


NEW YORK II segretario alla Giusti¬ 
zia Usa, John Ashcroft, dopo aver 
trascinato sulla Casa Bianca le prote¬ 
ste del Congresso e del le associ azio¬ 
ni per i diritti civili con i sui metodi 
di lotta al terrorismo, giovedì matti¬ 
na ha annunciato una svolta. Il mi- 


No di Ruggiero all ’ invio dei soldati italiani 

II ministro degli Esteri frena la missione: troppo pericoloso, sbagliato andare ora 


mente rappresentativo che coniu- Soldati 

ghi la riconciliazione nazionale americani 

con il rispetto dei diritti umani». ispezionano 

Alla Farnesina insomma prevale la delle case a 
prudenza e l'accento viene messo Mazar-i-Sharif, 

sull'impegno umanitario che sarà in basso 

definito in una prossima missione il segretario 
del sottosegretario M argherita Bo- alia giustizia 
niveraKabul. John Ashcroft 

Queste valutazioni sono ispira¬ 
te anchedal timoredi un'estensio¬ 
ne del conflitto in altri paesi, dal- 
l'Irak alla Somalia. Ruggiero, pur 
ricordando che le risoluzioni del¬ 





l'Onu autorizzano un'estensione 
dell'intervento ai paesi che proteg¬ 
gono la rete del terrorismo, ha det¬ 
to che l’Italia non intende prende- 
re«nessun impegno a scatola chiu¬ 
sa» e ha confermato le perplessità 
degli europei. «Su questo punto - 
ha affermato il ministro degli Este¬ 
ri - c'è una grande intesa tra Italia, 
Francia, Germania e Gran Breta¬ 
gna. Ne abbiamo anche parlato al 
verticeitalo-francese, abbiamo del¬ 
le responsabilità verso il Parlamen¬ 
to». Ruggiero ha del resto specifica¬ 


to che un'eventuale estensione del 
conflitto deve poggi are su una deci¬ 
sione «molto ben provata». 

Il Ministro ha spiegato anche 
che l'Italia «condivide» l'inizitiva 
tesa a favorire la presenza delle 
donne sia alla conferenza in corso 
in Germania sia al futuro governo 
afghano: «Abbiamo già avuto un 
successo con la presenza di due 
donne nella delegazione dell'ex-re 
- ha ricordato Ruggiero - è un fat¬ 
to importante, era un'indicazione 
formulata anche da noi». 


domenica 


Diplomatici italiani in missione a Kabul 
La Farnesina: per ora non riapriamo la sede 


Potrebbero partire domenica o, al più tardi, 
lunedì. DaTeheran si metteranno in viaggio 
per Kabul «un funzionario diplomatico di 
grado medio eun funzionario amministrati¬ 
vo». L'obiettivo della missione è di aprire la 
strada alla riapertura dell'ambasciata italiana 
n el I a capi tal e afgh an a. Parlando in Parlamen¬ 
to il ministro degli Esteri Renato Ruggiero 
ha spiegato che si tratta di una missione con 
«scopo esplorativo e non rappresenta il rico¬ 
noscimento o la legittimazione della situzio- 
ne a Kabul». Ciò potrà avvenire - come il 
titolare della Farnesina ha spiegato - solo 
quando e se si sarà insediato in Afghanistan 
un governo legittimo, riconosciuto e rappre¬ 
sentativo. In attesa che ciò accada l’Italia, 
d’accordo in questo con gli altri soci europei, 
avvia un' «esplorazione». Si tratterà innanzi¬ 
tutto di effettuare una valutazione tecnica. 
Dai primi anni novanta l'Italia non intrattie¬ 
ne più relazioni diplomatiche con l’Afghani¬ 
stan. La sede della nostra rappresentanza di¬ 
plomatica presenta i fori di numerosi colpi 
sparati nel corso delle interminabili guerre 
cha hanno devastato Kabul, ma l'edificio, 
opportunamente ristrutturato, appare agibi¬ 
le. L'analisi tecnica dovrà fare i conti con le 
opportunità politicheediplomatiche. Riapri¬ 
re l’ambasciata significa riconoscere i nuovi 
governanti di Kabul e Ruggiero ha più volte 


ripetuto che quest'ipotesi non è per ora al- 
l'ordinedel giorno. La Farnesina guarda alla 
conferenza d i Bon n e i ntanto avvi a I a m i ssi o- 
ne esplorativa. I niziative analoghe sono già 
state intraprese dalla Gran Bretagna, dalla 
Francia, dalla Germania e dalla Russia. Se e 
quando l'Italia deciderà di ripristinare la se¬ 
de diplomatica si porrà il problema della 
sicurezza. In tal caso potrebbe essere inviato 
un gruppo di carabinieri o potrebbero esse- 
rechiamati a Kabul i marò (fanti di marina) 
imbarcati sulla portaeromobili Garibaldi in 
navigazione verso il mare Arabico e le coste 
pachistane. 

Dopo molte incertezze pare intanto 
sbloccarsi la ricerca di una base per i caccia- 
bombadieri Tornado. Il governo di Kirghizi- 
stan ha fatto sapere che sta esaminamdo la 
richiesta di ospitalità avanzata dall'Italia 
(ma anche dalla Francia e dal Canada). La 
decisione pare questione di giorni. Finora il 
governo non era ri uscito a trovare un «rico¬ 
vero» per i caccia. Le basi dell’Oman sono 
occuipatedagli inglesi comepurequelledel- 
le repubbliche ex-sovietiche . Gli sviluppi 
nel conflitto rendono però meno necessario 
l'impiego dei Tornado utili tuttavia anche 
per effettuare ricognizioni fotografiche indi¬ 
spensabili per proteggere un'eventuale mis¬ 
sione umanitaria. t.f. 


Linea morbida Usa per chi fornirà notizie utili per la cattura di terroristi. Bush difende i tribunali militari: ma li utilizzeremo solo in casi limitati 

Ashcroft agli immigrati: visti più facili a chi fa la spia 


nistro ha spedito all’Fbi, ai servizi 
d'immirazione e a dipartimenti 
d’investigazione criminale un me¬ 
morandum di trepaginecheannun- 
ciail programma di "cooperazione 
responsabile”. Gli immigrati che 
forniranno informazioni utili per la 
cattura dei terroristi saranno pre¬ 
miati con la cittadinanza america¬ 
na. «Chi avrà il coraggio di prende¬ 
re la decisone giusta merita di esse¬ 
re il benvenuto nel nostro Paese, e 
magari diventarne a tutti gli effetti 
un cittadino», ha dichiarato in tele¬ 
visione il ministro. Il programma 
prevede la concessione di un visto 
di lungo termine che potrà portare 
dopo cinque anni all'ottenimento 
della carta vede, il permesso di sog¬ 


giorno a temo indeterminato, e 
quindi alla cittadinanza. Ashcroft 
ha insistito su un punto: anche gli 
immigrati clandestini hanno diritto 
a parteci pare al programma. 

Sarà compito dei procuratori fe¬ 
derali valutare la fondatezza delle 
informazioni ricevute e concedere 
quindi l'autorizzazione per il rila¬ 
scio del visto. 11 ministro ha precisa¬ 
to che l'iniziativa non equivale a 
un’amnistia per i clandestini, ma ha 
garantito che le autorità per l'immi¬ 
grazione non muoveranno un dito 
se una persona con i documenti 
non in regola si mostrerà disposta a 
collaborare. «Raramente i terroristi 
passano del tutto inosservati - ha 


detto Ashcroft - e sono convinto 
che ogni persona che si trovi negli 
Stati Unti abbia la responsabilità di 
contri bui re a salvare vite mane dal¬ 
la minaccia dei terroristi». 

A Washington molti osservato¬ 
ri hanno bollato la mossa del mini¬ 
stro come la classica offerta della 
carota. Un passo verso la comunità 
arabo americana, sinora perseguita¬ 
ta da un’ondata di arresti e interro¬ 
gatori a parte delle autorità. E un 
modo per distogliere l’attenzione 
dalle accuse di anticostituzionalità 
piombate contro i processi segreti 
ai terroristi. Dall'll settem bre centi - 
naiadi immigrati sono stati arresta¬ 
ti nel corso delle indagini contro il 


terrorismo: a 548 sono stati conte¬ 
stati reati riguardanti leleggi sull’im¬ 
migrazione. Secondo i dati forniti 
dal dipartimento di Giustizia, 208 
sono pachistani, 47 indiani e20 in¬ 
diani, altri provengono da paesi del 
Medio Oriente e del Nord Africa. 
Dietro le sbarre si trovano anche 
cittadini europei: tre spagnoli, due 
francesi, due inglesi eun austriaco; 
nessun italiano. 

In attesa dell'audizione di 
Ashcroft davanti alla commissione 
Giustizia del Senato, la Casa Bianca 
ha tentato giovedì mattina di getta¬ 
re acqua sul fuoco delle polemiche. 
Il portavoceAri Fleischer ha sottoli¬ 
neato chei tribunali ilitari sono so¬ 


no ancora stati istituiti e che saran¬ 
no eventualmente utilizzati in un 
numero "molto limitato" di casi. 
Detto questo ha insistito sulla legitti¬ 
mità dei procedimenti segreti: «Il 
presidente li ha sempre considerati 
fra le opzioni da utilizzare nella 
guerra al terrorismo». Al punto che 
Bush in persona ha difeso la propo¬ 
sta di istituire tribunali speciali: 
«Siamo una società aperta, ma sia¬ 
mo in guerra» - ha detto. 

Secondo fonti riportate dalle 
agenziedi stampa americane, il pri¬ 
mo imputato che potrebbe finire da¬ 
vanti a una corte marziale sarebbe 
Ahmad Omar Abdel Rahman, il mi- 
litantedi al Qaeda appena catturato 


dalle forze dell'Alleanza del Nord 
dell'Afghanistan. 11 processo potreb¬ 
be essere celebrato a bordo di una 
delle navi militari Usa di stanza nel 
mared'Arabia. Nessun passo avanti 
dalla capitaleamericana per ottene¬ 
re dalla Spagna l'estradizione di ot¬ 
to individui sospettati di aver preso 
parteall’organizzazionedegli atten¬ 
tati dell'll settembre. La magistratu¬ 
ra spagnola si rifiuta di consegnarli 
in assenza di garanziesu un proces¬ 
so civile e sull’esclusione della con¬ 
danna a morte. Un impegno che gli 
Stati Uniti sembrano decisi a non 
prendere, a costo di rinunciare al 
processo. 

U n sondaggio condotto dall'isti¬ 


tuto di ricerca Gallup per il 
network televisivo Abc rivela intan¬ 
to chei provvedimenti speciali con¬ 
tro il terrorismo decisi dall'ammini¬ 
strazione Bush piacciono agli ameri¬ 
cani. Il 59% degli intervistati ritiene 
che gli stranieri accusati di attività 
terroristica debbano comparire da¬ 
vanti a un tribunale militare, men¬ 
tre solo il 39% ritiene i tribunali 
penali civili adeguati. La battaglia 
dei democratici al Congresso con¬ 
tro il ministro Ashcroft ha conqui¬ 
stato l’appoggio dei giuristi edi mol¬ 
ti esponenti repubblicani, ma deve 
ancora vincere il consenso dell’opi¬ 
nione pubblica. 

r.re. 
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Ciò che resta di quell'autobus della li¬ 
nea 823 è un ammasso di macerie con¬ 
torte di metallo, tra lequali si distinguo¬ 
no pezzi di corpi umani. Israele è sotto 
shock, annichilito, per l'attentato-suici- 
da che nella notte ha distrutto un bus 
partito da Nazareth ediretto aTel Aviv. 
Un attentato che conclude nel modo 
peggiore l'ennesima giornata di sangue 
che già aveva segnato la morte di due 
palestinesi edi un soldato israeliano. 

Lo scoppio, che testimoni oculari 
definiscono «enorme», avvienea un in¬ 
crocio stradale all'altezza di una stazio- 
nedi benzinaea pochi metri dall'ingres¬ 
so a una basemilitare vicino alla cittadi¬ 
na di Pardes Hana, a nord-est di Tel 
Aviv. «Ho sentito all'improvviso la no¬ 
stra macchina catapultata in avanti dal¬ 
lo spostamento d'aria» racconta un'au¬ 
tomobilista che viaggiava davanti al 
pullman: «L'esplosione - aggiunge - è 
stata potentissima e ha completamente 
distrutto l’automezzo». 

Il bilancio dell'attentato òdi quat¬ 
tro morti, tra i quali il kamikaze, e sette 
feriti, duedei quali versano in condizio¬ 
ni disperate. La scena che si para davan¬ 
ti agli occhi dei primi soccorritori è ag¬ 
ghiacciante: i gemiti dei feriti, brandelli 
di carne umana disseminati sul terreno, 
la carcassa annerita del bus, l’odore nau¬ 
seante dei corpi bruciati dall'esplosio¬ 
ne L'inferno in terra. L’esplosioneèsta- 
tadi tale potenza da scaraventare a deci¬ 
nedi metri di distanza il tetto dell'auto¬ 
bus. L'area della strage vieneimmediata- 
mente isolata dalla polizia che erige nu¬ 
merosi posti di blocco per un raggio di 
diversi chilometri. La ricostruzionedel- 
la strage punta decisamente sull'azione 
di un kamikaze palestinese. Secondo le 
prime testimonianze, un arabo è stato 
visto salire sull'autobus a una fermata 
nella città araba di Umm El Fahm, susci¬ 
tando i sospetti dell'autista, Tal Gold- 
berg, 23 anni, rimasto ferito leggermen¬ 
te dall'esplosione Al dolore di Israele, 
ai volti insanguinati dei feriti ripresi dal- 
laTv statale, fa da terribile contraltare la 
gioia di centinaia di palestinesi che, alla 


Quattro morti sull’autobus partito da Nazareth. Sette i feriti di cui due gravi. L’Anp condanna ma a Jenin i palestinesi festeggiane 

Soldati mssi a Kabul 
Usa presi in contropiede 

Il segretario di stato americano 
Colin Powell ha minimizzato le no¬ 
tizie secondo cui gli Stati Uniti 
sono preoccupati per i possibili 
risvolti politici della presenza a 
Kabul dei russi, che mantengono 
rapporti stretti con l'Alleanza del 
nord. «Non sono affatto preoccu¬ 
pato - ha detto Powell - siamo in 
stretto contatto con loro su quel¬ 
lo che stanno facendo». L'ingres¬ 
so dei russi a Kabul, che avrebbe 
preso contropiede gli Usa, ha in¬ 
nescato una ventata di attività di¬ 
plomatica telefonica. Powell ha 
parlato lunedì con il suo omologo 
Igor Ivanov e il ministro delle dife¬ 
sa Donald Rumsfeld ha parlato 
con il suo, Serghei Ivanov. Secon¬ 
do una fonte del dipartimento di 
stato, gli Usa stanno chiedendo a 
diversi paesi, in primo luogo la 
Russia, di non riconoscere come 
governo l'Alleanza del nord. 



I resti del bus oggetto dell’attentato kamikaze nella città di Hadeira, nel nord di Israele 


Baz Rattner./Reuters 


Kamikaze su un pullman, strage vicino Tel Aviv 

In forse il viaggio negli Usa di Sharon. Scontro con Peres sulla ripresa del negoziato di pace 


notizia dell'attentato, scendono in stra¬ 
da nel campo profughi di Jenin. Cèchi 
offre dolci, chi spara in aria raffiche di 
mitra, chi ringrazia Allah il giustiziere 
misercordioso ed esalta i martiri della 
jihad. Quelle immagini festanti vengo¬ 
no irradiatene! circuito televisivo inter¬ 
nazionale ed entrano nelle case degli 
israeliani, scavando nelle coscienze dei 
due popoli un altro fossato di odio e di 
orrore In un comunicato ufficiale, l'Au¬ 
torità nazionale palestinese condanna 


questo «atto criminale» e annuncia che 
i servizi di sicurezza sono già stati incari¬ 
cati di «dare la caccia agli autori e assicu¬ 
rarli alla giustizia», «L'Anp - prosegue la 
nota - riafferma il suo impegno a pieno 
regime per porre fine a ogni tipo di 
attacco contro civili israeliani», ma l'ala 
oltranzista del governo israeliano mette 
di nuovo sotto accusa Yasser Arafat: «È 
lui il mandante di questa carneficina», 
tuonadai microfoni della radio militare 
Uzi Landau, ministro della Sicurezza in¬ 


terna, uno dei falchi del governo. Duris¬ 
simo è anche il primo commento del 
portavocedel premier Sharon, Avi Paz- 
ner: «Questo attentato - denuncia l'ex 
ambasciatore israeliano a Roma e Parigi 
- è il modo criminale con cui l'Anp 
cerca di condizionare la missione degli 
inviati Usa», E Sharon di persona dice 
di consideraredirettamente responsabi- 
le Arafat di ciò che è successo. In serata 
èarrivata una rivendicazione dell'atten¬ 
tato via fax all'agenzia Reuters firmata 


«Brigate martiri di Al Aqsa», gruppo 
vicino ad Al Fatah: un messaggio però 
ancora da verificare, Appena informato 
della strage, il ministro della Difesa Ben- 
yamin Ben Eliezer convoca una riunio- 
neurgentedi ufficiali delleforze armate 
e dei servizi di sicurezza. Dell'attentato 
vengono avvisati anche i due inviati 
Usa, l'ambasciatore William Burnseil 
generale dei marines Anthony Zinni, 
impegnati in una missione volta a raffor¬ 
zare il cessate il fuoco tra le parti. La 


strage alle porte di Tel Avi v è anche una 
risposta a questi sforzi diplomatici. 
L'azione terroristica avviene a poche 
ore dall'ora fissata per la partenza di 
Ariel Sharon per gli Stati Uniti, dove il 
premier israeliano doveva incontrare il 
presidente Bush, un passaggio cruciale 
per rilanciare il dialogo israelo-palesti- 
nese, un passaggio reso ancora più im¬ 
pervio dall'attentato di ieri notte. Ma 
ora il viaggio è in forse, potrebbe essere 
rinviato. Israele, aveva del resto ribadito 


Sharon alla vigilia, «non condurrà nego¬ 
ziati sotto il fuoco», anche se «Arik il 
duro» non aveva sbarrato la strada alla 
costituzione di uno Stato palestinese: 
«lo penso - aveva spiegato Sharon in¬ 
contrando gli editori dellastampa israe¬ 
liani - cheallafinedi un processo ci sarà 
uno Stato palestinese, che nascerà sulla 
basedi un accordo, che sarà smilitarizza¬ 
to e con alcuni limiti necessari alla no¬ 
stra sicurezza», 

u.d.g. 


Londra: meglio colpire la Somalia. Intanto l’Onu proroga di sei mesi il programma petrolio in cambio di cibo 

Powell Sena: l’attacco all’lrak non è imminente 
No dell’alleanza antiterrorismo a raid su Baghdad 


E venneil giorno dellesmentiteedellerassicura- 
zioni. Si combatte in Afghanistan, si stringe la 
morsa di fuoco attorno ai Taleban eagli uomini 
di Osama Bin Laden. Ma ciò che più conta per 
gli irrequieti alleati degli Usa è che la «grande 
armata» non si scateni contro l’Irak. E così, nel 
giorno delle rassicurazioni e della decisione del 
Consiglio di Sicurezza Onu di proprogarepersei 
mesi il programmaoil forfood (petrolio in cam¬ 
bio di cibo) per Baghdad, la scena diplomatica è 
riempita dalla «colomba» dell'amministrazione 
Bush: Colin Powell. Il segretario di Stato replica 
così ai giornalisti che lo interrogano sulle voci di 
apertura di un secondo fronte, con un attacco 
all'lrak: «Questo generedi ipotesi che escono sui 
giornali secondo cui qualcosa sta per succedere, 
non ha molta sostanza», taglia corto, visibilmen¬ 
te contrariato, eaggiunge: «Teniamo conto delle 
obiezioni arabe ad un attacco contro l'Irak e 
comprendiamo l'insistenza dei nostri amici per 
la prudenza». 

Un’insistenza pressoché unanime a cui dà 
voce, dal Cairo, il segretario della Lega Araba 
Amr M ussa: «Attacchi contro l’Irak - avverte - e 


altri Paesi arabi significherebbero la fine della 
coalizione internazionale per la lotta contro il 
terrorismo». Una preoccupazione che si riflette 
anche nelle maggiori cancellerie europee e inve¬ 
ste anche Mosca e Pechino. Ad escludere 
un’estensione del conflitto all'lrak è anche il mi¬ 
nistro della Difesa britannico Geoff Hoon, che 
invece lascia aperta la strada di azioni militari 
contro Paesi come Yemen, Somalia e Sudan. 
«U na risposta militare invasiva può essere neces¬ 
saria in Paesi dovei governi ed i servizi di sicurez¬ 
za locali non sono in grado di attaccare diretta- 
mente la rete del terrore di Bin Laden», afferma 
H oon mentre sempre più frequentemente si par¬ 
la di azioni contro celluledi Al Qaeda, in Yemen, 
Somalia e Sudan. Ma non in Irak. «Non ho visto 
nessuna prova di collegamenti diretti tra Ba¬ 
ghdad e Al Qaeda», spiega il ministro britannico 
parlando davanti alla commissione Difesa del 
Parlamento. Ci vogliono prove certe prima di 
intraprendere un’azione di forza contro l’Irak di 
Saddam Hussein: è il leitmotiv cheriecheggia da 
Roma (il ministro degli Esteri Renato Ruggiero) 
a Parigi, da Mosca a Pechino. «La Cina- dichiara 


il portavoce del ministero degli Esteri, Zhang 
Qiyue - sostiene con forza la lotta contro ogni 
tipo di terrorismo. M a dobbiamo anche ricorda¬ 
re- aggiunge- chela lotta deve seguirei principi 
delieNazioni Uniteelenormedel diritto interna¬ 
zionale, e deve essere basata su prove concrete». 

Il confronto tra gli alleati è aperto, come il 
dibattito sulla stampa americana chepunta deci¬ 
samente sull’lrak, ma anche sulla Somalia: Al 
Qaeda ha lì, nel martoriato Paese africano, delle 
basi e l'Etiopia è pronta a dare una mano agli 
Usa per eliminarle dal Puntland, una sorta di 
Stato regionale autonomo là dove, quando la 
Somalia era italiana, sorgeva la Migiurtinia. 
Quando sarà in Europa, la prosimma settimana, 
Colin Powell dovrà dunque impegnarsi e molto 
per risponderealle mille perplessità suM'apertura 
del secondo fronte nella lotta contro il terrori¬ 
smo islamico avanzate dagli alleati. M a l'infatica¬ 
bile segretario di Stato dovrà anche far fronte ai 
falchi dell'Amministrazione Buish - il ministro 
Rumsfeld eil consigliere alla Sicurezza, Condole- 
ezza Rice- decisi sostenitori di una resa dei conti 
finale con il «macellaio di Baghdad». u.d.g. 


L’INTERVISTA Khaled Fouad Allam, islamista: il regime arabo che subirebbe il maggior contraccolpo sarebbe l’Arabia Saudita 

«Guerra a Saddam? Un terremoto per il Medioriente» 



Umberto De Giovannangeli 


«U n attacco al 11 rak da parte degl i U sa 
non solo metterebbe in crisi l'alleanza in- 
ter n azi on al e co ntro il terrorismo, ma incri¬ 
nerebbe ancor di più la già fragile stabilità 
di alcuni regimi arabi, in particolare del¬ 
l'Arabia Saudita». A sostenerlo è uno dei 
più autorevoli studiosi dd mondo arabo e 
musulmano: il professor Khaled Fouad Al¬ 
lam. 

Che impatto avrebbe sul mondo 
arabo e musulmano l’eventuale 
estensionedella guerra contro il ter¬ 
rorismo all’lrak? 

«Partire da una indispensabile pre¬ 
messa di carattere sto ri co-poi i ti co : ne con¬ 
flitti esplosi negli ultimi dieci-quindici an¬ 
ni e che hanno, direttamente o indiretta¬ 
mente, investito il mondo arabo e musul¬ 
mano, si è sempre pensato al peggio e il 
peggio - inteso come la sollevazione di 
masse compattemusulmane- non èavve- 
nuto. L'ultimo conflitto nd Kosovo era in 
qualche modo ancora legato agli schemi 


ddla Guerra fredda. L’11 settembre ha di¬ 
mostrato che la G uerra fredda è defi nitiva- 
mentechiusaechesiamo entrati nd ventu¬ 
nesimo secolo senza avere in mente nuove 
strutture ndle rdazioni internazionali. Il 
mondo è da rdnventare e certo non può 
reggersi sul governo planetario di un'uni¬ 
ca potenza. Questa premessa serve anche 
per affermare che in una fase di tumultuo¬ 
so cambiamento rimaneimpossi bileavan- 
zare certezze sul comportamento ddl’opi- 
nione pubblica nd Paesi arabi. Si può sol¬ 
tanto affermarecheun attacco all'lrak fini¬ 
rebbe per rendere ancor più fragili alcuni 
regimi, a cominciare dall'Arabia Saudita. 
Diversi esperti arabi ritengono, io credo a 
ragione, che un bombardamento conti¬ 
nuo sull'lrak avrebbe un effetto domino 
sulla produzione di instabilità in tutta 
l'area mediorientale. Recentemente ho 
avuto modo di visitare, per motivi di stu¬ 
dio, i Paesi dd M aghreb. Ebbene, ovunque 
ho registrato una profonda inquietudine 
sia tra gli intdlettuali che, più in generale, 
ndl'opinione pubblica. Ciò che si avverte 
maggiormente è che i rapporti tra il mon¬ 


do musulmano el'Occidentesi sono incri¬ 
nati, evidenziando ddlefratturechesi stan¬ 
no consolidando. Un po' comedd som- 
movimenti tdlurici che potrebbero annun¬ 
ciare in un futuro non lontano un vero 
terremoto, sapendo comunque che spesso 
qudli che minacciano alcuni regimi non 
sono certo portatori di istanze democrati¬ 
che. Ecco, il timore è che un attacco al¬ 
l'lrak possa avvicinare questo 
"terremoto"». 

Cosa rappresenta oggi nel mondo 

arabo il regime iracheno? 

«Resta un regime atipico, che negli 
ultimi tempi ha puntato decisamente sulla 
sua "tribalizzazione" comefontedi nuova 
legittimazione. È comeseil regime si fosse 
per lungo tempo chiuso in se stesso e cer¬ 
casse ora una sua legittimità all'interno dd 
propri segmenti. Non più, dunque, soltan¬ 
to il partito-Stato baathista ma ndla fami¬ 
glia (tribale) allargata dd membri dd go¬ 
verno eddl'diteal potere. Il regimeirache 
no ndl'immaginario collettivo dd Paesi 
arabi continua a rappresentare il capro 
espiatorio, l'emblema,agli occhi ddlemas- 


se arabe, di quella iniqua politica dd due 
pesi eduemisure perseguita dall'Occiden¬ 
te ndl'area mediorientale. Questa visione 
ha soprattutto una valenza simbolica, per¬ 
ché politicamente non si è mai tradotta in 
un forte e compatto sostegno a Baghdad. 
Di certo, le masse dd mondo arabo e mu¬ 
sulmano considerano ingiusto il regime 
ddl'embargo inflitto all'lrak, che in questi 
anni ha moltiplicato la sofferenza della po- 
polazionecivilesenzadestabilizzareil regi¬ 
me al potere». 

Qual èil regimearabo che potrebbe 
subire il contraccolpo più destabi¬ 
lizzante da una nuova guerra al¬ 
l’lrak? 

«L'Arabia Saudita. Non bisogna di¬ 
menticare che già prima ddla guerra dd 
Golfo, si è manifestata una corrente rdigio- 
sa che contestava decisamente l'apertura 
all'Occidente da parte di re Fahd e questa 
critica, estremizzata da Osama Bin Laden, 
si è rafforzata in alcuni importanti settori 
ddla società saudita. Basta un niente per 
destabilizzare un'area già attraversata da 
fratture». 


Come defi ni rebbe l’attuale situazio¬ 
ne in Medio Oriente? 

«Altamente pericolosa. È un orizzon¬ 
te senza definizioneche non ha precedenti 
ndla storia moderna. Non c'è un moddlo 
di ricostruzione. Il contesto è profonda- 
mentediverso da qudlo dd primi decenni 
dd Novecento. Allora la distruzione dd- 
l'Impero Ottomano portò con sé la realiz¬ 
zazione dd moddlo ddlo Stato-nazione 
nd mondo arabo. Oggi siamo ndl'incertez- 
za più totale tra un ordine che non regge 
più e un orizzonte tutto da ddineare». 
Quanto pesa in questo presente in¬ 
quietante la irrisolta questione pale¬ 
stinese? 

«È indubbiamente un tassdlo impor¬ 
tante perché funge da laboratorio per i 


futuri equilibri mediorientali». 

Si può considerare vincente la guer¬ 
ra scatenata in Afghanistan contro 
Al Qaeda? 

«Seil riferimento èil supporto logisti¬ 
co garantito dai Taleban a Bin Laden e al 
suo gruppo terroristico, certamente sì. Re¬ 
sta da vedere se Al Qaeda ha realmente 
ddle capacità di "clonazione" altrove. Se 
cosi fosse, allora significherebbe protrarre 
la guerra al terrorismo almeno per un de¬ 
cennio. U nacosa, però, è i m po rtan te sotto- 
lineare: questa reteterroristica tendea radi¬ 
carsi laddove uno Stato è debole, lacerato 
da rivalità tribali, e non ha il controllo 
pieno dd territorio nazionale: èil caso dd- 
i'Afghanistan, ma anche ddla Somalia e, 
per altri versi, ddla Cecenia. Ed è dentro 


Il volto «pulito» 
del giovane martire 

Quel volto pulito non rientra certo 
nello stereotipo del «terribile kamika¬ 
ze». Lo sguardo, la posa, nulla fa 
presagire che quel giovane devoto 
(con il Corano in una mano) e deter¬ 
minato (con un kalasnikov al fianco) 
si sia messo in posa prima di partire 
per l’ultimo appuntamento. Quello 
con la morte. La banalità del Male è 
riassunta nella foto che ritrae uno 
dei giovani attentatori suicidi che 
qualche giorno fa hanno aperto il 
fuoco contro civili israeliani inermi 
ad Afula, nel centro dello Stato ebrai¬ 
co. Il giovane palestinese è stato poi 
ucciso dalla reazione dei militari isra¬ 
eliani. La banalità del Male, ovvero 
la disperazione che bussa alle porte 
di tanti giovani palestinesi frustrati, 
disperati, animati da un rabbioso de¬ 
siderio di vendetta. I due giovani at¬ 
tentatori di Afula provenivano da 
Jenin (Cisgiordania), la «capitale dei 
kamikaze». La storia di questi «mar¬ 
tiri della jihad» si rincorre sempre 
eguale: un passato spesso vissuto 
nella desolazione dei campi profu¬ 
ghi, un presente di senza lavoro, un 
futuro privo di prospettive di emanci¬ 
pazione o di libertà. L’islamismo ra¬ 
dicale diviene così l’ancoraggio di¬ 
sperato di chi è in cerca di una identi¬ 
tà, di quanti sognano una «bella 
morte» che riscatti una vita fatta di 
um illazioni e segnata dall’odio verso 
l’occupante israeliano. Dietro quello 
sguardo perso nel vuoto, c’è il vuoto 
di una esistenza che viene riscattata 
solo dall’estremo sacrificio che lo 
consacrerà ad eroe, e innalzerà agli 
onori e al rispetto della comunità, i 
suoi famigliari. La foto del giovane 
kamikaze riempie oggi i muri di 
Jenin. E altri ragazzi sognano di 
emularlo. u.d.g. 


questo vuoto statuale che il network terro¬ 
ristico si realizzata in termini di anti-Sta- 
to». 

Cosa insegna la carneficina avvenu¬ 
ta nel carcere di Mazar-i-Sharif? 

«Che l'Afghanistan è un Paese segna¬ 
to profondamente da logiche identitarie 
fondate sull'appartenenza etnica. La socie¬ 
tà tribale annienta lo Stato-nazione. Nello 
stesso tempo, quello che si è rivelato in 
Afghanistan è uno scenario postmoderno: 
cavalieri "medioevali" e bombardieri iper- 
tecnoligici. Una dimensione di confinetra 
storie diverse che si incontrano e scontra¬ 
no nella violenza. E così l'Afghanistan di¬ 
viene il simbolo di quell'eclettismo forzato 
che rischia di divenire il segno distintivo 
del XXI mo secolo». 
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MILANO Abdelhalim Hafed Remad- 
na era stato arrestato due settimane 
fa alla stazione Centrale di M ilano 
con un piede sul predellino del tre¬ 
no che l'avrebbe portato a Roma e 
poi, forse, in Afghanistan. Pretesto, 
un permesso di soggiorno falso, ma 
gli uomini della Digos che lo hanno 
incastrato avevano già sbobinato 
qualche chilometro di nastri di in¬ 
tercettazioni telefoniche, dallequali 
risultava un suo diretto contatto 
con il numero tre di Al Qaeda, 
Omar Chaabani, alias Abu Jafar, 
concordemente indicato dalleforze 
di sicurezza dei paesi occidentali co¬ 
me il responsabile dei campi di ad¬ 
destramento afghani. Dopo di lui, 
l'altra notte sono finiti in carcere 
ancheYassineChekkouri, bibliote¬ 
cario della moschea islamica di via- 
leJennereNabil Benattiaeaquesto 
punto salea 14 il numero degli isla¬ 
mici appartenenti alla cellula mila¬ 
nese, finiti in manette negli ultimi 
sette mesi. Mail vero capo, Abdelka- 
der Mahmoud EsSayed, per il qua¬ 
le c'è un ordine di custodia non 
eseguito èscomparso. Gli inquiren¬ 
ti milanesi lo avevano avuto tra le 
mani nel l'estate scorsa, magipepm 
decisero di archiviarela sua posizio¬ 
ne, perchénon disponevano di pro¬ 
vesufficienti a suo carico. 

E a questo punto gli inquirenti 
parlano di svolta nell'Inchiesta parti¬ 
ta col blitzcheneH’aprilescorso ave¬ 
va portato in carcere sette islamici 
che facevano capo alla cellula coor¬ 
dinata dal tunisino Essid Sami Ben 
Khemais. Finora si erano raccolte 
prove che di mostravano l'attività di 
supporto logistico svolta dal grup¬ 
po e i suoi contatti con l'Europa. 
Oragli inquirenti ritengono di ave¬ 
re in mano la prova certa di un filo 
diretto tra la cellula milanese e Al 
Qaeda. 11 gip Luca Pistorelli, neH’or- 
dinanzadi custodia cautelare, parla 
di un disegno iniziato negli anni ‘90 
e che ha portato alla creazione di 
una rete che in tutta Europa recluta 
soldati da inviare ora sul fronti af¬ 
ghano ein passato su quello, bosnia¬ 
co e ceceno. «L'attività di questi 
gruppi - scrive Pistorelli - non è 
frutto dell'iniziativa spontanea di 
singoli, C'è una effettiva strategia 
tesa a coordinare l’attività dei grup¬ 
pi operanti in Europa e in Italia, se 
non addirittura a federare lesingole 
organizzazioni». 

Le intercettazioni di personaggi 
come Es Sayed, egiziano, entrato in 
Italia alla finedel '99, quando si atti¬ 
va nella gestione della nuova mo¬ 
schea di via Quaranta, confermano 
questa ipotesi. Nel novembre del 
2000, parlando con Adel Ben Solta¬ 
ne (arrestato nell'aprile scorso) gli 
spiega che «sopra di me ci sono dei 
responsabili e questi uomini mi 
hanno detto "non muoverti di là”» 
(dall'Italia, dove era stato mandato 
per reclutare mujaiddin da manda¬ 
re in Afghanistan, ndr). Tutta la 
conversazione gira attorno allo stes¬ 
so punto, la partenza per i campi di 
Al Qaeda. Es Sayed spiega che si 
tratta di un'esperienza molto dura. 
«Devi essere munito di pazienza, 
sopportazione e volontà. Il nostro 
intento non èucciderelepersonein 
modo ingiusto». Adel insiste: «oh, 
sceicco, tu mi porterai con te, tu 
devi portarmi con te». Altre inter¬ 
cettazioni dimostrano che è pro¬ 
prio Es Sayed l'uomo a cui ci si 
rivolge per partire verso la frontiera 
afghana. Per chiarire lo spessore del 
personaggio ci sono altri passaggi in 
cui Es Sayed, che aveva ottenuto in 
Italia asilo politico, parla della sua 
attività in Siria, dove fu arrestato 
con l'accusa di appartenere ad una 


Ore e ore di telefonate registrate dagli uomini della Digos proverebbero le accuse. Il centro di viale Jenner nell’occhio del ciclone 

Tra le carte 
il libro di Bin Laden 

M ILANO Compare anche un libro 
di Osama Bin Laden intitolato «Al 
Jazira» nelle carte dell'inchiesta 
che a Milano ha portato all'arre¬ 
sto, nella notte, di tre extracomu¬ 
nitari accusati di far parte di una 
cellula di terroristi islamici. A par¬ 
larne con un fratello sconosciuto 
agli inquirenti è Chekkouri, il bi¬ 
bliotecario del centro culturale 
islamico di viale Jenner a Milano. 
Nel corso di una telefonata inter¬ 
cettata l'8 gennaio 2001 uno sco¬ 
nosciuto comunica al biblioteca- 
rio che in Germania ha recupera¬ 
to «circa 100 copie del libro Al 
Jazira, di Osama». Dopo che 
Chekkouri spiega di conoscere di 
che cosa si stia parlando e di co¬ 
me questo libro costi caro il suo 
interlocutore gli dà l'indirizzo, nu¬ 
mero di telefono e numero di fax 
di una libreria che si trova a Zuri¬ 
go, in Svizzera. 

A Milano la cellula di Al Qaeda 

Arrestate altre due persone, uno è latitante: aveva contatti con il numero tre di Osama 



cellula terroristica che «fiancheggia- 
va l'attività di analoghi gruppi pale¬ 
stinesi». L'uomo fu liberato dopo 
un colloquio avvenuto in carcere 
col ministro della difesa siriano 
Moustafa Tlass. «Gli ho detto: 
"adesso davanti a me c’è uno scopo 
ben chiaro, questo scopo è guastare 
il percorso della pace. Noi abbiamo 
fatto un patto con noi stessi che la 
faccenda della pace non deve anda¬ 
re avanti, il percorso della pace non 


deve assol utamente essere com pi eta- 
to». Per tutta risposta il ministro gli 
assicurò che sarebbero usciti presto 
dal carcere. Non solo: «M i ha dato 
quello che nessuno si poteva aspet¬ 
tare, mi ha dato il numero di telefo¬ 
no del movimento di Hamasedella 
Jihad Islamica». Già condannato in 
patria a dieci anni per terrorismo, 
l'egiziano ha rapporti con uno dei 
fondatori della rete terroristica di 
Al Qaeda, Rifai Taha Abmed M ou- 


sa, emiro, condannato a morte in 
Egitto perchè ritenuto l'ideatoredel- 
la strage di Luxor, che costò la vita a 
70 turisti. 

Altro personaggio di rilievo è 
Remadna Abdelhalim Hafed. Da 
quanto emerge dalle intercettazio¬ 
ni, spesso molto criptiche, èil trami¬ 
te tra la cellula di Ben Kemais e il 
coordinatore dei campi afgani 
Omar Chaabani. Parlando diretta- 
mente con quest'ultimo riceveordi- 


ni. Chaabani gli dice: «Dobbiamo 
apri re nuove palestre, abbiamo biso¬ 
gno di istruttori». Ed è evi dente che 
non si parla di fitness. Nella sua 
scrivania, in vialejenner si sono tro¬ 
vati documenti falsi intestati a Es 
Sayed. Il tunisino Benattia Nabil si 
occupava della falsiticazionedei do¬ 
cumenti: è lui che ha procurato il 
permesso di soggiorno fasullo trova¬ 
to in tasca a Remadna. Il suo nome 
è noto da tempo agli investigatori, 


da quando, nel 1998 fu fermato al 
valico del San Bernardo con docu¬ 
menti falsi. Cosi pureCekkury Yas- 
sinerisulta già dal suo primo ingres¬ 
so in Italia ben inserito nella rete 
terroristica. Anche il suo ruolo di 
bibliotecario della moschea non è 
di segno neutro. I n un’intercettazio- 
neparla col fratello, che gli propone 
un centinaio di copie del libro di 
Osama su Al Jazira. A tutti gli arre¬ 
stati non èstato possi bile contestare 


il nuovo reato di terrorismo interna¬ 
zionale: poiché gli arresti sono stati 
eseguiti neH'ambito di una indagine 
che risale nel tempo, le accuse sono 
le stesse attribuite agli altri otto 
membri della cellula finiti nelle car¬ 
te degli investigatori, e cioè deten¬ 
zione di armi, di documenti falsi, 
favoreggiamento di immigrazione 
clandestina, e reclutamento di uo¬ 
mini nei campi di addestramento 
afghani. 


Volti tesi al centro islamico 
per voi siamo sempre terroristi 


Giuseppe Caruso 


M ILANO Giornata carica di tensionequella vissu¬ 
ta ieri all'istituto islamico di vialejenner, ormai 
diventato, forse anche ingiustamente, uno dei 
simboli della difficile convivenza tra italiani e 
stranieri di fede musulmana. 

Ieri, in seguito all'arresto di alcuni esponen¬ 
ti islamici della comunità milanese, tra cui il 
bibliotecario dello stesso centro di vialejenner, 
i leader dellistituto hanno organizzato unacon- 
ferenza stampa per denunciare quella che defi ni- 
scono «l'ennesima caccia alle streghe da parte 
delle autorità italiane», visto che le accuse della 
magistratura prendono le mosseda alcune inter¬ 
cettazioni telefoniche. 

Poco prima della conferenza stampa si è 
anche sfiorata la rissa, quando un uomo uscito 
dal centro islamico ha iniziato ad inveire e ad 
aggredì re verbal mente i giornalisti presenti, sca¬ 
gliandosi in modo violento contro la telecamera 
di un operatore del I a televisione «Tel ereporter», 
chesostavafuori in attesa dell'Inizio della confe¬ 
renza stampa. 

«Siamo sempre terroristi per voi, sempre 
sporchi clandestini» ha urlato l'uomo, di chiare 
origini magrebine «non avete mai una parola 
buona o dolce per noi stranieri musulmani. Ave¬ 
te trovato armi?Avetetrovato documenti di Bin 
Laden? Non avete mai trovato niente». Quindi 
l'uomo è rientrato all’interno del centro islami¬ 


co. 


Durante l'incontro con i giornalisti Abdel 


ShamirShaari, il presidentedelTistituto islami¬ 
co, ha subito dichiarato che il centro da lui 
diretto «non protegge né da copertura a qualcu¬ 
no». 

«È bene precisare» ha continuato Shaari 
«che per il momento non c'è nessuna accusa di 
terrorismo. In secondo luogo uno può anche 
essere dentro l'istituto islamico e lavorare per 
noi, ma le responsabilità penali sono sempre e 
comunque personali e per questo motivo chi ha 
sbagliato o ha infranto le leggi dello stato italia¬ 
no deve pagare, ma la comunità islamica milane¬ 
se ed il centro di viale Jenner sono sane. Il 
nostro istituto èfrequentato da migliaia di fede 
li, è chiaro che non possiamo avere il controllo 
di tutti ed in alcuni casi nemmeno di quelli a 
noi più vicini, visto che spesso certi aspetti della 
vita delle persone sono sconosciuti anche a chi 
passa con loro diverso tempo. Dal nostro centro 
saranno anche passati degli individui poco rac¬ 
comandabili, ma noi non lo sapevamo». 

«Detto questo» ha aggiunto Shaari «sequal- 
cuno ha qualcosa contro un nostro impiegato, 
lo tiri fuori: poi si va davanti al giudiceechi ha 
sbagliato pagherà». 

La cosa che però preoccupa maggiormente 
gli uomini delTistituto islamico è la sopravviven¬ 
za del loro centro, ormai tirato sempre in ballo 
per questioni che rimandano sempre al terrori¬ 
smo ed a Bin Laden. 

«Noi non abbiamo nessuna intenzione di 
chiudere" ha detto ancora Shaari. Andiamo 
avanti orgoglioso del lavoro che abbiamo fatto e 
del ruolo che Tistituo ha svolto per la comunità 



islamica milanese. Si sottolineano sempre i pre¬ 
sunti aspetti cattivi del nostro lavoro, quando di 
provato qui ci sono solo e sempre le nostre 
iniziative positive. Siamo un punto di ritrovo 
fondamentale per tanti immigrati che arrivano 
in Italia per lavorare, che altrimenti sarebbero 
sbandati o comunque più soli. Noi non abbia¬ 
mo nessuna intenzione di chiuderei! centro per 
nostra scelta, proprio per tutti questi motivi che 
ho elencato, Quindi andiamo avanti, con orgo¬ 
glio. Semi dovesse arrivare una qualche comu¬ 
nicazione dal prefetto o dal ministro deH'inter- 
no penserò a chiudere l'istituto, nel rispetto del¬ 
le leggi italiane. In caso contrario andrò avanti». 


le intercettazioni 


MILANO Mahumuoud Abdelkader 
EsSayed (aliasAbu Saleh) fu arre 
stato in Siria perché accusato di ap¬ 
partenere ad una cellula terroristica 
che «fiancheggiava - scrive il Gip - 
l'attività di analoghi gruppi palesti¬ 
nesi operanti contro lo Stato israe 
Nano». L'uomo fu liberato dopo un 
colloquio con un ministro siriano. 
Abu Saleh è a M ilano, nella sua au¬ 
to la Digos ha messo una micro¬ 
spia. 

Abu Saleh: Caro sceicco, voglio 
dirti che T Europa è un vero flagel¬ 
lo... C'era un mio amico chediceva 
che T Europa è un carcere senza 
mura... 

Uomo: che Iddio ci salvi dall' 
Europa...in tutto il mondo non c'è 
più libertà... 

A.S.: io veramente pensavo di 
cambiare paese... ma ho ottenuto 
l'asilo... 

U: hai ottenuto l'asilo politico? 
A.S.: sì, quando sono arrivato qui 
sono andato a Roma, a M ilano so¬ 
no arrivato dopo aver preso l'asi¬ 
lo... comunque quando sono arriva¬ 
to qui ho tagliato la barba... ed ho 
dato unasistematinaa me stesso. 

U: sì (ride) naturalmente loro non 
hanno saputo niente del tuo estremi¬ 
smo (ride). 

A.S.: ho presentato la domanda a 
Roma... (ride)... 

naturalmente ho detto loro... 'ho 
tre fratelli miei in carcere, ho fornito 
loro ancheil fatto che ero in carcere... 

Uomo: anche con i fratelli dell'eser¬ 
cito di Aden?!... 


A.S.: questa è una cosa... ho lascia¬ 
to l'Egitto molto tempo fa... ho detto 
loro che sono una persona ricercata... 
ho detto loro di essere perseguitato in¬ 
giustamente... a mia moglieèaccaduto 
un incidente stradale... una cosa del 
destino...io ho detto a loro chef inci¬ 
dente è stato fatto dai servizi (M ochaba- 
rat) egiziani... 

U: è molto bello... 

A.S.: tutto questo ha assunto 
l'aspetto di persecuzione e di conse¬ 
guenza mi hanno concesso I' asilo nel 
mese di novembre- 

dicembre... 

Uomo: la Germania ha fatto molti 
problemi ai nostri fratelli ma alla fine 
hanno preso l'asilo, per esempio lo sce¬ 
icco Abdel Akher ed altri... 

A.S.: all' inizio qui era molto diffici¬ 
le... i fratelli mi avevano dato 4.000 dol¬ 
lari... i primi giorni sono stati molto 
difficili...mentre in Germania la situa- 
zioneècompletamentediversa... in Ita¬ 
lia adesso c'è una legge che ledomande 
per l'asilo, incluse quelle già concesse, 
vengono revisionate ogni tre mesi per 
verificare se le condizioni iniziali ci so¬ 
no ancora oppure no... questa è una 
cosa molto strana... facendo così la per¬ 
sona può subire delle oppressioni... 

U.: questo è un tipo di terrori¬ 
smo... 

A.S.: certo cheèterrorismo... l'Ita¬ 
lia è un paese terrorista... è un paese 
criminale... tutto questo ti fa capireche 
in Italia non si può ottenere un vero 
asilo politico... l'intento del governo è 
di trarre utilità dai musulmani residen¬ 
ti in questo paese... 



Venite a provarla con noi. 
Vi aspettiamo fino alle 20 con orario continuato. 
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MILAN0 La Lega fibrilla, la Lega ha 
il mal di pancia, la Lega sembra in 
stato di agitazione permanente. Or¬ 
mai non c’è giorno senza una pole¬ 
mica controcorrente, innescata da 
personaggi di spicco del Carroccio 
governativo. L'elenco di ieri non 
può passare inosservato. Il presi den- 
tedella commissione Bilancio, Gian¬ 
carlo Giorgetti, ha dichiarato papa¬ 
le papaleche la copertura deilaTre- 
monti-bis stabilita in Finanziaria 
presenta «profili di dubbia legittimi¬ 
tà». M ica male. Intanto, su tutt'al- 
tro fronte, il Guardasigilli Roberto 
Castelli chiosava così le recenti, bel¬ 
licose, dichiarazioni del sottosegre¬ 
tario agli Interni, Carlo Taormina, 
avverse alla magistratura milanese: 
«Si è cacciato in un vicolo cieco da 
solo. Da parte mia posso dire che il 
ministro della Giustizia non sentiva 
il bisogno delleesternazioni di Taor¬ 
mina». Fin qui la stringata cronaca 
dei fremiti leghisti di ieri. Ma sul 
campo resta ancora fortemente 
aperta la polemica sull’abolizione 
dell’articolo 18 dello Statuto dei la¬ 
voratori. La Lega sembra prendere 
semprepiù ledistanzedalledecisio- 
ni del Governo in materia di licen¬ 
ziamenti facili. Una posizione che 
rischia di travolgere addirittura il 
ministro del Welfare, Roberto M a- 
roni. Il numero due della Lega si 
trova infatti davanti al dilemma: se 
non sterza suU'arti colo 18 si trova 
contro la sua base (e i maligni dico¬ 
no anche Bossi ), se i nvece sterza po¬ 
trebbe essere la prima vittima del 
prossimo e già ventilato rimpasto 
di Governo. I soliti bene informati 
(area Forza Italia) sostengono che 
in proposito sia già stato allertato il 
leader di Democrazia europea, Ser¬ 
gio D’Antoni. 

Non basta. Vortica ancora nel¬ 
l'aria l’eco delleultime, lapidariedi- 
chiarazioni di Bossi, da qualche 
giorno in rigoroso silenzio: «Se non 
mi danno la devolution, salta tut¬ 
to». Berlusconi, che conosce benissi¬ 
mo il Senatur, ha subito fiutato puz¬ 
za di bruciato. Così ieri sulla Pada¬ 
nia ècomparsa una lunghissima in¬ 
tervista al ministro Tremonti, l'uo¬ 
mo considerato il vero amico della 
Lega. Con tono professorale Tre¬ 
monti ha garantito che la strategia 
della devolution caldeggiata da Bos¬ 
si sarà la stella Polare del Governo 
italiano. Basterà a tranquilizzare gli 
inquieti leghisti? Si vedrà. Il fatto è 
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La Lega, umiliata e offesa, ora si agita 

All angolo sulla Devoluta, sull economia attacca. Maroni a rischio rimpasto. Perfar posto a D ’'Antoni 


che la Lega è in fibrillazione. Ma 
qualeLegasi agita davvero?Chi più 
di altri soffre la coabitazione nel Go¬ 
verno della casa delle Libertà? La 
risposta è abbastanza semplice: la 
base, a soffrire è la base del movi¬ 
mento nordista. 

Decisamente più complicato è 
invece capire con esattezza come si 
articoli materialmente e politica- 
mente questo malessere. Il sogno 
nel cuore di questa base, che per 
certi versi coincide perfettamente 
con l’elettorato quasi tutto duro e 
puro, resta uno e uno solo: la Lega 
deve andare alle elezioni sempre da 
sola nel nome dell'autonomia, del¬ 
l'equidistanza dai poli e della lotta 
dura al centralismo. Così però scat¬ 
ta il cortocircuito interno. Bossi 


non ci sta. Bossi, oggi ministro ber- 
lusconiano, non ha mai fatto miste¬ 
ro di considerare quella posizione 
assolutamente prepolitica. M a Bos¬ 
si èancheil leader del Carroccio, un 
capo di cui èben nota la sua ipersen¬ 
sibilità agli umori del suo movimen¬ 
to, soprattutto se in vista c'è un con¬ 
gresso federale. E le prossime assise 
sono fissate per febbraio. 

Essendo inimmaginabile che il 
leader possa perdere il congresso, 
resta il problema di che cosa offri re 
alla basedel movimento dopo quasi 
un anno di Governo. I nsomma che 
cosa avrà portato a casa Bossi per 
quella scadenza? Il furbo Cossiga 
una risposta gliel'ha già data: «N ien- 
te». La realtà sarà owiamentediver- 
sa. Berlusconi ha bisogno di Bossi, 


paradossalmente proprio per con- 
trastareil lavorio dei centristi mode¬ 
rati, affamati di potere, quelli che il 
Senatur definisce con disprezzo i 
«democristiani». Quindi qualcosa 
dovrà pur essere concessa per forza: 
un po' di devolution, un pizzico di 
legge anti-immigrazione e qualche 
manciata di leggine varie, di sapore 
nordista. E qui sta il punto cruciale: 
si accontenterà Bossi ? C’è da scom- 
metteredi no. Lui al congresso arri¬ 
verà schiumando rabbia politica, 
sintonizzandosi con la base inquie¬ 
ta. Vincerà il congresso e poi toglie¬ 
rà il p i ed e dall ’ accel er ato re. Film già 
visto. Certo, di qui ad allora, il cli¬ 
ma conflittuale è desti nato a cresce¬ 
re. Leri chieste al Governo ea Berlu¬ 
sconi di onorare gli impegni presi 


aumenteranno. Gli attacchi a tutte 
ledecisioni bipartisan saranno fero¬ 
ci (come il no alla candidatura di 
Amato alla Convenzione europea). 

I nsomma andrà per un po' in scena 
la Lega di lotta. Esattamente come 
si legge nel manifesto di preparazio¬ 
ne della manifestazione milanese 


del 9 dicembre contro l’immigrazio¬ 
ne clandestina: «O legge o lotta po¬ 
polare». E sempre a proposito di 
lotta, da ricordare che il sindacato 
leghista Simpa ha aderito alle agita¬ 
zioni proclamate dai sindacati con¬ 
federali sull'articolo 18. Il cortocir¬ 
cuito continua. 


Famiglia e aiuto ai più deboli le richieste di Giovanni Paolo II ai presidenti delle Regioni in udienza a S. Pietro 

D Papa chiede un «federalismo solidale» 





nini j 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Un «federalismo 
solidale», che sappia rispondere «al be¬ 
necomune», è questo quello Giovanni 
Paolo II si aspetta dalle Regioni cui la 
riforma federalista assegna nuovi e im¬ 
portanti compiti. È quanto ha indicato 
ieri, il Papa ai presidenti di tutteleregio- 
ni italiane e delle province autonome, 
ricevuti in udienza nell'Aula Clementi¬ 
na in Vaticano. Il Papa ha rivolto ai 
«governatori» richieste precise. «Pensa¬ 
te alla famiglia. Agevolate le giovani 
coppie, chi cerca casa e lavoro. Preoccu¬ 
patevi della scuola» ha affermato il pon¬ 
tefice chesi è raccomandato: «Al centro 
di ogni vostro progetto e intervento ci 
sia sempre l'uomo», Nel suo discorso 
ha richiamato le novità introdotte nel¬ 
l'ordinamento italiano con la riforma 
federalista, che ha definito «l'occasione 
per ripensare le istituzioni pubbliche e 
la loro struttura», da realizzare nella «so¬ 
lidarietà fra le persone», nella ricerca 
«del bene comune» e nella consapevo¬ 
lezza che l'attività pubblica e ammini¬ 
strativa «èun servizio verso lacollettivi- 
tà». Al primo posto nell’elenco di priori¬ 


tà il pontefice ha indicato lafamiglia, «il 
cui ruolo è fondamentale per la costru¬ 
zione della società». Da qui la racco¬ 
mandazione: «Agevolate la formazione 
del nucleo familiare, sostenendolo con 
misure appropriate nell'assolvimento 
delle proprie peculiari funzioni, Penso, 
tra l'altro - ha indicato - alleattesedelle 
giovani coppie, alle difficoltà connesse 
con il lavoro e la casa che spesso ritarda¬ 
no di molto il matrimonio e il formarsi 
della famiglia, all'educazione dei figli e 
al necessario mutuo aiuto tra i membri 
del focolare familiare. Preoccupatevi 
del mondo della scuola. In quest'ambi¬ 
to concorrono competenze statali e re¬ 
gionali, che vanno ugualmenteorienta- 
te a garantire la libertà delle scelte edu¬ 
cative di ogni famiglia», Ma è verso il 
mondo dei più deboli che deve essere 
rivolta l'azione delle istituzioni. Papa 
Wojtyla ha chiesto solidarietà verso i 
malati e le persone in difficoltà, «Non 
fate mancare ad esse il sostegno necessa¬ 
rio per dar soluzione ai loro complessi e 
molteplici problemi - ha affermato-, 
Sia vostra cura costante andare incon¬ 
tro a tutto ciò che tocca la vita e i biso¬ 
gni dell'essere umano: dalla sanità all'as¬ 
sistenza sociale, all'istruzionee alla for¬ 


mazione professionale, alla cultura e ai 
beni storico-artistici, al lavoro e al le atti¬ 
vità produttive, all'assetto del territorio 
e alla tutela dell'ambiente». Quindi il 
Papa ha chiesto collaborazione fra le 
istituzioni perché «la legittima pluralità 
di orientamenti non si oppone alla ne¬ 
cessaria solidarietà e collaborazione fra 
lediverserealtà locali». 

Sono osservazioni che il presidente 
del la Conferenza delle Regioni e«gover- 
natore» della regione Piemonte, Enzo 
Ghigo ha accolto nel suo discorso di 
saluto al pontefice, «Lavoreremo - ha 
affermato - per tutelare e sostenere le 
famiglie, per valorizzarne il ruolo, sem¬ 
pre insopprimibile in una società capa¬ 
ce di realizzare il giusto equilibrio tra 
individuo e comunità». «I n questo qua¬ 
dro - ha aggiunto - stiamo operando 
pergiungeread un federalismo chenon 
perda mai di vista i diritti di equità, 
cittadinanza e giustizia, Che si apra a 
forma di coinvolgimento dei cittadini 
dando loro sempre più attenzione nei 
settori fondamentali quali la scuola e la 
sanità, rispetto ai quali le Regioni e le 
Province autonome stanno avviando 
esperienze positive». Sono stati numero¬ 
si i commenti al discorso del Papa. 


Quello che ha colpito Antonio Bassoli¬ 
no, presidente della Regione Campa¬ 
nia, «è stato il richiamo alla centralità 
del la persona umana che deve sottinten¬ 
dere tutta l'attività di governo e istitu¬ 
zionale». Il «governatore»della regione 
Toscana, Claudio M artini, ha parlato di 
«Papa federalista» attento che «non si 
produca un incremento delle differen¬ 
ze, ma al contrario determini più solida¬ 
rietà e cooperazione». Il collega della 
Sardegna, Pili hasottolineato l’invito «a 
tener fede ai principi dell'unità dello 
Stato e della fratellanza reciproca». 
«Dobbiamo attuare i suoi richiami ad 
un recupero dei valori» - ha sottolinea¬ 
to Fitto, presidente della Puglia. «Ci è 
giunto un richiamo a non chiuderci e 
ad aprirci al mondo, tenendo bene pre¬ 
senti itemi della solidarietà e della coo¬ 
perazione» ha osservato Vasco Errani, 
presidente dell'Emilia Romagna. Il «go¬ 
vernatore» del Lazio, Francesco Storace 
è rimasto «colpito dalla lucidità del suo 
intervento», M aria Rita Lorenzetti,a ca¬ 
po della regioneumbri a, ha ringrazia¬ 
to il Papa per aver scelto ancora Assisi 
«per celebrare la seconda giornata 
mondiale di preghiera, il prossimo 24 
gennaio». 
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Verdi a congresso 
oggi a Chianciano 

ROMA Inizia oggi a Chianciano il 
congresso dei Verdi. Tre giorni di 
dibattito, fino a domenica, sulle 
sei mozioni presentate, con inter¬ 
venti esterni e un rinnovo degli 
organi dirigenti. Domani si voterà 
anche per il cambio alla presiden¬ 
za: Grazia Francescato, dopo due 
anni, lascia la carica e il candidato 
più accreditato è Alfonso Pecora¬ 
ro Scanio. La mozione di maggio¬ 
ranza (62-65%) porta il suo no¬ 
me, insieme a quello della presi¬ 
dente uscente, di Paolo Cento e 
Gianfranco Bettin. 

Il congresso di apre oggi alle 16 
al Centro Congressi Excelsior 
con la relazione di Grazia Fran¬ 
cescato e chiuderà domenica 
alle ore 14 con l'elezione dell' 
esecutivo nazionale e del Consi¬ 
glio nazionale federale. 

I Verdi si rinnovano come partito 
federale, ma restano fermi i princi¬ 
pi ambientalisti e pacifisti, i temi 
portati avanti dal movimento No 
global, messi in pratica con un 
atteggiamento «locai», di attenzio¬ 
ne a cià che viene dal territorio. 

In discussione ci sarà anche la 
permanenza nell’Ulivo e la propo¬ 
sta, avanzata dalla maggioranza, 
di allargarlo ad altre forze come 
l’Italia dei Valori, stabilendo un 
nuovo rapporto con Rifondazio¬ 
ne. E un filo diretto con i Verdi 
europei, del quale Francescato 
vuole essere l’artefice. Appena 
mercoledì Monica Frassoni (italia¬ 
na eletta europarlamentare in Bel¬ 
gio e membro dell’esecutivo dei 
Verdi italiani)è stata eletta co-pre¬ 
sidente del gruppo dei Verdi al 
Parlamento di Strasburgo. 
Pecoraro Scanio replica a chi af¬ 
ferma che i Verdi siano in «liquida¬ 
zione»: «Abbiamo un potenziale 
tra il 5 e il 10 per cento, la consi¬ 
stenza dei Verdi negli altri paesi 
europei è questa». 

Sono 679 i delegati a Chianciano, 
eletti in 101 assemblee provincia¬ 
li; la mozione Francescato, Peco¬ 
raro Scanio rappresenta 421 dele¬ 
gati, mentre altri 50 sono frutto di 
intese in alcune realtà territoriali 
con le mozioni Pieroni e Cortiana, 
che a loro volta portano rispettiva¬ 
mente 76 e 27 delegati. 55 sono 
della mozione di sinistra,«Verdi, 
punto e a capo», di Galletti, Gar- 
diol, Mattioli e Ripamonti, che 
contestano la validità dell'Assem¬ 
blea nazionale. 

Fra gli ospiti esterni è previsto l’in¬ 
tervento di Francesco Rutelli, do¬ 
mani alle 17; domenica mattina 
Giuliano Amato. Saranno presenti 
domani pomeriggio dei partiti: i 
segretari Fassino (Ds), Castagnet- 
ti (Ppi) e Diliberto (Pdci), per Ri¬ 
fondazione Niki Vendola; il vicese¬ 
gretario dello Sdi Viiletti, Cusuma¬ 
no per l’Udeur, Antonio Di Pietro 
per Idv; dal centrodestra ci sarà 
Tajani per FI, Migliori e Armani 
per An, Rodeghiero per la Lega; 
Nucara per il Pri. Oltre ai Verdi 
europei, sono stati invitati e parte¬ 
ciperanno all'Assemblea esponen¬ 
ti di molte associazioni e movi¬ 
menti, tra cui i leader dei No glo¬ 
bal Agnoletto, Casarini e Caruso, 
Benetollo e Raffaella Bonini (Ar¬ 
ci), Bernocchi (Cobas), Bobba 
(Adi), don Bizzotto (Beati Costrut¬ 
tori di Pace), Busà (Confesercen- 
ti), Dell'Olio (Pax Christi), Leonar¬ 
di (Rdb-Cub), Lo Giudice (Arci- 
gay), Lucchesi (Rete Lilliput). 

Un congresso al ritmo di musica 
«biorock» e del vivere sano, dal 
nome di una nuova associazione 
culturale: Edoardo Bennato farà 
un concerto sabato sera alle 
19,30, con la band dei «Solis 
String Quartet» e suonerà una 
canzone inedita sulla pace dal tito¬ 
lo «Non è amore». 


Arrivano Bersani e Fassino per trovare la soluzione a una situazione complessa. Pressioni sul sindaco di Sesto San Giovanni, Penati. Si cerca una candidatura forte 

Milano, la tormentata scelta di un segretario per la Quercia 


MILANO Stallo. Non c’è altro termine per 
definire la situazione relativa alla ricerca 
del segretario della federazione della 
Quercia milanese. U na vicenda intricatis¬ 
sima che l’ex ministro Pierluigi Bersani, 
da ieri, cerca di sbrogliare. La delicata 
missionechegli è stata affi data dal neose¬ 
gretario Piero Fassino, il quale giusto al¬ 
l’indomani della sua nomina indicò, fra i 
tanti obbiettivi fondamentali, proprio la 
riconquista delle posizioni elettorali per- 
duteaM ilano. Non èun sogno nel casset¬ 
to, ma una necessità politica: poiché un 
centrosinistra che non conta a Milano 
ben difficilmente avrà partita vinta nel 
Paese. 

E la storia, uscita dalle urne, degli 
ultimi anni non ammette giustificazioni: 


qui si sono collezionate sconfitte su tutti i 
fronti e alcune anche cocenti. Ragionare 
su colpe, responsabilità ed errori potrà 
magari essere utile, tuttavia ora si tratta 
di fare i conti col presente per ripartire 
col piede giusto, cominciando dalia fede 
razionediessina, trovando una guida poli¬ 
tica adeguata a risalire la china. Dunque 
Bersani ha iniziato le consultazioni, poi 
stilerà una sorta di rapporto conoscitivo 
per Fassino (presente a M ilano domeni¬ 
ca).! I tempo stringe. Il congresso che do¬ 
vrà nominare il segretario è già fissato per 
il 15 e 16 dicembre. Ma ora come ora 
non si percepisce una soluzione del pro¬ 
blema. Fra autocandidati, candidati in 
pectore, candidati possibili, outsider, no¬ 
mi ne girano fin troppi. Ed ecco spiegate 


le ragioni dello stallo. Chi sarà dunque il 
segretario? L'uscente Federico Ottolen- 
ghi, in carica da meno di due anni, si è 
autoriproposto alla guida della federazio¬ 
ne presentando un documento program¬ 
matico. Dice: «Mi sembra la strada più 
limpida e corretta». Una strada seguita 
anche dal gruppo della mozione Berlin¬ 
guer che ha indicato il nome di Sandro 
Pollio. U n terzo documento («Qualesini¬ 
stra per M ilano») è stato presentato dalla 
maggioranza fassiniana, ma i firmatari 
non hanno dato indicazioni sul candida¬ 
to segretario. Fin qui gli atti ufficiali. Il 
resto è fatto di voci, di ipotesi, di partite 
già giocate e finite, come quella relativa 
alla candidatura del segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro, Antonio Panzeri, che 


rimarrà al suo posto nella Cgil. C'èanche 
da registrare un timore diffuso: il com¬ 
missariamento della federazione Ottolen- 
ghi dice: «Nessuno ne ha mai parlato». 

Certo se ciò avvenisse sarebbe non 
solo ammettere la crisi profonda del parti¬ 
to milanese, ma anche riconoscere la ma¬ 
teriale inesistenza di un gruppo dirigente 
capace di esprimere una leadership. Per 
ora è stallo. Ma in federazione scommet¬ 
tono che una soluzione verrà trovata. E 
sarà milanese. Quindi torna la domanda: 
chi farà il segretario? Addentrandosi fra 
voci e ipotesi e spulciando fra i firmatari 
del documento di maggioranza ecco il 
panorama. Riflettori puntati, ad esem¬ 
pio, sull’attuale capogruppo in consiglio 
comunale, Emanuele Fiano, già responsa¬ 


bile della Comunità ebraica milanese. 
Semprein corsaèancheFranco M irabelli 
della direzione nazionale. Non priva di 
fondamento anche una possibilesoluzio- 
ne nel segno della svolta: la candidatura 
cioèdi unadonna. Se questa fosse la scel¬ 
ta, due i nomi in poleposition: Marilena 
Adamo eDaniela Benelli. La prima consi¬ 
gliere a Palazzo M arino ed ex consigliere 
regionale, la seconda ex consigliere regio¬ 
nale ed ex responsabile della Casa della 
Cultura. Nelle ultime ore sembrano in 
netto rialzo proprio le quotazioni di Da¬ 
niela Benelli. Ma chi non èd’accordocon 
questa scelta ha già presentato una con¬ 
troproposta puntando sul nomedi Filip¬ 
po Penati, stimato sindaco di Sesto San 
Giovanni. Bersani fa sapere tuttavia di 


non avere alcuna soluzione pronta. Le 
sue, assicura, sono «consultazioni che se¬ 
guono rigorosi criteri istituzionali». In- 
somma non ci sono pacchi preconfezio¬ 
nati. Verrà ricercata la massima unità del 
partito. Quell'unità che è mancata nelle 
prove elettorali recenti, una delle ragioni 
delledifficoltà emerse nella scelta del can¬ 
didato sindaco che avrebbe dovuto con¬ 
trastare Gabriele Albertini alle ammini¬ 
strative. Tutta da dimenticare quella sto- 
riadi nomi «impossibili»edi tormentoni 
avvilenti: Dario Fo,Gianni Rivera, M assi¬ 
olo M oratti e per un attimo anche Letizia 
Moratti. Tutto finito in fumo. Tranne la 
figuraccia. Malgrado il coraggioso impe¬ 
gno di Sandro Antoniazzi. 

c.b. 
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Ma tra alcuni giorni arriveranno in città centinaia di ragazzi fascisti per un meeting europeo organizzato dall’ultradestra 

SS a Trieste, si rimangiano tutto 

II volontario nazista adesso è troppo vecchio per viaggiare. Il Comune: non sapevamo che venisse 


dall’inviato Michele Sartori 


TRIESTE Una notizia buona: Chri¬ 
stian De La M aziere, l'ex Ss trance 
se, sabato sera non verrà in città. 
Una cattiva: dribblato il vecchio na¬ 
zista, Trieste si prepara ad ospitare, 
volenteo nolente, un meeting euro¬ 
peo dei movimenti di ultradestra, a 
cominciare dai «nazionaldemocra- 
tici»tedeschi deH'Npd. Machetor¬ 
mento, da qualche mese, in questa 
città. Per oggi, comunque, si pensa 
di più al rischio scampato. 

Sarà l'età, sarà, molto più proba¬ 
bilmente, l'effetto del fuoco delle 
polemiche, De La M aziere, volonta¬ 
rio nelle Waffen Ss «Charlemagne» 
tra 1943 e 1945, ha dato forfait: «È 
vecchio e malato», fa sapere Angelo 
Lippi, l'organizzatore della giorna¬ 
ta di «stu dio», patrocinata da co- 
munee provincia efinanziata dalla 
Regione, cheil francese avrebbe do¬ 
vuto concludere, coi suoi ricordi, 
durante una serata musical-monda¬ 
na nello storico Caffè San M arco. 

E prima ancora, erano stati i 
gestori dello stesso caffè a rifiutare 
il locale, concesso credendo di ospi¬ 
tare un ritrovo di amici come tanti. 
«Gli organizzatori non ci avevano 
detto che ci sarebbe stata una ex Ss. 
L'altra sera ci siamo incontrati, egli 
ho detto: 'Signori, non posso accet¬ 
tare», spiega Franco Filippi. E loro? 
«Si sono scusati». E hanno incassa¬ 
to il «no» senza fiatare. Però il gesto¬ 
re del caffè che ospitava Svevo, Sa¬ 
ba eVoghera, cheancoroggi lavora 
spesso per la comunità ebraica che 
si ritrova nell'adiacente Sinagoga, 
non è del tutto soddisfatto: «Un 
anno fa, nessuno si sarebbe sogna¬ 
to di invitare un'ex Ss a Trieste». 

Claudio Magris, per protesta, 
aveva chiesto a Filippi di togliereil 
proprio ritratto, un olio che cam¬ 
peggiava sugli avventori. Il dipinto 
èfinito su un particolareAventino: 
la cucina del San Marco. «Magris 
mi ha telefonato stamattina, per rin¬ 
graziarmi del rifiuto ad ospitare 
quel nazista», dice il gestore. Ed il 
quadro è stato rimesso al suo po¬ 
sto? «Non ancora. Magris verrà a 
parlarmi di persona, appena torna 
da un viaggio, e allora gli chiederò 
il permesso di ricollocare il dipin¬ 
to». 

A questo punto, cosa succederà 
sabato? Che la seratina si terrà 
ugualmente, al Teatro dei Fabbri, 
ma solo per ascoltare musica, senza 
amarcord nazisti. E durante il gior¬ 
no, alla stazione M arittima, si svol¬ 
gerà come previsto il convegno «At¬ 
mosfere in nero » organizzato dal 
circolo «Novecento», con una selva 
di relatori fra cui spicca la crema 
deU'ormai vecchia «nuova destra» 
italiana, francese e svi zzerà. Riguar¬ 
da tre scrittori nazisti ed antisemiti 
francesi: Céline; Brasillach, fucilato 
dai gollisti nel 1945, sul qualeaveva 
scritto un libro Giorgio Almirante; 
Drieu LaRochelle, nazi-maoista an¬ 
te litteram, suicida nel 1945. 

E le tre giunte di centrodestra 
che, dopo aver patrocinato il conve¬ 
gno, l'altro ieri ne avevano preso le 
distanze sostenendo di non essere 
state informate della presenza di 
De La M aziere? Il patrocinio non è 
stato ancora ritirato. Assieme all'ex 
Ss è sparita anche la ragione di un' 
opposizione: un convegno «di de¬ 
stra» ma non «nazista», dal loro 
punto di vista, èpiù cheaccettabile. 
Comunque la giunta comunale sti¬ 
la un documento per esprimere 



A400m: tedeschi 
fiduciosi sull’Italia 

ROMA Uno dei due presidenti del 
consorzio aerospaziale EADS, il te¬ 
desco Rainer Hertrich, si dichiara 
fiducioso sul fatto che l'Italia fini¬ 
sca per partecipare all'operazione 
sugli aerei militari da trasporto 
A400M. In un'intervista concessa 
al quotidiano «SueddeutscheZei- 
tung», alla domanda sulla proba¬ 
bilità che l'Italia entri nella partita, 
Hertrich risponde che «su questo 
noi siamo ottimisti. 

La discussione nell'am bito del go¬ 
verno italiano non è ancora term i- 
natae, di fronte ai buoni argomen¬ 
ti a favore dell'A400M, sembra 
proprio che non si concluda ma¬ 
le». Anche per quanto riguarda la 
Germania il capo dell'EADS si di¬ 
mostra fiducioso, dal momento 
che «il Canceliere Schroeder e il 
ministro della difesa Scharping si 
impegnano con vigore a favore di 
questo grande programma euro¬ 
peo». 


«convinta adesione ai principi di 
fratellanza ed integrazionetrai po¬ 
poli» e «condanna di ogni ideolo¬ 
gia violenta, totalitaria e razzista». 

Relativo respiro di sollievo in 
città, dove Ulivo e lista-l lly si erano 
già rivolti al prefetto perché vietas¬ 
se la serata con l'ex nazista, e la 
piccola comunità ebraica sopravvis¬ 
suta ai lager, «esterrefatta», aveva 
chiesto di impedire «l'oltraggio alla 
nostra città». Nathan Wiesenfeld, il 
suo rappresentante, adesso dice, 
cauto: «Parecheil pericolo siasven- 
tato. Se è così, siamo soddisfatti. 
Questo evento minacciava la digni¬ 
tà di Trieste; dal dopoguerra non 
era mai successo un fatto di simile 
gravità». 

Domani, al convegno, non ci 

Si pronuncia la 
comunità ebraica: 
«Questo evento 
minacciava 
la dignità 
di Trieste» 
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saranno neanche i triestini di «For¬ 
za N uova». Vanno a Berlino, a par- 
teciparead una manifestazionedell' 
N pd, il partito-fratello, quei «nazio- 
naldemocratici»chegoverno epar- 
lamento tedeschi hanno chiesto al¬ 
la Corte Costituzio naie di scioglie¬ 
re per «caratteri razzisti ed antisemi¬ 
ti ed affinità col nazionalsociali¬ 
smo». Però il leader regionale di 
Forza Nuova, Fabio Bellani, prima 
di partire mette la ciliegina sul pe¬ 
riodacelo triestino: «Tra un paio di 
settimane organizzeremo a Trieste 
un meeting internazionale, per ri¬ 
lanciare i nazionalismi europei con¬ 
tro la globalizzazione: ci saremo 
noi, l'Npd, i francesi di Unità Radi¬ 
cale, un gruppo irlandese, i naziona¬ 
listi austriaci». 

Chissà che non rientri dalla fi¬ 
nestra qualche ex nazista. Un «ex» 
di lusso è già annunciato: Horst 
Mahler, l'avvocato fondatore della 
Raf- le Brigate Rosse tedesche- che 
dopo qualche anno di carcere ed 
una colossale capriola è diventato 
oggi vicesegret ario dell'Npd. Co¬ 
munque, precisa Bellani: «Nessuno 
ci sponsorizza. Faremo tutto da so¬ 
li, non chiederemo nulla al Comu¬ 
ne». 


La Fnsi aderisce allo sciopero dei sindacati 


ROM A La Fnsi ha deciso di ade¬ 
rire allo sciopero generale di 
due ore proclamato da Cgil-ci- 
sl-uil per la difesa dei diritti 
sanciti dallo statuto dei lavora¬ 
tori. 

Lo rende noto il sindacato dei 
giornalisti in un comunicato 
nel quale si afferma che «la 
Fnsi esprime forte preoccupa¬ 
zione per le ipotesi di modifica 
dell'articolo 18 sui licenziamen¬ 
ti». 

La federazione della stampa 
sottolinea che la modifica dell 1 
articolo 18 «avrebbe conse¬ 
guenze gravi per tutti i lavorato¬ 
ri e penalizzerebbe in particola¬ 
re una categoria come i giorna¬ 


listi il cui ruolo professionale è 
spesso messo in discussione 
dal sistema delle imprese». 

La Fnsi «invita i giornalisti a 
partecipare alla mobilitazione 
di tutti i lavoratori con modali¬ 
tà, che saranno precisate nei 
prossimi giorni, che garanti¬ 
scano comunque un'ampia in¬ 
formazione sulla protesta del 
movimento sindacale. 
Assemblee ed azioni di sciope¬ 
ro potranno essere organizza¬ 
te in tutte le aziende d'intesa 
con le rappresentanze sindaca¬ 
li unitarie e con i sindacati de¬ 
gli altri lavoratori. 

Alle assemblee parteciperanno 
i rappresentanti della Fnsi». 


Fare della città la Salò del nord est 

La destra al potere sta tentando di snaturare il centro italiano della Mitteleuropa 


Massimiliano Melilli 


S i può chiedere aiuto a Jean Paul Sartre, 
"l'inferno sono gli altri, cioè le loro ragioni 
contrarie alle nostre”, e chiuderla qui la 
storia della mancata conferenza triestina di 
Christian de la M aziere, oggi nonnetto ma ieri 
volontario della brigata Waffen SS Charlema- 
gne, una fra le più irriducibili e violente di 
Adolf H itler. N on sarebbe corretto. Per un moti¬ 
vo, semplice. 

A volte, per capire, èpiù importante considera¬ 
re delle tracce che non verificare una strada. Le 
tracce all’inizio dovrebbero portarci a Trieste. 
Alla fine invece conducono in un territorio po¬ 
co esplorato, una linea d'ombra: l'idea di Trie¬ 
ste oggi. Questa città resta un mondo a parte, 
comunque lo si voglia interpretare e cercare di 
cambiare, in peggio. 

Unico capoluogo di frontiera e provincia più 
piccola d'Italia: 220 chilometri quadrati con 
55milaultracinquantenni e35 ultracentenari su 
218mila abitanti. Il rapporto anziani-bambini è 
trea uno, lecasedi riposo occupano duefaccia- 
te della Pagine Gialle (sono 78) mentre le etnie 
presenti sono 91 e gli immigrati regolari quasi 
8mila. I meridionali raggiungono quasi il 15% 
della popolazione. C'è Claudio Magris, il mito 
della principessa Sissi edella cultura mitteleuro¬ 
pea, piazza Unità d’Italia e la tintarella delle 
mulea marzo, il ricordo di JoyceeRilke, Saba e 
Svevo, Slataper eTomizza, il Carso e il resto. 
M a è il corpo di Trieste che sta cambiando. I 

L’incontro mancato viene dopo 
l’invito ad Haider. Il leader 
della Carinzia non ha rifiutato 
di esserci. Le polemiche non 
fermano il revanchismo 
di destra 


segni sono impressionanti, violenti a tratti. I 
gesti, goffi e pericolosi. La metamorfosi, alla 
fine, lascia esterrefatti. 

È l'impossibile impresa di Triesteedel suo Go¬ 
verno di Destra. Trasformare la città in una 
nuova, piccola e dolce Salò del Nord-Est. 
Un’isolafeliceper nostalgici epuri, quasi un'ap¬ 
pendice della Carinzia, un'elegante enclave del¬ 
la Serbia o se preferite, la "gemella'' della Trevi¬ 
so del sindaco bounty Gentilini. È l’impossibile 
altrove della città che si scontra, drammatica- 
mente, con il Dna di questo luogo, crocevia di 
libertà. 

La tecnica è una "campagna" in costante evolu¬ 
zione. Aprire le porte a Jorge Haider, ospitare 
convegni di storici che negano il Nazismo e 
l'Olocausto, maxi-raduni di movimenti del¬ 
l’estrema destra europea e infine, organizzare 
una giornata di studio su Celine, Brassilach, 
Drieu de la Rochelle e invitare monsieur de la 
M aziere, un nazista volontario della Divisione 
Waffen Charlemagne. 

L'obiettivo?M agari trastullarci tutti sul filo del¬ 
le sue memorie: la validità dell'olio di ricino 
come tecnica di persuasione oppure un mix sul 
sangue degli ebrei e l'ultima raffica di mitra. E 
la chiosa finale (con faccia di circostanza) sui 
viaggi verso "l'accogliente" Risiera di San Sab¬ 
ba. 

Per fortuna, il nobilefrancese, ex fidanzato del¬ 
la cantante Dalida, redattoredel "Figaro" eauto- 
re di best-seller sulla ferocia nazista, ha fatto 
sapere che per "motivi di salute”, lasuapresen- 
zaaTriestenon sarà possibile. Sembra la giusti¬ 
ficazione scolastica che mia mogliefirma per il 
figlio. Possiamo farcene una ragione ma la so¬ 
stanza non cambia. E spiegherò perché. 

La vicenda dell'ex volontario nazista Christian 
de la M aziere s'inserisce nel particolarissimo 
contesto geopolitico di Trieste, dei suoi equili¬ 
bri (precari) e di un braccio di ferro che poggia 
su una distorta idea di federalismo e di totale 
allineamento al Governo del Cavaliere. In mez¬ 
zo, cerca di farsi spazio una goffa operazione 
culturalefinalizzata a rivalutare l'ideologia nazi¬ 
sta. La mancata conferenza al Caffè San M arco 


è solo una chicca, l'ultima punta di diamante 
sul tappeto della città nuova. 

La contesa più importante ètra chi vorrebbe 
Trieste città fondamentalmente mitteleuropea 
o meglio "capitale alpina", cioè luogo etnica¬ 
mente quanto più puro possibile e contiguo 
geograficamente ma soprattutto politicamente 
a Padania, Austria e Svizzera echi invece, come 
la coalizione progressista, la ritiene si italiana 
ma cosmopolita, all'interno di uno Stato popo¬ 
lato da decinedi etnieedi un'Europacheguar- 
da con fiducia ad Est e ad un allargamento 
naturale. 

La stessa naturalezza con la quale l’associazione 
culturale "Novecento" ha cercato di offrire ai 
triestini unafettadi storia poco conosciuta. Alcu¬ 
ni cenni, a questo punto, possono risultare utili. 
LaWaffen SSdivisioneCharlemagne, in cui com¬ 
battè da volontario de la M aziere, cade a Berli no 
nel maggio 1945. Nelle cronache degli storici, 
sono proprio gli alfieri di questa formazione a 
figurare tra gli ultimi, "strenui ed irriducibili" 
difensori della città. La Divisione Charlemagne 
si formadall'unificazionedelleforzefrancesi che 
servono sotto l'uniforme tedesca e collaborano 
con letruppedel Reich. Conta su settemila uomi¬ 
ni, tutti disposti sacrificarsi. Queste truppe d'eli¬ 
te vengono inviatein Pomeriana nel febbraio del 
1945. Sarà un bagno di sangue, almeno in seimi¬ 
la si fanno massacrare a Korlin. 

Non finisce qui. Grazie alla "temerarietà di un 
gruppo di volontari", la Divisione si riorganizza, 
si riarma e difende Berlino sino alla capitolazio¬ 
ne. Eroi insomma, comeChristian delaM aziere. 

Nella terra di Claudio Magris 
e di Umberto Saba, 
qualcuno tenta 
la metamorfosi culturale 
dopo quella 
politica 




L’episodio mercoledì notte in un ristorante: il sindaco di Firenze si è fratturato la mano. Arrestato e processato uno degli aggressori 

Domenici aggredito, solidarietà da tutta Italia 



Marco Bucciantini 


FIRENZE Un grande equivoco o un episo¬ 
dio inquietante? L'aggressione subita dal 
sindaco di Firenze Leonardo Domenici 
si porta dietro questo quesito di parten¬ 
za: gli aggressori erano intenzionati ad 
arrivareal sindaco o lasituazioneèdege- 
nerata loro malgrado? 

Il fatto si consuma attorno alle 22 e 
30 di mercoledì: al centralissimo e noto 
ristoranteCibreo, il sindacoèin compa¬ 
gnia della moglie, del presidente della 
giuntaregionaleClaudio M artini, del no¬ 
stro vignettista Sergio Staino, del comico 
paolo Hendel edi altre personalità. Tutti 
presenti per una cena di beneficenza a 


favore di Emergency. Attorno all'ingres¬ 
so del ristorante si cominciano ad am¬ 
massare alcuni giovani, dell'ambiente 
dei centri sociali fiorentini: in mattinata 
era stato sgomberato dalla forza pubbli¬ 
ca il più famoso dei loro spazi autogesti¬ 
ti, quello nell'ex fabbrica Longinotti, nel¬ 
la zona sud della città. Uno sgombero 
tranquillo, almeno così era parso a tutti. 

I ragazzi radunati davanti al Cibreo 
hanno scorto (sapevano della cena o so¬ 
no capitati lì per caso e hanno chiamato 
rinforzi?) il sindaco: l'adunata è subito 
cresciuta di numero. Tredi queste perso¬ 
ne, un uomo e due donne, sono entrate 
nel ristorantechiedendo di poter parlare 
con Domenici. Li hanno respinti. Allora 
hanno forzato un entrata secondaria e 


sono piombati nella saletta riservata alla 
cena di beneficenza. Il parapiglia è stato 
rapido: la guardia del corpo del sindaco 
si è fatta avanti, bloccando l'uomo (e 
ricevendo qualche colpo dalle due don¬ 
ne). N el mucchio son finiti anche ragaz¬ 
zi del personale del Cibreo. "Al culmine 
del parapiglia - sono parole di Leonardo 
Domenici - ho sbatutto, senza essere sta¬ 
to spinto da alcuno, la mano sul tavolo e 
così mi sono lacerato un tendine della 
mano destra". Questo gli costa una stec¬ 
catura per almeno un mese e una secca¬ 
tura certamente più duratura, anche se 
proprio il sindaco ieri provava a contene¬ 
re il clamore del fatto: "M i auguro che 
quanto accaduto resti solo un episodio. 
Non dobbiamo nédrammatizzarenésot- 


tovalutare quanto successo. Se ho avuto 
paura? N o, ma ho temuto per le persone 
che si trovavano a cena con me". 

11 sindaco poi rimpiange lo svolgersi 
degli eventi: "Se quelle persone non aves¬ 
sero fatto irruzione nel locale, io non mi 
sarei sottratto al dialogo e al confronto. 
Non voglio fare di tutta l'erba un fascio, 
né voglio cr i m i nal i zzare tu tto il Cpa, ma 
la dinamica di quanto accaduto nel risto¬ 
rante non può non preoccupare, far ri¬ 
flettere ed allarmare". Un dubbio tor¬ 
menta il sindaco: "Non si ètrattato di un 
episodio casuale: non so quanti sapeva¬ 
no che mi trovavo in quel ristorante per 
una cena già programmata per Emergen¬ 
cy. Fuori dal locale si era formato un 
assembramento, e mi è stato fatto notare 


che alcune persone si sono anche arram¬ 
picate per verificarese effetti vamentefos- 
si nel ristorante: cercavano proprio me. 
Devo quindi dedurre che c'è stata una 


certa premeditazione". 

Questa circostanza, cruciale per da- 
reun'esattadimensione all'accaduto, an¬ 
drà ora al vaglio del Tribunale. Intanto 


Il Sindaco di Firenze 
Leonardo Domenici 
in conferenza stampa 
dopo l’aggressione 
subita mercoledì notte 
Marco Bucco/Ansa 


già ieri è stato processato per direttissi¬ 
ma Luca P., l'uomo entrato nel ristoran¬ 
te: per lui è stato disposto il divieto di 
dimora a Firenze, con la conferma dell' 
arresto avvenuto subito dopo l'aggressio¬ 
ne. A Domenici sono arrivate molte pa- 
roledi solidarietà: si è fatto vivo ancheil 
presidente della Repubblica Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, telefonata al sindaco di Fi¬ 
renze proprio mentre si trovava all'ospe¬ 
dale per un controllo della ferita. Sem- 
preavivavoceèarrivato ancheil confor¬ 
to di Walter Veltroni Fra i primi a spedi¬ 
re un telegramma a Palazzo Vecchio (se¬ 
de della goiunta comunale) ancheil se¬ 
gretario deDs Piero Fassino ei deputati 
della Quercia Spini, Angius, M ussi, Fole- 
naeChiti. 
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Ridotto in fin di vita perché chideva la paga 
immigrato pestato dai datori di lavoro 


Ridotto dal 30 al 2% il rischio di trasmissione dalla madre al bimbo. In Europa sono 4.100 i ragazzi colpiti dalla malattia 

Aids, nei bambini il virus è stato quasi sconfitto 


TERAMO Un bracciante clandestino 
polacco è stato ridotto in fin di vita 
dai suoi datori di lavoro italiani ai 
quali aveva chiesto il pagamento di 
una parte dei compensi pattuiti. I 
quattro, tutti componenti dellastes- 
sa famiglia, sono stati arrestati dalla 
polizia per sequestro di persona, le¬ 
sioni volontarie gravissime e impie¬ 
go di manodopera clandestina. 

L 1 operaio - D.S. 38 anni - è stato 
ricoverato in prognosi riservata all 1 
ospedaledi Teramo e rischia di per¬ 
dere un occhio, tumefatto dai colpi 
di bastoneedai pugni dei suoi dato¬ 
ri di lavoro. I quattro aggressori so¬ 
no i fratelli Giuseppe, 55 anni, eGa- 
briele Maranella (60), e i figli di 
quest'ultimo, Lino (38) e Seriuccio 
(32), imprenditori agricoli etitolari 
di un agriturismo a Basciano (Tera¬ 
mo). 

Il bracciante polacco che, con un 
connazionale, dagli inizi del mese 
lavorava in nero alledipendenzedel¬ 


la famiglia M aranella, aveva chiesto 
un anticipo sullo stipendio in attesa 
della promessa assunzione. Il suo in¬ 
terlocutore gli ha negato il pagamen¬ 
to e tra i due sarebbe nata una di¬ 
scussione, sfociata in un pestaggio al 
quale avrebbero partecipato anche 
gli altri famigliari. 11 polacco sarebbe 
stato legato mani e piedi dai quattro 
e trascinato nella baracca dove lo 
avevano sistemato a dormire, col¬ 
pendolo ripetutamente al corpo eal 
volto con pugni e un bastone. Uno 
degli aggressori avrebbe vegliato ac¬ 
canto al bracciante sanguinante per 
evitare che fuggisse e chiedesse aiu¬ 
to. Il ferito è stato poi liberato dall' 
altro clandestino polacco approfit¬ 
tando di una disattenzionedd sorve¬ 
gliante. 

A causa delle precarie condizioni, 
però, il ferito è riuscito a percorrere 
solo alcune centinaia di metri per 
poi accasciarsi vicino a un casolare 
doveèstato trovato dalla polizia. 


ROMA «Molti bambini nascono sani 
da madri sieropositive. Oggi la ricer¬ 
ca e le terapie messe a punto hanno 
permesso di ridurre il rischio tra¬ 
smissione pediatrica dal 30% al 
2%». Lo ha detto ieri a Padova il 
coordinatore del progetto europeo 
«Penta» sull'Aids pediatrico, Carlo 
Giaquinto, nell'ambito di Bionova, 
la mostra-convegno sulle Biotecno¬ 
logie. 

M a se in Europa per l'Aids pe¬ 
diatrico si va verso la sconfitta, in 
altri continenti l'emergenza conti¬ 
nua. I dati relativi all'Italia, aggior¬ 
nati al primo semestre2001, confer¬ 
mano un trend positivo di riduzio¬ 
ne dei casi segnalati: dagli '83 del 
'95 ai 7 del 2000 ai 2 del 2001. «Ri¬ 
sultati ottenuti - ha spiegato 
Giaquinto - grazie alla prevenzione 
e all'applicazione del trattamento 
antiretroviraledelledonnein gravi¬ 
danza». 


Oltre alla riduzionegeneraledei 
casi pediatrici, vanno rilevati anche 
per l'Italia la scomparsa ormai di 
alcuni casi tra gli emofiliaci o di 
contagio determinato da trasfusio¬ 
ni. 

Resta invecela trasmissione ver- 
ticalemadre-figlio la causa determi¬ 
nante da battere. 

I numeri mondiali rimangono 
molto elevati. Sein Europa in totale 
sono 4.100 i bambini sotto i 15 anni 
colpiti da Aids o Hiv (dati stimati 
Omsfine'99), nel resto del pianeta 
sono circa 1.3 milioni, di cui un 
milione neH'Africa sub sahariana e 
200 mila nel sud est asiatico. M en- 
tre i morti a tutto il '99 sono stati 
3.8 milioni, di cui 3.8 milioni nella 
sola Africa sub sahariana, in cui si 
stimano 430 mila le nuove morti 
nel '99, su un totale di 480 mila 
nell'età pediatrica. 11 dato più recen¬ 
te relativo alle nuove infezioni da 


Hivnel bambini duranteil '99parla 
di 620 mila nuovi casi: 512 mila 
nell'Africa sub sahariana, 86 mila 
nelsudestasiaticoemenodi 500 in 
Europa. 

A questi dati, si affianca un al¬ 
tro problema tutto italiano. Lo ha 
spiegato Luigi Chieco Bianchi, del 
dipartimento scienze oncologiche 
dell'U niversità di Padova. «La ricer¬ 
ca langue - ha detto - e i finanzia¬ 
menti si sono ridotti di un quarto». 
Oltre a questa questione, per Chie¬ 
co Bianchi esiste anche una nota 
negativa di natura burocratica. 
«Non sono previsti stanziamenti mi¬ 
nisteriali ad hoc - ha concluso - ma 
i soldi vengono gestiti attraverso il 
bilancio dell'Istituto superioredi sa¬ 
nità. Un intoppo amministrativo 
che spesso riduce la possibilità di 
accedere ai fondi, visto che vengo¬ 
no usati anche per le emergenze e 
non sono espressamente dedicati al¬ 


la ricerca». In occasione della XIV 
giornata mondiale della lotta all'Ai¬ 
ds, il primo dicembre, la Commis¬ 
sione Roma Capitale, in collabora¬ 
zione con l'associazione «Di gay 
Project», promuoveunaserataal te¬ 
atro Ambra Jovinelli, per raccoglie¬ 
re fondi per la ricostruzione della 
scuola Yimbaya in Guinea Cona- 
cry. A11a serata parteciperanno il sin¬ 
daco d i Roma Walter Veltroni e per¬ 
sonaggi dello spettacolo. Il Circolo 
di cultura omosessuale M ario M ie- 
li, invece, ha deciso di commemora¬ 
re la giornata dell'Aids, posizionan¬ 
do, dal 30 novembre, un enorme 
fiocco rosso a piazza Venezia. 11 fioc¬ 
co rappresenta, infatti, il simbolo 
della solidarietà e della lotta all'Ai¬ 
ds. 11 premio N obel per la Pace, N el- 
son M andela, ha espresso il suo ap¬ 
prezzamento per il progetto di coo¬ 
perazione sanitaria «Salva un bam¬ 
bino, aiuta l'Africa» sottoscritto da 


Regione Toscana, Coop, Nelson 
M andela Children's Fund e Unops, 
l'agenzia delegata dall'Onu alla pro¬ 
mozione di progetti per lo sviluppo 
umano. «La vostra generosità dà 
una speranza concreta ai bambini 
del Sudafrica in una dellezone mag¬ 
giormente colpite dall'Aids a causa 
della piaga della povertà». «II vostro 
contributo - ha detto Mandela, al 
quale il progetto è stato presentato 
nel corso di un incontro svoltosi a 
Johannesburg - garantirà che il tas¬ 
so di malnutrizione diminuisca e 
che gli orfani possano accedere ai 
servizi sociali, in particolare al pro¬ 
gramma di prevenzione sanitaria, 
all'educazione e all'assistenza socia¬ 
le». «Sono molto grato per questo 
vostro aiuto - ha concluso - e voglio 
ringraziarein particolare la Regione 
Toscana per la sua attenzioneai pro¬ 
blemi della sanità, alla lotta alla po¬ 
vertà e al l'Aids». 


La difesa delTItalgas: siamo intervenuti 5 volte 

Esplosione di Montesacro, al setaccio i tabulati telefonici. Primi interrogatori in procura 



Il palazzo di via Ventotene sventrato dallo scoppio per una fuga di gas Tramonte/Ap 


sun palazzo è a rischio crollo, hanno 


Domani funerali di Stato per le vittime della strage 
Presente anche il comandante dei vigili di New York 


ROMA Mentre gli inquirenti spulciano 
i tabulati dellltalgas, per cercaredi rico¬ 
struirei! difficilepuzzlefatto di respon¬ 
sabilità e di errori dopo la strage di 
M ontesacro, la società che eroga il gas 
ieri ha rotto il silenzio per dire che 
sono state cinque le segnalazioni di 
odore di gas fatte lunedì sera al nume¬ 
ro di pronto intervento ead ogni chia¬ 
mata telefonica è corrisposto 11 nterven- 
todi unasquadradi tecnici. Controbat¬ 
te così l’Italgas alle continue denunce 
degli abitanti di viaVentotenechechie- 
dono giustizia. Quelle stesse persone 
chehanno perso nell’esplosione paren¬ 
ti e amici e che non si danno pace: «La 
strage poteva essere evitata - spiegano 
-. QueU'"odore pericoloso" noi lo ave¬ 
vamo segnalato più volte la sera pri¬ 
ma...». 

L'Italgas affida ad un comunicato 
la sua «difesa»: Nella sera del «giorno 
26- si legge- lesegnalazioni pervenute 
al numero di pronto intervento della 
società, in funzione 24 ore al giorno, 
risultano quattro da partedi privati cit¬ 
tadini e una, concomitante, da parte 
della pubblica sicurezza. U na chiamata 
da parte dei vigili urbani è giunta nella 
mattina del giorno 27». Non una paro¬ 
la sulla vicenda. La società non entra 
nel merito, scegliedi direcheèin corso 
«l’indagine della magistratura e Italgas 
non ènellecondizioni di esprimereva- 
lutazioni». M a esprime «profondo cor¬ 
doglio» per la perdita di vite umane, 
per i feriti, per le sofferenze di tante 
persone in seguito all'esplosione. 

Saranno i feriti, compresi i vigili 
del fuoco ancora ricoverati in ospedale, 
a fornire nei prossimi giorni ulteriori 
tasselli al mosaico dell'esplosione che è 
costata la vita a sette persone. M agisca¬ 
ti ed investigatori hanno già ascoltato i 
tecnici della società - le due squadre 
intervenute la mattina del disastro e 
quelli intervenuti la sera prima. «Quel¬ 
lo sull'esplosionedel palazzo di via Ven¬ 
totene è un processo che si farà sulle 
consulenze, nè sulle testimonianze, nè 
su altreacquisizioni. Primadi averein- 
dicazioni e spiegazioni dagli esperti 
non si indagherà nessuno», spiegano in 
procura. Gli esperti (ingegneri e un 
esplosivista) consegneranno a breve 
una relazioneinterlocutoria, primadel- 
lo scadere dei termini delle consulenze 
(60 giorni) che daranno le indicazioni 
necessarie alla ricostruzione dei fatti 
che hanno portato all'esplosione. Gli 


inquirenti stanno valutando le modali¬ 
tà degli interventi sul posto prima dello 
scoppio, sia per quanto riguarda i tecni¬ 
ci dell'ltalgas che i vigili del fuoco. La 
ricostruzione vienefatta non solo attra¬ 
verso letestimonianze raccolte dalla po¬ 
lizia, ma soprattutto con le registrazio¬ 
ni d el I e tei efo n ate i n entrata ai centrali¬ 
ni (anche di carabinieri, polizia e vigili 
urbani) già acquisite su richiesta del 
Pm Maria Calò. 

Intanto L’acea, con lacollaborazio- 
nedel Comunedi Roma, sta pensando 
di fornire a tutte le famiglie che ne 


faranno richiesta degli impianti di rile- 
vazionedel gas. Niente da ridire invece 
sulla macchina dei soccorsi: ha funzio¬ 
nato a perfezione, così come l'unità di 
crisi dovemangiano lepersonesfollate. 
«Sono stati eccezionali, siamo stati be¬ 
ne assistiti dai vigili del fuoco, dalle 
forze dell'ordine, dalla Croce Rossa. 
Gli interventi sono stati tempestivi e 
sono stati moltissimi egenerosi anche i 
volontari»- hanno detto ieri gli abitan¬ 
ti di via Ventotene tornati sul luogo 
dell'esplosione per sapere l'esito delle 
verifiche sui loro appartamenti. Nes¬ 


accertato i vigili del fuoco che hanno 
completato tutte le verifiche di agibili¬ 
tà. Il problema più grave, ha spiegato 
l'assessorecomunalealla protezione ci¬ 
vile Dario Esposito, è per quello al nu¬ 
mero civico 32 dove sono rimaste sen¬ 
za casa 22 famiglie per complessive 46 
persone. E' a loro che il Campidoglio 
prowederào con un assegno di rimbor¬ 
so spese per l'affitto o reperendo un 
alloggio. Degli altri 800 abitanti nella 
zona colpita, 550 sono rientrati poco 
dopo l'esplosione, 250 sono rientrati 


l’altra nottee 150 hanno chiesto di esse¬ 
re alloggiati in residence e alberghi. Il 
sindaco di Roma, Walter Veltroni, che 
ieri ha pranzato con i volontari e i sen¬ 
zatetto di M ontesacro, ha precisato che 
bisognerà comunque garantire a tutti 
l'alimentazione, perché per le indagini 
giudiziarie in corso, gli abitanti della 
zona non potranno ancora utilizzare il 
gas. Nella mensa sono stati allestiti un 
centinaio di posti a tavola ed è stata 
offerta pasta al sugo, vitello e insalata. 
C'erano anchei genitori di M ichelaCa¬ 
millo e il marito di Elena Proietti, due 


Si svolgeranno domani alle 15 nella 
parrocchia del Santissimo Redento¬ 
rea Valmelania i funerali dellevitti- 
mecivili dell'esplosionein viaVen- 
totene nel quartiere M ontesacro di 
Roma. Lo ha detto il parroco don 
Sandro. Nella chiesa si eseguiranno 
le esequie di Fabiana Perrone, di 23 
anni, che era volontaria nella par¬ 
rocchia; della madre, la parrucchie- 
ra Maria Grosso in Perrone, di 45 
anni; dellastuentessadi origini scoz¬ 
zese M ichela Camillo di 25 anni; e 
di Elena Proietti di 81 anni, la clien¬ 
te della parrucchiera. La cerimonia 
sarà celebrata dal vescovo ausiliare 
di Roma Cesare Nosiglia. Mentre 
per domenica pomeriggio, sempre 
nella stessa parrocchia, è prevista 
una veglia di preghiera, dalle 15.30 
alle 17.30. 

Stamattina alle 12, invece, nella se¬ 
de del Comando provinciale dei vi¬ 
gili del fuoco in viaGenova, nel cen¬ 
tro di Roma, sarà allestita la camera 
ardente delle salme dei tre pompie¬ 
ri: Si rio Corona, di 27 anni, di Broc- 
costella (Frosinone), Danilo Di Ve 
glia, di 39 anni, di Roma e di Fabio 
Di Lorenzo, di 37anni, di Roma. Le 
salme saranno esposte in divisa. I 
funerali si celebreranno domani, al¬ 
le 10.30, nella chiesa di Santa M aria 
degli Angeli. Leesequiesaranno offi¬ 
ciate dal cardinale Ruini. 

A dare l'ultimo saluto ai tre vigili 
del fuoco morti nel corso dell’esplo- 


delle sette vittime della strage. In tutto 
il quartiereèscattata la molladi solida¬ 
rietà, dal bar Rosati, alla Upim e Me 
Donald’s. «I cittadini - ha concluso il 
sindaco - si sono sentiti seguiti con pre¬ 
mura e attenzione e di questo dobbia¬ 
mo ringraziare vigili del fuoco, prote- 
zionecivile, forzedell'ordineevolonta- 
ri, Anche le persone colpite dal dolore 
più grande hanno dato dimostrazione 
di grande compostezza e forza». 

Respira da solo, da ieri, David M i- 
sasi, di 25 anni, che martedì mattina 
era in casa insiemeallafidanzata M iche- 


sione, ci sarà anche un collega ame¬ 
ricano, il comandante dei pompieri 
di Newu York Daniel Nigro. Lo ha 
annunciato il sindaco Veltroni. 
«Nelle dodici ore in cui sono stato a 
New York - ha detto - ho incontra¬ 
to Nigro. Fio comunicato anche a 
lui della tragedia accaduta in quelle 
ore in via Ventotene e mi ha detto 
che verrà a Roma sabato per i fune¬ 
rali. E' un gesto di grande amicizia- 
ha concluso il sindaco - tra queste 
due città e anche per loro ciò che è 
accaduta a Roma è stata una profon¬ 
da emozione». 

La Caritas diocesana di Roma invita 
per domenica prossima, prima do- 
menicadi Avvento, lecomunità par¬ 
rocchiali alla preghiera ed alla rac¬ 
colta di offerte per le vittime della 
tragedia. «Avvento come tempo di 
speranza, ma anche di solidarietà. 
Invito tutti i parroci e le comunità 
parrocchiali a pregare insieme per 
le vittime di via Ventotene. La pre¬ 
ghiera - ha detto monsignor Gueri- 
no Di Torà, direttore della Caritas - 
è il modo che ci consente di essere 
vicini e solidali con quanto soffro¬ 
no. Mala solidarietà ha anche bison- 
go di atti concreti, perchè quando 
nei prossimi mesi finita l'emergen¬ 
za si tornerà alla normalità, e ciò 
vuol dire per molti non avere più 
vestiti, mobili, i libri dei bambini e 
tante altre cose della vita quoti di ana 
andate perse». 


la Camillo quando l'esplosione ha 
squarciato via Ventotene ed ha ucciso 
la ragazza. Le condizioni del giovane 
migliorano al punto che i medici dell' 
Umberto I hanno deciso di staccarlo 
dalle macchine per la respirazione arti¬ 
ficiale. 11 giovane, ricoverato in rianima¬ 
zione, ha subito un un intervento per 
una frattura allo zigomo. E migliorano 
anche le condizioni del vigiledel fuoco 
Federico Capelli mentre restano stazio¬ 
narie quelle di tutti gli altri 10 feriti 
ancora ricoverati nell'ospedale Pertini 
e nell'U mberto I. ma.ier. 


comunicato del Cdr 


Non spetta al Comitato di Re¬ 
dazione, in quanto rappresen¬ 
tanza sindacale dei giornalisti 
dell'Unità, entrare nel merito 
della polemica imbastita da die¬ 
ci senatori Dsnei riguardi del 
direttore dell'Unità Furio Co¬ 
lombo a seguito della replica di 
Colombo ad un articolo del se¬ 
natore M orando. 

Su un punto, invece, il chia¬ 
rimento è d'obbligo, nella spe¬ 
ranza che una volta per sempre 
si sgomberi il campo da una 
questioneessenziale per il futu¬ 
ro, e l'indi pendenza, del giorna¬ 
le: la questionedeU'utilizzazio- 
nedei fondi della leggedeH'edi- 
toria. Un tema delicato, che 
non può essere utilizzato stru¬ 
mentalmente per invocare o 
pretendere «allineamenti» o 


per trascinare il giornale e i 
suoi redattori in una polemica 
internaallevarieanimedei Ds. 
I fondi della legge dell'editoria 
- a cui fanno riferimento i dieci 
senatori Ds - sono serviti per 
contri buireasanareuna ingen¬ 
te massa debitoria, accumulata 
da passate gestioni, che aveva 
costretto i Ds, socio di maggio¬ 
ranza dell'Unità Editrice M ulti- 
mediale (precedente editore), 
a sospendere le pubblicazioni 
dell'U nità e ad avviare lo stato 
di messa in liquidazione della 
società Uem. 

Questa ferita brucia ancora 
in tutti noi esolo grazieal sacri¬ 
ficio di tutti i soggetti coinvolti 
in questa complessa vicenda, 
dai lavoratori ai lettori, dal par¬ 
tito-azionista di riferimento al¬ 


la cordata di imprenditori che 
ha rilevato la testata, è stato 
possibile dopo 8 difficili mesi, 
riportare in edicola l'Unità, ri¬ 
scontrando un significativo 
successo di vendite, frutto in 
buona parte di una ritrovata 
sintonia con i lettori e dell'im¬ 
pegno del corpo redazionale e 
della direzione giornalistica. 

Il rapporto con i Dsei suoi 
gruppi parlamentari vive nelle 
scelte quotidiane, e nella reci¬ 
proca autonomia di giudizio e 
di critica. M a questa dialettica 
non èmonetizzabilenépuò es¬ 
sererisolta con riferimenti, pre¬ 
occupanti per la logica che li 
sottende, a tagli di finanzia¬ 
menti pubblici in caso di disso¬ 
nanza di vedute. 

IL CDR 



I Dsdi perugia e dell'Umbria ricor¬ 
dano l’impegno civileepolitico del¬ 
la compagna 

WANDA TROTTI NI 

Al doloredi M ario eCarlo giunga il 
nostro affetto e la nostra testimo¬ 
nianza a continuare l'impegno per i 
valori chehanno contraddistinto la 
sua vita. 

1987 2001 

A quattordici anni dalla scomparsa 
del compagno 

BRUNO CAFFARATTI 

la moglie, la figlia, il genero e la 
nipote con immutato affetto lo ri¬ 
cordano ai compagni, amici eparen- 
ti. 

Astra So.Coop.s.r.1. 

C.rso Giulio Cesare - Torino 10158 
Tel. 011/280901 


A sedici anni dalla scomparsa del 
compagno 

LUIGI MACCFIIAVELLO 
(Gino) 

La famiglia lo ricorda. 

Genova, 30 novembre2001 

A 30 anni dalla scomparsa, nel gior¬ 
no dell'ottantesimo compleanno di 

RENATO MORANDI 

la famiglia lo ricorda con immutato 
affetto e rimpianto a quanti, in anni 
lontani, conobbero il suo appassio¬ 
nato impegno politico e civile per 
affermare valori di libertà egiustizia 
sociale. 

Bologna, 30 novembre 2001 



Lunedì-Venerdì ore 

9.00 - 13.00 
14.00 - 18.00 

Sabato ore 

9.00 -12.00 
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Trentacinque cortei contro la Moratti 



Gli studenti 
del Tasso all’uscita 
del Ministero 
dell’Istruzione 
dopo rincontro 
con la Moratti 
mercoledì scorso 
In basso, l’attesa 
della delegazione 
Andrea Sabbadini 

ROMA Manifestazioni, in molte città, 
oggi per I' Unione degli studenti, per 
«direno alla Finanziaria che penalizza 
le scuole pubbliche e per bocciare la 
linea della maggioranza in materia di 
istruzione». 

Secondo l'Unione, «la recente pro¬ 
posta di riforma degli organi collegiali, 
unitamente ai tagli in Finanziaria, evi¬ 
denzia la volontà di trattare le scuole 
come aziende e di chiudere gli spazi di 
democrazia e partecipazione agli stu¬ 
denti, relegando il potere decisionale 
nelle mani del Preside e di un consi¬ 
glio di amministrazione che molto ha 
a che fare con le imprese e ben poco 
con un luogo di educazione. Ma - dico¬ 
no gli studenti dell' U nione- scendere¬ 
mo in piazza anche per sostenere un 1 
idea di scuola alternativa. Una scuola 
democratica che promuova la parteci¬ 
pazione ed educhi all' esercizio dei di¬ 
ritti ed al rispetto dei doveri. U na scuo¬ 
la che promuova la cultura della pace, 
veicolando un altro modello di relazio¬ 
ni fra le culture, i poli, gli Stati». L'ini¬ 
ziativa si articolerà in numerose città 
della penisola: Roma, M ilano, Napoli, 
Palermo, Bologna, Bari, Aosta, Vene¬ 
zia, Pescara, Siracusa, Messina, Vene- 
zia eCagliari. La manifestazionedi Ro¬ 
ma avrà inizio alle9 in piazza Esedra e 
terminerà in piazza Santi Apostoli. «Al¬ 
l'incontro "farsa" e alle vaghe e con¬ 
tradditorie parole del M inistro, di ieri, 
oggi hanno risposto leoccupazioni eie 
autogestioni degli studenti di M essina, 
Padova, LecceeReggio Calabria», dico¬ 
no le ragazze e i ragazzi di Studenti, 
net. Cheaderiscono allo sciopero gene¬ 
rale di oggi, mentre domani saranno 
«in piazzaa Roma, afianco delleragaz- 


Riforma, 

Mariagrazia Gerina 


ROMA «Quelle pagine non leconosco. 
N on leconoscevo. Dopo averlescarica- 
te da internet e lette non le condivi¬ 
do». Si altera Silvano Tagliagambe, 
mentre scorre il documento fi naie sul¬ 
la riforma dei cicli, che accanto alla 
firma di Giuseppe Bertagna (il presi¬ 
dente) porta anche la sua e quella di 
altri tre studiosi. Persone che per mesi 
hanno lavorato con impegno e con la 
consegna del silenzio stampa. E che 
ora si trovano a scaricare da internet 
un documento che nel frontespizio 
porta scritto «Rapporto finale del 
Gruppo Ristretto di Lavoro costituito 
con D.m. il 18 luglio 2001, n. 672» 
(presentato alla stampa con il titolo 
"Una scuola per crescere"), composto 
di 80 pagine. M a alcune, molte, di quel¬ 
le pagine loro le leggono per la prima 
volta. 


ze e i ragazzi del Tasso e delle scuole 
romane». Ieri Massimo D'Alema ha 
partecipato a un'assemblea in un insti- 
tuto occupato a Lecce. Sale ancora il 
numero delle scuole - ieri erano circa 
170 - che hanno aderito all'appello di 
convocazione dei «contro stati genera¬ 
li» degli studenti, indetti contempora¬ 
neamente e i n contrapposizione a quel¬ 
li previsti dalla M oratti per il 19 e il 20 
dicembre. Come cresce il numero del¬ 
le scuole che proclamano e program¬ 
mano autogestioni o occupazioni. A 
Torino è inziata la prima autogestione 


Tra le novità assolute, tre paginet¬ 
te "strategiche” che vanno sotto il tito¬ 
lo "Equità” e dicono in sostanza cosa 
bisogna fare per raggiungerla. Tirando 
il bilancio di una sfida per l'omogenei¬ 
tà culturaleassunta dallascuolafin da¬ 
gli anni Sessanta. Una sfida persa? «Il 
sistema educativo» si legge nel docu¬ 
mento, «sebbene desideri interpretare 
il ruolo di Davideèperdentedavanti al 
gi gante G ol i a del l'emargi nazione soci a- 
le strutturale». 

«Quelle pagine non le conosco e 
non lecondivido». Silvano Tagliagam¬ 
be non vorrebbe lasciarsi andare a 
commenti. «Però tutti sanno come la 
penso» (il professore faceva parte an- 
chedel gruppo di lavoro nominato da 
Berlinguer ndr). Con realismo ho pre¬ 
so atto che si volevano apportare del le 
modifiche alla riforma Berlinguer per 
evitare problemi legati all’introduzio- 
nedi nuovi cicli. Ed ho collaborato per 
questo con il ministro. Ma ora non 


mentre altre scatteranno fra due setti¬ 
mane. A Bologna dal 3 dicembre su 
quindici istituti superiori dieci scende¬ 
ranno in autogestione, mentreaM ila¬ 
no fino a ieri c'era un solo istituto in 
autogestione. A Siena si parte da oggi, 
mentre a Roma da ieri si è conclusa 
l'occupazione al Tasso. Cinque le 
scuoledella Capitaleancora impegna- 
tenella protesta. Tafferugli sono scop¬ 
piati ieri mattina a Benevento tra le 
forzedell 1 ordineegli aderenti al Cen¬ 
tro sociale «Depistaggio», che hanno 
cercato di entrare nel liceo classico 


posso rimangiarmi quello che penso 
sullascuola». I lavori dellaCommissio- 
ne, dice, dovevano limitarsi a una revi¬ 
sione tecnica. Ma l'illusione di poter 
tenere fuori da una riforma le convin¬ 
zioni di ognuno sulla scuola si incrina 
a un'attenta lettura del documento fi¬ 
nale. «Il professor Bertagna ha voluto 
iscriverei! nostro rapporto dentro una 
linea fiIosofico-pedagogica che è solo 
sua. Se di quel rapporto devo essere un 
lettore voglio essere un lettore e ba¬ 
sta». 

11 suo nome, invece, figura nel do¬ 
cumento accanto a quello di N orberto 
Bottani, Giorgio Chiosso, M icheleCo- 
lasanto.A loro Tagliagambe ha già in¬ 
viato un messaggio in posta elettroni¬ 
ca per dire: vi siete accorti che nel do¬ 
cumento finale da noi sottoscritto ci 
sono cose che non abbiamo nemmeno 
discusso? Che qualcosa non quadri lo 
ha notato anche un altro membro del¬ 
la Commissione, M ichele Colasanto, 


«Giannone» per rioccuparlo. Un poli¬ 
ziotto ed un carabiniere sono rimasti 
contusi lievementeesi sono fatti medi- 
carein ospedale. Il portavoce del la «Re 
te No Global» Francesco Caruso ha 
definito «gravissimo» il comportamen¬ 
to della polizia. T ra Napoli e provincia 
sono una ventina le scuole occupate o 
in «autogestione», ma la situazione è 
molto fluida e mentre si annunciano 
nuove occupazioni altri istituti vengo¬ 
no liberati. In alcuni casi, come all 1 
Istituto tecnico «Righi» i presidi han¬ 
no chiesto I 1 intervento della polizia. 


dissocia 


che però il documento non è ancora 
riuscito ascaricarlo da internet, perché 
impegnato in questi giorni con i suoi 
laurenadi. «Lo leggerò stanotte», dice. 
Certo però unacosaèevidente: ai quat¬ 
tro studiosi erano statesottoposte ven¬ 
ti paginepiù tabelle, il documento fina- 
lecon lestessetabelle arriva a 81 pagi¬ 
ne La maggior parte di quelle "pagine 
in più" riportano concetti discussi oral- 
mentein Commissione, che poi Berta¬ 
gna di suo pugno ha deciso di introdur¬ 
re nel documento, senza sottoporre 
quest'ultima versione del rapporto ai 
suoi collaboratori. «E il passaggio dallo 
scritto all'orale non è irrilevante», os¬ 
serva Tagliagambe. 

M a Bertagna non è nuovo a uscite 
fuori programma. «Debordava» anche 
durante i cosiddetti "focus group" (gli 
incontri con associazioni e rappresen¬ 
tanti del mondo della scuola che sono 
serviti come laboratorio di preparazio- 
nedel documento ndr), quando si trat¬ 


tava di presentare i lavori del gruppo. 
«Già allora l'avevo richiamato», rac- 
contaTagliagambe: «allora era seccan¬ 
te, ma che sia avvenuto anche per il 
documento scritto finaleè inaccettabi¬ 
le». 

Dunque, ricapitoliamo, il 
"documento Bertagna", come sarebbe 
più corretto chiamarlo visto che non 
tutti i firmatari l'hanno redatto, si com- 
ponedi tre parti: venti paginepiù tabel¬ 
le, che i suoi collaboratori hanno avu¬ 


to modo di leggere - e correggere. U na 
partecheBertagna ha aggiunto rielabo¬ 
rando una serie di conversazioni orali 
- non sottoposta al giudizio degli altri. 
E una di cui i quattro collaboratri di 
Bertagna non erano nemmeno a cono¬ 
scenza. Q ueste u Iti me due parti costitu¬ 
iscono un capitolo che si intitola "I 
principi generali". Un capitolo dun¬ 
que, comesi può capire, niente affatto 
irrilevante. Di queste tre parti solo una 
può portarelegittimamentelafirmadi 


Perché ci saremo 
anche noi 

Nelle strade di tante città italiane 
sono tornati a sfilare gli studenti, il 
numero di scuole occupate e auto¬ 
gestite aumenta quotidianamente 
di alcunedecine, sono oramai cen¬ 
tinaia in tutta Italia. Sta nascendo 
un nuovo movimento degli studen¬ 
ti. Lascelta peggiorechela M oratti 
possa fareèquella di eludereil con¬ 
fronto con queste ragazze e ragaz¬ 
zi. Ledomandecheesprimono so¬ 
no le stesse che oggi attraversano 
tutte le scuole d'Italia: quale prova 
d'esame ci sarà quest'anno?Quan¬ 
ti spazi e quali opportunità di pro¬ 
tagonismo e partecipazione ci so¬ 
no per gli studenti nel progetto di 
scuola del centrodestra? Quanti 
fondi saranno destinati a finanzia¬ 
re il diritto allo studio e l'edilizia 
scolastica? La libertà di scelta del 
proprio percorso di studi sarà privi¬ 
legio di pochi o sarà un diritto di 
tutti? Non si stupisca il Ministro se 
lesuerispostevagheeelusi ve, suffi¬ 
cienti forse per una madre imbaraz¬ 
zata messa di fronte a domande 
spinose sulle leggi della vita o per 
una manager d’azienda chiesi occu¬ 
pi del rapporto con la clientela, so¬ 
no giudicate insoddisfacenti e sca¬ 
tenano la mobilitazioni degli stu¬ 
denti dellescuolepubblichedel no¬ 
stro Paese: è vero questi studenti 
sono solo una parte, vale a dire il 
94% degli studenti italiani. Il M ini¬ 
stro sappia che a Viale Trastevere 
non c'è la sede di una società per 
azioni e per attuare la riforma che 
ha in mente non basta avere l'ap¬ 
provazione dei soci di maggioran¬ 
za del Governo di cui fa parte: do¬ 
vrà farei conti con gli studenti, gli 
insegnanti, i presidi, i lavoratori 
della scuola, i genitori che hanno 
scelto la scuola pubblica. Oggi sare¬ 
mo in piazza con L’Unione degli 
Studenti, così come lo siamo già 
stati il 24 novembre con Studenti. 
Net e lo saremo domani con gli 
studenti del T asso e del I e al tre scuo- 
le romane. La nostra mobilitazio¬ 
ne, tuttavia, non si fermerà con le 
autogestioni, le occupazioni ed i 
cortei, sempre pacifici e pieni di 
voglia di cambiare le nostre scuole 
ed il mondo. A tutto il movimento 
studentesco abbiamo lanciato un 
appello: lescuole italianeconvochi- 
no i Contro Stati generali degli stu¬ 
denti. Una grande manifestazione 
da tenersi ovunquegli stati genera¬ 
li farsa del M mistero andranno in 
scena. Il 19 di dicembre l'appunta¬ 
mento è a Foligno, o dovunque la 
Moratti deciderà di rifugiarsi. 

Stefano Fancelli 

Presidentenazionale 

Sinistra giovanile 


tutti i cinque membri della commissio¬ 
ne II "Gruppo ristretto di lavoro", co¬ 
me l'ha battezzato il ministro, si re 
stringe ulteriormente. E il consenso su 
quel documento si incrina già dentro 
le mura di Vi al e Trastevere. «Chiaria¬ 
mo bene», diceTagliagambe, «tutte le 
ipotesi tecniche di riforma le abbiamo 
pensate e formulate insieme». Però i 
conti non tornano lo stesso. Per esem¬ 
pio non tornano su quella pagina che 
si chiama "Equità". 


Il gruppo di lavoro del ministro si dice aH’oscuro su alcune parti del testo. Tagliagambe: non condivido quelle pagine 

la commissione si 


Durissimo il giudizio di uno dei massimi esperti di valutazione delTistruzione scolastica: «Una riforma di chiaro stampo reazionario che dividegli alunni in classi sociali» 

Vertecchi: vogliono solo la scuola degli ignoranti 


Andrea Carugati 


ROMA «Quella della Moratti èuna rifor¬ 
ma di stampo reazionario, che punta a 
dividere la popolazione italiana in due, 
tra chi ha istruzione e chi no, Un dise¬ 
gno antiquato, che non soddisfa nem¬ 
meno le esigenze di Confindustria: chi 
conosce il mercato sa bene che c'è biso¬ 
gno di personechesappiano adattarsi ai 
rapidi cambiamenti del mercato e delle 
tecnologie 11 progetto della M oratti, in¬ 
vece, prevedeunaformazioneprofessio- 
nale rigida e poco spendibile. Ma c’è di 
più: si punta ad una assimilazione alla 
società statunitense, dove c’è un'élite 
checonosceecontrolla tutto e una gran¬ 
de maggioranza della popolazione su¬ 
bordinata intellettualmente». 

È durissimo il giudizio di Benedetto 
Vertecchi, professore di pedagogia, che 
boccia il piano di riformadei cicli scola¬ 
stici elaborato della commissionepresie 
duta dal prof. G iuseppe Bertagna e pre¬ 
sentato mercoledì dal ministro M oratti. 

Cosac’èchenon funzionane! pro¬ 
getto Bertagna? 

«La scuola elementare è stata conce¬ 
pita subito dopo l'unità d'Italia, quando 


il problema era quello di dare a tutti 
un'alfabetizzazionedi base. Anche le me¬ 
die sono state pensate come una scuola 
che doveva forni re in tre anni tutto quel¬ 
lo che poteva: in pratica si è spostato lo 
stesso obiettivo tre anni avanti, senza pe¬ 
rò che le elementari venissero modifica¬ 
te. Questo ha provocato una sovrapposi¬ 
zione tra questi due tipi di scuola per i 
quali, attualmente, otto anni sono trop¬ 
pi. La riforma M oratti, però, lascia que¬ 
sta situazione inalterata, mentre taglia di 
un anno le scuole superiori. Ma sono 
proprio le superiori che hanno un ruolo 
fondamentale nel consolidare l'istruzio- 
nee, soprattutto, nel far svilupparequel- 

II progetto del 
ministro prevede una 
formazione troppo 
rigida e poco 
spendibile sul mercato 
del lavoro 


le competenze simboliche che consisto¬ 
no nella comprensione di un testo, nella 
formulazione di un messaggio e nell'ac- 
quisizionedi robustecapacità logico-ma- 
tematiche. Le classi socio-culturali più 
deboii, che partono svantaggiatedal pun¬ 
to di vista delle conoscenze simboliche, 
saranno penalizzate da questa compres¬ 
sione delle superiori». 

M a Bertagna dice che la sua rifor¬ 
ma punta proprio a migliorare 
queste competenze matematiche 
e scientifiche. 

«Con questa riforma, quel tipo di 
conoscenze regrediranno ulteriormente 
tra gli studenti italiani». 

Però Bertagna sostienecheil loro 
scopo è abbattere una scuola clas¬ 
sista che esiste già. 

«Allora ha sbagliato tutti i conti. La 
loro riforma codifica le discriminazioni 
sociali. La divisione rigida tra istruzione 
e formazione professionale non farà al¬ 
tro che dividere in due la popolazione, 
come negli Usa, lasciando solo a un'élite 
la capacità di adattarsi al mutamento tec¬ 
nologico e, soprattutto, la capacità di ra¬ 
gionarelibera da condizionamenti, M en- 
tre la maggioranza della popolazione sa¬ 
rà in unacondizionesubalterna, di espo- 


sizioneal martellamento dei media edel- 
la pubblicità. N on dico in una condizio¬ 
ne di povertà materiale, ma di minore 
libertà intellettualeedi maggiore fragili¬ 
tà anche dal punto di vista della cittadi¬ 
nanza democratica». 

Però Bertagna dice che vuole in¬ 
nalzare la cultura di tutti, ridare 
dignità a chi frequenta la forma¬ 
zione professionale. E poi sostie¬ 
ne che attraverso i Larsa (Labora¬ 
tori per il recupero e lo sviluppo 
dell’apprendimento) sarà sempre 
possibile passare dalla formazio¬ 
ne all'istruzione. 

«Q ueste parole suonano come fiorel- 

L’obbligo a 18 anni? 
Hanno sfondato una 
porta aperta: oggi tre 
quarti degli studenti 
completano le 
superiori 


lini di sinistra in un disegno radicalmen¬ 
te reazionario. Sul passaggio dallaforma- 
zione all'istruzione sono scettico: è un 
passaggio difficile che non avviene mai, 
Al massimo i ragazzi che vengono boc¬ 
ciati passano dai licei alla formazione 
professionale. Anche i Larsa non mi con¬ 
vincono: come si fa a recuperare due 
anni persi di latino e greco, studiando 
per un'estate?». 

La Moratti vanta come un tra¬ 
guardo aver portato l’obbligo a 
18 anni. 

«FI anno sfondato una porta aperta: 
oggi trequarti degli studenti completa¬ 
no le superiori. Se aggiungiamo anche 
chi frequenta la formazione professiona¬ 
le arriviamo al 90% di studenti che stu¬ 
diano fino a 19 anni». 

Qual è il disegno del governo? 

«U na scuola di corto respiro, quella 
delle tre I (internet, impresa inglese). 
Non si puòconcepireun percorso educa¬ 
tivo sulla basedel successo di una tecno¬ 
logia: si tratta di un settore cheevolvein 
continuazione e anche Confindustria, 
cheha una visione meno arcaica del mer¬ 
cato, ha capito che un paese non è solo 
economia e che il punto debole della 
scuola italiana è l'insufficienteformazio- 


nedi base che permetta di adattarsi rapi¬ 
damente ai cambiamenti del mercato e 
delletecnologie. Sull'Inglese c'èun passo 
indietro rispetto alla riforma di Berlin¬ 
guer chelo prevedeva fin dall'inizio delle 
elementari: nella proposta attuale c'è so¬ 
lo a partire dal terzo anno. E poi cosa 
vuol dire inglese?! I punto non è impara¬ 
re qualche centinaio di vocaboli, che è 
relativamente facile, ma un’arricchimen¬ 
to delle capacità linguistiche complessi¬ 
ve». 

Bertagna sostienecheil punto de¬ 
bole dell’Italia è la formazione 
professionale. 

«L’anello deboleèun livello di istru- 

La riforma codifica le 
discriminazioni 
sociali. Avremo 
persone con minore 
libertà intellettuale 

y> 


zione insufficiente per un paese avanza¬ 
to. I cittadini scandinavi hanno una pre¬ 
parazionemolto più alta della media eu¬ 
ropea, perché la tradizione luterana ha 
favorito un'ampia diffusione della lettu¬ 
ra sin dal 1500, non per fini utilitaristici, 
ma per leggere la Bibbia. Altro checultu- 
ra finalizzata solo a imparare un mestie¬ 
re». 

Bertagna dice che la scuola e l’uni¬ 
versità italiana penalizzano chi 
vuole fare lo studente lavoratore. 
Ha aggiunto che lui ha accudito 
le mucche da quando aveva sei 
anni fino alla laurea. 

«Cosa propone, mucche per tutti? 
Ci sono sempre degli esempi eroici, co¬ 
me il piccolo scrivano fiorentino del li¬ 
bro Cuore. Ma non mi si dica che questo 
èun modello. Anzi, èquello che va evita¬ 
to». 

Nella proposta si parla anche di 
servizi a pagamento nella scuola, 
come musica e sport. 

«Sono piccoleformedi autofinanzia¬ 
mento che non risolvono lo squilibrio 
dovuto allescarse risorse finanziarie: ba¬ 
sta pensare che in Francia il 20% della 
spesa scolastica è riservato agli investi¬ 
menti, mentre in Italia solo il 3%». 
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Usa, impennata dei sussidi di disoccupazione 



MILANO S'impennano i sussidi di disoccupazione negli 
Stati Uniti. Nella settimana conclusasi il 24 novembre 
le richieste sono balzatea 488 mila unità dalle434 mila 
della settimana precedente (+54 mila unità). È il più 
grosso incremento settimanale dal novembre 1974. 

L'aumento delle richieste va nettamente oltre le 
aspettative degli analisti che avevano pronosticato un 
incremento di 14 mila unità a quota 448 mila. Nella 
media delle 4 settimane le richieste sono calate da 456 
mila a 454 mila. Complessivamente i sussidi di disoccu¬ 
pazione salgono a 4.018.000, il livello più alto dal di¬ 
cembre 1982, quando raggiunsero 4.381.000 unità. 

Un'impennata hanno anche conosciuto gli ordini 
di beni durevoli ad ottobre, in crescita del 12,8% dopo 
un calo del 9,2% il mese prima. Si tratta deH'aumento 


più consistentedall'inizio del 1992. Gli analisti si aspet¬ 
tavano una crescita del 2,1%. Record di ordini di aero¬ 
plani (+233,2%) e di beni legati al settore della difesa 
(+206,3%). Gli ordini di computer e prodotti elettroni¬ 
ci crescono del 10,3% a fronte di una diminuzione 
deH'8,6% a settembre. Se si escludono le commesse 
legate ai trasporti, gli ordini di beni durevoli salgono 
del 3,4% dopo esserediminuiti del 6,4% il mese prima. 

Le vendite di nuove case unifamiliari sono invece 
aumentate dello 0,2% in ottobre rispetto a settembre. 
In totale, in base all'incremento di ottobre, l'ammonta¬ 
re medio annuo delle abitazioni vendute è stato di 
880mila unità rispetto alle 878mila calcolate in settem¬ 
bre. Il dato di ottobreèsuperiorealleattese. Gli analisti 
prevedevano infatti un ammontare a 853.000 unità. 



Brutta giornata per il governo. Bottiglione chiede di apportare modifiche alla Finanziaria, ma il Tesoro non vuole toccare nulla 

Tremonti bis, inutile e senza copertura 

La legge del ministro sotto tiro. Persino la Lega esprime «dubbi di legittimità» 


Nedo Canetti 


ROMA Ha dovuto giocare in difesa, 
ieri, il ministro deH'Economia, Giu¬ 
lio Tremonti. Alla Camera, il presi¬ 
dente della commissione Bilancio, il 
leghista Giancarlo Giorgetti ha 
espresso «dubbi di legittimità» sulla 
copertura del suo fiore all'occhiello, 
la Tremonti-bis; sempre a M onteci- 
torio, la commissione Finanze ha 
chiesto di modificare la Finanziaria, 
per rafforzare le misure contro la 
povertà; durante il Consiglio dei mi¬ 
nistri, èstato addirittura un suo col¬ 
lega di governo, il ministro per gli 
Affari comunitari, Rocco Buttiglie¬ 
ne, a proporre di apportare qualche 
modifica al documento di bilancio. 

La sortita di Giorgetti sembra 
collocarsi in un quadro più generale 
di fibrillazione della Lega nei con¬ 
fronti del governo, dovuta forse al 
continuo rinvio (ancora ieri) dell' 
esame del testo Bossi sulla devolu- 
tion, forse alla necessità di cercare 
una autonoma visibilità presso il 
proprio elettorato, che ritiene il Car¬ 
roccio troppo adagiato sull'esecuti¬ 
vo e sul Cavaliere. Secondo il presi- 
dentedella Bilancio la copertura del¬ 
la legge così come prevista dalla fi¬ 
nanziaria presenta, appunto «profili 
di dubbia costituzionalità, il proble¬ 
ma della Tremonti bis- ha specifica¬ 


to- è ancora attuale: credo che la 
riflessone vada posta anche sull'at- 
tualeformulazionedei commi 4e5 
deH'art. 1 della finanziaria, perché 
non è possi bi I e con u n a I egge coprir¬ 
ne un'altra, come avviene in questo 
caso, dovremo, su questo punto, fa¬ 
re ulteriori riflessioni». E' quanto 
avevano denunciato i senatori dsdu¬ 
rante l'esame della finanziaria al Se¬ 
nato. Giorgetti, oltre che sulla coper¬ 
tura, obietta di «correttezza sotto il 
profilotecnico». Annunciachesi sta 
lavorando è quella di inserire in fi¬ 
nanziaria, non già la copertura diret¬ 
ta della legge, ma il monitoraggio 
degli effetti del provvedimento. 
«Nel caso-annuncia- in cui ci fosse¬ 
ro difetti di apertura ci sarebbe l'in¬ 
tervento del Parlamento». 

Piuttosto stizzita la replica del 
braccio destro di Tremonti, il sotto- 
segretario Giuseppe Vegas. «La leg¬ 
ge è coperta - ha tagliato corto- tan¬ 
to è vero che è stata firmata dal Ca¬ 
po dello Stato». N on si capisce, allo¬ 
ra, perché nella finanziaria è stato 
necessario inserireun' «altra»coper¬ 
tura. «Per tranquillizzare l'opinione 
pubblica» ha un po' sorprendente¬ 
mente risposto Vegas, quasi che gli 
Italiani fossero tutti in apprensione 
per la copertura delIaTremonti. Sul¬ 
la legge ieri, l'ex ministro del Bilan¬ 
cio, Vincenzo Visco, ha annunciato 
un esposto al Capo dello Stato e al la 


Corte dei Conti. «Invierò loro -ha 
spiegato- il resoconto dell'aula della 
Camera di oggi (ieri ndr) con la ri¬ 
sposta ad una mia interrogazione, 
nella qualeho rilevato un danno era¬ 
riale». Al Consiglio dei ministri, si è 
discusso di eventuali modifiche alla 
Finanziaria. E' stato Buttigliene ad 
avanzare questa ipotesi («occorre 
avere "clemenza" -ha detto- per le 
esigenze dei parlamentari»), alla 
qualesi èdichiarato nettamente con¬ 
trario Tremonti, deciso a chiedere ai 
gruppi della maggioranza di votare 
il documento. Richiesta che non pa¬ 
re sia stata accolta dai deputati della 
Cdl della commissione Finanze, i 
quali hanno approvato un parere al¬ 
la Finanziaria, che è un vero e pro¬ 
prio dossier di richieste di modifica. 
Nel merito, ulteriori agevolazioni fi¬ 
scali per le famiglie e alle fasce più 
deboli; estensione degli incentivi al¬ 
le ristrutturazioni edilizie per tutto 
il 2001; agevolazioni per il settore 
agricolo, oltre ad una fitta richiesta 
di misure fiscali. M a anche la com¬ 
missione Bilancio, per bocca sem¬ 
pre di Giorgetti, sta valutando la ri¬ 
scrittura delle norme sulle detrazio¬ 
ni e l'introduzione di misure per gli 
incapienti, altra proposta dell'U livo. 
Richiesta che risulta addirittura ple¬ 
onastica se si considera che, proprio 
ieri, in una riunione di maggioran¬ 
za, si è esaminata una serie di modi- 


Un esposto dell’ex ministro dell’Economia. «C’è lo scambio Confindustria-Berlusconi» 

Visco: la Corte dei Conti e Ciampi 
possono vedere il “buco” del governo 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Ha denunciato un «buco» di 
23mila miliardi, annunciando di man¬ 
dare gli atti alla Corte dei Conti ed al 
Capo dello Stato. Vincenzo Visco va 
giù duro sulla Tremonti-bis, e punta il 
dito contro il governo arrivando ad ipo¬ 
tizzare un danno erariale. 

Come si genera questo «buco» 

di 23mila miliardi? 

«LaTremonti prevedetegli inve¬ 
stimenti che eccedono la media del 
quinquennio precedente sono detassati 
per il 50%. In un comma successivo a 
quello che stabilisce questo principio si 
dice che lo stesso incentivo si applica 
ancheallespesedi formazione. La rela¬ 
zionetecnica, chefa fede delleintenzio- 
ni del governo su costi e coperture, fa 
un calcolo che applica la regola alle 
spesedi formazione. Così si prevedono 
in quel documento spese per 640 mi¬ 
liardi per il primo anno e 1.350 per il 
secondo. Questa era l’intenzione inizia¬ 
le del governo, che le Camere hanno 
votato e che il presidente della Repub¬ 
blica ha controfirmato. Dopodiché la 
circolare applicativa della legge dice 
un’altra cosa, cioè che per la formazio¬ 
ne si applica l’incentivo all’intero am¬ 
montare delle spese, approfittando del 
fatto che si tratta di due comma diver¬ 


si. Fatto sta che questa operazione por¬ 
ta a oltre limila miliardi l’anno la per¬ 
dita, equindi acirca 23mila miliardi di 
spesa nei due anni». 

I n ogni caso, si allarga la possibi¬ 
lità di sgravio. 

«Questo è ovvio, altrimenti non ci 
sarebbe il «buco». Mail problema è che 
cambia le cose, senza dirlo. Noi abbia¬ 
mo votato una legge diversa e in bilan¬ 
cio ci sono le altre cifre. La cosa più 
grave è che si tratta di una falsificazio¬ 
ne dei documenti ufficiali su cui si è 
votato. Da questo punto di vista, secon¬ 
do me, c’èdanno erariale, equando c’è 
danno erariale interviene la Corte dei 
Conti». 

Passando dal problema della co¬ 
pertura al merito, favorire la for¬ 
mazione è un bene. 

L’Erario perde 
almeno 

23mila miliardi 
in due anni, 
con l’applicazione 
della legge 


«M ica tanto. Quello che si doveva 
fareera incentivare la ricerca, perché la 
formazione è già molto sussidiata an¬ 
che dal lato della spesa, anche a livello 
comunitario. Comunque, se si voleva 
faresi faceva cometutti gli altri investi¬ 
menti, come è scritto nella legge». 

Il sottosegretario all’Economia 
Giuseppe Vegas sostiene che la 
copertura della Tremonti-bis è 
regolare, e che l’ulteriore coper¬ 
tura inserita in Finanziaria èser- 
vita a tranquillizzare l'opposi¬ 
zione. 

«N on è vero che è stata fatta per 
tranquillizzare l'opposizione. Si èfatto 
perché è stato esplicitamente richiesto 
dal Quirinale, altrimenti il provvedi¬ 
mento era senza copertura totalmente. 
Almeno così hanno scritto i giornali». 
Vegas dichiara anche che pro¬ 
prio grazie al provvedimento 
dei 100 giorni l’economia italia¬ 
na ha tenuto. 

«Questa è una sciocchezza mador¬ 
nale. L'economia italiana, comehadet¬ 
to anche il governatore della Banca 
d'Italia Antonio Fazio, nei primi sei me¬ 
si già era cresciuta del 11,8% da sola, ed 
è per questo chesi spera di fareil 2% a 
fine anno. L'intervento del governo ha 
contribuito a bloccare gli investimenti 
ed ha penalizzare chi aveva deciso di 
utilizzare la Visco». 



fiche, talmente ampia da cambiare il 
volto del documento. 

Ben 19 sono i punti individuati 
da cambiare, tra cui le pensioni (Ve¬ 
gas ha giurato che non è vero che 
hanno promesso il milione a tutti), 
il rinnovo del contratto dei pubblici 
dipendenti, del pacchetto Mezzo¬ 
giorno e del pacchetto sicurezza, del 
fisco agricolo e del turismo. Sulla 


liberalizzazione dei servizi pubblici 
sono intervenuti Giuliano Amato e 
Giorgio Bassanini, i quali hanno an¬ 
nunciato la presentazione di un ma¬ 
xiemendamento che ha lo scopo di 
riscrivere il testo di Palazzo Mada¬ 
ma, per eliminare le falle e i punti 
deboli del testo, fissando anche un 
termine, che ora non c'è, per la sca¬ 
denza delle nuove concessioni. 


congiuntura 

Europa, il Pii cresce poco 
Critiche all’Italia sul lavoro 



MILANO Non hanno mostrato dei grossi margini di migliora¬ 
mento, ma almeno hanno dato fiducia hai mercati. Sono i 
dati pubblicati da Eurostat sullo stato deH’economia dei 
paesi aderenti all’euro. Secondo l’istituto di statistica di Bru¬ 
xelles, nel terzo trimestre 2001 il Pii dei dodici paesi èaumen- 
tato dello 0,1% rispetto al trimestre precedente e deH’1,3% 
nel confronto con lo stesso periodo del 2000. Per l’Uegli 
incrementi sono stati rispettivamente dello 0,2% e del- 
11,4%. Ben poca cosa, certo. Ma se comparati con quelli 
degli Stati Uniti - il terzo trimestre ha fatto segnare una 
contrazione del prodotto interno lordo dello 0,1%, mentre 
le previsioni di crescita del pii per il 2002 è dello 0,3% con 
inflazione in discesa all'1% nel primo semestredel 2002- la 
situazione appare migliore di quella riportata nelle pagine 
dello studio. 

Il concetto èstato ribadito anche da Pedro Solbes, com¬ 
missario Ueagli affari monetari: «Lecifresono in linea con 
leprevisioni d'autunno della Commissione Uee riflettono il 
profilo che noi consideravamo il più probabile. Sono cifre 
corrette, che non modificano nè le nostre previsioni nè le 
nostre analisi della situazione». A Solbes è stato chiesto se è 
ancora fiducioso che l'Unione europea riuscirà ad evitare 
una recessione economica: «Sì, lo sono», ha risposto. «Alcu¬ 
ni analisti sostenevano che dopo un secondo trimestre con 
un basso tasso di crescita, e in seguito agli attacchi terroristi¬ 
ci in Usa, il terzo trimestre sarebbe stato molto più negativo. 

I dati economici sono un chiaro esempio chequesto non sta 
avvenendo». Per il commissario, la situazione economica 
dell'Europa «è migliore rispetto a quella americana, anche se 
questo - ha precisato - non significa spostarsi, ma solo avere 
un tasso di crescita appena un pò più alto». Secondo Solbes, 
inoltre, il risultato trimestrale è «un buon argomento» a 
favore del la tesi che la recessione non colpirà i Dodici. 

Intanto Bruxelles prepara le raccomandazioni per l'Ita¬ 
lia (dovrebbero essere approvate lunedì dal consiglio dei 
ministri del Lavoro) in tema di lavoro e previdenza, E la 
parola d'ordine è «modernizzare», Cioè, maggiorefIessi bi Ii- 
tà e nuova riforma delle pensioni. 

Comunque, se le cifre di ieri hanno confermato un 
rallentamento deH'economia europea, la buona notizia èche 
i consumi privati continuano a crescere. Gli incrementi so¬ 
no stati minimi (0,2% nella zona euro edello 0,5% nelTUe, 
contro +0,5% e +0,6% nel secondo trimestre), ma è pur 
vero che le attese erano molto peggiori. In calo invece gli 
investimenti (-0.3% nei paesi di Eurolandia e -0.8% nel- 
l’Ue) e le esportazioni (-0,6% nell'area deH'euro e -1,1% 
nelTUedopo cali dello 0,1% e0,5% nel secondo trimestre) e 
le importazioni. Nei dodici paesi che dal primo gennaio 
faranno uso della moneta unica, questuiti me hanno registra¬ 
to un calo deH’1,9% (contro il +0,3% del secondo trime¬ 
stre), nelTUeuna caduta del 2,1% (meno 0,2). 

ro.ro. 


In un’intervista all’Unità Cipol¬ 
letta ha dichiarato che se avesse 
potuto decidere lui, avrebbe 
scelto meno tasse per le imprese 
e basta. 

«La D it era un sistema d'imposizio- 
nechesarebbe andato a regi me gradual¬ 
mente, era in una fase di transizione. 
M a l'effetto era una riduzione fortissi¬ 
ma e strutturale della pressione fiscale 
sulleimprese. Unadinamicacheadess- 
so viene arrestata. 

Più tasse per le impresa più tas¬ 
se per le famiglie in Finanzia¬ 
ria. 

«Non c'è alcun dubbio. Nel caso 
dell'lrpef è chiarissimo enei caso delle 
imprese pure. Quelle del mezzogiorno, 


quel le che avevano usato la Visco eche 
non possono completarne l'utilizzo, e 
quelle che avrebbero utilizzato la Dit 
che sono penalizzate. Nella Finanziaria 
ci sono più tasse, più spesa corrente e 
meno spesa in conto capitale, esatta- 
menteil contrario di quanto la maggio¬ 
ranza diceva in campagna elettorale. 
M a questo Confindustria lo sa benissi¬ 
mo». 

Dov'èallora l'asse governo-Con- 

findustria? 

«L'asse c'è ed il dato sulla fiscalità 
non contraddice questa tesi. Qui c'è 
uno scambio politico su cui in Confin¬ 
dustria c'è uno scontro, D'Amato sta 
ingoiando tutto questo in cambio delle 
famose deleghe che dovranno arrivare 


su pensioni, lavoro etasse. Su quest'ul¬ 
timo punto la cosa non è pacifica, per¬ 
ché noi, come ha dimostrato un rap¬ 
porto deH'Uedi tre setti manefa, abbia- 

D’Amato 
sta ingoiando tutto 
pur di avere 
i regali 
sulle pensioni 
e il lavoro 


mo costruito uno dei sistemi più van¬ 
taggiosi in Europa per le imprese per 
quanto riguarda la tassazione. Se uno 
cambia questa materia, è chiaro che ci 
sarà un numero non irrilevante di im¬ 
prese che ci perderà, equindi che non 
sarà molto contento». 

11 governo fa sapere che aumen¬ 
terà le risorse per il Pubblico 
Impiego. 

«Penso che proveranno a farlo 
perchélì vanno allo sciopero. Conver¬ 
rebbe che lo facessero. Comunque, 
noi lo abbiamo chiesto già al Senato e 
ci hanno detto di no. Adesso che i 
sindacati hanno deciso lo sciopero 
può darsi che ci ripensano. Meglio 
tardi che mai». 
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Poste 

Tagliati i rendimenti 
dei libretti di risparmio 

Taglio di un quarto di punto sui rendimenti dei libretti di risparmio 
postale. Il ministro dell'Economia, Giulio Tremonti, ha fissato nella 
misura del 2,75% il tasso lordo su libretti di risparmio nominativi e al 
portatore ordinari, sul portafoglio elettronico e sui libretti della serie 
speci al e «Itali ani all'estero». Il nuovo tasso, che risulta più basso di 25 
centesimi di punto rispetto al precedente 3%, scatta dal 1° dicembre. 


Natuzzi 

Previste nel 2002 
400 nuove assunzioni 

Il Gruppo Natuzzi, leader mondialedei divani in pelle, ha presentato 
il piano di assunzioni per il 2002:400 nuovi collaboratori di cui 350 
da inserire nei reparti produttivi con qualifichedi tagliatori della 
pelle, cucitrici e tappezzieri per gli stabilimenti di Santeramo, 
Altamura ed Acquaviva nel Barese, Ginosa e Laterza nel Tarantino e 
M atera. Il rafforzamento degli organici è previsto anche in altre aree 
come ricerca e sviluppo, prodotto, marketing, vendite e servizi. 


Telecom 

Colaninno indagato 

per presunta evasione fiscale 

L'ex presidente di Telecom, Roberto Colaninno, è indagato aTorino 
per una presunta evasione fiscale. Si tratta di una infedele 
dichiarazione dei redditi dell' azienda nell' esercizio del 1999. 

Il caso, secondo quanto si è appreso, è nato da un contenzioso con la 
Direzione regionale delle entrate di Piemonte e Valle d'Aosta sugli 
utili messi a bilancio dall 1 azienda. 


Beghin-say 

Pronta alla cessione 
della filiale Eridania 

Beghin-Say, il numero 1 francese dello zucchero controllato dalla 
Montedison, ha incaricato la banca d’affari BNP Paribas 
dell'eventuale cessione della sua filiale italiana Eridania. 
«Informazioni» su Eridania saranno fornite «a un certo numero di 
operatori del settore saccarifero italiano che hanno manifestato 
interesse per questa società». Tra i gruppi che hanno manifestato 
interesse vi sono Finbieticola, la finanziaria dei bieticoltori italiani, 
Sfir e la cordata Sadam-Coprobi. 


Carceri 

Protesta per il mancato 
pagamento delle indennità 

Agli agenti di polizia penitenziaria non vengono pagati da mesi le 
indennità per il lavoro straordinario, per i turni ed i servizi disagiati e 
a rischio. Lo denunciano i sindacati Cgil-Fp, Cisl-Fpsgiustizia, Uil-Pa 
pen.ri annunciando da oggi azioni di protesta e di lotta con presidi di 
fronte a Palazzo Chigi eal ministero della Giustizia. I sindacati, 
sottolineano la carenza di piante organiche negli istituti penitenziari e 
l’insufficienza dei fondi previsti nella Finanziaria per lo straordinario 
e le indennità di servizio della polizia penitenziaria. 


Dovrà stabilire se esistono le condizioni per ammettere l’azienda airamministrazione straordinaria. I posti a rischio sono 60C 

Alla Postalmarket arriva il commissario 


MILANO 11 tribunaledi M ilano ha nomina¬ 
to commissario giudiziale per la Postal¬ 
market l'avvocato romano M ario Santoro- 
ni che sta studiando la documentazione 
per riuscire entro trenta giorni a stabilire 
se esistono le condizioni per ammettere 
l’azienda all’amministrazione straordina¬ 
ria. In caso negativo si apre il fallimento. 
La decisione verrà presa poi dal giudice 
delegato entro 60 giorni. La nomina del 
commissario èstata depositata in cancelle¬ 
ria lo scorso 20 novembre: M ario Santoro- 
ni spiegacheogni giudizio èprematuro in 
quanto le sue conoscenze sono limitate: 
«Finora ho potuto incontrareuna sola vol¬ 
ta il giudice delegato ed una sola volta i 
lavoratori». Tornerà in Postalmarket nei 
prossimi giorni, forse sabato, per comple¬ 
tare - spiega - il percorso di verifica e 
controllo «sulle possibilità di varare un 
piano di risanamento, non necessariamen¬ 
te quello proposto dall'azienda, in vista di 
un recupero di efficienza». Dovrebbe trat¬ 
tarsi, anche se il legale non lo conferma, 


del famoso piano-fantasma, mai presenta¬ 
to ai sindacati, che prevede il taglio di ben 
400 posti di lavoro su 600. Si salverebbero 
solo le mansioni più qualificate sul piano 
tecnologico. Il legale tuttavia non esclude 
che si possa trattarsi di un piano diverso 
da quello noto: «È una proposta che ho 
trovato tra le carte del tribunale, e riguar¬ 
da la parte produttiva e commerci ale». M a 
spetterà al commissario straordinario, se 
verrà nominato, il compito di varare il 
piano industriale vero e proprio. Il com¬ 
missario per ora ha potuto registrare «un 
grande attaccamento al l'azienda da parte 
del personaleed una organizzazionetecni¬ 
ca interessante: sarebbe un vero peccato 
disperdere queste risorse». 

I lavoratori proseguono il presidio alle 
portineriein quanto, nel recenteincontro, 
il commissario non ha dato garanzie circa 
la conservazione delle merci, che il presi¬ 
dio ha lo scopo di preservare a tutela dei 
crediti. DiceElenaLattuada, segretaria FiI- 
cams: «Non appena abbiamo appreso la 


nomina del commissario, abbiamo solleci¬ 
tato la Regione- il presidenteei dueasses- 
sorati - a convocare un tavolo di trattativa 
con i sindacati. Presumiamo che ci faran¬ 
no la solita litania che c’è troppa gente e 
che pertanto bisogna ridurre numerica- 
mente la rappresentanza sindacale. Ma 
noi chiediamo chesi apra un tavolo istitu¬ 
zionale, che prenda atto della nuova fase 
chesi èaperta nella crisi di Postalmarket». 
Una vicenda sempre più intricata, chesi è 
caricata di difficoltà strada facendo, e che 
probabilmente richiede il supporto dei li¬ 
velli maggiori del sindacato. Finora la Re¬ 
gione non ha risposto. Lattuada: «Seentro 
i prossimi giorni non ci perviene nessun 
segnale positivo da parte del Pirellone, la 
prossima settimana dovremo portare la 
protesta all’esterno, davanti alla Regione». 
Un'ulteriore grana è prossima e non di 
poco peso: sta infatti per terminareil mas¬ 
simo di settimaneconsentitedi cassa inte¬ 
grazione. 

g.lac. 


General Motors annuncia 

altri 1.500 tagli 

nei suoi stabilimenti europei 

M ILANO La General M otorsha annunciato di voler 
tagliare la propria forza lavoro in Europa del 10 
per cento, a conti fatti circa 1.500 lavoratori, visto 
che alla fine dello scorso anno l'azienda aveva 
circa 16.700 lavoratori in Europa. I tagli 
avverranno tutti nel corso del 2002. «Il nostro 
obiettivo è una riduzione del 10 per cento 
quest'anno,, come abbiamo già annunciato - ha 
detto il portavoce del la multinazionale, Jerry 
Dubrowski - e di un'ulteriore riduzione dà 10 per 
cento l'anno prossimo». 

La Gm, come è noto, aveva annunciato tagli per 
2.500 lavoratori in Germania e 900 in Belgio come 
parte del progetto «Olimpia», in vista di un 
ritorno agli utili entro il 2003.. 


La battaglia del Banco di Sicilia 

Protesta dei dipendenti in consiglio. Banca Roma convoca l’assemblea dei soci 



Salvo Fallica 


PALERMO S'inasprisce la vertenza 
Banco di Siciliaio sciopero organiz¬ 
zato ieri in maniera unitaria dai sin¬ 
dacati ha avuto momenti di alta ten¬ 
sione. I lavoratori, partiti dalla sede 
della Banca d'Italia a Palermo, sono 
entrati negli uffici dell'amministra¬ 
zione centrale del Banco di Sicilia e 
hanno raggiunto il quarto piano, 
dove era in corso la riunione del 
consiglio di amministrazione. 

Lapreoccupazionedei lavorato¬ 
ri per il loro futuro, si ètradotta in 
espressioni piuttosto concitate: con 
slogan ed urla hanno indotto i con¬ 
siglieri ad interrompere la riunione. 
Riunione che è continuata in una 
stanza del piano superiore. In defini¬ 
tiva il progetto di fusione è per il 
momento stato rinviato, ed il gover¬ 
no di centro-destra siciliano ha tira¬ 
to un sospiro di sollievo. 

Il presidentedellaRegioneTotò 
Cuffaro ha spiegato: «Abbiamo vin¬ 
to una battaglia, non la guerra». M a 
vi è poco di cui gioire. In realtà, la 
situazioneè assai più complessa e la 
Banca di Roma sta procedendo nel 
suo progetto. Nel concitato e pole¬ 


mico consiglio di amministrazione 
del Banco di Sicilia a Palermo non è 
mancato il classico colpo di scena. 
La Banca di Roma ha chiesto la con¬ 
vocazione dell'assemblea dei soci 
perii 20 dicembre prossimo. All'or¬ 
dine del giorno la discussione del 
progetto di fusione, la revoca dei 
consiglieri di amministrazione e la 
nomina di un nuovo consiglio. Se¬ 
condo una attendibile fonte finan¬ 
ziaria è evidente che la Banca di 
Roma procede nella sua intenzione 
di fusione per incorporazione del 
Banco di Sicilia. 

La strategia attuata in consiglio 
di amministrazione da parte degli 
esponenti della Banca di Roma, ha 
una duplice valenza. In primo luo¬ 
go è un atto di forza: la Banca di 
Roma fa pesare in pieno il fatto di 
essere azionista di maggioranza, 
che controlla il 62,84%. In secondo 
luogo,- spiega ancora la fontefinan¬ 
ziaria- l'aver rimandato ledecisioni 
sul futuro della struttura bancaria 
isolana all'assemblea dei soci, dimo¬ 
stra che qualche preoccupazione la 
Banca di Roma la nutre. L'obiettivo 
, secondo l'interpretazione che vie¬ 
ne data negli ambienti della Regio¬ 
nesiciliana, sarebbe quello di evita¬ 


re un conflitto di interessi per tre 
componenti del consiglio di ammi¬ 
nistrazione del Banco di Sicilia che 
sono anche dipendenti della Banca 
di Roma. Non a caso, nei giorni 
scorsi la Regionesiciliana aveva dif¬ 
fidato la Banca di Roma, a trattare il 
delicato punto del progetto di fusio¬ 
ne. 

In questa cornice di vero ed au¬ 
tentico conflitto fra governo sicilia¬ 
no e banca capitolina, la Banca di 
Roma, da quel che trapela ha solo 
mutato tattica, ma non strategia. 
Nella sede della assemblea dei soci, 
potrà anche nominare tout-court 
un nuovo consiglio di amministra¬ 
zione. La Banca di Roma potrà far 
valere legittimamente il proprio pe¬ 
so di maggioranza di azionista nell' 
ottica del libero mercato. Quel che 
il centro-destra siciliano non riesce 
enon può' mandar giù èchelastori- 
ca struttura bancaria siciliana, che 
riveste un ruolo importante nello 
sviluppo economico dell'isola, ven¬ 
ga incorporata nella Banca di Roma 
sotto un governo polista che ha fat¬ 
to grandi promesse alla Sicilia nel 
corso delle ultimeelezioni, promes¬ 
se premiate al di là di ogni aspettati¬ 
va. 


Metalmeccanici, il governo non accoglie 
la richiesta di referendum sull’accordo 


Al Forum di Parma si è discusso del futuro del settore agroalimentare. Troppe le aziende assistite e con un basso livello di produttività 

Agricoltura, l’Italia si scopre senza alleati in Europa 


MILANO La richiesta dei 350mila 
metalmeccanici di fare il referen¬ 
dum sull’accordo separato non ha 
trovato ascolto nel governo: ri¬ 
spondendo alla interpellanza di 
circa 60 deputati della sinistra e di 
parte del centro (primo firmatario 
Altiero Grandi), il sottosegretario 
Maurizio Sacconi ripete che il go¬ 
verno non intende intervenire tra 
le parti sociali, che gli interventi 
legislativi sono dannosi e che il 
referendum non è previsto. 
L'onorevole Grandi ha replicato 
che, in attesa della legge sulla rap¬ 
presentanza, vige il concetto di 
«organizzazionecomparati vam en¬ 
te più rappresentativa» e che, se 
un'organizzazione raccoglie 350 


milafirme, chesuperano gli iscrit¬ 
ti della categoria, è evidente che 
esiste una volontà prevalente, la 
qualetuttaviavieneesdusadal di¬ 
ritto di concludere un contratto. 
Il governo poi finge di ignorare 
che nel pubblico impiego esiste 
una legge, di cui si è occupato lo 
stesso Sacconi quand’era sottose¬ 
gretario della Funzione pubblica. 
Commenta Grandi: «In realtà il 
governo vuole mantenere la rottu¬ 
ra tra i sindacati metalmeccanici, 
ed anzi tenta di estenderla a tutto 
il sindacato confederale con l’arti¬ 
colo 18: la nostra interpellanza è 
servita a di mostrare che il governo 
sta giocando la carta della divisio¬ 
nesindacale». 


MILANO Parma come sede ddl'Autho- 
rity europea per la sicurezza alimenta¬ 
re? Nessun problema, se ne sta interes¬ 
sando direttamente Berlusconi. Lo ha 
assicurato Giovanni Alemanno, mini¬ 
stro per le Politiche agricole, nel corso 
del Forum nazionale sulla qualità ali¬ 
mentare svoltosi ieri nella città emilia¬ 
na. «Caro Aznar - avrebbe detto Berlu¬ 
sconi al premier spagnolo a proposito 
deil'Authority- me la devi dare, ne ho 
proprio bisogno». La Spagna insomma 
dovrebbe riti rare la candidato! ra di Bar¬ 
cellona e favorire così la scelta di Par¬ 
ma contro Lilla e Helsinki. 

In attesa che la decisionedefinitiva 
venga presa al vertice europeo in pro¬ 
gramma a metà dicembre a Laeken, il 


Forum di Parma è servito a fare il pun¬ 
to sullo stato del settore agroalimenta¬ 
re in Italia. A poco più di un mese 
dal’inizio di quel 2002, cheèstato defi¬ 
nito come anno «decisivo» per avviare 
le grandi riforme settoriali e costruire 
le alleanze per rivedere la politica agri¬ 
cola comunitaria. E Berlusconi, giunto 
a Parma, ha lanciato la sua battaglia del 
grano: «È un impegno di questa legisla¬ 
tura- ha dichiarato- arrivaread annul- 
lareil deficit (di 18mila miliardi, n.d.r.) 
tra importazioni ed esportazioni». 

Non sarà facile perché Alemanno 
ha parlato ieri di politiche comunitarie 
chedanneggiano il settore agroali men- 
tareitaliano, di una prevalenza in Euro¬ 
pa del «dato continentale». «Sono le 


cifre- ha detto Alemanno - a dimostra¬ 
re che tra quello che diamo in termini 
di tasse e quello che ci torna indietro 
come erogazioni c'è uno squilibrio a 
nostro sfavore». Sulle alleanze poi sia¬ 
mo messi abbastanza male: avviato il 
dialogo solo con l'Olanda, mentrequel- 
lo con l'Irlanda sta solo nascendo. E 
con la Spagna deH'«amico» Aznar? 
«Un dialogo strano, difficile - ha am¬ 
messo Alemanno - perchésinora la Spa¬ 
gna ha sentito molto l'influenza della 
Francia», 

In realtà i problemi dell'Italia in 
Europa non possono essere risolti sen¬ 
za cambiare la politica agroalimentare 
del nostro Paese. Lo ha sottolineato, 
nel suo intervento al Forum, Franco 


Chiriaco, segretario della Flai-Cgil na¬ 
zionale. «L'attuale politica agricola- ha 
ri co rd ato - co nti n u a a favori re I a q u an- 
tità rispetto alla qualità e ad incremen¬ 
tare uno sfruttamento insensato del ter¬ 
ritorio, deH'ambiente eddle risorse na¬ 
turali non rinnovabili». 

Accanto a puntedi eccellenza infat¬ 
ti il nostro sistema presenta ancora dati 
di arretratezza. U n numero eccessivo si 
imprese, molte delle quali sopravvivo¬ 
no solo grazieal sostegno pubblico che 
ancora ricevono; una produttività in¬ 
sufficiente, se si pensa che meno di un 
terzo della aziende censitein Italia pro- 
duceI'80% della produzione lora vendi¬ 
bile. 

Un mondo ancora rinchiuso su se 


stesso, che non vuole reali modifiche 
alla politica agricola comunitaria per 
poter continuarea goderedi sovvenzio¬ 
ni e che non intende affrontare i temi 
del lavoro privilegiando solo l'impresa. 

«Per realizzare politiche e produ¬ 
zioni di qualità - ha ricordato Chiriaco 
- non basta solo ridurre il numero delle 
aziende; per quelleorientate al mercato 
si tratta di ridurre l'intensità delle pro¬ 
duzioni che insitono in modo concen¬ 
trato edevastantesu alcuni territori, di 
imporre vincoli ambientali, direndere 
trasparenti i loro processi produttivi 
consentendo non solo sullacartadi rea¬ 
lizzare la tracciabilità degli alimenti e 
quindi il controllo della loro salubrità». 
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Il Governatore della Banca d’Italia d’accordo con Berlusconi che conferma l’attacco alrart. 18 

Fazio dice sì ai licenziamenti 

Casadio (Cgil): stravagante uscita dal suo ruolo istituzionale 


ta Adolfo Urso, viceministro del¬ 
l'Economia, secondo il quale «An, 
nella sua stragrande maggioranza, ri¬ 
tiene che la riforma dell'alt. 18 sia 
un provvedimento giusto, cheva in¬ 
contro ai più deboli». M a il suo ten¬ 
tativo di normalizzazione viene 
smentito subito da un'intervista rila¬ 
sciata a Panorama da M aurizio Ga- 
sparri, che oltre al ministero delle 
Comunicazioni guida il correntone 
della Destra protagonista: «Non mi 
immolerò sull'articolo 18», diceGa- 
sparri. «Un chiarimento nel gover¬ 
no a questo punto è necessario - 
continua - ma in tranquillità. Sono 
convinto che lo Statuto dei lavorato¬ 
ri sia troppo rigido, soprattutto per 
la piccola impresa. Se qualcuno mi 
convince del contrario, ben venga. 
Gli articoli di legge non sono il fine 
della politica, ma lo strumento». 


Il ministro 
del Welfare 
Roberto Maroni 
con il presidente 
di Confindustria 
Antonio D’Amato 
durante la 
trasmissione 
"Porta a porta" 
Paradisi/Ansa 


<Arriva Maroni» e Vicenza fa sciopero 
Mobilitazione del sindacato nel Sud 



Laura Matteucci 


MILANO Silvio Berlusconi, dal Fo¬ 
rum nazionale di Parma, fa sapere 
cheil governo andrà avanti sulla mo¬ 
difica dell'articolo 18, visto che si 
tratta di una «norma positiva», «vol¬ 
ta a difenderei lavoratori non total¬ 
mente difesi dai loro sindacati». 
Nientemeno. Sindacati con i quali, 
per inciso, secondo il presidente del 
Consiglio il governo ha dimostrato 
la massima disponibilità per trovare 
un accordo. E adesso anche Anto¬ 
nio Fazio annuncia il suo placet alla 
proposta Maroni. 

M entre è sempre muro contro 
muro tra governo e parti sociali sul¬ 
la riforma deH’articolo 18 dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori, ad alimentare le 
polemicheci si mette anche il gover- 
natoredella Banca d’Italia. Per bene¬ 
dire le proposte di Berlusconi e dei 
suoi ministri. «Nel complesso - dice 
nel suo saluto per il trentennale di 
lavoro dei dipendenti dell’istituto 
centrale Bankitalia - la sostanza dei 
nuovi indirizzi proposti apparecoe- 
rente». E aggiunge: «Passi sono stati 
fatti e si stanno ora facendo nella 
giusta direzione». Con un invito: 
«Tutti siamo chiamati ad uno sfor¬ 
zo corale». 

Frasi chegli hanno valso il soste¬ 
gno del presidentedi Confarti giana- 
to, Luciano Petracchi («condivido 
la necessità di uno sforzo corale, per 
trovare soluzioni condivise per una 
nuova flessibilità del lavoro, e una 
rivisitazione del sistema degli am¬ 
mortizzatori sociali»), E la dura re¬ 
plica della Cgil: «Non vedo - dice il 
segretario confederaleGiuseppeCa- 
sadio - come la necessità di far cre¬ 
scere l’occupazione si possa connet¬ 
tere con le recenti misure proposte 
dal governo. E non mi sembra che 
Fazio spieghi questo nesso». Di più: 
«M i pare piuttosto - riprende Casa¬ 
dio - che Fazio confermi anche in 
questa occasione una sua stravagan¬ 
te abitudine ad uscire dal suo ruolo 
istituzionale, intervenendo diretta- 
mente in questioni che attengono i 
sistemi di relazione, e per prospetta¬ 


re interventi iniqui per il mondo del 
lavoro». Contro il governo e il suo 
«Libro bianco» si scagliano intanto 
anche le donne della Cgil, che han¬ 
no presentato un documento finen¬ 
do col valutarecheflessibilità e lavo¬ 
ro atipico sono le uniche occasioni 
di occupazione per le donne. «Il 
"Libro bianco" - spiega Aitanga Gi- 
raldi, responsabi le Politiche pari op¬ 
portunità della Cgil - per l’occupa- 
zionefemminileha un'unica ricetta: 
offerta di lavoro atipico e flessibile, 
negazionedei fenomeni di precarie¬ 
tà legati ad esso, ed esplicitasottova- 
lutazionedel divario del 20% fra sa¬ 
lari di uomini e donne». 

E Fazio intanto va avanti per la 
sua strada, senza alcun dubbio: «Al¬ 
la lucedella nuova situazione, l’orga¬ 
nizzazione deH’economia e le rela¬ 
zioni industriali vanno ripensate 


Giovanni Laccabò 


MILAN0 La lotta rafforza gli entusia¬ 
smi, comeieri a Vicenza: mille, for- 
seduemila, han fatto si epe ad aspet¬ 
tare il ministro leghista M aroni e il 
presidente G al an che dovevano in¬ 
contrare gli studenti in Fiera. M obi- 
litazione spontanea, in tutte le fab¬ 
briche della città sciopero di due 
ore: i mille delle Acciaierie Vaibru¬ 
na, Campagnolo, Fiorentini, Ar- 
mes, Bfe, Gemmo, M iles, Zambon, 
tutti a go nf i are I e strade d i indignati 
striscioni e cartel I i per Maroni: «Da 
Roma ladrona a Roma poltrona». E 
avolantinare contro il governo. Chi 
non cel’hafatta ad arrivarein tem¬ 
po, come quelli dell’Alfalaval della 
Bassa, han presidiato le portinerie. 
Molti metalmeccanici, ma anche 


per assicurare pienamente il diritto 
al lavoro costituzionalmente sanci¬ 
to». E lo sviluppo deH’economia? 
Possibile, secondo il governatore, 
sempre che governo e imprese colga¬ 
no le giuste opportunità. Ovvero: 
«La parola è alla politica economica 
e ad una maggiorespinta nel mon¬ 
do imprenditoriale e nelle istituzio¬ 
ni, anche nel campo deH’innovazio- 
ne». 

Il governatore di Bankitalia si al¬ 
lea senza remorea Berlusconi, dun¬ 
que, mentre gli alleati naturali - i 
suoi compagni di governo - tentano 
faticosamente di ricomporre le fila 
rotte dalla proposta Maroni. Chela 
base leghista non sia d’accordo con 
il suo ministro non è un mistero, 
ma l’onda lunga del mal di pancia 
ha investito immediatamente anche 
Alleanza Nazionale. Cela mettetut- 


chimici etessili. 

Carlo Di Leo, segretario Fiom: 
«La prima mobilitazionespontanea 
unitaria dopo mesi». Alle 10, quan¬ 
do si è saputo che il ministro non 
sarebbe giunto, il corteo ha puntato 
sul rondò del l'autostrada. Maroni 
poi era atteso al pomeriggio alla 
Confapi. Quanto a Galan, lo conte¬ 
stano per l'aumento delle tasse re¬ 
gionali, 11,4% di addizionale Irpef 
(ossia 300 mila lire) e ben dieci per 
cento di tassa di circolazione. Cesa¬ 
re Damiano, leader della Cgil vene¬ 
ta: «Il no ai licenziamenti si salda 
con con l'opposizione all’aumento 
ingiusto delletasse». 

Il lavoro si mobilita: il 14assie¬ 
me al pubblico impiego si ferma il 
credito ealledueoredel 5-7 dicem- 
breaderiscela Fnsi: l'attacco all'arti¬ 
colo 18 colpisce anche i giornalisti, 


dice Paolo Serventi Longo. E Stam¬ 
pa democratica chiede sciopero ge¬ 
nerale. Renzo Bellini, leader dei tes¬ 
sili e chimici Cisl: «L'articolo 18 
non serveall’occupazionema tutela 
contro i licenziamenti ingiusti: èun 
efficace deterrente contro gli abu¬ 
si». In tutteleregioni èstata pianifi¬ 
cata la mobilitazione. Si punta a usa¬ 
re le due ore di sciopero per le as- 

In tutto il Paese 
si prepara 
la mobilitazione 
di dicembre in difesa 
dello Statuto dei 
lavoratori 


semblee perché il sindacato vuole il 
confronto diretto coi lavoratori. 

Al Giornaledi Sicilia che inneg¬ 
gia alla modernità senza articolo 
18, il segretario della Cgil siciliana 
Aldo Amoretti rammenta quanto è 
emerso dal processo su Gela: «Gli 
operai erano minacciati continua- 
mente di licenziamento se non ac¬ 
cettavano lecondizioni imposte». Il 
leader Cisl delle M arche, Giovanni 
Servilli: «La pensiamo tutti allo stes¬ 
so modo, rifiutiamo qualsiasi mano¬ 
missione sia per principio sia per il 
merito: si tenta di rimuovere una 
"bandiera"». 

Anche in Lombardia lotta mol¬ 
to articolata chea M ilano si intrec¬ 
cia con la festa di Sant’Ambrogio. È 
stata discussa e accantonata l'idea 
di portare la protesta sulle piazze: 
«Preferiamo previlegiare l’informa¬ 


zione e il contatto coi lavoratori», 
spiegano i sindacati. Il leader Uil 
lombardo Walter Galbusera: «Il va¬ 
lore e l'efficacia sono potenziati dal 
fatto che lo sciopero non è politico, 
ma sindacale: ciò fa emergerelecon- 
traddizioni dentro la stessa maggio¬ 
ranza, sui contenuti. È una novità: 
su questioni di merito, di ordine 
sociale, si palesano contrasti all’in- 
terno del Polo, che convergono sul¬ 
lenostre posizioni». 

In Toscana gli scioperi vengono 
distribuiti nei tre giorni, spiega il 
segretario Cgil Luciano Silvestri: 
«Parlareunitariamentecoi lavorato¬ 
ri è di estrema importanza. In stra¬ 
grande maggioranza le nostre sono 
piccoleaziende: per estenderei dirit¬ 
ti a chi non li ha, anche alle nuove 
figure, occorre prima difenderei di¬ 
ritti già conquistati». Si ricuciono i 


rapporti in Piemonte. «Siamo fre¬ 
schi dello sciopero dei 200 mila a 
Roma», diceil leader Uil Piemonte- 
seGiorgio Rossetto: «Il compromes¬ 
so deriva anchedall’atto autoritario 
del governo. Certo, l'unità imposta 
èpiù deboledi quella scelta, ma ora 
siamo tutti insiemenon solo sull'ar¬ 
ticolo 18, ma anche sulla scelta del 
governo di destrutturate tutto, lavo¬ 
ro e diritti». Il governo trascura il 
Sud, comesottolinea Meri Rina, se¬ 
gretaria Cisl delle Puglie: «Spieghe¬ 
remo ai lavoratori i contenuti della 
trattativa, i cinque punti delle pen¬ 
sioni e le pensioni integrative. Il 
Sud èdeterminante: manca una po¬ 
litica di sviluppo, laTremonti bis è 
squilibrata perchégli utili sono rein¬ 
vestiti al Nord, perché non è cam¬ 
biato il contesto delle convenienze 
per attrarre investimenti al Sud». 



«Significa annullare le tutele». In Inghilterra le Trade Unions preparano una manifestazione contro le privatizzazioni di Blair 

A Schròder non piace il lavoro flessibile 


Angelo Faccinetto 


MILANO Flessibilità? No grazie. Il 
cancelliere tedesco Gerhard Schrò 
der da questo orecchio non ci vuol 
sentire. «Flessibilità - dice - è una 
bella parola, ma nei fatti vuol dire 
annullare letuteledi fronte ai licen¬ 
ziamenti». 

La flessibilità di cui si parla, na¬ 
turalmente, èquella del mercato del 
lavoro. E su questa strada lui - che 
pure, con Tony Blair, viene addita¬ 
to alla sinistra di casa nostra dalla 
destra di casa nostra come uno de¬ 
gli esempi di modernità a sinistra - 
non ci vuoleandare. Lasua posizio¬ 
ne, Schròder, l’ha espressa, l’altro 
giorno. Non in una dichiarazione 
estemporanea, ma nel corso di un 
dibattito parlamentare al Bunde¬ 
stag. E sull'argomento ha ingaggia¬ 
to quello che viene descritto come 
un braccio di ferro con l’opposizio¬ 
ne cristiano-democratica. 

Quali sono gli argomenti addot¬ 
ti dal cancelli ere tedesco per confu- 
tareuna posizionetanto cara in Ita¬ 
lia a governo e Confindustria e, per 
di più, in un Paesein cui la disoccu¬ 
pazione, negli ultimi mesi, ha fatto 
registrareun brusco aumento, allon¬ 
tanando l'obiettivo di tre milioni e 
mezzo di senza lavoro (oggi si viag¬ 
gia sopra quota quattro milioni) 
per il 2002? Più o meno le stesse 
usate, in Italia, da quegli arretrati 
conservatori della sinistra eda Cgil, 
Cisl, Uil. Così Schròder ha respinto 
la richiesta di introduzione di con¬ 
tratti a termine rinnovabili fino a 


quattro anni. Perché questo signifi¬ 
cherebbe insicurezza ogni sei mesi. 
«Sono curioso di vederecomei lavo¬ 
ratori reagiranno» - ha detto il can¬ 
celliere. Che ha insistito sugli obiet¬ 
tivi perseguiti dal governo ros¬ 
so-verde: raggiungere un equilibrio 
fra le necessità dei datori di lavoro e 
le necessità dei lavoratori. E intestar¬ 
dirsi sulla strada della precarizzazio- 
nein un momento in cui le grandi 
imprese registrano gravi perdite - e 
cercano di fronteggiare le difficoltà 
col ricorso a tagli massicci dell'occu¬ 
pazione - significherebbe, secondo 
Schròder, «fare degli impiegati dei 
dipendenti». Nel senso stretto del 
termine. E di questo ha accusato gli 
avversari della Cdu. 

Schròder, in sostanza, ritiene 
non applicabile nel cuore della vec¬ 
chia Europa industriale la ricetta 
prescritta da Aznar per la sua Spa¬ 
gna. E nel farlo, probabilmente, ha 
tenuto conto anchedi quanto awie- 
nein Spagna. Dove, dopo aver otte¬ 
nuto una consistente riduzione del 
tasso di disoccupazione (peraltro 
molto più alto di quello lamentato 
in Germania, Francia o Italia) con 
l'introduzionedi strumenti contrat¬ 
tuali estremamente flessibili, ora si 
è alle prese col problema opposto: 
quello di stabilizzare gli impieghi. 
NeH’interesse - anche - degli stessi 
imprenditori. Del resto, è proprio 
nei momenti di crisi come questo 
che i lavoratori hanno bisogno di 
maggiori certezze. 

Intanto per un cancelliere social- 
democratico che attacca l’opposizio- 
nedifendendo i diritti dei lavorato- 


Comune di Cefalù Provincia di Palermo 
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Il Responsabile del Procedimento: Dr.ssa Concetta Maria Di Fatta 


ri, c'èun altro leader socialdemocra¬ 
tico che con i lavoratori èchiamato 
a fare i conti. In Gran Bretagna, se 
mai c'è stata, la luna di miele tra le 
Trade Unions e il governo laburista 
sembra esserefinita. I sindacati han¬ 
no deciso di scendere in piazza, pro¬ 
prio contro il governo. U n fatto che 
non accadeva dalla fine degli anni 
settanta. E a portarceli non è stata 
tanto la guerra in Afghanistan, con 
le relative norme restrittive sulla li¬ 
bertà individuale. A spingerei sinda¬ 
cati ad organizzare una manifesta¬ 
zione di protesta per martedì 4 di¬ 
cembre è stato il nuovo piano di 
privatizzazioni deciso da Tony Bla¬ 
ir, il PrivateFinanceInitiative. Che 
prevede il trasferimento dagli enti 
pubblici ad enti privati la gestione 
di servizi di primaria importanza: 
dalla scuola alla sanità ai trasporti. 
Evidentemente l'esperienza della 
privatizzazione delle ferrovie, con i 
guai e le polemiche che ne sono 
derivati, non èstata sufficiente. 



Cgil Cisl e Uil contro la riforma della dirigenza statale 


M ILANO «U na gravissima violazio¬ 
neistituzionale. Il governo e la 
maggioranza tentano di 
distruggere l'intero impianto 
ri formatore del la pubblica 
amministrazione, con 
un'operazionecoorporativa che 
disarticola il ciclo produttivo». 
Così si è espresso il segretario 
generale dà la Fp Cgil, Laimer 
Armuzzi, fiancheggiato dal 
segretarioconfederaleGian Paolo 
Patta,commentando la decisione 
dàla CommissioneAffari 
Costituzionali dàla Cameradi 
approvare un testo sulla riforma 
dàla dirigenza statale. 

La scàta ddl'esecutivo è per la 
Cgii è «un 'ulteriore tappa dà 
processo di assoluta lacerazione 
di qualsiasi forma di ràazioni 
sindacali e sembra rispondere al 
potere dà le lobbies a scapito dà 
diritti contrattuali de 
lavoratori». Per Patta inoltre «lo 
sciopero dà 14 dicembre 
rappresenta una risposta anche a 
questo ulteriore grave atto 


politico». 

Armuzzi ha anche sottolineato 
cheil testo licenziato dalla 
commissione è un articolato 
«ancora peggiore dà precedente 
disegno di legge che aveva a suo 
tempo provocato la reazione di 
Cgil, Cisl eUil eia mobilitazione 
dà dirigenti statali». 

Secondo i due dirigenti sindacali 
infinesono state «rimesse in 
discussione materie affidate alla 
contrattazione, ridando alla legge 
il potere di intervenire 
pesantemente in materia di 
rapporto di lavoro con il 
risulatato di diminuire le tutàe e 
la professionalità dà dirigenti». 
«Se il testo sarà approvato 
definitivamente - ha dichiarato 
ancora il segretario - per il 
rinnovo dà contratti si dovranno 
aprire addirittura quattro 
vertenze». 

«lo sciopero dà 14 dicembre 
rappresenta una risposta anche a 
questo ulteriore grave atto 
politico». 


Il settore si ferma per 4 ore il 12 dicembre per protestare contro il piano di riorganizzazione industriale del gruppo 

Enichem, i chimici sul piede di guerra 


MILANO Quattro ore di sciopero il 12 dicembre 
prossimo. Questa la decisione presa dalla Fulc, la 
Federazione unitaria lavoratori chimici, dopo un 
incontro con i vertici Enichem per l’illustrazione 
del piano di riorganizzazione societario. 

Un piano che dovrebbe vedere il passaggio di 
una quota maggioritaria della società sotto le 
mani della saudita Sabic. Un piano che, però, ha 
messo in allarme i sindacati sul futuro della chi¬ 
mica in Italia. «Non siamo riusciti a capire - ha 
detto Eduardo Guarino, il segretario generaledel- 
la Filcea Cgil - quale sia il destino della chimica. 
Non abbiamo avuto un quadro preciso sull’asset¬ 
to futuro della società e se ci si trovi di fronte a 
un progetto industriale serio». 

I dubbi forse saranno risolti presto. 11 sindaca¬ 
to chiederà che sia convocato, nella settimana 
compresala il 10 e il 15 dicembre, l'osservatorio 


nazionalesulla chimica e in quella sede si cerche¬ 
rà di fare il punto con il ministro delle Attività 
produttive, Antonio M arzano. 11 ministro recen¬ 
temente aveva commentato con toni preoccupa¬ 
ti Ie trattatiive della Enichem con la Sabic. Un 
leggero dissenso al quale M arzano non aveva 
dato seguito, forse superato da un confronto in¬ 
terno al governo. 

E comunque anche se da quell’incontro non 
dovrebbe scaturì re ni ente di buono, i lavoratori 
dovranno aspettare la primavera, periodo nel 
quale, secondo gli stessi sindacati, sarà concluso 
l'accordo. «Noi, comunque, - ha dichiarato Gua¬ 
rino - con lo sciopero intendiamo mandare un 
messaggio ai vertici dell’azienda. Un messaggio 
preoccupato, ma con il quale diamo anche la 
nostra disponibilità al dialogo». 

Di accordo con la Sabic si sta parlando da 


tempo. Nell'intesa dovrebbero rientrare tutte le 
grandi attività deH'Enichem. Anzitutto la Polirne 
ri Europa (1,8 miliardi di euro di ricavi nel 2000, 
nodo fondamentale anche per i sindacati), che 
detiene gli impianti di polietilene (l'Enichem è 
un gigante di questa materia plastica, con una 
capacità produttiva annua di 1,6 milioni di ton¬ 
nellate di prodotto). E a seguire tutti gli altri 
grandi impianti: gli impianti di frammentazione 
molecolare cheproducono etileneepropilene, in 
particolare lo stabilimento di Priolo, uno dei più 
grandi del mondo, e poi gli impianti per gli aro¬ 
matici, gli intermedi, i cloroderivati, gli elastome¬ 
ri. La Sabic, quotata a Ryad, è una delle più 
capitalizzate società del M olio Oriente (il 30% è 
in mano ad azionisti privati dei Paesi del Consi¬ 
glio di cooperazione del Golfo). 

ro.ro. 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.UNO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,888 dollari 

+0,006 

1 euro 

109,230 yen 

+0,290 

1 euro 

0,623 sterline 

+0,000 

1 euro 

1,463 fra svi. 

+0,005 

dollaro 

2.178,766 lire 

-13,816 

yen 

17,726 lire 

-0,047 

sterlina 

3.104,987 lire 

-0,498 

franco svi. 

1.323,040 lire 

-4,445 

zloty poi. 

534,467 lire 

-3,385 


economia e lavoro 


venerdì 30 novembre 2001 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,61 

2,60 

Bota 6 mesi 

98,60 

2,46 

Bota 12 mesi 

97,05 

2,86 


Borsa 


Piazza Affari ha terminato 
la seduta con il segno più, 
sospinta dai dati america¬ 
ni inaspettatamente in po¬ 
sitivo. Mibtel +0,52%. 
Dopo una partenza debole 
con tutti i settori contrasta¬ 
ti, la borsa milanese inver¬ 
te rotta a metà seduta vi¬ 
rando in positivo insieme 
alle altre piazze europee. 
Schizzano al di sopra di 
ogni stima gli ordinativi, 
spiccano i rialzi di tutto il 
settore del le telecomunica¬ 
zioni e degli assicurativi. 
In affanno già dalle prime 
battute, i titoli bancari si 
confermano i più penaliz¬ 
zati della giornata. 
Andamento altalenante 
per il Numtel, che chiude 
in crescita deil'1,24%. In 
evidenza Tiscali (+2,7%), 
e.Biscom (+3,13%) e Gan- 
dalf, in rialzo del 4,67% a 
20,6 euro. 


Fit Cisl: totale insoddisfazione per le strategie 2002-2003. La compagnia prevede quest’anno perdite doppie rispetto alle previsioni 

Il sindacato boccia il piano dell’Alitalia 


MILANO «Assolutamente insufficienti». 
Così laFitCisI ha giudicato gli interven¬ 
ti economici previsti a sostegno del pia¬ 
no Alitalia per garantire il rilancio del 
vettoredopo il 2003. Il sindacato sottoli¬ 
nea in una nota i punti di crisi del docu¬ 
mento presentato ieri, puntualizzando 
che «la flotta di lungo raggio non con¬ 
sente un posizionamento adeguato co¬ 
me vettore globale mantenendo un eie 
vato profilo strategico». Inoltre, la Fit 
Cisl afferma che «il meccanismo di fi¬ 
nanziamento attraverso obbligazioni 
convertibili, senza la garanzia del mini¬ 
stero del Tesoro, esporrebbe l'Alitalia a 
privatizzazioni incontrollabili con forti 
rischi di speculazioni a danno dei lavora¬ 
tori». 

Il sindacato sostiene che «il governo 
devedichiararelo stato di crisi del setto¬ 
re per consentire l'accesso a tutte le for¬ 
me di ammortizzatori sociali. Lo stru¬ 
mento dei contratti di solidarietà-osser¬ 
va- rischia di creare forti iniquità in un 


settoretroppo disomogeneo né suoi vo¬ 
lumi di attività». 

Quanto agli esuberi di personale di¬ 
chiarati da Alitalia, la Fit Cisl sottolinea 
che «vanno attentamente verificati e do¬ 
vranno eventualmente essere gestiti im¬ 
plementando maggiormente l'utilizzo 
degli accompagni alla pensione come 
giàawenuto in altresocietà. Si otterreb¬ 
be così - si rileva ndla nota - un realee 
strutturale abbattimento dé costi. I cali 
temporanei di attività néle diverse aree 
potrebbero essere meglio sostenuti con 
il ricorso alla cassa integrazionestraordi¬ 
naria, quale strumento utilizzabile con 
lo stato di crisi».Secondo il sindacato 
«realtà dé gruppo Alitalia, come Enge- 
neering e Mantenance, e Alitalia Air- 
port, date le loro favorevoli condizioni 
di mercato vanno sostenute incremen¬ 
tandone i volumi di attività per trarne 
utili a sostegno dé gruppo, anche ricor¬ 
rendo alla riassunzione dé contratti di 
formazione dé lavoro». 


La dura presa di posizione della Fit 
Cisl arriva in un momento critico per la 
compagnia di bandiera. L'Alitalia, secon¬ 
do Bloomberg, prevede infatti cheleper- 
dite saranno più che doppie né 2001, 
rispetto ad una precedente stima, a cau¬ 
sa del calo del traffico aereo causato da¬ 
gli attentati dél'llsettembre. In partico¬ 
lare, le perdite si allargheranno a 673 
milioni di euro dalla precedente stima 
di 313 milioni di euro. Il nuovo calcolo 
include costi per 257 milioni di euro 
che Alitalia affronterà per éiminare 
3.400 posti di lavoro. 

Il nuovo piano, approvato la settima¬ 
na scorsa dal consiglio d'amministrazio¬ 
ne di Alitalia, prevede per il prossimo 
anno una perdita di 53 milioni di euro e 
per il 2003 un utile netto di 25 milioni 
di euro, purché la compagnia riceva 380 
milioni di euro di aiuti dal governo ita¬ 
liano e rastréli da 1,2 a 1,4 miliardi di 
euro sul mercato, collocando azioni o 
obbligazioni néla prima metà del 2002. 


Snam Rete Gas, successo 

per il collocamento 

Offerta esaurita al secondo giorno 

MILAN0 Già esaurita al secondo giorno l'offerta per il 
collocamento azionario di Snam Rete Gas E se 
l'interesse degli investitori «istituzionali» per l'offerta 
Snam è apparso evidente fin da prima dé lancio 
dèi'offerta, emerge adesso - al conteggio ddle 
prenotazioni mentre è ancora in corso l'operazione- 
anche il forte gradimento dé piccoli risparmiatori. 
All'opvs è destinato un minimo di 171milioni di 
azioni Snam ReteGasf comprese le tranche riservate 
agli azionisti eni e ai dipendenti dèi'emittente e gnl 
italia), il 25% dél'offerta globale diesi concluderà 
domani. Con un lotto minimo di mille titoli, almeno 
171mila piccoli azionisti di Snam ReteGasavranno 
fra poco il battesimo sul mercato. Il primo giorno di 
quotazione dovrebbe essere il 6 dicembre. 


AZIONI 


t a 


H 


H 


ra 


h 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5942 

3,07 

3,09 

0,52 

-49,56 

26 

2,66 

6,82 


159,59 

ACEA 

16067 

8,30 

8,26 

-0,59 

-32,16 

508 

6,09 

12,54 

0,0981 

1767,18 

ACEGAS 

12489 

6,45 

6,45 

3,58 


155 

4,58 

10,49 


229,47 

ACQ MARCIA 

532 

0,27 

0,28 

1,23 

10,32 

235 

0,22 

0,40 

0,0207 

106,22 

ACQ NICOLAY 

4182 

2,16 

2,16 

0,70 

-10,00 

3 

1,81 

2,56 

0,0775 

28,98 

ACQ POTABILI 

25946 

13,40 

13,40 


12,98 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

76,47 

ACSM 

4628 

2,39 

2,40 

-0,17 

-37,92 

14 

1,77 

3,96 

0,0516 

88,91 

ADF 

26949 

13,92 

13,95 

0,81 

-16,08 

2 

12,47 

18,68 

0,2402 

125,75 

AEDES 

6914 

3,57 

3,64 

7,49 

-16,13 

118 

2,14 

4,26 

0,0723 

131,23 

AEDESRNC 

6138 

3,17 

3,07 

0,82 

-25,18 

3 

1,87 

4,30 

0,0775 

13,31 

AEM 

4349 

2,25 

2,27 

1,84 

-26,82 

3090 

1,70 

3,09 

0,0413 

4042,91 

AEMTO 

3716 

1,92 

1,93 

-0,36 

-40,44 

80 

1,78 

3,22 

0,0310 

664,56 

AIR DOLOMITI 

16873 

8,71 

8,74 

-1,20 


2 

7,13 

11,93 


72,54 

ALITALIA 

2072 

1,07 

1,06 

-5,88 

-43,89 

2866 

0,64 

2,08 

0,0413 

1656,84 

ALLEANZA 

22749 

11,75 

11,79 

2,51 

-29,44 

4122 

9,08 

17,55 

0,1472 

8397,41 

ALLEANZA R 

22643 

11,69 

11,76 

3,02 

16,50 

1174 

6,12 

11,94 

0,1720 

1539,02 

AMGA 

2207 

1,14 

1,16 

4,24 

-37,47 

1677 

0,85 

1,82 

0,0145 

371,65 

AMPLIFON 

36049 

18,62 

18,77 

2,43 


17 

15,19 

24,30 


359,90 

ARQUATI 

2016 

1,04 

1,04 

-0,95 

-40,72 

9 

0,89 

1,85 

0,0130 

25,41 

AUTO TOMI 

20484 

10,58 

10,69 

0,98 

-33,64 

570 

8,57 

15,94 

0,2841 

930,95 

AUTOGRILL 

19123 

9,88 

9,91 

2,10 

-23,35 

566 

6,20 

13,77 

0,0413 

2512,45 

AUTOSTRADE 

14642 

7,56 

7,60 

1,32 

8,40 

5930 

5,97 

7,99 

0,1756 

8947,01 

BAGRMANTOV 

18652 

9,63 

9,53 

-1,47 

4,46 

28 

7,52 

11,03 

0,3615 

1293,73 

B BILBAO 

26140 

13,50 

13,20 

-1,98 

-15,63 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 ■ 

43144,00 

BCARIGE 

18644 

9,63 

9,65 

-0,03 

4,37 

31 

8,96 

10,09 

0,3744 

1897,08 

B CHIAVARI 

7790 

4,02 

4,06 

1,45 

-32,82 

15 

3,38 

6,98 

0,1756 

281,61 

B DESIO-BR 

5478 

2,83 

2,83 

-1,67 

-28,85 

7 

2,68 

4,54 

0,0671 

330,99 

B DESIO-BR R 

3919 

2,02 

1,96 

-1,26 

2,17 

2 

1,78 

2,72 

0,0806 

26,72 

B FIDEURAM 

16197 

8,37 

8,38 

-1,34 

-41,28 

3198 

4,87 

15,68 

0,1400 

7605,92 

B LOMBARDA 

18164 

9,38 

9,35 

0,85 

-14,31 

112 

8,52 

11,60 

0,3357 

2688,13 

B NAPOLI RNC 

2111 

1,09 

1,10 

1,85 

-10,21 

477 

0,80 

1,37 

0,0413 

139,60 

B PROFILO 

5666 

2,93 

2,88 

-2,44 

-50,21 

280 

1,57 

5,88 

0,0955 

354,85 

BROMA 

4881 

2,52 

2,51 

-1,80 

-46,27 

3477 

1,92 

5,26 

0,0129 

3464,06 

B SANTANDER 

18313 

9,46 

9,51 

-3,84 

-13,63 

2 

7,41 

12,00 

0,0751 ■ 

43143,01 

BSARDEG RNC 

16179 

8,36 

8,33 

0,07 

-44,53 

6 

7,33 

16,25 

0,2970 

55,15 

B TOSCANA 

7240 

3,74 

3,71 

-1,80 

-2,45 

52 

3,18 

4,57 

0,1033 

1187,69 

BASICNET 

1983 

1,02 

1,03 

-1,44 

-48,07 

16 

0,73 

1,97 

0,0930 

30,09 

BASSETTI 

8520 

4,40 

4,40 


-21,49 

0 

4,03 

5,60 

0,2600 

114,40 

BASTOGI 

310 

0,16 

0,16 

-1,04 

-32,45 

395 

0,12 

0,26 


108,22 

BAYER 

69299 

35,79 

35,82 

1,13 

-36,90 

8 

25,07 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

14501 

7,49 

7,45 

-1,38 

-39,62 

48 

7,33 

13,74 

0,0775 

561,67 

BEGHELLI 

1711 

0,88 

0,89 

0,18 

-53,12 

47 

0,71 

1,89 

0,0258 

176,72 

BENETTON 

23406 

12,09 

12,20 

0,41 

-45,99 

390 

9,63 

22,38 

0,0465 

2194,68 

BENI STABILI 

1044 

0,54 

0,54 

0,67 

4,58 

3382 

0,41 

0,59 

0,0150 

905,33 

BIESSE 

9494 

4,90 

4,93 

0,86 


36 

4,71 

8,97 


134,31 

BIM 

9073 

4,69 

4,63 

-0,86 

-53,69 

37 

3,38 

10,12 

0,2582 

583,54 

BIM04W 

1115 

0,58 

0,56 

0,89 

-71,83 

35 

0,40 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

3731 

1,93 

1,93 

-0,72 

-72,25 

12146 

1,65 

7,70 

0,0671 

3781,86 

BNL 

4939 

2,55 

2,56 

-1,35 

-21,89 

11461 

2,01 

3,90 

0,0801 

5418,31 

BNLRNC 

4450 

2,30 

2,30 

0,96 

-20,35 

27 

1,65 

3,34 

0,1007 

53,31 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 


-3,23 

0 

8,30 

9,80 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

18879 

9,75 

9,75 


-11,03 

0 

8,77 

11,72 

0,2066 

48,75 

BONAPARTE 

1864 

0,96 

0,96 

1,37 

-30,09 

51 

0,80 

1,44 

0,0026 

87,69 

BONAPARTE R 

1839 

0,95 

0,95 

0,21 

-23,88 

5 

0,73 

1,30 

0,0129 

6,09 

BREMBO 

15008 

7,75 

7,75 

-1,52 

-16,51 

50 

6,42 

10,57 

0,1033 

431,75 

BRIOSCHI 

423 

0,22 

0,22 

3,30 

-36,24 

205 

0,17 

0,35 

0,0026 

105,19 

BRIOSCHI W 

92 

0,05 

0,05 

2,15 

-33,15 

190 

0,03 

0,07 



BULGARI 

18939 

9,78 

9,75 

0,53 

-24,64 

1187 

6,30 

14,17 

0,0860 

2862,64 

BURANI F.G. 

13668 

7,06 

7,08 

-0,63 

2,22 

29 

5,83 

8,01 

0,0362 

197,65 

BUZZI UNIC 

14605 

7,54 

7,61 

1,24 

-17,71 

134 

6,33 

12,05 

0,2000 

959,53 

BUZZI UNIC R 

10373 

5,36 

5,34 

0,38 

-5,00 

2 

4,34 

7,59 

0,2240 

67,47 

C LATTE TO 

5071 

2,62 

2,61 

-0,19 

-52,46 

3 

2,24 

5,51 

0,0300 

26,19 

CALP 

4905 

2,53 

2,55 

-0,08 

-8,02 

12 

2,49 

2,88 

0,1549 

70,76 

CALTAG EDIT 

13718 

7,08 

7,17 

-0,65 

-36,51 

49 

5,92 

13,77 

0,2500 

885,63 

CALTAGIRON R 

8132 

4,20 

4,20 

-6,67 

-16,00 

0 

4,03 

5,71 

0,0336 

3,82 

CALTAGIRONE 

8276 

4,27 

4,29 

-2,28 

-14,19 

8 

3,15 

5,57 

0,0232 

462,83 

CAMFIN 

7164 

3,70 

3,70 

0,41 

-20,53 

5 

2,56 

5,41 

0,1291 

360,41 

CAMPARI 

48504 

25,05 

24,96 

0,52 


34 

22,66 

30,93 


727,45 

CARRARO 

2713 

1,40 

1,39 

-2,05 

-53,10 

24 

1,20 

3,10 

0,1549 

58,84 

CATTOLICA AS 

46490 

24,01 

24,00 

0,38 

-28,48 

15 

20,67 

34,90 

0,6972 

1034,43 

CEMBRE 

4475 

2,31 

2,31 


-1,58 

13 

2,14 

2,76 

0,0878 

39,29 

CEMENTIR 

4122 

2,13 

2,15 

4,47 

-28,48 

762 

1,93 

3,78 

0,0258 

338,77 

CENTENAR ZIN 

3011 

1,55 

1,55 


-15,49 

2 

1,50 

1,91 

0,0362 

22,16 

CIR 

1942 

1,00 

1,02 

1,69 

-63,19 

4025 

0,61 

2,86 

0,0413 

772,68 

CIRIO FIN 

675 

0,35 

0,36 

8,18 

-57,55 

205 

0,25 

0,83 

0,0129 

129,09 

CLASS EDIT 

7385 

3,81 

3,82 

1,35 

-66,79 

1013 

2,10 

12,45 

0,0439 

351,79 

CMI 

2788 

1,44 

1,44 

1,41 

-3,36 

19 

1,09 

2,05 

0,0207 

73,44 

COFIDE 

982 

0,51 

0,52 

3,76 

-67,32 

1457 

0,34 

1,55 

0,0155 

287,07 

COFIDE R 

925 

0,48 

0,49 

3,14 

-58,40 

511 

0,35 

1,21 

0,0780 

73,02 

CR ARTIGIANO 

6055 

3,13 

3,12 

-0,48 

1,82 

17 

2,99 

3,75 

0,1162 

322,74 

CR BERGAM 

27447 

14,18 

14,20 


-21,49 

0 

12,27 

19,31 

0,6197 

874,98 

CR FIRENZE 

2027 

1,05 

1,05 

0,67 

-15,36 

300 

0,98 

1,25 

0,0516 

1137,29 

CR VALTEL 

15765 

8,14 

8,10 

-0,37 

-10,14 

7 

7,72 

9,52 

0,3615 

408,06 

CREDEM 

10775 

5,57 

5,55 

-1,05 

-36,06 

238 

3,94 

9,48 

0,0930 

1516,67 

CREMONINI 

2837 

1,47 

1,47 

-1,34 

-30,77 

153 

1,20 

2,17 

0,0230 

207,77 

CRESPI 

1994 

1,03 

1,03 

-0,48 

-19,72 

5 

0,97 

1,39 

0,0671 

61,80 

CSP 

4754 

2,46 

2,43 

-0,61 

-42,92 

2 

1,96 

4,33 

0,0516 

60,15 

CUCIRINI 

2211 

1,14 

1,16 

-0,17 

-20,69 

6 

0,80 

1,50 

0,0516 

13,70 

DALMINE 

427 

0,22 

0,22 

-0,14 

-32,87 

1850 

0,17 

0,37 

0,0023 

254,93 

DANIELI 

5786 

2,99 

2,98 

0,24 

-34,36 

19 

2,86 

4,67 

0,0465 

122,15 

DANIELI RNC 

3369 

1,74 

1,73 

-0,86 

-29,30 

9 

1,66 

2,56 

0,0671 

70,34 

DANIELI W03 

273 

0,14 

0,14 

-0,71 

-61,77 

36 

0,13 

0,39 



DE FERRARI 

9391 

4,85 

4,85 


-20,06 

0 

4,51 

6,59 

0,1085 

108,53 

DE FERRARI R 

5576 

2,88 

2,88 

-0,69 

-17,45 

2 

2,63 

3,60 

0,1136 

43,38 

DE'LONGHI 

5731 

2,96 

2,98 



3 

2,48 

3,38 


442,52 

DUCATI 

3208 

1,66 

1,65 

-0,84 

-10,58 

76 

1,07 

2,22 


262,64 

EDISON 

16718 

8,63 

8,65 

-0,09 

-25,29 

377 

8,52 

11,73 

0,1400 

5475,10 

EMAK 

4554 

2,35 

2,36 

0,04 

14,84 

10 

1,90 

2,46 

0,1033 

65,04 

ENEL 

12435 

6,42 

6,44 

1,26 

-18,92 

9473 

5,67 

7,94 

0,1301 : 

38937,07 

ENI 

25470 

13,15 

13,04 

0,43 

-3,94 

15953 

11,63 

15,60 

0,2117 1 

52631,80 

EPLANET W02 

1451 

0,75 

0,75 

0,15 


757 

0,52 

1,26 



EPLANET W03 

1185 

0,61 

0,61 

-0,28 


486 

0,42 

1,32 



EPLANET W04 

1092 

0,56 

0,55 

-2,18 


460 

0,43 

1,42 



ERG 

7867 

4,06 

4,08 

0,32 

13,30 

362 

2,93 

4,37 

0,1549 

652,76 

ERICSSON 

50207 

25,93 

26,03 

-0,12 

-48,26 

22 

18,06 

51,29 

0,2396 

667,44 

ESAOTE 

6304 

3,26 

3,28 

-0,09 

-8,57 

8 

2,88 

3,91 

0,0420 

150,70 

ESPRESSO 

6699 

3,46 

3,56 

3,40 

-61,06 

2026 

1,89 

10,08 

0,0930 

1489,96 

FERRETTI 

6794 

3,51 

3,60 

1,84 

-20,18 

188 

2,16 

4,40 


543,89 

FIAT 

36216 

18,70 

18,91 

1,59 

-28,61 

1193 

15,99 

27,55 

0,6200 

6871,85 

FIAT PRIV 

26602 

13,74 

13,80 

-0,60 

-21,39 

539 

10,50 

18,34 

0,6200 

1419,13 

FIAT RNC 

24885 

12,85 

13,03 

1,05 

-15,24 

75 

9,54 

16,38 

0,7750 

1027,04 

FIL POLLONE 

2209 

1,14 

1,22 

2,52 

-37,24 

21 

0,95 

1,85 

0,0930 

12,15 

FIN PART 

2105 

1,09 

1,08 

-2,08 

-41,84 

425 

1,00 

1,87 

0,0168 

254,40 

FIN PART W 

212 

0,11 

0,11 

1,29 

-72,25 

1064 

0,05 

0,41 



FIN ARTE ASTE 

4333 

2,24 

2,21 

2,31 

-23,33 

15 

2,00 

3,06 

0,0362 

55,95 

FINCASA 

763 

0,39 

0,39 

1,13 

-24,79 

90 

0,26 

0,54 

0,0258 

66,97 

FINMECCANICA 

1854 

0,96 

0,95 

-1,70 

-19,81 

29343 

0,61 

1,30 

0,0723 

8065,80 

FONDASSIC 

11554 

5,97 

6,01 

2,33 

0,56 

838 

3,96 

6,57 

0,1033 

2296,53 

FONDASSICR 

9300 

4,80 

4,83 

2,55 

1,61 

5 

3,02 

5,07 

0,1239 

64,60 

GABETTI 

4339 

2,24 

2,23 

-2,24 

-33,46 

50 

1,98 

4,89 

0,0723 

71,71 

GARBOLI 

1743 

0,90 

0,90 


-17,43 

0 

0,80 

1,21 

0,1033 

24,30 

GEFRAN 

6800 

3,51 

3,52 

0,86 

-23,54 

9 

2,96 

5,58 

0,0775 

63,22 

GEMINA 

1390 

0,72 

0,72 

-0,53 

-46,97 

113 

0,67 

1,38 

0,0103 

261,69 

GEMINA RNC 

2875 

1,49 

1,41 


-23,02 

0 

1,06 

2,13 

0,0500 

5,59 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 



GENERALI 

59134 

30,54 

30,52 

0,79 

-27,11 

4510 

24,26 

42,11 

0,2582 38266,56 


GEWISS 

7184 

3,71 

3,73 

0,21 

-42,98 

24 

3,08 

6,75 

0,0500 

445,20 


GIACOMELLI 

4107 

2,12 

2,13 



5 

1,66 

2,27 


116,12 


GILDEMEISTER 

7563 

3,91 

3,90 

-1,02 

-2,59 

18 

3,06 

4,15 

0,1000 

113,31 


GIM 

1675 

0,87 

0,86 

-1,56 

-27,36 

22 

0,75 

1,24 

0,0310 

128,61 


GIM RNC 

2362 

1,22 

1,22 

-0,89 

-13,17 

6 

1,14 

1,50 

0,0723 

16,67 


GIUGIARO 

7575 

3,91 

3,94 

2,07 

-48,34 

54 

3,88 

7,57 

0,2686 

195,60 


GRANDI NAVI 

4095 

2,12 

2,14 

0,19 

-19,15 

10 

1,78 

2,71 

0,0671 

137,47 


GRANDI VIAGG 

944 

0,49 

0,49 

0,12 

-43,75 

102 

0,34 

1,07 

0,0129 

21,94 


GRANITIFIAND 

13835 

7,14 

7,18 

1,90 


28 

6,12 

8,01 


263,40 


GRUPPO COIN 

18875 

9,75 

9,81 

2,05 

-29,97 

20 

7,71 

15,32 


639,58 

m 

HDP 

6303 

3,25 

3,24 

-0,67 

-35,00 

1309 

3,19 

5,30 

0,0400 

2380,09 

HDPRNC 

4118 

2,13 

2,10 

-0,90 

-47,18 

29 

1,66 

4,03 

0,0600 

62,43 

n 

IDRA PRESSE 

4395 

2,27 

2,27 

0,58 

8,10 

29 

1,78 

2,29 

0,0516 

34,05 


IFI PRIV 

55068 

28,44 

28,37 

-0,25 

-26,07 

154 

22,00 

39,10 

0,6300 

878,09 


IFIL 

10872 

5,62 

5,64 

1,29 

-36,42 

141 

4,42 

8,87 

0,1800 

1446,73 


IFILRNC 

8310 

4,29 

4,31 

0,30 

-16,95 

123 

3,27 

5,44 

0,2007 

790,08 


IM LOMB W03 

34 

0,02 

0,02 

5,59 

-67,88 

1691 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

268 

0,14 

0,14 

1,47 

-45,58 

5 

0,12 

0,25 


83,07 


IMA 

15076 

7,79 

7,90 

1,91 

-1,37 

20 

7,47 

9,24 

0,2324 

281,07 


IMMSI 

1416 

0,73 

0,74 

2,20 

-25,17 

380 

0,52 

0,98 


160,91 


IMPREGIL RNC 

1110 

0,57 

0,57 

1,77 

-15,91 

5 

0,42 

0,73 

0,0398 

9,26 


IMPREGIL W01 

93 

0,05 

0,05 

-1,80 

-57,08 

372 

0,02 

0,12 




IMPREGILO 

1034 

0,53 

0,53 

-0,28 

-7,95 

1105 

0,40 

0,71 

0,0098 

385,42 


INA 

3919 

2,02 

2,03 

0,85 

-41,60 

121 

1,56 

3,47 

0,0465 

7299,22 


INTBCI R W02 

628 

0,32 

0,32 

-3,36 

-47,93 

724 

0,17 

0,73 




INTBCIW PUT 

7118 

3,68 

3,71 

3,34 

303,65 

137 

0,69 

4,35 




INTBCI W02 

737 

0,38 

0,38 

-5,13 

-65,31 

783 

0,26 

1,22 




INTEK 

758 

0,39 

0,40 

3,35 

-50,30 

35 

0,34 

0,79 

0,0155 

36,35 


INTEK RNC 

790 

0,41 

0,40 

-0,25 

-31,89 

5 

0,34 

0,60 

0,0207 

14,96 


INTERBANCA 

28386 

14,66 

14,70 

-0,02 

3,67 

5 

13,75 

15,19 

0,4648 

726,84 


INTERPUMP 

8055 

4,16 

4,17 

0,55 

-2,85 

132 

3,25 

4,31 

0,0870 

342,22 


INTESABCI 

5375 

2,78 

2,76 

-2,44 

-45,83 

20487 

2,19 

5,44 

0,0930 16293,45 


INTESABCI R 

3909 

2,02 

2,01 

-2,90 

-34,98 

3871 

1,46 

3,42 

0,1033 

1696,38 


INV IMM LOMB 

5811 

3,00 

3,00 

-0,99 

-52,33 

2 

2,36 

6,30 


142,55 


IPI 

7112 

3,67 

3,72 

0,95 

-18,86 

11 

2,92 

4,56 

0,1950 

149,80 


IRCE 

4804 

2,48 

2,49 

0,81 

-33,31 

7 

2,11 

3,88 

0,1549 

69,79 


IT HOLDING 

7129 

3,68 

3,82 

-2,47 

-2,80 

524 

2,40 

4,48 

0,0258 

736,88 


ITALCEM 

15996 

8,26 

8,34 

3,38 

-7,75 

494 

6,69 

10,50 

0,1800 

1463,17 


ITALCEM RNC 

7950 

4,11 

4,16 

2,89 

-1,35 

431 

3,16 

4,84 

0,2100 

432,90 


ITALGAS 

19622 

10,13 

9,99 

-0,04 

-4,72 

4009 

9,16 

11,66 

0,1756 

3531,60 


ITALMOBIL 

63800 

32,95 

32,92 

0,37 

9,65 

5 

26,80 

40,16 

0,9400 

730,92 


ITALMOBIL R 

34975 

18,06 

18,07 

0,41 

8,85 

22 

14,05 

20,40 

1,0180 

295,21 

n 

JOLLY HOTELS 

8944 

4,62 

4,55 

-2,57 

-31,18 

1 

4,09 

7,53 

0,1033 

92,17 


JOLLY RNC 

11230 

5,80 

5,80 


-14,24 

0 

5,76 

7,23 

0,2035 

0,26 

H 

LA DORIA 

4250 

2,19 

2,22 

-0,45 

-0,95 

13 

1,62 

2,31 

0,0536 

68,05 


LA GAIANA 

2304 

1,19 

1,17 

-3,31 

-6,05 

1 

0,99 

1,51 

0,0619 

21,37 


LAVORWASH 

6225 

3,21 

3,22 


-32,36 

10 

2,85 

4,75 

0,1549 

42,87 


LAZIO 

3689 

1,91 

1,91 

-0,62 

-42,93 

32 

1,72 

3,66 


176,10 


LINIFICIO 

2469 

1,27 

1,27 

0,31 

-25,44 

3 

1,17 

1,84 

0,0600 

15,15 


LINIFICIO R 

2130 

1,10 

1,10 


-25,93 

2 

1,05 

1,56 

0,0900 

6,89 


LOCAT 

1407 

0,73 

0,73 


-10,75 

82 

0,70 

0,89 

0,0325 

392,99 


LOTTOMATICA 

12543 

6,48 

6,48 

-0,83 


1194 

4,01 

6,55 


1139,57 


LUXOTTICA 

34621 

17,88 

17,82 

-0,32 

18,34 

167 

12,95 

20,73 

0,1400 

8093,63 

m 

MAFFEI 

2401 

1,24 

1,24 


-2,75 

10 

1,10 

1,34 

0,0439 

37,20 

MANULI RUB 

1730 

0,89 

0,90 

0,98 

-49,22 

53 

0,84 

1,77 

0,0258 

82,31 


MARANGONI 

4279 

2,21 

2,21 

-5,96 

-38,95 

2 

2,00 

3,69 

0,0516 

44,20 


MARCOLIN 

2643 

1,37 

1,37 

1,03 

-16,46 

8 

1,23 

1,77 

0,0250 

61,94 


MARZOTTO 

18052 

9,32 

9,41 

3,03 

-25,09 

189 

6,62 

15,43 

0,2800 

617,52 


MARZOTTO RIS 

17471 

9,02 

8,98 

0,89 

-34,26 

1 

7,22 

15,03 

0,3000 

31,21 


MARZOTTO RNC 

14077 

7,27 

7,27 


-9,14 

0 

6,00 

9,71 

0,3400 

18,12 


MEDIASET 

16061 

8,29 

8,28 

-0,72 

-33,41 

3544 

5,19 

13,92 

0,2402 

9798,28 


MEDIOBANCA 

23270 

12,02 

11,99 

-0,69 

0,31 

1424 

8,75 

13,74 

0,1549 

7719,60 


MEDIOLANUM 

19446 

10,04 

10,04 

-2,55 

-23,10 

4821 

5,28 

15,53 

0,0955 

7281,38 


MELIORBANCA 

9550 

4,93 

4,89 

2,21 

-23,20 

67 

4,01 

6,75 

0,2324 

361,87 


MERLONI 

9896 

5,11 

5,12 

-0,56 

6,39 

202 

3,28 

5,21 

0,1529 

548,49 


MERLONI RNC 

6326 

3,27 

3,29 

1,48 

38,84 

18 

2,28 

3,27 

0,1632 

8,18 


MILASSW05 

302 

0,16 

0,17 

29,26 

-44,86 

1290 

0,08 

0,30 




MILANO ASS 

6349 

3,28 

3,40 

9,77 

-12,93 

3474 

2,36 

4,04 

0,2066 

1111,80 


MILANO ASSR 

6132 

3,17 

3,28 

9,64 

-10,61 

1048 

2,41 

3,82 

0,2221 

97,35 


MIRATO 

8644 

4,46 

4,45 

-3,22 

-25,40 

12 

3,46 

5,98 

0,1808 

76,78 


MITTEL 

5964 

3,08 

3,08 

-0,32 

-18,73 

0 

2,50 

4,07 

0,1002 

120,12 


NUOVO MERCATO 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

ACOTEL GROUP 

63045 

32,56 

32,36 

-0,52 

-68,50 

li 

25,94 

121,31 


135,78 

AISOFTWARE 

17862 

9,22 

9,32 

-0,26 

-27,60 

62 

4,80 

27,10 


63,02 

ALGOL 

14357 

7,42 

7,40 

-1,39 


8 

7,15 

9,35 


26,08 

ART'E' 

61767 

31,90 

32,03 

-1,08 

-18,06 

3 

27,34 

44,07 


91,87 

BB BIOTECH 

156315 

80.73 

80.31 

-1,68 

-28.59 

5 

54.31 

113,06 


2244,29 

BIOSEARCH IT 

33044 

17,07 

16,95 

-2,19 

-60,20 

52 

8,27 

52,47 


207,53 

CAD IT 

47381 

24,47 

24,73 

0,61 

-2,59 

2 

19,53 

35,79 

0,3564 

219,74 

CAIRO COMMUN 

48019 

24,80 

25,15 

0,84 

-32,65 

5 

16,27 

52,86 


192,20 

CDB WEB TECH 

7358 

3,80 

3,85 

1,18 

-57,29 

196 

2,03 

10,42 


383,04 

CDC 

23359 

12,06 

12,03 

-2,26 

-57,01 

6 

6,89 

36,52 


147,92 

CHL 

17949 

9,27 

9,36 

-1,39 

-70,54 

119 

3,81 

33,68 


53,75 

CTO 

21638 

11,18 

11,17 

-1,42 

-67,62 

18 

5,71 

34,68 

0,2453 

111,75 

DADA 

25627 

13,23 

13,36 

-0,31 

-53,30 

15 

7,41 

33,43 


162,45 

DATA SERVICE 

96465 

49,82 

50,18 

0,54 

21,54 

7 

28,09 

53,10 


248,97 

DATALOGIC 

23522 

12,15 

12,10 

-1,96 


19 

10,13 

20,77 


144,60 

DATAMAT 

16241 

8,39 

8,49 

0,17 

-36,49 

34 

4,98 

16,78 


224,37 

DIGITAL BROS 

13881 

7,17 

7,25 

0,36 

-48,75 

22 

2,91 

18,97 


89,61 

DMAIL.IT 

24194 

12,49 

12.59 

4.52 

-24,81 

344 

6,11 

17,82 


80.59 

E.BISCOM 

107657 

55,60 

56,29 

3,13 

-45,28 

235 

27,20 

127,72 


2693,82 

ELEN. 

22151 

11,44 

11,50 

-1,34 

-47,06 

4 

10,46 

25,86 

0,2000 

52,62 

ENGINEERING 

57740 

29,82 

29,92 

-0,53 

-25,43 

22 

22,64 

49,22 

0,1239 

372,75 

EPLANET 

3954 

2,04 

2,02 

-4,44 

-17,80 

8979 

0,66 

8,75 


15,31 

ESPRINET 

27150 

14,02 

13,96 

-1,75 


13 

10,53 

15,36 


67,03 

EUPHON 

45386 

23,44 

23,44 

-0,64 

-59,47 

41 

19,10 

57,84 

0,2582 

111,57 

FIDIA 

20567 

10,62 

10,57 

-0,27 

-15,69 

1 

7,18 

14,01 

0,1394 

49,92 

FINMATICA 

37446 

19.34 

19,71 

2,77 

-49.53 

228 

7.48 

44,07 

0.0258 

863.54 

FREEDOMLAND 

23481 

12,13 

12,19 

-0.59 

-43.73 

22 

7.50 

47.50 


174,76 

GANDALF 

38764 

20,02 

20,56 

4,67 

-69,93 

12 

12,89 

87,06 


22,98 

I.NET 

174206 

89,97 

90,78 

-0,45 

-61,41 

7 

42,02 

263,11 


368,88 

INFERENZA 

37277 

19,25 

19,43 

2,51 

-56,62 

3 

13,84 

60,26 


133,90 

ITWAY 

23433 

12,10 

12,19 

-0,02 


1 

12,10 

15,29 


53,46 

MONDOTV 

67208 

34,71 

35,74 

-1,00 

-63,46 

47 

26,49 

94,99 


132,59 

NOVUSPHARMA 

65717 

33,94 

33,80 

-0,94 

-23,32 

6 

28,52 

58,81 


222,86 

ON BANCA 

63723 

32.91 

33.12 

-0.48 

-60,04 

0 

22,41 

89.79 


84.98 

OPENGATE GR 

36262 

18.73 

18.82 

-0.45 

-34.63 

34 

7.83 

42,76 

0,2066 

165,86 

PCU ITALIA 

14987 

7,74 

7,78 

0,93 


29 

3,62 

16,61 


40,02 

POLIGRAF S F 

86667 

44,76 

45,12 

1,08 

-43,44 

0 

25,83 

87,88 

0,3615 

40,28 

PRIMA INDUST 

27207 

14,05 

14,12 

-2,01 

-41,91 

11 

9,74 

26,03 


54,94 

REPLY 

31894 

16,47 

16,46 

3,41 

27,66 

11 

10,98 

21,56 


134,45 

TAS 

86706 

44,78 

44,70 

-0,82 

-36,15 

1 

24,82 

81,10 

1,0000 

77,68 

TC SISTEMA 

50304 

25,98 

26,40 

0,27 

-38,23 

3 

17,64 

47,93 


112,23 

TECNODIFFUS 

54990 

28,40 

28,67 

0,42 

-0,53 

8 

11,08 

44,68 


140,15 

TISCALI 

20931 

10,81 

10.97 

2,70 

-38.10 

12544 

4.73 

22,16 


3874.49 

TXT 

79155 

40,88 

41,04 

3,51 

-55,43 

8 

17,52 

110,03 


102,20 

VITAMINIC 

43198 

22.31 

22.36 

-1.58 

81,09 

17 

9,09 

43.01 


124.15 

_ 


CI 

0 


ra 




m 


□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDADORI 

13974 

7,22 

7,28 

3,01 

-25,54 

973 

4,62 

11,00 

0,2066 

1871,21 

MONDADORI R 

18652 

9,63 

9,51 


-39,79 

0 

6,00 

16,00 

0,2117 

1,46 

MONRIF 

1698 

0,88 

0,89 

1,59 

-48,11 

97 

0,55 

1,73 

0,0258 

131,55 

MONTE PASCHI 

5840 

3,02 

3,03 

-0,13 

-28,61 

3772 

2,48 

4,58 

0,1033 

7802,65 

MONTEDISON 

5255 

2,71 

2,73 

1,15 

18,57 

118 

2,10 

3,57 

0,0300 

4761,88 

MONTEDISON R 

3911 

2,02 

2,03 

1,10 

30,83 

180 

1,39 

2,04 

0,0600 

339,64 

MONTEFIBRE 

1095 

0,57 

0,57 

0,30 

-51,33 

69 

0,49 

1,21 

0,0155 

73,54 

MONTEFIBRE R 

1189 

0,61 

0,63 

-0,63 

-41,94 

73 

0,56 

1,08 

0,0258 

15,96 

NAV MONTAN 

2416 

1,25 

1,24 

-0,40 

-10,67 

10 

1,11 

1,66 

0,0400 

153,33 

NECCHI 

442 

0,23 

0,23 

0,48 

-55,38 

330 

0,19 

0,54 

0,0516 

49,92 

NECCHI RNC 

2517 

1,30 

1,30 


-1,44 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

280 

0,14 

0,14 

-1,63 

-55,53 

35 

0,09 

0,34 



NEGRI BOSSI 

5491 

2,84 

2,83 

-0,32 


151 

2,54 

2,92 


62,39 

OLCESE 

903 

0,47 

0,46 

-0,75 

-29,40 

15 

0,40 

0,82 

0,0775 

16,49 

OLI EXTEC04W 

384 

0,20 

0,20 

0,65 

-67,05 

280 

0,13 

0,69 



OLIDATA 

5580 

2,88 

2,88 

1,73 

-35,00 

24 

1,78 

5,61 

0,0909 

97,99 

OLIVETTI 

2552 

1,32 

1,34 

1,36 

-41,52 

77629 

0,87 

2,65 

0,0350 

9611,28 

OLIVETTI W 

1743 

0,90 

0,90 

-1,01 

-56,22 

283 

0,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

316 

0,16 

0,16 

2,62 


6867 

0,07 

0,42 



P BG-C VA 

34870 

18,01 

18,25 

1,23 

-13,00 

170 

15,29 

21,90 

0,9296 

2382,09 

P BG-C VA W4 

769 

0,40 

0,40 

0,87 

-37,42 

8 

0,28 

0,67 



PCOMIN 

18939 

9,78 

9,78 

-0,38 

-42,32 

103 

6,37 

19,40 

0,6197 

953,56 

PCOMINW 

237 

0,12 

0,13 

-1,18 

-57,61 

40 

0,09 

0,30 



PCREMONA 

14778 

7,63 

7,64 

-0,57 

-39,10 

10 

6,11 

12,63 

0,2221 

256,32 

P ETR-LAZIO 

18929 

9,78 

9,78 

-1,86 

-26,53 

17 

8,39 

13,58 

0,3615 

251,14 

P INTRA 

21365 

11,03 

11,04 

-0,02 

-24,67 

7 

10,61 

15,09 

0,4132 

324,83 

P LODI 

17413 

8,99 

9,01 

-0,04 

-29,89 

129 

6,94 

13,37 

0,1808 

1257,87 

P MILANO 

7621 

3,94 

3,94 

-0,86 

-25,76 

1051 

3,30 

6,02 

0,2272 

1512,56 

P NOVARA 

11858 

6,12 

6,14 

0,10 

-20,24 

618 

4,62 

8,58 

0,1291 

1612,59 

P NOVARA W01 

134 

0,07 

0,07 

3,27 

-92,16 

1050 

0,04 

1,26 



PSPOLETO 

10688 

5,52 

5,52 

4,94 

-34,83 

0 

5,12 

8,77 

0,3099 

83,44 

PVER-SGEM 

19611 

10,13 

10,21 

1,62 

-16,70 

497 

8,01 

12,43 

0,3512 

2370,86 

PAGNOSSIN 

6099 

3,15 

3,15 

-1,38 

7,36 

13 

2,64 

3,45 

0,0749 

63,00 

PARMALAT 

5739 

2,96 

2,98 

2,30 

-13,56 

1265 

2,55 

3,43 

0,0129 

2361,73 

PARMALAT W03 

1578 

0,81 

0,82 

3,57 

-21,28 

116 

0,60 

1,05 



PERDER 

387 

0,20 

0,20 


-30,07 

0 

0,17 

0,29 

0,0026 

9,69 

PERMASTEELIS 

29079 

15,02 

15,00 

-1,01 

3,69 

17 

11,19 

17,89 

0,1400 

414,50 

PININFAR RNC 

34969 

18,06 

17,70 

-0,67 

-58,00 

0 

15,30 

45,50 

0,3770 


PININFARINA 

36311 

18,75 

18,50 

-0,67 

-42,02 

1 

14,77 

34,86 

0,3357 

173,49 

PIRELLI 

3652 

1,89 

1,92 

1,85 

-49,64 

8991 

1,45 

4,05 

0,1550 

3617,24 

PIRELLI R 

3340 

1,73 

1,74 

0,64 

-49,65 

75 

1,48 

3,71 

0,1654 

151,81 

PIRELLI&CO 

5089 

2,63 

2,61 

0,54 

-28,65 

1051 

2,04 

3,86 

0,2065 

1554,11 

PIRELLI&CO R 

4876 

2,52 

2,56 

5,13 

-26,91 

46 

1,99 

3,72 

0,2169 

86,67 

POL EDITOR 

1969 

1,02 

1,02 

0,59 

-60,73 

117 

0,63 

2,64 

0,0413 

134,24 

PREMAFIN 

3199 

1,65 

1,65 

-0,60 

8,47 

9 

1,00 

1,87 

0,1033 

267,59 

PREMUDA 

2372 

1,23 

1,22 

-1,29 

22,17 

114 

0,96 

1,30 

0,0516 

75,80 

PREMUDA RNC 

3098 

1,60 

1,60 


-10,75 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,35 

R DEMEDICI 

2420 

1,25 

1,26 

0,24 

-31,66 

37 

1,00 

1,89 

0,0310 

169,06 

RDEMEDICIR 

2720 

1,41 

1,48 


-23,22 

0 

1,34 

1,98 

0,0413 

4,73 

RAS 

25673 

13,26 

13,40 

3,41 

-19,12 

2771 

10,84 

16,46 

0,3099 

9539,87 

RAS RNC 

20991 

10,84 

11,00 

1,76 

-14,08 

42 

7,54 

12,62 

0,3409 

104,45 

RATTI 

1525 

0,79 

0,79 


-50,25 

0 

0,69 

1,61 

0,0516 

24,57 

RECORDATI 

40720 

21,03 

21,14 

1,34 

103,88 

34 

9,79 

23,17 

0,1549 

1048,03 

RICCHETTI 

1057 

0,55 

0,55 

0,77 

-53,90 

43 

0,52 

1,20 

0,0139 

116,89 

RICCHETTI W 

25 

0,01 

0,01 

-5,11 

-86,11 

604 

0,01 

0,12 



RICH GINORI 

2786 

1,44 

1,44 

-0,28 

36,92 

32 

1,04 

1,52 

0,0491 

130,66 

RINASCENTE 

7894 

4,08 

4,09 

1,51 

-34,47 

421 

3,18 

6,22 

0,1033 

1218,72 

RINASCENTE P 

7629 

3,94 

3,94 

0,25 

-21,03 

2 

3,25 

5,06 

0,1033 

12,39 

RINASCENTE R 

6461 

3,34 

3,32 

0,36 

-16,66 

126 

3,02 

4,21 

0,1343 

343,15 

RISANAMENTO 

5205 

2,69 

2,70 

-0,55 

57,65 

18 

1,66 

3,04 

0,0504 

189,71 

ROLAND EUROP 

1830 

0,95 

0,95 

-3,57 

-47,79 

2 

0,72 

1,81 

0,0780 

20,79 

ROLO BANCA 

32187 

16,62 

16,61 

-1,32 

-14,52 

493 

11,55 

21,21 

0,8522 

8093,30 

RONCADIN 

1509 

0,78 

0,77 

2,99 

-72,94 

222 

0,59 

2,88 

0,0413 

31,62 

ROTONDI EV 

4670 

2,41 

2,42 


11,15 

8 

1,86 

2,51 

0,0955 

47,76 

SABAF 

21812 

11,27 

11,24 

0,73 

-18,25 

15 

10,59 

14,12 

0,3099 

127,67 

SADI 

5271 

2,72 

2,70 


8,14 

0 

2,46 

3,19 

0,1500 

27,22 

SAECO 

4819 

2,49 

2,50 

-1,62 

-38,25 

286 

2,06 

5,54 

0,0300 

497,80 

SAESGETT 

22273 

11,50 

11,49 

-2,85 

-48,42 

19 

8,39 

22,30 

0,4132 

159,60 

SAESGETT R 

15107 

7,80 

7,90 

-1,18 

-16,26 

15 

5,11 

10,64 

0,4288 

75,09 

SAFILO 

28037 

14,48 

14,48 

-0,06 

49,00 

3 

9,38 

15,51 

0,0723 

1484,20 

SAI 

28593 

14,77 

14,80 

0,24 

-30,15 

135 

11,10 

21,14 

0,3100 

905,96 

SAI RIS 

15732 

8,13 

8,17 

0,65 

-13,83 

112 

5,44 

9,82 

0,3514 

295,48 

SAIAG 

7100 

3,67 

3,74 

-3,46 

-26,84 

6 

3,13 

5,05 

0,1291 

63,83 

SAIAG RNC 

4178 

2,16 

2,19 

0,83 

-29,78 

4 

1,77 

3,08 

0,1394 

21,02 

SAIPEM 

9650 

4,98 

5,03 

0,80 

-15,73 

1120 

4,16 

7,60 

0,0620 

2193,07 

SAIPEM RIS 

11618 

6,00 

6,00 


1,69 

0 

5,72 

7,49 

0,0775 

1,29 

SAV DEL BENE 

3627 

1,87 

1,87 

1,35 

-39,91 

28 

1,57 

3,41 

0,1033 

68,44 

SCHIAPPAREL 

296 

0,15 

0,15 

-1,11 

-19,35 

150 

0,12 

0,20 

0,0155 

32,82 

SEAT PG 

1777 

0,92 

0,94 

1,64 

-59,94 

33993 

0,61 

2,33 

0,1048 

10264,56 

SEAT PG RNC 

1324 

0,68 

0,68 

-0,12 

-47,79 

370 

0,39 

1,47 

0,0013 

128,36 

SIRTI 

1899 

0,98 

0,99 

1,12 

-46,56 

257 

0,80 

2,04 

0,1782 

215,73 

SMI METAL R 

1040 

0,54 

0,54 

0,02 

-16,07 

25 

0,53 

0,68 

0,0362 

30,73 

SMI METALLI 

988 

0,51 

0,51 

-0,19 

-20,48 

317 

0,47 

0,69 

0,0258 

329,10 

SMURFIT SISA 

1247 

0,64 

0,64 


-4,94 

0 

0,54 

0,89 

0,0103 

39,67 

SNAI 

9488 

4,90 

4,91 

0,33 

-61,02 

131 

3,66 

14,37 

0,0387 

269,22 

SNIA 

2786 

1,44 

1,46 

1,68 

-34,25 

2659 

0,92 

2,37 

0,0650 

721,87 

SNIA RIS 

2740 

1,42 

1,37 


-38,60 

0 

1,15 

2,35 

0,0970 

5,46 

SNIA RNC 

2664 

1,38 

1,38 

1,10 

-27,49 

23 

1,00 

2,12 

0,1070 

20,89 

SOGEFI 

3965 

2,05 

2,06 

0,73 

-20,74 

25 

1,54 

2,82 

0,1239 

222,81 

SOL 

3497 

1,81 

1,79 


-6,23 

15 

1,51 

2,11 

0,0542 

163,80 

SOPAF 

546 

0,28 

0,28 

-0,32 

-59,01 

562 

0,24 

0,75 

0,0620 

32,94 

SOPAFRNC 

486 

0,25 

0,25 

7,30 

-49,52 

72 

0,20 

0,54 

0,0723 

10,20 

SPAOLO IMI 

23959 

12,37 

12,41 

-1,04 

-27,66 

3098 

8,68 

18,63 

0,5680 

17378,55 

STAYER 

833 

0,43 

0,43 

-0,46 

-39,86 

2 

0,43 

0,74 

0,0258 

9,24 

STEFANEL 

3714 

1,92 

1,91 

1,22 

-32,98 

19 

1,08 

2,87 

0,0300 

103,67 

STEFANEL RNC 

5795 

2,99 

3,00 


-5,56 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,30 

STMICROEL 

72629 

37,51 

37,28 

-1,19 

-14,83 

4283 

19,74 

51,66 

0,0451 

32495,21 

TARGETTI 

5435 

2,81 

2,82 

0,46 

-47,90 

5 

2,50 

5,70 

0,0826 

49,68 

TECNODIF W04 

4268 

2,20 

2,23 

1,60 

10,20 

28 

0,92 

3,36 



TELECOM IT 

18240 

9,42 

9,47 

1,00 

-19,25 

16387 

6,51 

13,65 

0,3125 

49563,26 

TELECOM IT R 

11048 

5,71 

5,72 

0,77 

-9,24 

9110 

3,73 

7,08 

0,3238 

11715,11 

TERMEACQR 

430 

0,22 

0,22 

-1,28 

-43,98 

11 

0,19 

0,45 

0,0232 

12,10 

TERME ACQUI 

618 

0,32 

0,32 

-1,62 

-29,56 

57 

0,29 

0,50 

0,0155 

26,05 

TIM 

12107 

6,25 

6,28 

1,93 

-27,57 

46416 

4,54 

9,14 

0,1937 

52737,83 

TIM RNC 

8421 

4,35 

4,39 

2,72 

-6,69 

683 

3,46 

4,98 

0,2055 

574,37 

TOD'S 

91043 

47,02 

47,19 

0,96 

2,33 

5 

36,40 

54,78 

0,1300 

1422,36 

TREVI FIN 

3590 

1,85 

1,86 

0,11 

-17,93 

5 

1,43 

2,51 

0,0150 

118,66 

UNICREDIT 

8194 

4,23 

4,24 

-1,85 

-23,87 

23675 

3,20 

5,87 

0,1291 

21264,63 

UNICREDIT R 

6581 

3,40 

3,44 

-0,43 

-23,34 

52 

2,66 

4,75 

0,1369 

73,78 

UNIMED 

2653 

1,37 

1,37 


-11,61 

0 

1,27 

1,66 

0,0697 

119,02 

UNIPOL 

7224 

3,73 

3,73 

-0,08 

9,61 

50 

3,23 

3,82 

0,0826 

1019,82 

UNIPOLP 

3241 

1,67 

1,70 

1,68 

-7,36 

177 

1,29 

1,99 

0,0878 

297,83 

UNIPOL PW05 

197 

0,10 

0,10 

0,10 

-43,00 

297 

0,07 

0,19 



UNIPOL W05 

287 

0,15 

0,15 

-0,20 

-16,68 

85 

0,10 

0,19 



V VENTAGLIO 

2906 

1,50 

1,50 



71 

1,47 

4,24 


48,78 

VEMER SIBER 

2651 

1,37 

1,36 

-0,44 

-69,46 

29 

1,26 

4,48 

0,0516 

73,24 

VIANINIIND 

4647 

2,40 

2,38 

-4,23 

-13,09 

7 

2,05 

3,04 

0,0129 

72,25 

VIANINI LAV 

8674 

4,48 

4,42 

-3,47 

-1,66 

5 

3,41 

5,28 

0,0500 

196,21 

VITTORIA ASS 

7753 

4,00 

4,00 

-1,23 

-19,40 

9 

3,40 

5,05 

0,1033 

120,12 

VOLKSWAGEN 

94664 

48,89 

48,93 

-2,24 

-10,31 

6 

32,84 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

21477 

11,09 

11,06 

1,49 

-7,11 

62 

10,05 

13,89 

0,4200 

277,30 

ZUCCHI 

9004 

4,65 

4,65 

-0,21 

-12,26 

0 

4,40 

5,86 

0,2500 

97,65 

ZUCCHI RNC 

9778 

5,05 

5,05 

3,06 

14,77 

16 

4,25 

5,05 

0,2800 

17,31 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

102,830 

102,600 

BTP GE 92/02 

100,240 

100,270 

BTP MG 99/31 

108,250 

108,070 

BTP ST 95/05 

122,060 

121,880 

CCT LG 96/03 

100,920 

100,930 

BTPAG 93/03 

110,340 

110,270 

BTP GE 93/03 

108,800 

108,780 

BTP MZ 01/04 

101,890 

101,720 

BTP ST 97/02 

101,940 

101,900 

CCT LG 98/05 

100,720 

100,730 

BTP AG 94/04 

111,500 

111,360 

BTP GE 94/04 

109,660 

109,590 

BTP MZ 01/06 

102,390 

102,140 

BTP ST 99/02 

100,420 

100,420 

CCT MG 96/03 

100,800 

100,830 

BTP AP 00/03 

101,830 

101,760 

BTP GE 95/05 

115,760 

115,580 

BTP MZ 01/07 

100,770 

100,480 

CCTAG 00/07 

100,670 

100,670 

CCT MG 97/04 

100,610 

100,600 

BTP AP 94/04 

110,590 

110,470 

BTP GE 97/02 

100,200 

100,210 

BTP MZ 93/03 

109,540 

109,490 

CCTAG 95/02 

100,450 

100,480 

CCT MG 98/05 

100,650 

100,640 








BTP AP 95/05 

119,950 

119,820 

BTP GN 00/03 

102,330 

102,250 

BTP MZ 97/02 

100,700 

100,710 

CCTAP 01/08 

100,590 

100,580 

CCT MZ 97/04 

100,670 

100,680 

CCTAP 95/02 



CCT MZ 99/06 



BTP AP 99/02 

99,950 

99,920 

BTP GN 93/03 

110,720 

110,660 

BTP NV 93/23 

146,420 

145,910 

100,090 

100,080 

100,710 

100,710 

CCTAP 96/03 

100,750 

100,760 

CCT NV 95/02 

100,560 

100,570 

BTP AP 99/04 

99,140 

qq non 

BTP GN 99/02 

99,880 

99,860 

BTP NV 96/06 

115,100 

114,790 

3O,30U 

CCT DC 93/03 

101,960 

101,960 

CCT NV 96/03 

100,540 

100,560 

BTP DC 00/05 

104,130 

103,900 

BTP LG 00/05 

102,480 

102,280 

BTP NV 96/26 

124,410 

124,110 

CCT DC 95/02 

100,520 

100,550 

CCT OT 95/02 

100,460 

100,480 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 01/04 

101,900 

101,800 

BTP NV 97/07 

108,010 

107,660 

CCT DC 99/06 

100,560 

100,560 

CCT OT 98/05 

100,690 

100,690 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 96/06 

118,500 

118,220 

BTP NV 97/27 

114,260 

114,120 

CCT FB 95/02 

100,100 

100,100 

CCT ST 01/08 

100,710 

100,710 

BTP FB 01/04 

102,850 

102,740 

BTP LG 97/07 

111,320 

111,030 

BTP NV 98/29 

97,180 

96,920 

CCT FB 96/03 

100,750 

100,770 

CCT ST 96/03 

101,150 

101,160 










BTP FB 01/12 

100,730 

100,520 

BTP LG 98/03 

101,640 

101,540 

BTP NV 99/09 

96,850 

96,600 

CCT GE 95/03 

100,660 

100,660 

CCT ST 97/04 

100,690 

100,700 

BTP FB 96/06 

120,150 

119,880 

BTP LG 99/04 

100,700 

100,630 

BTP NV 99/10 

104,820 

104,580 

CCT GE 96/06 

0,000 

0,000 

CTZ DC 01/02 

96,660 

96,575 

BTP FB 97/07 

110,940 

110,610 

BTP MG 92/02 

103,150 

103,160 

BTP OT 00/03 

103,110 

102,990 

CCT GE 97/04 

100,600 

100,600 

CTZGN 01/03 

94,970 

94,882 

BTP FB 98/03 

101,950 

101,880 

BTP MG 97/02 

101,330 

101,330 

BTP OT 01/04 

100,650 

100,540 

CCT GE 97/07 

102,040 

102,040 

CTZ LG 00/02 

98,110 

98,090 

BTP FB 99/02 

99,940 

99,950 

BTP MG 98/03 

101,870 

101,810 

BTP OT 93/03 

109,570 

109,470 

CCTGE2 96/06 

101,710 

101,790 

CTZ MZ 00/02 

99,130 

99,205 

BTP FB 99/04 

99,290 

99,160 

BTP MG 98/08 

102,710 

102,390 

BTP OT 98/03 

100,860 

100,780 

CCT GN 95/02 

100,190 

100,220 

CTZ MZ 01/03 

95,749 

95,670 

BTP G E 00/03 

101,330 

101,280 

BTP MG 98/09 

99,000 

98,770 

BTP ST 92/02 

105,920 

105,940 

CCT LG 00/07 

100,890 

100,980 

CTZ ST 01/03 

94,020 

93,913 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

99,200 

99,100 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

99,980 

99,980 

MED LOM /05 18 

92,410 

92,010 

OLIVETTI FIN/04TV 

101,080 

101,000 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

97,750 

97,700 

CENTROB/13 RFC 

81,100 

81,000 

MED LOM /19 3 RFC 

64,000 

64,200 

OPERE 93/00 31 IND 

100,320 

100,320 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,260 

99,280 

CENTROB/14 RF 

77,990 

77,960 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

86,520 

87,150 

OPERE 95/02 1 IND 

100,040 

100,040 

BCA LEASING ITAL 04 Al7 

99,440 

99,450 

CENTROB/15 RFC 

73,550 

74,990 

M EDIO /04 TV CAP 

99,820 

99,800 

OPERE 97/02 7 6,75% 

100,520 

100,900 

BCA ROMA/09 SUB 

101,350 

101,390 

CENTROB 96/06 ZC 

79,100 

79,010 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,100 

87,490 

P COM IND/05 44 

102,190 

100,750 

BCA ROMA 03 277IND 

99,860 

99,830 

COMIT/08 TV2 

96,710 

96,880 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,600 

99,730 

PAN EURO BONDS/04 

56,000 

55,510 

BCA ROMA 08 261 ZC 

72,210 

72,150 

COMIT 96/06 IND 

99,110 

99,240 

MEDIOB/02 INDTM 

164,650 

164,130 

PARMALAT/07 2 

96,990 

96,500 

BCA SELLA TV AP04 

100,050 

100,050 

COMIT 97/03 IND 

99,650 

99,700 

MEDIOB/04 NIKKEI 

101,000 

101,000 

PARMALAT/10 

91,540 

91,500 

BEI 96/03 ZC 

94,210 

93,880 

COMIT97/04 6,75% 

106,000 

105,470 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,000 

96,000 

PARMALAT F/07 7,25% 

101,100 

101,450 

BEI 96/16 ZC 

44,180 

44,090 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,000 

98,000 

MEDIOB 94/02 IND 

99,970 

99,940 

POP COM IND/04 41 

99,000 

99,950 

BEI 97/04 4,75% 

109,000 

110,490 

COM IT 98/08 SUB TV 

96,750 

96,720 

MEDIOB 94/04 

100,500 

100,500 

R COLOMBI A/03 

106,110 

105,850 

BEI 97/04 IND 

99,500 

99,360 

COM IT 98/28 ZC 

18,260 

18,060 

MEDIOB 96/03 7% 

100,200 

100,200 

R COLOMBI A/05 

106,000 

107,000 

BEI 97/17 ZC 

40,300 

40,250 

CR BOOF 97/04 314 TV 

98,800 

98,800 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,700 

80,700 

REP ARGENT/02 BOND9,25% 

73,050 

0,000 

BEI 98/13 FIXED REVERSE FL 

95,300 

95,550 

CREDIOP/05 TMT9 

93,770 

94,200 

MEDIOB 96/11 ZC 

57,380 

57,300 

REP ARGENT/03 BOND9,75% 

66,000 

66,500 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

67,800 

68,050 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,900 

99,880 

MEDIOB97/04 IND 

101,250 

101,020 

SPAOLO /02 169 ZC 

114,800 

114,720 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

78,450 

79,010 

ENI 93/03 IND 

106,780 

106,740 

M EDIOB 98/08 TT 

97,010 

97,100 

SPAOLO /05 CONC 

88,010 

88,160 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

67,000 

67,490 

ENTE FS 94/04 8,9% 

110,000 

110,000 

M EDI OCR C/13 TF 

92,110 

91,530 

SPAOLO /05 1 BON 18 

87,490 

85,010 

BIPOP 97/02 6% 

101,110 

101,000 

FIAT STEP UP/11 

96,800 

97,900 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

83,950 

83,980 

SPAOLO/13 ST DOWN 

84,990 

85,500 

BIRS 97/04 6,5% 

105,300 

105,170 

IMI 96/03 ZC 

94,000 

93,850 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

87,200 

87,000 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

79,250 

79,250 

BIRS 97/04 IND 

99,270 

99,020 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,010 

110,250 

MPASCHI/03 15A 4,65% 

101,040 

101,020 

SPAOLOTO/03 148 5,20% 

100,900 

100,950 

BIRS 97/07 ZC 

79,250 

79,450 

IMI 98/03 VII 

100,650 

100,510 

M PASCHI/05 43 TF 

101,790 

101,180 

SPAOLO TO/08 TV 1 

100,150 

99,500 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

94,400 

94,190 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

99,900 

99,840 

M PASCHI /0816A 5% 

100,520 

101,300 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

99,610 

100,500 

BNL/06 BIS OICR 

90,740 

90,860 

IMPREGILO 02 EXW IND 

99,990 

99,980 

MPASCHI /08 17 Eli 

101,700 

101,800 

UNICRIT/04 IND 

96,000 

97,200 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,800 

99,800 

INTERB/04 384 

101,750 

102,800 

M PASCHI 99/09 2 

94,200 

94,200 

UNICR/10 IND 

78,100 

78,110 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,760 

99,790 

INTERB/13 351 CAL 

78,000 

0,000 

M PASCHI 99/14 3 SD 

91,450 

92,500 

UNICR/10 S-U 

100,900 

100,750 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PRIMO RE 

8.336 

8.363 

16141 -21.365 

ALBOINO RE 

7.834 

7.848 

15169 -36.898 

APULIA AZIONARIO 

11.293 

11.324 

21866 -24.542 

ARCA AZITALIA 

20.039 

20.099 

38801 -25.347 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.615 

4.626 

8936 -12.445 

AUREO PREVIDENZA 

19.153 

19.216 

37085 -26.933 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.792 

22.826 

44131 -25.896 

BCI INDEX FUND 

4.291 

4.296 

8309 0.000 

BIM AZION.ITALIA 

7.005 

7.026 

13564 -22.519 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.041 

23.107 

44614 -24.408 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.691 

11.737 

22637 -35.565 

BIPIELLE ITALIA 

8.680 

8.712 

16807 -25.049 

BIPIEMME ITALIA 

14.710 

14.747 

28483 -23,393 

BLUECIS 

9.687 

9.719 

18757 -23.975 

BN AZIONI ITALIA 

12.173 

12.210 

23570 -24.695 

BPB TIZIANO 

15.842 

15.890 

30674 -25.111 

BPVIAZ. ITALIA 

4.451 

4.464 

8618 0.000 

C.S. AZ. ITALIA 

12.188 

12.226 

23599 -25.827 

CAPITALG. ITALIA 

17.559 

17.614 

33999 -26.559 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

9.292 

9.319 

17992 -26.177 

CENTRALE ITALIA 

14.319 

14.356 

27725 -25.603 

CISALPINO INDICE 

13.929 

13.969 

26970 -30.148 

COMIT AZIONE 

17.416 

17.485 

33722 -21.422 

COMIT AZIONI ITALIA 

12.211 

12.248 

23644 -23.485 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.468 

13.519 

26078 -26.800 

EFFE AZ. ITALIA 

6.413 

6.434 

12417 -25.256 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.159 

12.191 

23543 -29.991 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.728 

3.701 

7218 -26.134 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.203 

11.222 

21692 -29.469 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.020 

22.032 

42637 -26.597 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.890 

20.941 

40449 -24.344 

F&F LAGEST ITALIA 

4.013 

4.023 

7770 0.000 

F&F SELECT ITALIA 

12.447 

12.479 

24101 -24.499 

FONDERSEL ITALIA 

18.285 

18.352 

35405 -23.678 

FONDERSEL P.M.I. 

12.238 

12.226 

23696 -20.054 

FONDINVEST P.AFFARI 

19.295 

19.325 

37360 -24.217 

GEPOCAPITAL 

16.821 

16.866 

32570 -22.580 

GESTICREDIT BORSIT. 

16,475 

16,504 

31900 -23,857 

GESTICREDIT CRESCITA 

13.307 

13.341 

25766 -24.640 

GESTIELLE ITALIA 

15.008 

15.061 

29060 -28.753 

gestifondiaz.it. 

13.922 

13.946 

26957 -27.436 

GESTNORD P.AFFARI 

10.723 

10.753 

20763 -24.666 

GRIFOGLOBAL 

12.426 

12.485 

24060 -15.105 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.899 

4.913 

9486 0.000 

IMI ITALY 

20.086 

20.141 

38892 -26.478 

ING AZIONARIO 

22.078 

22.197 

42749 -25.585 

INVESTIRE AZION. 

19.373 

19.415 

37511 -24.729 

ITALY STOCK MAN. 

13.023 

13.041 

25216 -24.059 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.335 

8.348 

16139 -22.197 

LEONARDOSMALLCAPS 

8.114 

8.117 

15711 -24.408 

MIDA AZIONARIO 

19.425 

19.493 

37612 -30.930 

OASI AZ. ITALIA 

11.577 

11.619 

22416 -25.982 

OASI CRESCITA AZION. 

14.874 

14.910 

28800 -26.286 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.246 

17.302 

33393 -26.346 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.660 

12.689 

24513 -29.435 

OPTIMA AZIONARIO 

5.595 

5.604 

10833 -25.776 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.444 

11.476 

22159 -25.933 

PRIME ITALY 

17.767 

17.835 

34402 -30.355 

PRIMECAPITAL 

48.068 

48.252 

93073 -30.271 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.972 

5.993 

11563 -25.638 

RAS CAPITAL 

21.356 

21.424 

41351 -26.948 

RAS PIAZZA AFFARI 

8,833 

8,862 

17103 -26.465 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.742 

15.781 

30481 -16.381 

ROLOITALY 

11.669 

11.691 

22594 -24.501 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

29.439 

29.485 

57002 -26.932 

ROMAGEST SC ITALY 

3.749 

3.732 

7259 -23.411 

romagestsel.az.it 

3.998 

4.006 

7741 -23.992 

SAI ITALIA 

18.123 

18.168 

35091 -23.884 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.849 

27.957 

53923 -30.255 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.330 

4.328 

8384 0.000 

VENETOBLUE 

16.843 

16.875 

32613 -24.565 

VENETOVENTURE 

12.236 

12.263 

23692 -24.338 

ZENIT AZIONARIO 

11.041 

11.062 

21378 -30.345 

ZETA AZIONARIO 

18,747 

18,801 

36299 -25,491 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.607 

9.689 

18602 -19.363 

ALTO AZIONARIO 

15.215 

15.265 

29460 -16.616 

AUREO E.M.U. 

11.658 

11.753 

22573 -24.121 

BCI EUROINDEX FUND 

4.354 

4.381 

8431 0.000 

BIPIELLE F.EURO 

11.396 

11.476 

22066 -24.539 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.138 

14.218 

27375 -15.066 

BSI AZIONARIO EURO 

5,206 

5,251 

10080 0,000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.389 

14.579 

27861 -34.687 

CISALPINO EUROVALUE 

5.587 

5.630 

10818 0.000 

COMIT CAPITAL 

13.459 

13.515 

26060 -23.580 

COMIT PLUS 

12.045 

12.169 

23322 -19.977 

EPSILON Q GROWTH 

4.104 

4.161 

7946 -18.861 

EUROM. EURO EQUITY 

3.936 

3.978 

7621 -19.294 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9.149 

9.239 

17715 -22.459 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.096 

5.158 

9867 -18.866 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.333 

5.380 

10326 -28.617 

OASI AZ. EURO 

4.411 

4.463 

8541 -24.714 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.765 

2.810 

5354 -36.378 

SANPAOLO EURO 

16.916 

17.095 

32754 -28.954 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,330 

5,391 

10320 0,000 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4.357 

4.412 

8436 -21.721 

ARCA AZEUROPA 

10.718 

10.831 

20753 -20.701 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.825 

3.866 

7406 -24.332 

ASTESE EUROAZIONI 

5.711 

5.771 

11058 -20.125 

AZIMUT EUROPA 

13.985 

14.094 

27079 -16.691 

BIPIELLE EUROPA 

7.296 

7.386 

14127 -19.523 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.727 

3.761 

7216 -12.181 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.074 

7.167 

13697 -18.689 

BIPIEMME EUROPA 

13.533 

13.669 

26204 -18.046 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.536 

4.551 

8783 0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.440 

8.511 

16342 -22.068 

BPVIAZ. EUROPA 

4.376 

4.424 

8473 0.000 

CAPITALG. EUROPA 

7.127 

7.238 

13800 -25.976 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

6.631 

6.704 

12839 -21.115 

CENTRALE EUROPA 

21,095 

21.275 

40846 -22.230 

COMIT EURO TOP 

4.250 

4.291 

8229 -21.018 

COMIT EUROPA 

19.846 

20.032 

38427 -19.736 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.344 

9.373 

18093 -35.335 

DUCATO @N.MERCATI 

1.753 

1.806 

3394 -55.597 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.327 

9.470 

18060 -20.540 

EFFE AZ.EUROPA 

3.326 

3.357 

6440 -22.669 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.436 

5.522 

10526 -21.851 

EUROCONSULT CORONA 

5.971 

6.028 

11561 -24.062 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.773 

16.944 

32477 -19.857 

EUROPA 2000 

18.074 

18.297 

34996 -17.879 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.253 

23.502 

45024 -20.524 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.771 

6.849 

13110 -28.006 

F&FSELECT EUROPA 

19.199 

19.404 

37174 -20.428 

F&FTOP 50 EUROPA 

3.943 

3.994 

7635 -20.149 

FONDERSEL EUROPA 

13.504 

13.653 

26147 -23.779 

FONDINVEST EUROPA 

16.009 

16.187 

30998 -20.483 

FONDINVEST S. EUROPA 

6.096 

6.239 

11804 -18.130 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.038 

4.038 

7819 -20.714 

GEODE EURO EQUITY 

4.918 

4.974 

9523 -19.915 

GEPOEUROPA 

4.511 

4.558 

8735 0.000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

16.717 

16.906 

32369 -20.866 

GESTIELLE EUROPA 

12.870 

13.000 

24920 -25.117 

GESTNORD EUROPA 

9.738 

9.822 

18855 -21.801 

GESTNORD NEW MARKET 

6.259 

6.439 

12119 0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,032 

5,119 

9743 -2,556 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

6.182 

6.338 

11970 -16.852 

IAMAZ.PMI EUROPA 

6.503 

6.532 

12592 -37.989 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.945 

4.997 

9575 0.000 

IMI EUROPE 

19.037 

19.253 

36861 -18.936 

ING EUROPA 

19.342 

19.606 

37451 -18.843 

ING SELEZIONE EUROPA 

13.046 

13.260 

25261 -23.443 

INVESTIRE EUROPA 

12.563 

12.699 

24325 -24.582 

INVESTITORI EUROPA 

5.102 

5.150 

9879 0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.879 

3.916 

7511 -19.572 

MC EU-AZ EUROPA 

4.007 

4.052 

7759 -28.164 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.917 

3.965 

7584 -19.848 

OPTIMA EUROPA 

3.496 

3.537 

6769 -24.962 

PRIME EUROPA 

4.273 

4.321 

8274 0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

22.944 

23.155 

44426 -15.248 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.981 

9.059 

17390 -20.104 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.441 

14.641 

27962 -20.325 

RAS EUROPE FUND 

16.498 

16.661 

31945 -20.967 

ROLOEUROPA 

9.827 

9.938 

19028 -21.245 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.297 

13.446 

25747 -20.818 

SAI EUROPA 

11.193 

11.348 

21673 -26.867 

SANPAOLO EUROPE 

8.892 

8.988 

17217 -25.980 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.871 

4.927 

9432 0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.030 

5.092 

9739 -23.346 

ZETASWISS 

23,017 

23,214 

44567 -14,682 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.725 

6.885 

13021 -11.722 

AMERICA 2000 

14.293 

14.577 

27675 -14.546 

ANIMA AMERICA 

4.766 

4.845 

9228 0.803 

ARCA AZAMERICA 

22.918 

23.345 

44375 -15.727 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.449 

4.540 

8614 -17.915 

AUREO AMERICHE 

4.266 

4.344 

8260 -18.541 

AZIMUT AMERICA 

12.636 

12.857 

24467 -18.802 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.890 

10.072 

19150 -20.119 

BIPIEMME AMERICHE 

11.293 

11.502 

21866 -16.298 

BN AZIONI AMERICA 

8,826 

8,976 

17090 -11,951 
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CAPITALG. AMERICA 

11.533 

11.750 

22331 -13.279 

COMIT NORD AMERICA 

24.698 

25.152 

47822 -16.192 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.834 

6.980 

13232 -21.240 

EFFE AZ. AMERICA 

3.594 

3.667 

6959 -20.767 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.977 

6.112 

11573 -19.393 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.592 

22.008 

41808 -17.357 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.130 

5.221 

9933 0.000 

F&F SELECT AMERICA 

14.479 

14.774 

28035 -20.810 

FONDERSEL AMERICA 

15.398 

15.686 

29815 -12.788 

FONDICRI SEL.AMERICA 

7.383 

7.524 

14295 -19.583 

FONDINVEST WSTREET 

6.671 

6.833 

12917 -20.526 

GEO US EQUITY 

3.852 

3.852 

7459 -18.922 

GEODE NORDA. EQUITY 

5.046 

5.169 

9770 -20.995 

GEPOAMERICA 

4.766 

4.867 

9228 0.000 

GESTICREDIT AMERICA 

10.595 

10.846 

20515 -20.236 

GESTIELLE AMERICA 

16.721 

17.018 

32376 -12.643 

GESTNORD AMERICA 

18,078 

18,460 

35004 -22,255 

GESTNORD AMERICA-S 

15.965 

16.223 

0 -22.254 

IAM AZ.EMER.AMER. 

7.689 

7.923 

14888 -13.839 

IAM AZ.NORDAMER. 

8.446 

8.609 

16354 -13.807 

IAM AZ.PMI AMERICA 

18.939 

19.186 

36671 -14.777 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.820 

4.896 

9333 0.000 

IMIWEST 

22.984 

23.448 

44503 -17.386 

ING AMERICA 

20,105 

20,515 

38929 -18,408 

INVESTIRE AMERICA 

21.563 

21.942 

41752 -20.299 

INVESTITORI AMERICA 

5.157 

5.260 

9985 0.000 

OPEN FUND AZAMERICA 

4.005 

4.056 

7755 -18.081 

OPTIMA AMERICHE 

5.571 

5.680 

10787 -17.258 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.774 

25.274 

47969 -6.009 

PRIME USA 

3.720 

3.808 

7203 -16.871 

PUTNAM USSMCVAL 

5,618 

5,694 

10878 0,000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

4.961 

5.004 

0 0.000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.568 

6.621 

0 -27.513 

PUTNAM USA EQUITY 

7.437 

7.534 

14400 -27.514 

PUTNAM USA OP.-$ 

6.172 

6.277 

0 -31.179 

PUTNAM USA OPPORT. 

6.989 

7.143 

13533 -31.176 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.235 

4.293 

0 0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.796 

4.885 

9286 0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.322 

19.686 

37413 -21.519 

ROLOAMERICA 

12.866 

13.173 

24912 -21.284 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.469 

14.750 

28016 -22.088 

SAI AMERICA 

14.484 

14.740 

28045 -16.494 

SANPAOLO AMERICA 

12.052 

12.281 

23336 -18.874 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

4.969 

5.011 

9621 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,326 

5,450 

10313 0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.037 

5.134 

9753 -17.857 

ANIMA ASIA 

4.297 

4.384 

8320 -6.951 

ARCA AZFAR EAST 

5,839 

5,949 

11306 -26,664 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.400 

3.455 

6583 -26.022 

AUREO PACIFICO 

3.688 

3.764 

7141 -20.414 

AZIMUT PACIFICO 

6.424 

6.554 

12439 -18.342 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.254 

5.360 

10173 -23.633 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.456 

3.538 

6692 -12.328 

BIPIEMME PACIFICO 

4.456 

4.554 

8628 -23.685 

BN AZIONI ASIA 

7,352 

7.487 

14235 -30,980 

CAPITALG. PACIFICO 

3.641 

3.699 

7050 -31.714 

COMIT PACIFICO 

5.423 

5.522 

10500 -25.641 

DUCATO AZ. ASIA 

4.281 

4.348 

8289 -14.277 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.644 

3.733 

7056 -31.335 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.114 

3.174 

6030 -26.260 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.767 

6.904 

13103 -26.953 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.629 

3.714 

7027 -22.885 

EUROM. TIGER 

9.020 

9.253 

17465 -19.650 

F&F SELECT PACIFICO 

6.744 

6.859 

13058 -25.881 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.311 

3.397 

6411 -17.677 

FONDERSEL ORIENTE 

4.827 

4.907 

9346 -23.453 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4.417 

4.504 

8553 -25.300 

FONDINVEST PACIFICO 

5.025 

5.149 

9730 -17.703 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.498 

5.624 

10646 -31.845 

GEO JAPANESE EQUITY 

3.175 

3.175 

6148 -31.499 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.906 

4.996 

9499 -28.421 

GEPOPACIFICO 

3.685 

3.764 

7135 -29.756 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.499 

4.586 

8711 -26.354 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.447 

5.553 

10547 -28.992 

GESTIELLE PACIFICO 

8.451 

8.577 

16363 -13.562 

GESTNORD FAR EAST 

6.815 

6.961 

13196 -24.853 

GESTNORD FAR EAST-Y 

742.426 

758.679 

0 -24.853 

IAM AZ.EMER.ASIA 

6.017 

6.162 

11651 -12.695 

IAM AZIONI ASIA 

3.910 

4.006 

7571 -22.696 

IAM AZIONI GIAPPONE 

4.092 

4.169 

7923 -28.896 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.424 

4.519 

8566 0.000 

IMI EAST 

6.385 

6.493 

12363 -24.935 

ING ASIA 

4.639 

4.728 

8982 -23.875 

INVESTIRE PACIFICO 

6.135 

6.261 

11879 -29.813 

INVESTITORI FAR EAST 

4.964 

5.076 

9612 0.000 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.353 

3.422 

6492 -27.061 

OPTIMA FAR EAST 

3.368 

3.449 

6521 -25.404 

ORIENTE 2000 

7.831 

7.975 

15163 -21.932 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.535 

14.769 

28144 -26.856 

PRIME JAPAN 

3.204 

3.271 

6204 -31.081 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4,108 

4.141 

0 -27.115 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.652 

4.712 

9008 -27.107 

RAS FAR EAST FUND 

5.625 

5.752 

10892 -26.335 

ROLOORIENTE 

5.331 

5.439 

10322 -26.832 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.961 

5.065 

9606 -25.454 

SAI PACIFICO 

3.243 

3.299 

6279 -21.324 

SANPAOLO PACIFIC 

5.208 

5.325 

10084 -29.363 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,102 

5,132 

9879 0,000 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.437 

4.510 

8591 -2.547 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.640 

4.747 

8984 0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.833 

3.917 

7422 -7.504 

AZIMUT EMERGING 

4.064 

4.175 

7869 -14.639 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.477 

5.599 

10605 -15.151 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.071 

9.302 

17564 -14.545 

CAPITALG. EQ EM 

11.570 

11.862 

22403 -6.851 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.289 

3.373 

6368 -14.192 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.228 

6.373 

12059 -18.705 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.825 

4.950 

9343 -9.440 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.791 

4.862 

9277 -17.694 

FONDINVEST A.LATINA 

6.432 

6.585 

12454 -13.664 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.629 

6.739 

12836 -13.414 

GEODE PAESI EMERG. 

5.197 

5.287 

10063 -14.070 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.422 

4.496 

8562 -13.784 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.813 

6.960 

13192 -14.258 

GESTNORD PAESI EM. 

5,167 

5,278 

10005 -16,432 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

4.400 

4.539 

8520 -12.105 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.422 

5.575 

10498 0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.929 

5.082 

9544 -7.782 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.506 

4.597 

8725 -13.892 

LEONARDO EM MKTS 

3.863 

3.954 

7480 -15.838 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.518 

3.619 

6812 -18.090 

PRIME EMERGING MKT 

5,924 

6,081 

11470 -11.779 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.601 

3.675 

0 -13.932 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.078 

4.182 

7896 -13.929 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.472 

5.587 

10595 -11.470 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.915 

5.030 

9517 -9.384 

ROLOEMERGENTI 

5.805 

5.903 

11240 -11.858 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.311 

3.387 

6411 -15.943 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,096 

5,223 

9867 -16,772 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.539 

5.624 

10725 -14.850 

ANIMA FONDO TRADING 

11.691 

11.883 

22637 -9.784 

APULIA INTERNAZ. 

8.000 

8.135 

15490 -22.352 

ARCA 27 

14.548 

14.786 

28169 -18.639 

ARCA 5STELLE D 

4.330 

4.357 

8384 -12.223 

ARCA 5STELLE E 

4.066 

4.096 

7873 -16.457 

ARCA MULTFIFONDO F 

5.000 

0.000 

9681 0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.860 

4.944 

9410 -10.628 

AUREO GLOBAL 

10.888 

11.055 

21082 -21.882 

AZIMUT BORSE INT. 

12,916 

13,105 

25009 -17,543 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.275 

4.349 

8278 0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.368 

4.417 

8458 -25.269 

BIPIELLE H.GLOBALE 

20.132 

20.453 

38981 -19.773 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.769 

4.818 

9234 0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.897 

23.267 

44335 -18.189 

BIPIEMME TREND 

3.731 

3.792 

7224 -21.469 

BN AZIONI INTERN. 

12.293 

12.498 

23803 -18.112 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3.594 

3.629 

6959 -25.140 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.389 

4.438 

8498 -10.919 

BPBRUBENS 

9.237 

9.390 

17885 -18.501 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.447 

4.521 

8611 0.000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.515 

5.585 

10679 0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

8.911 

9.087 

17254 -19.965 

CARIFONDO ARIETE 

13.214 

13.441 

25586 -20,229 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7.438 

7.565 

14402 -20.432 

CARIFONDO DELTA 

23.810 

24.155 

46103 -22.006 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.700 

6.817 

12973 -19.913 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11.091 

11.252 

21475 -22.075 

CENTRALE GLOBAL 

16.481 

16.766 

31912 -20.366 

COMIT INTERNAZIONALE 

18.310 

18.626 

35453 -20.099 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.141 

4.189 

8018 0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.397 

25.883 

49175 -25.602 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.362 

4.406 

8446 0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.021 

7.076 

13595 -2.350 

DUCATO MEGATRENDS 

4.359 

4.399 

8440 0.000 

DUCATO TREND 

3.609 

3.664 

6988 -24.655 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.801 

3.874 

7360 -22.790 

EFFEAZ. TOP 100 

3.726 

3.792 

7215 -24.635 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.488 

4.517 

8690 0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.478 

3.544 

6734 -22.984 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.661 

4.704 

9025 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.426 

13.683 

25996 -22.852 

EUROCONSULT TALLERO 

7,411 

7,543 

14350 -29,169 
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EUROM. BLUE CHIPS 

14.979 

15.244 

29003 -19.381 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.185 

9.350 

17785 -17.645 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.582 

15.854 

30171 -22.535 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.420 

13.651 

25985 -22.256 

F&F TOP 50 

6.098 

6.203 

11807 -25.287 

FIDEURAM AZIONE 

14.812 

15.064 

28680 -19.635 

FONDINVEST WORLD 

13.835 

14.055 

26788 -21.123 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.553 

4.577 

8816 0.000 

GEODE 

13.511 

13.734 

26161 -20.095 

GEPOBLUECHIPS 

6,351 

6.447 

12297 -22.416 

GESTICREDIT AZ. 

15.943 

16.200 

30870 -20.372 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.307 

13.527 

25766 -19.760 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.645 

12.861 

24484 -20.296 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.267 

5.347 

10198 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.375 

3.433 

6535 -21.383 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.463 

7.586 

14450 -14.689 

IAM PORT.MULTI.EQ. 

4.347 

4.387 

8417 0.000 

ING INDICE GLOBALE 

14.863 

15.146 

28779 -20.408 

ING WSF GLOBALE 

4.378 

4.429 

8477 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.409 

4.452 

8537 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.343 

14.575 

27772 -23.102 

INVESTIRE INT. 

11.177 

11.362 

21642 -22.040 

LEONARDO EQUITY 

3.635 

3.699 

7038 -22.823 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.187 

4.255 

8107 -17.627 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.681 

3.753 

7127 0.000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

5.187 

5.231 

10043 0.000 

OASI PANIERE BORSE 

6.610 

6.726 

12799 -23.335 

OLTREMARE STOCK 

9.266 

9.439 

17941 -23.955 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.797 

3.847 

7352 -20.714 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.069 

6.169 

11751 -24.627 

PADANO EQUITY INTER. 

4.857 

4.940 

9404 -20.637 

PARITALIA O. AZ.INT. 

90,261 

91,070 

174770 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.393 

4.418 

8506 0.000 

PRIME GLOBAL 

15.792 

16.087 

30578 -22.645 

PRIME WORLD TOP 50 

4.192 

4.269 

8117 0.000 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

5.042 

5.085 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMC GROW$ 

5.023 

5.073 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.709 

5.786 

11054 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.688 

5.773 

11014 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.023 

4.070 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.555 

4.631 

8820 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.105 

7.160 

0 -30.080 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.046 

8.147 

15579 -30.077 

R&SUNALL. EQUITY 

4.740 

4.806 

9178 -29.943 

RAS BLUE CHIPS 

4.341 

4.421 

8405 -23.815 

RAS GLOBAL FUND 

14.931 

15.188 

28910 -20.018 

RAS MULTIPARTNER90 

4.422 

4.481 

8562 0.000 

RAS RESEARCH 

4.084 

4.168 

7908 -17.444 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.245 

15.454 

29518 -14.799 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.870 

19.160 

36537 -16.548 

ROLOTREND 

11.262 

11.440 

21806 -20.443 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.233 

10.411 

19814 -21.254 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.931 

3.999 

7611 -20.215 

SAI GLOBALE 

12,838 

13,071 

24858 -15,389 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.415 

14.681 

27911 -24.417 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.106 

5.160 

9887 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.475 

6.568 

12537 -21.314 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.126 

4.203 

7989 -24.418 

ZETA GROWTH 

3.514 

3.586 

6804 -22.752 

ZETASTOCK 

15,468 

15,788 

29950 -22,240 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1.918 

1.981 

3714 -47.581 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10.105 

10.357 

19566 -25.572 

CAPITALG. H. TECH 

2.635 

2.696 

5102 -32.539 

COMIT HIGH TECH 

2.674 

2,756 

5178 -34,541 

COMIT WEB 

2.589 

2.673 

5013 -37.373 

DUCATO WEB 

2.223 

2.284 

4304 -41.484 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.573 

3.634 

6918 -27.451 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.620 

2.697 

5073 -32.474 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.461 

16.925 

31873 -30.911 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.139 

2.176 

4142 -35.900 

GEPO HIGH TECH 

2,504 

2.574 

4848 -38.822 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.710 

2.779 

5247 -40.452 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.195 

4.252 

8123 -13.789 

GESTIELLE WORLD COMM 

8.114 

8.225 

15711 -29.492 

GESTIELLE WORLD NET 

2.054 

2.109 

3977 -45.517 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.703 

1.752 

3297 -44.346 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.635 

4.696 

8975 0.000 

ING COMTECH 

1.699 

1.758 

3290 -51.883 

ING I.T. FUND 

7.624 

7.866 

14762 -40.297 

ING INTERNET 

3.187 

3.252 

6171 -46.346 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.832 

2.888 

5484 -35.194 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.088 

4.164 

7915 -27.220 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.603 

2.631 

5040 -36.185 

OPTIMA TECNOLOGIA 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.842 

3.912 

7439 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.254 

3.300 

6301 -24.343 

RAS HIGH TECH 

3.112 

3.198 

6026 -36.346 

RAS MULTIMEDIA 

6.894 

7.053 

13349 -32.112 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.335 

6.519 

12266 -38.980 

SPAZIO EURO.NM 

2.255 

2.320 

4366 -55.115 

ZENIT INTERNETFUND 

2,344 

2,416 

4539 -40,341 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6.784 

6.814 

13136 -13.952 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.848 

4.922 

9387 0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.878 

4.941 

9445 -8.975 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.942 

3.966 

7633 -18.198 

AUREO FINANZA 

4.626 

4.690 

8957 -15.367 

AUREO MATERIE PRIME 

4.790 

4.839 

9275 -6.718 

AUREO MULTIAZIONI 

8.774 

8.909 

16989 -23.331 

AUREO PHARMA 

5.182 

5.214 

10034 -10.977 

AUREO TECNOLOGIA 

2.625 

2.677 

5083 -34.078 

AZIMUT CONSUMERS 

5.391 

5.437 

10438 -11.969 

AZIMUT ENERGY 

4.685 

4.733 

9071 -16.294 

AZIMUT GENERATION 

6,249 

6,335 

12100 -11.587 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.979 

4.062 

7704 -38.204 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.862 

4.917 

9414 -5.001 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.255 

5.327 

10175 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.186 

5.267 

10041 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.156 

5.253 

9983 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.213 

5.255 

10094 -7.587 

BIPIEMME FINANZA 

4.557 

4.638 

8824 -12.784 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.870 

4.920 

9430 -7.361 

BN COMMODITIES 

10.008 

10.121 

19378 6.536 

BN ENERGY & UTILIT. 

9.935 

10.044 

19237 -17.352 

BN FASHION 

10.470 

10.595 

20273 -13.848 

BN FOOD 

11.100 

11.169 

21493 -9.298 

BN NEW LISTING 

6.733 

6.788 

13037 -30.162 

BN PROPERTY STOCKS 

9.397 

9.498 

18195 -10.589 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.462 

3.502 

6703 -28.322 

CAPITALG. C. GOODS 

15.130 

15.320 

29296 -12.975 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.314 

5.281 

10289 -27.592 

COMIT CRESCITA 

3.278 

3.308 

6347 -24.417 

COMIT SMALL CAP 

3.969 

3.984 

7685 -22.206 

COMIT VALORE 

4.111 

4.142 

7960 -16.966 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.064 

18.332 

34977 -6.355 

DUCATO AMBIENTE 

4,357 

4.431 

8436 0,000 

DUCATO COMMODITY 

4.409 

4.435 

8537 0.000 

DUCATO FINANZA 

4.219 

4.308 

8169 -15.059 

DUCATO HIGHTECH 

4.084 

4.110 

7908 0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

3.695 

3.774 

7155 -23.308 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.256 

3.288 

6304 -14.044 

DUCATO SMALLCAPS 

4.463 

4.479 

8642 0.000 

EPTAFINANCE FUND 

4.920 

5.025 

9526 -5.674 

EPTAH. CARE FUND 

4.690 

4.752 

9081 -14.275 

EPTA UTILITIES FUND 

4.227 

4.314 

8185 -24.571 

EUROM. GREEN E.F. 

12.167 

12.254 

23559 -8.152 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.947 

4.998 

9579 -7.376 

EUROM. RISK FUND 

30.781 

30.902 

59600 -24.823 

F&FSELECTFASHION 

4.647 

4.694 

8998 -10.272 

F&F SELECT GERMANIA 

10.256 

10.465 

19858 -23.376 

F&F SELECT N FINANZA 

4.701 

4.782 

9102 0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.611 

5.679 

10864 -13.007 

FONDINVEST SERVIZI 

15.497 

15.697 

30006 -17.234 

GEODE RISORSE NAT. 

5.016 

5.082 

9712 -2.564 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.117 

6.167 

11844 -9.565 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.709 

4.797 

9118 -14.661 

GEPOENERGIA 

5.361 

5.418 

10380 -16.780 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15,464 

15,688 

29942 -12.499 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.121 

5.186 

9916 0.000 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.101 

5.154 

9877 0.000 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.680 

4.768 

9062 0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.548 

4.597 

8806 0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.416 

7.450 

14359 -7.577 

GESTNORD BANKING 

10.311 

10.465 

19965 -15.993 

GESTNORD PHARMA 

5.119 

5.155 

9912 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.605 

4.681 

8917 -19.982 

IAM ATL.PMI INTERN. 

13.056 

13.228 

25280 -23.344 

IAM AZ. BENI DI CONS 

7.889 

8.009 

15275 -12.722 

IAM AZ. E&M PRIME 

7.129 

7.230 

13804 -9.782 

IAM AZ.IMMOB. 

6.013 

6.055 

11643 -1.555 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

5.693 

5.811 

11023 -32.865 

IAM AZIONI BENESSERE 

8.505 

8.595 

16468 -5.855 

IAM AZIONI FINANZA 

7.139 

7.290 

13823 -13.034 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

24.623 

25.070 

47677 -22.997 

MS AZIONI GROWTH 

5.204 

5.270 

10076 0.000 

MS AZIONI PMI 

5.187 

5.239 

10043 0.000 

MS AZIONI VALUE 

5.123 

5.196 

9920 0.000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.255 

5.346 

10175 -15.960 

ING INIZIATIVA 

19.733 

20.022 

38208 -28.802 

ING QUALITÀ' VITA 

6,175 

6,223 

11956 -13.174 

ING REAL ESTATE FUND 

4.888 

4.923 

9464 -7.266 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.977 

3.974 

7701 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.224 

11.494 

21733 -23.343 

OASI LONDRA 

5.798 

5.852 

11226 -16.467 


OASI NEW YORK 9,136 9,274 17690 -19,042 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

OASI PARIGI 

13.735 

13.849 

26595 

-22.242 

OASI TOKYO 

5.072 

5.190 

9821 

-20.213 

PARITALIA O. MEGATR. 

91.657 

92.722 

177473 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.327 

4,382 

8378 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.472 

4.469 

8659 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.883 

11.112 

21072 

-31.406 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.646 

4.641 

8996 

0.000 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.007 

5,051 

9695 

-25,568 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.422 

4.439 

0 

-25.563 

RAS CONSUMER GOODS 

6.818 

6.901 

13201 

-12.790 

RAS ENERGY 

6.369 

6.467 

12332 

-20.999 

RAS FINANCIAL SERV 

5.408 

5,517 

10471 

-12,477 

RAS INDIVID. CARE 

8.735 

8.802 

16913 

-14.480 

RAS LUXURY 

4.533 

4.618 

8777 

-19.925 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.042 

8,152 

15571 

-25,246 

SANPAOLO FINANCE 

26.941 

27.478 

52165 

-14.632 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.939 

13.175 

25053 

-27.042 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20.184 

20.328 

39082 

-12.075 

ZETA MEDIUM CAP 

4,843 

4,885 

9377 

-22,586 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.164 

14.217 

27425 

-7.612 

ARCA5STELLEA 

5.023 

5.039 

9726 

-1.548 

ARCA5STELLE B 

4.803 

4.823 

9300 

-4.815 

ARCA 5STELLEC 

4.604 

4.628 

8915 

-7.827 

ARCA BB 

29.821 

29.957 

57742 

-10.272 

ARCA MULTFIFONDO D 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

ARMONIA 

12.521 

12.628 

24244 

-9.523 

ARTIG. MIX 

4.639 

4.656 

8982 

-8.102 

AUREO BILANCIATO 

23.644 

23.825 

45781 

-13.038 

AZIMUT BIL. 

18.632 

18.688 

36077 

-10.289 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.492 

6.548 

12570 

-7.349 

BIM BILANCIATO 

19.273 

19.353 

37318 

-15.055 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.409 

12.526 

24027 

-9.955 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.919 

4.961 

9525 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.527 

12.634 

24256 

-9.968 

BN BILANCIATO 

8.222 

8.294 

15920 

-12.092 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.375 

4.395 

8471 

-11.634 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.043 

4,072 

7828 

-17,032 

BNL SKIPPER 3 

4.839 

4.876 

9370 

-5.266 

CAPITALCREDIT 

14.158 

14.270 

27414 

-12.658 

CAPITALG. BILANC. 

20.249 

20.507 

39208 

-11.584 

CARIFONDO LIBRA 

31.036 

31.121 

60094 

-10.695 

CISALPINO BILANCIATO 

18.035 

18.211 

34921 

-17.862 

COMIT BILANCIATO 

29.137 

29.227 

56417 

-10.331 

COMIT ESPANSIONE 

7.086 

7,176 

13720 

-9,177 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.573 

4.602 

8855 

-7.672 

DUCATO BIL. GLOBALE 

5.010 

5.048 

9701 

-14.621 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.121 

5.151 

9916 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.734 

4,763 

9166 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4.730 

4.758 

9159 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.691 

4.716 

9083 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.633 

4,665 

8971 

-6,422 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.852 

4.875 

9395 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.077 

5.086 

9830 

1.458 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.716 

4.744 

9131 

-4.823 

EPTACAPITAL 

13.760 

13,847 

26643 

-11,516 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.238 

6.301 

12078 

-17.758 

EUROM. CAPITALFIT 

29.090 

29.201 

56326 

-7.934 

F&F EURORISPARMIO 

20.555 

20.674 

39800 

-6.758 

F&F LAGEST PORT.2 

5.468 

5,587 

10588 

-12,916 

F&F PROFESSIONALE 

53.328 

53.843 

103257 

-11.531 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.570 

12.689 

24339 

-9.789 

FONDERSEL 

42.234 

42,408 

81776 

-11,577 

FONDERSELTREND 

9.478 

9.569 

18352 

-9.767 

FONDINVEST FUTURO 

21.542 

21.705 

41711 

-11.126 

FONDO CENTRALE 

19.280 

19.450 

37331 

-9.022 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.767 

4,786 

9230 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.488 

4.488 

8690 

-11.426 

GEPOREINVEST 

15.459 

15.494 

29933 

-12.383 

GEPOWORLD 

10.775 

10.877 

20863 

-12.901 

GESTICREDIT FIN. 

15.342 

15,480 

29706 

-11,928 

GRIFOCAPITAL 

16.744 

16.926 

32421 

-6.972 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.183 

12.278 

23590 

-9.648 

IAM BIL.GLOBALE 

9.626 

9.709 

18639 

-9.205 

IMI CAPITAL 

29.573 

29.778 

57261 

-10.636 

ING PORTFOLIO 

31.212 

31.509 

60435 

-15.900 

ING WSF MODERATO 

4.696 

4.732 

9093 

0.000 

INVESTIRE BIL. 

13.826 

13,886 

26771 

-13,235 

MULTIFONDO C. B50/50 

5.108 

5.137 

9890 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.772 

18.922 

36348 

-10.974 

NORDCAPITAL 

13.487 

13.549 

26114 

-10.699 

NORDMIX 

12.867 

12.956 

24914 

-11.645 

OASI FINANZA P.25 

4.883 

4.971 

9455 

-12.443 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.615 

4.649 

8936 

-8.974 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.500 

4.540 

8713 

-9.692 

PARITALIA O. ADAGIO 

96.132 

96.634 

186138 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.792 

4.810 

9279 

0.000 

PRIMEREND 

24.900 

25.043 

48213 

-16.783 

PUTNAM GL BAL 

4.862 

4.911 

9414 

-7.160 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.294 

4.316 

0 

-7.144 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.736 

9.837 

18852 

-12.775 

RAS BILANCIATO 

25.214 

25.384 

48821 

-10.273 

RAS MULTI FUND 

12.228 

12.347 

23677 

-9.092 

RAS MULTIPARTNER50 

4.757 

4.795 

9211 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.863 

12.975 

24906 

-11.806 

ROLOMIX 

12.228 

12.319 

23677 

-12.136 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.408 

5,452 

10471 

-9,821 

SAI BILANCIATO 

4.082 

4.125 

7904 

-13.663 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.698 

5.731 

11033 

-6.004 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.389 

24.571 

47224 

-9.152 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.058 

5.092 

9794 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.795 

5.804 

11221 

-9.197 

VENETOCAPITAL 

13,443 

13.507 

26029 

-12.194 

ZETA BILANCIATO 

18.011 

18,228 

34874 

-13,628 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,309 

4,335 

8343 

-13,785 

BIL. AZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO E 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

4.025 

4,045 

7793 

-16,493 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.853 

4.897 

9397 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.669 

4.719 

9040 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.434 

11.455 

22139 

-15.585 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.838 

3,875 

7431 

-20,587 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.271 

4.302 

8270 

-13.085 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.923 

4.978 

9532 

-19.611 

DUCATO EQUITY 70 

4.632 

4,666 

8969 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.741 

4.774 

9180 

0.000 

F&F LAGEST PORT.3 

5.672 

5.816 

10983 

-17.341 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.634 

4.657 

8973 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.840 

12,967 

24862 

-15,946 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.549 

4.588 

8808 

0.000 

MULTIFONDO C. C30/70 

5.169 

5.207 

10009 

0.000 

OASI FINANZA P.35 

4.275 

4.394 

8278 

-17.518 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.567 

4,588 

8843 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.594 

4.644 

8895 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.983 

5.048 

9648 

-18.843 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.818 

21,039 

40309 

-14,550 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,486 

8,604 

16431 

-20,251 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO B 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

ARCATE 

15,191 

15.257 

29414 

-3.260 

AUREO FF PONDERATO 

4.777 

4.795 

9250 

-5.029 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.482 

6.497 

12551 

1.678 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.000 

5.009 

9681 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.978 

5.016 

9639 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.971 

4.980 

9625 

-0.480 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.010 

28.078 

54235 

-4.291 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.688 

4.698 

9077 

-5.062 

BNL SKIPPER 1 

5.079 

5.089 

9834 

0.375 

BNL SKIPPER 2 

4.967 

4.992 

9617 

-2.147 

BPC STRADIVARI 

4.998 

5.012 

9677 

-2.686 

DUCATO EQUITY 30 

4.807 

4.827 

9308 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.291 

5.314 

10245 

-9.198 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.821 

4.837 

9335 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.927 

4.944 

9540 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.929 

6.010 

11480 

-4.983 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.959 

4.966 

9602 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.202 

12.255 

23626 

-4.694 

MULTIFONDO C. A70/30 

5.051 

5,075 

9780 

0,000 

OASI FINANZA P.15 

5.252 

5.320 

10169 

-3.278 

PARITALIA O. PIANO 

98.712 

98.902 

191133 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.995 

5.004 

9672 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

5.014 

5.035 

9708 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.641 

10.684 

20604 

-3.193 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.970 

5.975 

11560 

0.708 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.317 

6,334 

12231 

-1,049 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,011 

5,025 

9703 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.844 

6.854 

13252 

4.107 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.155 

15,192 

29344 

-1.979 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.730 

6.731 

13031 

2.873 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,757 

5.741 

11147 

7.126 

AZIMUT SOLIDITY 

6.764 

6,761 

13097 

3,774 

BIM GLOBAL CONV. 

5.048 

5.057 

9774 

0.000 

BIPIELLE F.70/30 

7.681 

7.695 

14872 

0.655 

BIPIELLE F.80/20 

8.549 

8.562 

16553 

-4.437 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.364 

9,368 

18131 

2,461 

BIPIEMME PLUS 

5.144 

5.148 

9960 

2.613 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,938 

7.939 

15370 

2.611 

BN OBB. DINAMICO 

12.062 

12.072 

23355 

-1.325 

BNL PER TELETHON 

5.087 

5,090 

9850 

1,740 

BPB TIEPOLO 

7.090 

7.086 

13728 

2.828 

BPC MONTEVERDI 

5.210 

5.212 

10088 

1.678 

CISALPINO IMPIEGO 

5,500 

5,497 

10649 

3,656 
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COMIT RENDITA 

6.400 

6.405 

12392 

2.049 

COMIT RISPARMIO 

5.176 

5.180 

10022 

2.904 

CR TRIESTE OBBL. 

5.961 

5.960 

11542 

2.627 

DUCATO EURO PLUS 

17.845 

17.855 

34553 

-0.838 

EPSILON LIMITED RISK 

5.186 

5.189 

10041 

2.611 

EPSILON PORTFOLIOINS 

5.119 

5.124 

9912 

1.728 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.156 

5.160 

9983 

2.729 

EUROCONSULT FIORINO 

6.204 

6.208 

12013 

-4.465 

FONDICRI EUROBOND 

8.112 

8.119 

15707 

4.549 

GEPO CORPORATE BOND 

5.438 

5.436 

10529 

5.143 

GEPOBONDEURO 

5.368 

5.371 

10394 

2.599 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.307 

9.294 

18021 

3.434 

GRIFOBOND 

6.773 

6.798 

13114 

2.003 

GRIFOREND 

7.625 

7.647 

14764 

1.946 

HELIOS OBB. MISTO 

7.666 

7.671 

14843 

3.622 

IAM BOND CONV.INTER. 

4.583 

4.608 

8874 

-8.632 

IAM EQUILIBRIO 

7.643 

7.667 

14799 

-2.500 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.392 

19.377 

37548 

1.200 

LEONARDO 80/20 

5.159 

5.160 

9989 

1.176 

NAGRAREND 

8.473 

8.489 

16406 

2.158 

NORDFONDO ETICO 

5.488 

5.491 

10626 

2.790 

OASI RENDIMENTO 

5.162 

5.169 

9995 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.583 

5.601 

10810 

-3.173 

PRIMECASH 

5.423 

5.430 

10500 

0.702 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

8.005 

8.043 

15500 

-6.297 

RAS LONG TERM BOND F 

5.571 

5.575 

10787 

2.748 

RENDICREDIT 

7.485 

7.494 

14493 

2.086 

ROLOGEST 

15.580 

15.598 

30167 

1.498 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.395 

5.403 

10446 

2.236 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.041 

5.042 

9761 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.080 

5.080 

9836 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.119 

5.119 

9912 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.573 

5.569 

10791 

2.520 

TEODORICO MISTO INT. 

5.151 

5.164 

9974 

0,507 

VENETOREND 

13.570 

13.577 

26275 

1.511 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,722 

6,735 

13016 

2,018 

OB. AREA EURO A BREV. TERM. 

ALTO MONETARIO 

6.016 

6.014 

11649 

3.849 

ARCA BT 

7.480 

7.481 

14483 

4.207 

ARCA MM 

11.885 

11.890 

23013 

5.466 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.286 

5.277 

10235 

5.277 

ASTESE MONETARIO 

5.422 

5,419 

10498 

4.503 

AUREO MONETARIO 

5.653 

5.678 

10946 

3.467 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.091 

5.089 

9858 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5.385 

5.383 

10427 

4.017 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.218 

12.219 

23657 

4.169 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.215 

8.214 

15906 

2.803 

BIPIELLE MONETARIO 

7,313 

7.314 

14160 

4.426 

BIPIEMME MONETARIO 

10.057 

10.053 

19473 

4.088 

BIPIEMME TESORERIA 

5.700 

5.697 

11037 

5.302 

BN EURO MONETARIO 

10.428 

10.428 

20191 

4.772 

BN REDDITO 

6.154 

6.153 

11916 

4.048 

BPVI BREVE TERMINE 

5.195 

5.197 

10059 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6,672 

6,670 

12919 

3.715 

CAPITALG. BOND BT 

8.750 

8.749 

16942 

4.577 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.633 

9.630 

18652 

4.196 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.936 

12.932 

25048 

4.423 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.107 

8.105 

15697 

4.364 

CENTRALE CASH EURO 

7.496 

7.494 

14514 

4.473 

CISALPINO CASH 

7,599 

7,598 

14714 

4.167 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.447 

6.447 

12483 

4.438 

COMIT MONETARIO 

11.335 

11.336 

21948 

4.547 

COMIT REDDITO 

6.650 

6.649 

12876 

4.428 

CR CENTO VALORE 

5.761 

5.759 

11155 

4.783 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.282 

5.298 

10227 

4.552 

DUCATO OBBL. TV 

5,196 

5,196 

10061 

3.382 

EFFEOB. EURO BT 

5.295 

5.291 

10253 

4,355 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.240 

5.238 

10146 

4.195 

EPTA CARIGE CASH 

5.325 

5.323 

10311 

4.719 

EPTA TV 

5.953 

5.951 

11527 

3.386 

EUROCONSULT MARENGO 

7.353 

7.349 

14237 

4.698 

EUROM. CONTOVIVO 

10.454 

10.453 

20242 

4.540 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.168 

6.166 

11943 

4.542 

EUROM. RENDIFIT 

7.041 

7.040 

13633 

4.527 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.039 

7.038 

13629 

4.591 

F&F MONETA 

6.068 

6.068 

11749 

4.928 

F&F RISERVA EURO 

7.129 

7.129 

13804 

4.915 

FIDEURAM SECURITY 

8.381 

8.379 

16228 

3.533 

FONDERSEL REDDITO 

11.780 

11.771 

22809 

5.178 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.458 

5.458 

10568 

6.083 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.473 

5.473 

10597 

6.478 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.466 

5.466 

10584 

5.930 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.447 

5.447 

10547 

5.993 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.475 

5.475 

10601 

6.641 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.473 

5.473 

10597 

6.127 

GEPOCASH 

6.195 

6.196 

11995 

4.398 

GESTICREDIT MONETE 

11.846 

11.843 

22937 

4.729 

GESTIELLE BT EURO 

6.327 

6.321 

12251 

4.268 

GESTIFONDI MONET. 

8.532 

8.532 

16520 

4.213 

GRIFOCASH 

6.136 

6.134 

11881 

4.168 

IAM BOND TASSO VAR. 

5.982 

5.983 

11583 

3.854 

IMI 2000 

14.849 

14.846 

28752 

3.542 

ING EUROBOND 

7.586 

7.583 

14689 

4.461 

INVESTIRE EURO BT 

6.088 

6.078 

11788 

4.604 

LAURIN MONEY 

5.837 

5.836 

11302 

3.935 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.397 

5.401 

10450 

4.310 

NORDFONDO CASH 

7.604 

7.596 

14723 

4.164 

OASI FAMIGLIA 

6.350 

6.348 

12295 

3.555 

OASI MONETARIO 

8.213 

8.210 

15903 

5.267 

OLTREMARE MONETARIO 

6.899 

6.900 

13358 

5.489 

OPTIMA REDDITO 

5.539 

5.539 

10725 

4.391 

PADANO MONETARIO 

6.105 

6.104 

11821 

4.287 

PASSADORE MONETARIO 

5,902 

5,901 

11428 

4.330 

PERSEO RENDITA 

5.900 

5.892 

11424 

4.907 

PERSONAL CEDOLA 

5.230 

5.228 

10127 

4.491 

PERSONALFONDOMON. 

12.054 

12.051 

23340 

4.463 

PRIME MONETARIO EURO 

13.867 

13.867 

26850 

4.357 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.713 

5.760 

11062 

2.255 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,324 

6,325 

12245 

3.536 

RAS CASH 

5.857 

5.854 

11341 

4.013 

RAS MONETARIO 

13.304 

13.299 

25760 

4.149 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.528 

11.529 

22321 

4.800 

ROLOMONEY 

9.390 

9.388 

18182 

4.472 

ROMAGEST MONETARIO 

11.273 

11.272 

21828 

4.553 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,348 

5,347 

10355 

5.110 

SAI EUROMONETARIO 

14.043 

14.054 

27191 

4.153 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.416 

6.412 

12423 

5.474 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.291 

8.286 

16054 

5.793 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.246 

5.242 

10158 

5.421 

SICILFONDO MONETARIO 

7.847 

7.846 

15194 

4.431 

SOLEILCIS 

6,047 

6,046 

11709 

4.115 

SPAZIO MONETARIO 

5.761 

5.758 

11155 

4.252 

TEODORICO MONETARIO 

6.117 

6.116 

11844 

4.207 

VEGAGEST MONETARIO 

5.005 

5.004 

9691 

0.000 

VENETOCASH 

10.938 

10.938 

21179 

4.111 

ZENIT MONETARIO 

6.317 

6.316 

12231 

4.086 

ZETA MONETARIO 

7,114 

7,115 

13775 

4,663 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5.011 

5.001 

9703 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5,401 

5,409 

10458 

4.591 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.100 

6.095 

11811 

5.554 

ANIMA OBBL. EURO 

5.356 

5.358 

10371 

5.807 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.317 

6.303 

12231 

5.213 

ARCA RR 

7.143 

7.139 

13831 

6,235 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.466 

5.448 

10584 

7.008 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.235 

5.235 

10136 

6.309 

AZIMUT FIXED RATE 

7.962 

7.951 

15417 

6.046 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.190 

5.190 

10049 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.138 

5.131 

9949 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.400 

5.406 

10456 

6.445 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.585 

12.592 

24368 

4.778 

BIPIELLE OBB. EURO 

6.389 

6.394 

12371 

4.634 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.578 

5.574 

10801 

5.985 

BNOBB. EUROPA 

6.071 

6.075 

11755 

4.943 

BPVI OBBL. EURO 

5.229 

5.227 

10125 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.866 

5.870 

11358 

5.750 

BSI OBBLIG. EURO 

5.026 

5.023 

9732 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

6.989 

6.995 

13533 

6.409 

CAPITALG. BOND EUR 

8.492 

8.496 

16443 

5.832 

CARIFONDO ALA 

8.303 

8.296 

16077 

4.941 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.625 

8.617 

16700 

4.850 

CENTRALE REDDITO 

17.198 

17.181 

33300 

4.731 

CISALPINO CEDOLA 

5.536 

5.538 

10719 

6.190 

COMIT REDDITO FISSO 

5.526 

5.524 

10700 

6.535 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.338 

6.355 

12272 

-2.731 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.937 

5.924 

11496 

3.306 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.031 

6.017 

11678 

5.769 

EPSILON QINCOME 

5.405 

5.395 

10466 

6.966 

EPTA CARIGE BOND 

5.385 

5.377 

10427 

5.691 

EPTA LT 

6.783 

6.771 

13134 

6.701 

EPTA MT 

6.302 

6.288 

12202 

6.560 

EPTABOND 

17.837 

17.820 

34537 

5.488 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.455 

6.450 

12499 

6.711 

EUROM. REDDITO 

12.216 

12.207 

23653 

6.152 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.968 

6.190 

11556 

-0.183 

F&F EUROREDDITO 

10.969 

11.008 

21239 

6.827 

F&F LAGEST OBBL. 

15.430 

15.473 

29877 

6.099 

FONDERSEL EURO 

6.098 

6.097 

11807 

6.199 

GARDEN CIS 

5.966 

5.962 

11552 

3.846 

GEODE EURO BOND 

5.315 

5.310 

10291 

6.342 

GEPOREND 

5.797 

5.800 

11225 

5.437 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.370 

6.368 

12334 

5.726 

GESTIELLE LTEURO 

5,930 

5,914 

11482 

5.235 

GESTIELLE MT EURO 

11.567 

11.535 

22397 

5.173 

GESTNORD C.E.BOND 

5.002 

5.001 

9685 

0.000 

IAM BOND EURO 

5.819 

5.811 

11267 

5.454 

IAM LONG BOND EURO 

7,000 

6,986 

13554 

4,680 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

IMIREND 

8.719 

8.713 

16882 

5.421 

ING REDDITO 

15.123 

15.107 

29282 

6.163 

INVESTIRE EURO BOND 

5.419 

5.399 

10493 

5.571 

ITALMONEY 

6.780 

6.783 

13128 

5.687 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.313 

7.319 

14160 

6,650 

LEONARDO OBBL. 

5.590 

5.591 

10824 

5.931 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.442 

5.463 

10537 

2.990 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5.540 

5.544 

10727 

6.049 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.588 

14.563 

28246 

7.005 

NORDFONDO 

13.645 

13.614 

26420 

4.639 

OASI EURO RISK 

10.733 

10.736 

20782 

7.137 

OASI OBBL. EURO 

5.756 

5.773 

11145 

5.925 

OASI OBBL. ITALIA 

11.414 

11.407 

22101 

6.672 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.202 

7.204 

13945 

5,061 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.452 

5.457 

10557 

5.027 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,950 

7,940 

15393 

4.922 

PERSONAL EURO 

9.967 

9.962 

19299 

5.930 

PERSONAL ITALIA 

7.341 

7.345 

14214 

5,353 

PRIME BOND EURO 

7.693 

7.699 

14896 

5.935 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.437 

13.411 

26018 

3.664 

RAS OBBLIGAZ. 

24.677 

24.673 

47781 

5.978 

ROLORENDITA 

5.481 

5.478 

10613 

5,302 

ROMAGEST EURO BOND 

7.443 

7.443 

14412 

5.439 

SAI EUROBBLIG. 

10.069 

10.069 

19496 

5.556 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.374 

10.368 

20087 

6.816 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.030 

6.024 

11676 

7.448 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.286 

6.282 

12171 

5,860 

TEODORICO OB. EURO 

5.298 

5.294 

10258 

4.168 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.490 

14.486 

28057 

6.575 

ZETA REDDITO 

6,324 

6,332 

12245 

5,805 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.889 

15.971 

30765 

3.457 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.517 

12,508 

24236 

5.959 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.602 

6.601 

12783 

5.308 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.392 

8.393 

16249 

5,070 

CISALPINO REDDITO 

12.216 

12.206 

23653 

6.272 

COMIT EUROBOND 

6.782 

6.779 

13132 

6.151 

EPTA EUROPA 

5.784 

5.772 

11199 

6.225 

EUROM. EUROPEBOND 

5.363 

5.363 

10384 

5.988 

EUROMONEY 

6.998 

6.999 

13550 

5.433 

F&F BOND EUROPA 

8.022 

8.016 

15533 

6.519 

IAM BOND CONV.EURO 

6.292 

6.270 

12183 

4.258 

NORDFONDO EUROPA 

6.961 

6.946 

13478 

4.865 

OASI OBBL. EUROPA 

11.906 

11.901 

23053 

5,765 

PERSONAL CONVERGENZA 

7.079 

7.074 

13707 

6.531 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.668 

5.670 

10975 

3.355 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4.988 

4.990 

9658 

0.000 

VENETOPAY 

5,484 

5,488 

10619 

5,829 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,157 

9,178 

17730 

4.927 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.862 

5.886 

11350 

3.880 

AUREO DOLLARO 

6.233 

6.303 

12069 

2.096 

AZIMUT REDDITO USA 

6.467 

6.492 

12522 

3.704 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.364 

8.402 

16195 

3.119 

CAPITALG. BOND-S 

7.749 

7.790 

15004 

2.649 

COLUMBUS INT. BOND 

9.701 

9.739 

18784 

1.944 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.567 

8.559 

0 

1.940 

COMIT AMERICABOND 

8.859 

8.893 

17153 

4.457 

COMIT AMERICABOND-$ 

7.823 

7.815 

0 

4.445 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.198 

5.219 

10065 

1.881 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

8.031 

8.068 

15550 

2,318 

EFFEOB. DOLLARO 

6.092 

6.101 

11796 

5.966 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.562 

9.571 

18515 

6.718 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.042 

7.031 

0 

5.578 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.975 

8.001 

15442 

5.573 

FONDERSEL DOLLARO 

9.587 

9.629 

18563 

5,328 

GEO USA ST BOND 1 

5.596 

5.596 

10835 

7.470 

GEO USA ST BOND 2 

5.575 

5.575 

10795 

8.000 

GEODE NORDA. BOND 

6.582 

6.601 

12745 

5.430 

GEPOBOND DOLLARI 

7.825 

7.842 

15151 

4.222 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.910 

6.892 

0 

4.211 

GESTIELLE BOND-S 

8.631 

8.643 

16712 

2.664 

GESTIELLE CASH DLR 

6.694 

6.719 

12961 

1.949 

IAM BOND DOLLARO 

9.262 

9.306 

17934 

3.486 

IAM BOND DOLLARO (SI 

8.205 

8.205 

0 

3.812 

IAM CASH DOLLARO 

15.175 

15.230 

29383 

0.000 

IAM CASH DOLLARO (Sì 

13.444 

13.428 

0 

2.702 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.468 

6.484 

12524 

3.289 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.469 

13.454 

0 

4,340 

NORDFONDO AREA DOLL 

15.252 

15.310 

29532 

4.344 

OASI DOLLARI 

8.067 

8.096 

15620 

3.264 

PERSONALDOLLARO-S 

14.588 

14.538 

0 

5.623 

PRIME BOND DOLLARI 

7.143 

7.163 

13831 

3,702 

PUTNAM USA BOND 

6,763 

6.771 

13095 

3.188 

PUTNAM USA BOND-S 

5.972 

5.950 

0 

3.179 

RAS US BOND FUND 

6.726 

6.754 

13023 

4.085 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,581 

7,604 

14679 

3,778 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

5.067 

5.059 

9811 

-8.339 

CAPITALG. BOND YEN 

5.858 

5.853 

11343 

-10.510 

EUROM. YEN BOND 

9.844 

9.842 

19061 

-11.918 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.241 

5.232 

10148 

-9,466 

OASI YEN 

5.045 

5.042 

9768 

-11.351 

PERSONAL YEN-Y 

1011,508 1010,882 

0 

-6.917 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,717 

6,699 

13006 

-8,512 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.640 

7.669 

14793 

2.701 

AUREO ALTO REND. 

5.921 

5.964 

11465 

3.658 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.312 

6.328 

12222 

9.831 

CAPITALG. BOND EM 

6.839 

6.884 

13242 

5,948 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.743 

8.779 

16929 

7.725 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.214 

5.242 

10096 

2.416 

EPTA HIGH YIELD 

6.017 

6.050 

11651 

-1.699 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,280 

7,309 

14096 

5.691 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.766 

6.794 

13101 

9,217 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.789 

6.827 

13145 

6.728 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.296 

7.328 

14127 

6.092 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

8.035 

8.091 

15558 

5.073 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6.325 

6.347 

12247 

5,293 

ING EMERGING MARKETS 

14.577 

14.659 

28225 

9.791 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,785 

14,860 

28628 

8.465 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.212 

6.252 

12028 

2.592 

OASI OBBL. EMERG. 

5.052 

5.074 

9782 

5.712 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.796 

5.795 

11223 

4.772 

ARCA BOND 

11.320 

11.315 

21919 

2.092 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.000 

0.000 

9681 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.664 

5.657 

10967 

5.396 

AUREO BOND 

7.315 

7.371 

14164 

-0.349 

AUREO FF PRUDENTE 

5,193 

5,198 

10055 

1.664 

AZIMUT REND. INT. 

8.248 

8.248 

15970 

4,194 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.639 

5.649 

10919 

5.283 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.281 

10.284 

19907 

-0.271 

BIPIEMME PIANETA 

7.835 

7.835 

15171 

4.914 

BN OBBL. INTERN. 

8.672 

8.675 

16791 

5.127 

BPB REMBRANDT 

7.698 

7.694 

14905 

2,136 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,278 

5,278 

10220 

0.000 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.108 

5.110 

9890 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.635 

7.634 

14783 

2.387 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.613 

8.623 

16677 

-0.277 

CARIFONDO BOND 

8.139 

8.135 

15759 

1.610 

CENTRALE MONEY 

13.424 

13.415 

25992 

1.650 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.877 

6.878 

13316 

0.306 

COMIT OBBL. INTER. 

6.960 

6.962 

13476 

0.086 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.755 

4.787 

9207 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.990 

4.999 

9662 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

8.106 

8.113 

15695 

-0.613 

EFFEOB. GLOBALE 

5.474 

5.469 

10599 

2.972 

EPTA 92 

11.429 

11.434 

22130 

1,591 

EUROCONSULT SCUDO 

6.837 

6.840 

13238 

1.409 

EUROM. INTER. BOND 

8.847 

8.845 

17130 

5.021 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.158 

11.166 

21605 

4.046 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.417 

7.418 

14361 

3,401 

FONDERSEL INTERN. 

12.772 

12.786 

24730 

3.216 

GEODE GLOBALBOND 

5.567 

5.565 

10779 

1.199 

GEPOBOND 

7.870 

7.873 

15238 

1.326 

GESTICREDIT GLOBAL R 

11.067 

11.063 

21429 

1.504 

GESTIELLE BOND 

9.686 

9.675 

18755 

-1.102 

GESTIELLE BTOCSE 

6.624 

6.621 

12826 

1.595 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.063 

8.068 

15612 

0.888 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.750 

5.749 

11134 

-0.242 

IAM BOND TOP RATING 

7.801 

7.796 

15105 

1,707 

IMI BOND 

14.244 

14.226 

27580 

0.628 

ING BOND 

14.677 

14,675 

28419 

1.360 

INTERMONEY 

7.749 

7.751 

15004 

1.587 

INTERN. BOND MANAG. 

7.171 

7.171 

13885 

2,384 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.745 

8.745 

16933 

3.246 

LAURIN BOND 

5.520 

5.527 

10688 

3.817 

LEONARDO BOND 

5.211 

5.210 

10090 

2.801 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.512 

11.516 

22290 

2,483 

NORDFONDO GLOBAL 

12,158 

12.161 

23541 

1.148 

OASI BOND RISK 

9.843 

9.856 

19059 

4.545 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.312 

11.323 

21903 

3.513 

OLTREMARE BOND 

7.503 

7.507 

14528 

2.528 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.489 

5.572 

10628 

3,683 

PADANO BOND 

8.596 

8.592 

16644 

1.296 

PERSONAL BOND 

7.457 

7.449 

14439 

1.774 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.453 

13.476 

26049 

1.417 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.635 

7.636 

14783 

2,304 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

6.742 

6.711 

0 

2.298 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.618 

5.623 

10878 

1.206 

R&SUNALL. BOND 

7,772 

7,786 

15049 

2,790 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

RAS BOND FUND 

14.922 

14,916 

28893 

1.752 

ROLOBONDS 

8.767 

8,762 

16975 

1.037 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.194 

13.202 

25547 

0.556 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.257 

5.262 

10179 

1.427 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8.077 

8.075 

15639 

3.844 

SANPAOLO BONDS 

7.045 

7.043 

13641 

0.700 

SOFIDSIM BOND 

6.725 

6.721 

13021 

1.801 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.666 

5,670 

10971 

1.070 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.973 

4.976 

9629 

0.000 

ZENIT BOND 

6.700 

6.721 

12973 

2.571 

ZETA INCOME 

5.431 

5.436 

10516 

3.368 

ZETABOND 

14,269 

14,266 

27629 

4,305 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14.374 

14.372 

27832 

5.050 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.599 

4.621 

8905 

-5.253 

ARCA BOND CORPORATE 

5.255 

5.245 

10175 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.039 

9,097 

17502 

0.926 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.615 

6.614 

12808 

3.117 

AZIMUT TREND TASSI 

7.279 

7.275 

14094 

6.371 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.607 

4.608 

8920 

1.008 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.568 

5.565 

10781 

7.159 

BIPIEMME PREMIUM 

5.281 

5.279 

10225 

4.990 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.098 

7.094 

13744 

5.956 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.157 

10.152 

19667 

2.482 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.287 

12.357 

0 

5.275 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.977 

4.994 

9637 

0.789 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.500 

5.505 

10649 

6.116 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.345 

6.339 

12286 

3.948 

COMIT CORPORATE BOND 

5.518 

5.513 

10684 

7.479 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.508 

5.508 

10665 

7.284 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.065 

5.066 

9807 

-2.182 

EFFE OB. CORPORATE 

5.240 

5.242 

10146 

5.645 

EUROM. RISK BOND 

5.148 

5.159 

9968 

4.954 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.338 

5,338 

10336 

4.728 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.308 

5.308 

10278 

4.364 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.151 

5.141 

9974 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.098 

6.109 

11807 

-1.961 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.118 

4.124 

7974 

-20.378 

IAM BOND CORP. EURO 

5.354 

5.345 

10367 

6.632 

IAM BOND CORP. INT. 

5.329 

5,321 

10318 

6.324 

IAM BOND FLESSIBILE 

16.092 

16.091 

31158 

5.259 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.330 

5.321 

10320 

6.621 

NORDFONDO C.BOND 

5.597 

5.581 

10837 

7.345 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.540 

5.545 

10727 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.966 

6.966 

13488 

3.614 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10.540 

10,540 

o 

9.515 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

11.245 

11.242 

0 

7.921 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.153 

5.145 

9978 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.232 

5.244 

10131 

0.499 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.620 

4.608 

0 

0.487 

RAS CEDOLA 

6.335 

6.334 

12266 

5.092 

RASSPREADFUND 

4.897 

4.895 

9482 

-1.804 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.594 

13.619 

26322 

2.741 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.375 

5.375 

10407 

4.959 

SANPAOLO BOND HY 

5.217 

5.221 

10102 

1.085 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.908 

5.896 

11439 

8.185 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.292 

6.290 

12183 

1.598 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.227 

5.223 

10121 

6.082 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.203 

6.201 

12011 

5.387 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.295 

5.390 

10253 

2.200 

VASCO DE GAMA 

10.352 

10.356 

20044 

6.514 

ZETA CORPORATE BOND 

5,410 

5,403 

10475 

6,307 

1 SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.910 

4.960 

9507 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.074 

5.091 

9825 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.370 

5.390 

10398 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.310 

5.345 

10282 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.257 

5.295 

10179 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.163 

5.186 

9997 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.752 

5.800 

11137 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.303 

5.341 

10268 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.793 

8,988 

17026 

-20.662 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.430 

11.456 

22132 

-23.865 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

5.153 

5.230 

9978 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

5.229 

5.273 

10125 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.181 

6.182 

11968 

4.479 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.048 

7.055 

13647 

6.771 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.964 

5,963 

11548 

2.439 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.216 

5.248 

10100 

-9.944 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,993 

3,020 

5795 

-23,217 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.332 

5.330 

10324 

4.487 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.185 

5.185 

10040 

3.534 

AZIMUT GARANZIA 

10.740 

10.740 

20796 

3.538 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.894 

6.893 

13349 

4.060 

BN LIQUIDITÀ' 

6.042 

6.042 

11699 

3.975 

BNL CASH 

19.018 

19.011 

36824 

3.482 

BNL MONETARIO 

8.728 

8.726 

16900 

3.510 

CAPITALG. LIQUID. 

6.168 

6.168 

11943 

3.960 

CARIFONDO TESORERIA 

6.520 

6.519 

12624 

3.788 

CASH ROMAGEST 

5.350 

5.349 

10359 

3.762 

CENTRALE C/C 

8.634 

8.634 

16718 

3.574 

COMIT TESORERIA 

5.403 

5.402 

10462 

4.104 

DUCATO MON. EURO 

7.261 

7.283 

14059 

3.124 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.774 

5.774 

11180 

3.365 

EPTAMONEY 

12.016 

12.015 

23266 

4.043 

EUGANEO 

6.360 

6.359 

12315 

3.870 

EUROM. TESORERIA 

9.690 

9.689 

18762 

4.171 

FIDEURAM MONETA 

12.704 

12.702 

24598 

3.570 

FONDERSELCASH 

7.755 

7.753 

15016 

3.926 

GESTICREDIT CASH MAN 

7.131 

7.129 

13808 

3.768 

GESTIELLE CASH EURO 

6.041 

6.040 

11697 

3.868 

ING EUROCASH 

5.681 

5.680 

11000 

3.592 

MIDA MONETAR. 

10.546 

10.544 

20420 

3.615 

NORDFONDO MONETA 

5.293 

5.293 

10249 

3.560 

OASI 3 MESI 

6.321 

6.317 

12239 

3.538 

OASI CRESCITA RISP. 

7.070 

7.068 

13689 

3.680 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.041 

7.039 

13633 

4.264 

OPTIMA MONEY 

5.293 

5.292 

10249 

3.682 

PERSEO MONETARIO 

6.357 

6,356 

12309 

4.127 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.662 

5.662 

10963 

3.851 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.611 

5.611 

10864 

3.868 

RISPARMIO IT.MON. 

5.452 

5.452 

10557 

3.573 

ROLOCASH 

7.184 

7.182 

13910 

3.725 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.217 

5.216 

10102 

3.986 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.424 

9,425 

18247 

3.799 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.350 

6,349 

12295 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,341 

6,340 

12278 

3,628 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.948 

4.940 

9581 

0.000 

ALARICO RE 

4.674 

4.680 

9050 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

11.994 

12.153 

23224 

-7.195 

ARIES FUND 

5.055 

5.040 

9788 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.928 

4.940 

9542 

-1.396 

AZIMUT TREND 

16.655 

16.829 

32249 

7.230 

AZIMUT TREND 1 

14.040 

14.063 

27185 

-30.735 

BIM FLESSIBILE 

4.602 

4.610 

8911 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

4.953 

5.038 

9590 

-39.383 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.192 

5.208 

10053 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.220 

5.219 

10107 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.168 

5.216 

10007 

-25.715 

BNLTREND 

22.820 

22.971 

44186 

-17.366 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.114 

6.114 

11838 

1.815 

CAPITALG. RISK 

7.788 

7,806 

15080 

-18.552 

CISALPINO ATTIVO 

3.335 

3.348 

6457 

-22.621 

DUCATO CIVITA 

5.043 

5,097 

9765 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.581 

11.684 

22424 

-15.719 

DUCATO STRATEGY 

4.677 

4.704 

9056 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.119 

4.177 

7975 

-15.386 

FONDINVEST OPPORT. 

5.000 

5.045 

9681 

-16.902 

FORMULAI BALANCED 

5.932 

5.932 

11486 

1.436 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.864 

5,861 

11354 

4.174 

FORMULAI HIGH RISK 

5.810 

5.823 

11250 

-5.635 

FORMULAI LOW RISK 

5.799 

5.793 

11228 

3.572 

FORMULAI RISK 

5.794 

5.803 

11219 

-3.191 

GENERALI INST.BOND 

5.017 

5.018 

9714 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.948 

4.948 

9581 

-1.883 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.582 

13,730 

26298 

-22.494 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.059 

5.079 

9796 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.964 

4.989 

9612 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.376 

5.453 

10409 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.839 

5.890 

11306 

-13.252 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6.941 

6.939 

13440 

5.246 

IAM PORTFOLI01 

5.167 

5.177 

10005 

2.703 

IAM PORTFOLIO 2 

4.919 

4.930 

9525 

-1.105 

IAM PORTFOLIO 3 

4.609 

4.626 

8924 

-5.630 

IAM PORTFOLIO 4 

4.228 

4.250 

8187 

-11.751 

IAM TOP DYNAMIC 

6.244 

6.244 

12090 

0.000 

IAM TREND 

3.583 

3.626 

6938 

-16.069 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.500 

5.553 

10649 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.369 

5.394 

10396 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.262 

5.258 

10189 

0.000 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.380 

4.412 

8481 

-11.711 

LEONARDO FLEX 

2.698 

2.734 

5224 

-35.899 

OASI HIGH RISK 

8.077 

8.220 

15639 

-18.529 

OASI TREND 

4.535 

4.601 

8781 

0.000 

PARITALIA O. ALLEGRO 

93.588 

94.307 

181212 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.958 

18.084 

34772 

-13.733 

RAS OPPORTUNITIES 

5.209 

5.245 

10086 

-13.729 

SAGITTARIUS FUND 

4.973 

4.976 

9629 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.739 

6,780 

13049 

-5.257 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.571 

5.666 

10787 

-27.052 

SPAZIO AZIONARIO 

5.777 

5.789 

11186 

-24.660 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.317 

3.364 

6423 

-29.139 

ZENIT TARGET 

7,281 

7,352 

14098 

-26,103 
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l’Unità 


venerdì 30 novembre 2001 


n 

09,30 Calcio cinese: Beijing-Dalian Stream 

_ 

14,30 Usa Sport Tele+Nero 



17,00 Tennis, Challanger Milano RaiSportSat 


18,00 Olanda, Rko-Feyenoord Stream 

è 

19,00 Camp. Ecc.: Imola-Caserta RaiSportSat 

.s 

20,30 Fitness, Europei Eurosport 

t 

20,45 Anticipo B: Ternana-Salernitana Tele+ 

| 

21,00 Pallan., Brescia-Posillipo RaiSportSat 

0 

22,10 Calcio donne, All Star RaiSportSat 


22,45 Basket, NbaTele+ 



Due anni a Longo, il nandrolone non è uguale per tutti 

Pesante squalifica all’ottocentista azzurro. Helguera: «Portentose le flebo italiane» 


Squalifica di due anni per Andrea Longo,l'ot¬ 
tocentista azzurro, trovato positivo al nandro¬ 
lone al termine del meeting di Torino dello 
scorso giugno. «È uno scandalo. Sono l'uni¬ 
co di tutti gli sportivi incappati in questo pro¬ 
blema ad aver dimostrato scientificamente la 
mia buona fede e mi prendo due anni di 
squalifica». Andrea Longo, l'ottocentista az¬ 
zurro trovato positivo al nandrolone lo scor¬ 
so giugno, è infuriato contro il provvedimen¬ 
to preso dalla commissione disciplinare della 
Fidai. Pensa all'ingiustizia subita, soprattutto 
mettendo in relazione la sua vicenda con quel¬ 
la dei colleghi calciatori: a loro 4 mesi, all'atle¬ 
ta azzurro due anni.«Su quali basi questi si¬ 


gnori si arrogano il diritto di decidere della 
vita, non solo sportiva, di una persona - conti¬ 
nua Longo - manon èfinitaqui. Agiugno mi 
rivedrete in pista, perchè questa gente non sa 
con chi ha a che fare». Intanto in un’intervista 
rilasciata al sito spagnolo “libredirecto” Luis 
Helguera, centrocampista dell'Udinese e fra¬ 
tello di Ivan, ex Roma e ora al Reai Madrid 
parla delle pratiche farmaceutiche che vengo¬ 
no effettuate in Italia. «La flebo è un'abitudi¬ 
ne molto estesa nelle squadre di calcio italia- 
ne-dice- non so esattamente quali sono i suoi 
ingredienti, ma si tratta di un liquido bianco 
nel quale si introducono una serie di vitami¬ 
ne, e che iniettano al giocatore che ha proble¬ 


mi di influenza o si sente male. Ha un effetto 
molto più rapido di qualsiasi altra vitamina, 
perchè il recupero avviene in un giorno inve¬ 
ce che tre o quattro». Poi assicura che non 
crede che ci sia una persecuzione degli stra¬ 
nieri attraverso l'antidoping italiano, e mani¬ 
festa la sua solidarietà a “Pep” Guardiola. «È 
un giocatore che se ha qualcosa da dimostra¬ 
re è a lui stesso, e non agli altri, e dunque mi 
sembra molto strano che una persona come 
lui, che ha già fatto la gran parte della sua 
carriera sportiva, si metta a doparsi», aggiun¬ 
ge Helguera. Per il calciatore spagnolo «la 
verità è che devi stare molto attento, perchè 
non sai mai quello cheti può succedere». 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 



sport 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


“Oscurata” la prova tv, assolto Trezeguet 

Spunta il guardalinee: «Ho visto tutto non era fallo». E la disciplinare cancella la squalifica 


Massimo Filipponi 


ROMA «Chi ha visto parli» si invoca 
in certi casi, soprattutto quando 
qualcosa di poco chiaro sfugge ai 
controlli eai controllori. Ieri chi ave¬ 
va visto ha parlato. Il suo nome è 
Pietro Contente e, per hobby, fa il 
guardalinee di calcio. Lavora assie¬ 
me al miglior arbitro italiano, Pier¬ 
luigi Collina, e per assistere il suo 
"capo", sabato scorso correva avanti 
e indietro sulla corsia laterale dello 
stadio Olimpico con una bandierina 
in mano duranteLazio-Juve. Non si 
segnalò per interventi particolar¬ 
mente clamorosi. E inveceil suo no¬ 
me rimarrà legato indissolubilmen¬ 
te al la partita. 

Ieri la Commissione Disciplina- 
redovevaesaminareil reclamo della 
Juventus contro la squalifica di 2 
giornate inflitta aTrezeguet attraver¬ 
so la prova tv per una testata a Si mo¬ 
ne Inzaghi "catturata" dalle riprese 
televisive ma sfuggita all’arbitro. 
Che Collina e i suoi collaboratori 
non avessero visto "il fattaccio" era 
la condizione principale per l’utiliz¬ 
zo della provat tv. 

L'assenza di segnalazioni sullo 
scontro Trezeguet-lnzaghi nel refer¬ 
to arbitrale aveva autorizzato l'inter¬ 
vento del Giudice Sportivo Mauri¬ 
zio Laudi, il quale- prima di pronun¬ 
ciarsi - aveva anche chiesto un sup¬ 
plemento all'arbitro (ma non a Con¬ 
tente). Collina confermava «né io né 
i miei assistenti abbiamo visto nul¬ 
la». Il Giudice quindi procedeva e, 
avendo riscontrato la "condotta vio¬ 
lenta” avvenuta "a giuoco fermo", 
martedì scorso squalificava l'attac¬ 
cante francese per due giornate. 

A questo punto interviene un 
elemento nuovo. Il segnalinee, al 
qualevienechiesto un ulteriore chia¬ 
ri mento, precisa di aver visto il fatto 
ma di non averlo giudicato rilevante 
(«Il mio sguardo era diretto in dire¬ 
zione di Trezeguet e Inzaghi - ha 
detto ieri Contente - ... Non notai 
alcun atto di violenza»), 

A questo punto decade la pro¬ 
va-tv perché il fatto non è sfuggito 
agli ufficiali di gara (così come preve¬ 
de l'art 31 a3 C.G.S.). Viene, però, 
da domandarsi perché il segnalinee 
non abbia parlato prima dell’episo¬ 
dio con l'arbitro dato che, subito do¬ 
po la (presunta) testata, è scoppiata 
una minirissa sedata da Collina an¬ 
che grazie all’Intervento del suo col¬ 
laboratore. O tutto può rientrare in 
un fraintendimento tra Laudi, Colli¬ 
na e Contente sul valore semantico 
da assegnare al termine"nulla". Nul¬ 
la inteso come nulla sic et simplici- 
ter ovvero nulla come "nulla di san¬ 
zionabile"? 

È andata più o meno così, imma¬ 
ginate la scena. Giudice Sportivo: 
«Ha visto nulla?», Collina: «No, non 
ho visto nulla epurei miei collabora¬ 
tori», Giudice Sportivo: «Ok, allora 
squalifico Trezeguet per una testata 
di Trezeguet a Inzaghi che voi non 
avete visto», Contente: «Ma quale 
testata? Quella di Trezeguet a Inza- 
ghi nel primo tempo al limite del¬ 
l'area di rigore della Juve? Ma no, 
quella l’ho vista ma non è successo 
nulla di male. E non era nemmeno 
una testata. N on era nulla. Ve l'ave¬ 
vo detto che non avevo visto nulla!». 


Con il suo intervento il segnali¬ 
nee ha smontato tutto il castello ac¬ 
cusatorio che aveva indignato M og¬ 
gi («Non ci stiamo più; attorno alla 
Juventus stanno succedendo cose 
strane. Inzaghi non è stato nemme¬ 
no toccato. Uno scatto di stizza 
scambiato per un atto di violenza») 
e regalato sorrisi in casa bianconera. 
Trezeguet: «Sono salvo, ma sono sta¬ 
to sempre convinto che il mio gesto 
non fosse stato violento», Moggi: 
«La giustizia doveva essere questa, 
cioèandarein questa direzione. Tre¬ 
zeguet non ha commesso proprio 
nienteed'altra parte noi dellajuven- 
tus è la prima volta chefacciamo un 
ricorso d'urgenza, anzi, puniamo i 
giocatori colpevoli di comportamen¬ 
ti scorretti». Chiedono a M oggi se ci 
saranno polemicheancheper il fatto 
della recidiva di Lecce da parte del lo 
stesso giocatore? «Non può esserci 
recidiva se non c'è violenza. E questa 
non c'è stata». 

Non fa una grinza. La prossima 
volta, però, stiamo attenti alle paro¬ 
le. 


Doppio ambo 
vincente 
per 

Trezeguet: 
via le due 
giornate 
di squalifica, 
una doppietta 
e via al Bayer 




Juve, pomeriggio di ottima visibilità 

Champions League: dopo due rinvìi per nebbia i bianconeri giocano e convincono. Bayer nullo 


TORINO Giornata memorabile per Da¬ 
vid Trezeguet: due gol in Coppa (per il 
franceseè la quinta doppietta stagiona¬ 
le), proprio mentre la Disciplinare an¬ 
nullava le due giornate di squalifica 
per la presunta testata a Simone Inza¬ 
ghi. La giornata di gloria del bomber 
transalpino, che ha portato il suo botti¬ 
no stagionale di gol a quota 14, ha 
esaltato la Juventus. Per i bianconeri è 
stato così facile da non credere: la Ju- 
ventus ha surclassato (4-0) il Bayer Le- 
verkusen, chiudendo la pratica già nei 
primi 45', chiusi con tregol all' attivo e 
i tedeschi al tappeto, incapaci di rialzar¬ 
si. Le prodezze di T rezeguet, cheavreb- 
be potuto segnare altre tre reti, un gol 
di Del Piero eun altro di Tudor hanno 


firmato il largo successo dei biancone¬ 
ri. Al terzo tentativo, dopo i rinvìi per 
nebbia del 21 novembre e di mercole¬ 
dì, Juventus-Bayer si è dunque final¬ 
mente giocata. Il Bayer non ha fatto 
onore al suo blasone di capolista nella 
Bundesliga. Tutta colpa del tiramolla 
sulla data del recupero di ieri sera, con 
la squadra costretta a viaggiare per tro- 
vareun altro albergo addirittura in Val¬ 
le d' Aosta? I tedeschi hanno appena 
sfiorato questo alibi, nei commenti del 
dopopartita. I disagi della vigilia non 
bastano a giustificare una prestazione 
decisamente sotto tono. Il centrocam¬ 
po tedesco, al quale non mancano i 
numeri, ha fatto poco filtro, Ballack 
non ha mai espresso il suo talento, 


Juventus _ 

Bayer Leverkusen 


JUVENTUS: Buffon 6,5, Birindelli 6,5, Thuram 5,5, luliano 6, Pes- 
sotto 7, Zambrotta 6, Tudor 6,5, Tacchinardi 6, Nedved 6 (39' st 
Davids sv), Trezeguet 7,5 (32' st Amoruso sv), Del Piero 6,5 

BAYER L: Butt 6, Sebescen 5,5, Lucio 6, Nowotny 5, Placente 5,5 
(21' st Zivkovic sv), Basturk 5,5 (7' st Schneider 5,5), Ramelow 6, 
Ballack 5, Zé Roberto 5, Kirsten 5 (30' st Vranjes sv), Neuville 5 

ARBITRO: Meier (Svizzera), 6 

RETI: 8’ pt e 15’ st Trezeguet, 37' pt Del Piero, 44' pt Tudor 

NOTE: ammoniti Birindelli, Nedved e Ballack. Spettatori: 10rnila 


mentrelo stagionato bomber Kirsten è 
rimasto isolato. E così i tedeschi si so¬ 
no fatti infilzare alla prima occasione 
dall' infallibileTrezeguet. Senza Mon¬ 
terò, in panchina a smaltire il fuso do¬ 
po la lunga trasferta con la nazionale 
uruguaiana per gli spareggi per i M on- 
diali, e Davids, seduto accanto a lui 
per scelta tecnica, Lippi ha ridato un 
posto a centrocampo a Tudor. Il croa¬ 
to lo ha ripagato non soltanto con la 
quarta rete stagionale, ma con un 
buon presidio in mezzo a campo, dove 
il gigante tedesco Ballack, per sfuggir¬ 
gli, ha cercato di svariare anche sulla 
fasci a sinistra. 

Il raddoppio bianconero è arriva¬ 
to con lasquadradi Leverkusen sbilan- 


Almeno così 
non ci si annoia 


Ronaldo Pergolini 


Perlomeno non ci si annoia. Da quan¬ 
do è stata introdotta la prova tv per 
accertare un fallo, un’irregolarità e di 
conseguenza punire il responsabile, ci 
sentivamo più tranquilli. Basta con le 
diatribe, le interpretazioni, i distinguo: 
con le immagini le chiacchiere stanno 
azero. I furbi, i violenti inchiodati alle 
loro responsabilità dalla tecnologia: 
che bello! Che bel profumo di giustizia 
iperbarica. Ed invece no. Un occhiuto 
guardalinee vede meglio e di più del¬ 
l’occhio della telecamera. Certo la reti¬ 
na del signor Contente non ha la reatti¬ 
vità di una Polaroid e ci mette un po’ di 
tempo prima di stampare l’immagine, 
forse però il lavoro è più accurato e il 
ricordo visivo magari è virato color sep¬ 
pia. Pazienza, alla faccia del fish eye e 
dello zoom. E poi così non ci si annoia, 
sarà anche rassicurante la tecnologia 
ma che barba. Tutto così preciso, tutto 
così programmato. Ed invece questa 
vicenda ci riporta ad una tecnologia, 
certo meno avanzata, ma molto più af¬ 
fascinante. Ci riporta ai tempi della tv 
in bianconero, del canale unico. Una tv 
all’apparenza monocorde ma capace di 
grandi colpi di scena. Come non ricor¬ 
dare la serie Perry Mason. Quando il 
processo sembrava avviato ad un ver¬ 
detto scontato. Il faccione sornione di 
Raymond Burr (Mason), le occhiate 
complici scambiate con William Hop- 
per (l’investigatore Paul Drake) o Bar¬ 
bara Hale (la segretaria Della Street) 
preparavano l’entrata in scena del testi¬ 
mone eccellente che faceva trionfare la 
giustizia. E mia madre e mia sorella 
andavano a dormire felici e Contente. 


data in attacco, dopo una schiacciata 
di testa di Lucio deviata con bravura 
in angolo da Buffon. U no sbandamen¬ 
to clamoroso che ha chiuso la partita. 

Prima del terzo gol di Tudor, un 1 
altra perla di Trezeguet che di testa, in 
tuffo ha indirizzato verso la rete un 
crossdi Birindelli, costringendo il por¬ 
tiere del Bayer Butt alla migliore para¬ 
ta del pomeriggio. Il poker siglato da 
Trezeguet, con un gran tiro al volo, ha 
fissato il risultato sul 4-0, poi la curva 
Sud ha incoraggiato Nedved, sostitui¬ 
to nel finaleda Davids. L 1 appuntamen¬ 
to ètra poco più di 48 ore per I 1 antici¬ 
po di campionato con il Perugia. E 
martedì, all 1 Highbury di Londra, ci 
sarà la verifica con I 1 Arsenal. 


Il senatore di An rinuncia: «Il presidente sarà Carrara, ma prima lo chiesero a me». Galliani alla Lega? Il centrosinistra deciso a dare battaglia contro la destra che vuole occupare lo sport 

Federcalcio, Delogu si ritira tra le polemiche: «Hanno cambiato idea» 


Nedo Canetti 


ROMA Mariano Delogu saluta e se ne va. Stizzi¬ 
to. Il senatore di An , che sembrava destinato, 
su designazione della Cdl, alla poltrona di via 
Allegri, rivolge un polemico augurio a Franco 
Carraro che oggi dovrebbe essere ufficialmente 
candidato dalle leghe di A e B alla testa della 
Federcalcio. Ricorda che fu proprio Carraro ed 
altri (chi? Pescante? Petrucci?) a chiedergli di 
candidarsi, pur sapendo, sottolinea, che era un 
parlamentare. Poi, rivela, inaspettatamente, gli 
hanno posto un ultimatum - o senatoreo presi¬ 
dente- da lui sdegnosamente respinto, forte del 
passato (Matarrese, Colucci, Rosini) e del pre¬ 
sente ( Barel I i, A racu ), di parlamentari - presi den¬ 
ti. Una minaccia di occupazione partitica di 


una fetta importante dello sport italiano sem¬ 
bra così allontanata, ma sicuramente la batta¬ 
glia non èfinita. È sicuro cheil Polo non demor¬ 
derà, Neèconscio il centrosinistra che proprio 
ieri è partito al contrattacco. Obiettivo, blocca¬ 
re il tentativo della Cdl di occupare lo sport 
italiano, difenderne l'autonomia, impedire che 
i promessi contributi facciano abbassare le dife- 
sedel Coni, awiareuna nuova stagionedi rifor- 
madel modello sportivo, cheabbiaocchio parti¬ 
colare per lo sport sociale; rivedere alla radiceli 
sistema delle risorse, rilanciare la legislazione 
sportiva, Strumento di questa iniziativa, un Os¬ 
servatorio parlamentare permanente con depu¬ 
tati esenatori dell'Ulivo ed esperti del settore, a 
cui assegnare il compito di seguire le politiche 
dello sport. L'annuncio, in una conferenza 
stampa a Montecitorio, dei gruppi dell'Ulivo, 


con Giovanni Lolli e Paola Concia (responsabi¬ 
le per il partito) dei ds; Donato M osella della 
M argherita; Fiorello Cortiana dei Verdi. Orga¬ 
nizzata al momento del tentativo Delogu. «Ci 
siamo e battiamo un colpo» ha esclamato Cor¬ 
tiana. «Dobbiamo impedire - ha incalzato Lol¬ 
li- che ci si awii verso una deriva di sport parti- 
tizzato, approfittando della crisi del Coni per 
comprarlo al ribasso, dopo averlo lavorato ai 
fianchi con una defatigante melina di contribu¬ 
ti sì, contributi no». «L'8 marzo - ricorda M osel¬ 
la- Berlusconi e Pescante nel famoso sport-day 
di Fi, lanciarono un decalogo che, centrato sull' 
autonomia e l'autogoverno dello sport, elenca¬ 
va i dieci punti-salvezza di questo importante 
settore della vita italiana». «Se era per il lancio 
politico di Pescante - ha continuato il senatore 
dei Verdi - l'operazione è ri uscita; per leannun- 


ciate realizzazioni, siamo, invece, ben oltre i 
famosi 100 giorni, praticamente all'anno zero». 
La vicenda della federcalcio è indubbiamente la 
cartina di tornasole di un modo di concepirei 
rapporti tra politica e sport, ma è anche l'ele¬ 
mento più visibile. Ce ne sono altri, segnala 
Lolli, più nascosti ma più pericolosi. «Checosa 
significa - si è chiesto - la richiesta del governo 
di delega per il riordino del Coni edi delega per 
il riordino dell'Istituto per il credito sportivo, 
che arriva contemporaneamente al roteare del¬ 
la spada di Damocle del ministro Urbani sul 
capo del Coni, per via di un bilancio zoppican¬ 
te? Significa metterelemani, per delega, taglian¬ 
do fuori il Parlamento, sui due punti più sensi¬ 
bili del mondo sportivo?». C'è la politica con la 
conquista dellefederazioni dapartedi esponen¬ 
ti del Polo, propedeutica forse all'assalto al ber¬ 


saglio grosso e c 'è il tentativo di ridurre un 
Coni sfibrato ad unasortadi questuante perma¬ 
nente. Le federazioni sono ridotte allo stremo; 
così gli enti di promozionesportiva; il persona¬ 
le del Comitato Olimpico in continua appren¬ 
sione per il postodi lavoro. 

I ntanto, corre la voce che, seCarraro andrà 
a sedersi sulla poltrona di via Allegri, sarà sosti¬ 
tuito, alla Lega, da Galliani, uomo Milan non 
certo sgradito al Cavaliere. Il centrosinistra ha 
ora deciso di reagire a questo andazzo, di com- 
battere quel le che Lolli ha chiamato «nefandez¬ 
ze», di tentare di aprire prospettive nuove allo 
sport italiano, cominciando a pensare ad una 
riforma che, partendo dal decreto Melandri, 
disegni un nuovo modello sportivo che tenga 
anche conto del nuovo impianto istituzionale 
federalista. 
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Isolde subito ok nella libera 
Kostner prima a Lake Louise 

Isolde Kostner ha vinto a Lake Louise la prima 
discesa libera della Coppa del Mondo donne 
di sci alpino 2001-2002. Con il tempo di 
1 '36”75 l'azzurra ha preceduto l'austriaca 
Michaela Dorfmeister (1'37”08) e la svizzera 
Corinne Rey Bellet (1’37”26). La Kostner è la 
seconda atleta italiana nell’albo d’oro dello sci 
femminile azzurro ad aver vinto una coppa di 
specialità, dopo il successo di Deborah 
Compagnoni nel ‘97 in gigante. Ma il suo titolo 
mondiale dell’anno scorso nella libera è stato 
il primo in assoluto dello sci italiano. La prima 
discesa maschile è prevista per l’8 dicembre 
in Val d’Isere. 



La “farsa Napoli”, irresistibile il duo Corbelli-Ferlaino 

Salta ancora l’annunciata ricapitalizzazione e intanto la Finanza sequestra il bilancio 


Massimiliano Gallo 


La giornata della svolta si è trasformata in un altro 
triste capitolo della storia del Calcio Napoli. La ricapita¬ 
lizzazione sbandierata dal presidente Giorgio Corbelli 
non c’è stata: dei trenta m iliardi attesi da Corrado Feriai¬ 
no ne sono stati versati soltanto quattro. E mentre i due 
continuano a litigare, appigliandosi alle interpretazione 
del patto contrattuale che li lega al destino del Calcio 
Napoli, i protagonisti della giornata di ieri sono stati tre 
marescialli della Guardia di Finanza. Muniti di mandato 
dalla procura di Napoli, hanno acquisito il bilancio so¬ 
cietario della scorsa stagione: centodieci pagine di do¬ 
cumenti contabili che ora sono al vaglio dei pm Lettieri 


e Baruffo. Dovranno scoprire se nella stesura del bilan¬ 
cio siano state commesse eventuali irregolarità. Anche 
se al momento non c’è alcun indagato, il Calcio Napoli 
rischia di finire in Tribunale e i fantasmi del fallimento 
cominciano ad aleggiare in una città impaurita. 
L’appuntamento con la svolta era per mezzogiorno, 
orario della convocazione dell’assemblea dei soci. L’am¬ 
ministratore delegato Corrado Feriaino aspettava sul 
tavolo i trenta miliardi necessari alla ricapitalizzazione 
della società; attesa vana, visto che il presidente Gior¬ 
gio Corbelli di miliardi ne ha versati solo quattro. «Ma 
altri sei e mezzo - aggiunge il patron di Telemarket - li 
avevo già anticipati per risolvere l’inadempienza con 
Tele+. E così siamo a quota dieci, proprio com’era 
previsto dai patti parasociali stipulati con Feriaino». 


Un’interpretazione che l’Ingegnere non ha gradito. Ne 
voleva trenta di miliardi, necessari a pagare l’Irpef e a 
rinforzare l’organico. «Corbelli - scrive Feriaino - aveva 
espresso più volte e in più sedi la volontà di ricapitaliz¬ 
zare la società per trenta miliardi, cifra minima per 
soddisfare i creditori privilegiati e, quindi, garantire la 
sopravvivenza della società». Ma Feriaino non si smen¬ 
tisce mai. E così, nello stesso comunicato, mentre 
denuncia l’inadempienza del suo socio («devo constata¬ 
re che il gruppo Corbelli non è stato in grado di dare 
esecuzione al versamento dei 3/10 del previsto aumen¬ 
to di capitale con i mezzi liquidi necessari»), si dichiara, 
seppure ironicamente, ottimista. Difficile a questo pun¬ 
to ipotizzare quali possano essere gli sviluppi di questa 
vicenda. Di sicuro c’è una squadra che naviga nelle 
retrovie del campionato di B, un allenatore che deve 
fare i conti con un organico insufficiente e tifosi che 
ormai non seguono la squadra neanche sul campo 
della vicina Benevento. 


“Carica ragazzi”: la Fossa esce da Bologna 

Un film di Enza Negroni, regista di Jack Frusciante, perfar recitare i tifosi della Fortitudo 


Due immagini 
della Fossa 
dei Leoni: 
a sinistra 
col bandierone 
all’interno 
del Paladozza 
di piazza Azzarita 



Marco, ultra-attore 


«Strano recitarci 
ma è tutto vero» 


Fedeli alla loro diversità, i ragazzi della Fossa 
non hanno voluto fare eccezioni nemmeno per 
Enza Negroni e il suo progetto. Il dibattito, 
loro, l'hanno fatto ancora prima di mettersi 
all'opera davanti alla macchina da presa. Altro 
che "segue": un anno di discussioni, cappucci¬ 


ni, ore piccole e adrenali na. E poi voracemente 
la sceneggiatura, le riprese, i ritocchi. Marco e 
basta, uno di loro dal 1978 uno di quelli finiti 
in scena, dicechein effetti «èstata una situazio¬ 
ne anomala». 

«Quando Enza ce l'ha proposto pensava¬ 
mo fosse matta. Può sembrare strano, ma gli 
ultras hanno un codice diciamo morale e al 
nostro interno neabbiamo parlato a lungo. Per 
qualcuno era un'autocelebrazione, un modo di 
farsi belli, ma alla fine abbiamo capito che era 
una buona occasione per fare vedere chi sia¬ 
mo, comeviviamo ecomela pensiamo». Stupi¬ 
ti, solo, di fingere quello che per loro è tutta e 


solo la verità. «Ad esempio una scena in cui alle 
4 del mattino dovevamo cantare sulle gradina¬ 
te del palazzo: farlo dopo una partita è un 
conto, in una notte qualsiasi fa strano. O come 
quando per ricreare il viaggio dello scudetto a 
Treviso ci siamo trovati su un pullman ad un 
incrocio di Borgo Panigaie: ci sentivamo un 
po'straniti. Ma al di là delle ricostruzioni e del 
copione, al la fi ne si amo davvero noi. Il film ci 
fa vedere in modo autentico, perché anche le 
scene che non sono accadute, in realtà potreb¬ 
bero succedere in modo plausibile». Marco ci¬ 
ta l'episodio in cui una ragazzafortitudina vie¬ 
ne licenziata dal pub in cui lavora per i suoi 


screzi con avventori di fede virtussina. Tra i 
cesti di Bologna è plausibile quasi tutto. Del 
resto Carlton M yers, il capitano migrato a Ro¬ 
ma, ha telefonato davvero a un suo fan in qui 
giorni. "Carica ragazzi", aggiunge Marco, rac¬ 
contai! vero eiI surrealesenza svelameli confi¬ 
ne. C'èun crinale, però, chesi vedebene. Quel¬ 
lo di una collina che fa da materasso ad alcuni 
tifosi della Fossa. Bologna dorme lì sotto, oltre 
le ombre dell'alba. Un bandierone biancoblù 
sventolato con lentezza, vicino alla sella di 
un'H arley Davidson. N ottata pre-derby. U n'al- 
tra storia, quella. M agari un altro film. 

s.m.r. 


Salvatore Maria Righi 


Un film sulla Fossa. La prima cosa a 
cui penserà Bologna, guardando 
"Carica ragazzi", è «chissà che rabbia i 
virtussini». DaportaSan Vitale alla Si¬ 
cilia scatterà invece il jingle del basket 
che di vi de - anzi spacca - la gente sotto 
alle Due Torri. Virtus contro Fortitu¬ 
do, bianconeri contro biancoblù. La 
solita saga dei cugini contro, insomma. 
M ica per niente le hanno inventato un 
nome apposta: la Città dei Canestri. 

Beh, acqua. Cilecca. Il mediome¬ 
traggio di Enza Negroni "con” e "sui" 
tifosi della Fortitudo (ora targata Skip¬ 
per) non è stato scritto e filmato per 
fareun dispetto ai dirimpettai. E nem¬ 
meno per vincere il festival di Venezia, 
anche se sarà presentato martedì sera 
al cinema M edusacon tanto di dibatti¬ 
to a seguire: come ogni 'prima' che si 
rispetti. 

Molto più semplicemente, è una 
storia. Anzi, una macedonia di storie. 
Diario di bordo. Finestra. Zoom. In¬ 
grandimento della curva. M a soprattut¬ 
to della città che ci si specchia senza 
saperlo. U n'idea che il Comune ha pa¬ 
trocinato e inserito nel cartellone di 
"Bologna 2000 capitale della cultura". 
Una provocazione lanciata a quattro 
mani coi protagonisti, i soggetti-tifosi 
che diventano oggetti-narranti. Dilet¬ 
tanti che rappresentano se stessi, etutti 
insieme raccontano a modo loro la 
Dotta. Nel film infatti ci sono altri due 
episodi. Uno realizzato coi supporter 
del Bologna Calcio, l'altro con studenti 
fuori sede. 

«Neemergel'immaginedi una cit¬ 
tà contrastata» spiega Enza Negroni, 
giovane ('62) e brava regista rivelatasi 
con "Jack Frusciante è uscito dal grup¬ 
po", non a caso altra campionatura di 
ani me sparse sotto a San Luca. «Da un 
certo punto di vista l'impatto coi senti¬ 
menti e le passioni è forte da parte 
della gente, anche solo sportivamente 
parlando. D'altra parte c'è la realtà rac¬ 
contata dagli studenti di passaggio che 
fanno fatica ad interagire col tessuto 
cittadino, a mixarsi e interagi re coi bo¬ 
lognesi. C'è uno scollamento. E dal¬ 
l'opera vengono fuori due città in 
una». 

In quella marchiata col bollino 
biancoblù, allora, la Fossa dei Leoni 
che per sei mesi ha scritto, girato e 
montato se stessa. Cioè una torcida a 
modo suo. Quasi all'incontrario. La ri¬ 
serva indiana che dal 1970 resiste con¬ 
tro vento e contro (quasi) tutti, urlan¬ 
do al cielo chel'importanteèsolo esser¬ 
ci. E magari, perché no, fare casino. 
Striscioni, volantini, bombolettespray, 
milioni di parole (perfino un libro, 
"Trent'anni da Leoni", appena pubbli¬ 
cato) per ribadire- tenetevi forte- che 
essere è meglio di avere. Nella Dysnei- 
land dei cesti è capitato che perfino un 


magistrato della Procura, tifoso da la¬ 
sciarci il fegato, abbia creato e lanciato 
una T-shirt in tema. Pure lui a ribadi¬ 
re, con rispetto per Erich Fromm, che 

Un’opera a episodi 
per raccontare la città 
per come è vissuta 
dalla curva 
e dagli studenti 
fuori sede 


la bacheca, i tailleur firmati e il tepore 
del parterre non fanno per il popolo 
della Effe. Mercanzia per i cuginastri, 
ribadiscono spesso con le loro coreo¬ 
grafiecorrosive. EnzaNegroni si èinna- 
morata di quella riva. Ci ha creduto. E 
quindi ha arruolato una dozzina di 
"fossiaoli" per lasciarli liberi di essere 
in scena. 

«È la prima opera prodotta dal 
punto di vista di chi vive la curva in 
prima persona, senza travisamenti e 
contro i pregiudizi che in quel mondo 
vedono soprattutto violenza. Non è un 
documentario, abbiamo solo trasporta¬ 
to storie vere e quotidiane in un rac¬ 


conto con letecnichedi sceneggiatura. 
Se vogliamo anche una sfida, non solo 
per la scelta di calarsi in una realtà cosi 
e raccontarla in presa diretta, ma an¬ 
che per il modo di recitazione diverso. 
Il fatto che i protagonisti siano attori 
non professionisti non può che dare 
originalità e un sapore diverso all'ope¬ 
ra» aggiunge la regista. Che ritaglia per 
sè un ruolo di semplice "collante" tra 
cabina di pilotaggio, copione e inter¬ 
preti. 

Tra i quali ci sono anche quattro 
giocatori, M yers, Fucka, BasileeGalan- 
da, impegnati a rigiocare le partite del¬ 
lo scudetto. Il primo eunico preso dal¬ 


la Fortitudo, il 30 maggio 2000. Apote¬ 
osi e macchia, per gente che cantava 
fieramente di non aver mai vinto un 
cavolo, e non era cavolo la parola usa- 

La sceneggiatura 
è stata scritta 
dall’autrice insieme 
ai supporter, 
che interpretano 
se stessi 


ta. 

Tra di loro, come in "Jack Fru¬ 
sciante'', una bolognesità lampante e 
genuina. «Rispetto a quel film c'è al¬ 
meno un'analogia, una storia d'amo¬ 
re che non va a buon fine» chiosa 
EnzaNegroni. Che con l’Uispeil suo 
progetto U Itrà si è calata con un pas- 
spartout autentico nel mondo delle 
balaustre. «FI o cercato di esprimere la 
fedeltà alla squadra provata nei mo¬ 
menti più difficili, e la sensazione che 
nella vita al meno una cosa possadura- 
reper sempre». O anche solo trequar¬ 
ti d’ora di celluloide, ma da (Fossa 
dei) Leoni. 


la giornata 
in pillole 


- Balassone (Rai): Mediaset 
compri i diritti per i Mondiali 

Mediaset compri i diritti per i 
mondiali di calcio del prossi¬ 
mo anno. E quanto ha detto il 
consigliere di amministrazio¬ 
ne Rai, Stefano Balassone, 
esortando la «tv commerciale 
Mediaset a seguirei 1 esempio 
della sorella transalpina Tfl, 
che ha provveduto ad acquisi¬ 
re l'evento per gli spettatori 
francesi».Il consigliere «in 
analogia con il comportamen¬ 
to tenuto dal servizio pubblico 
francese ritiene che le cifre ri¬ 
chieste Kirch non possono es¬ 
sere prese in considerazione 
dalla Rai». 

- Torino 2006 è di 80 miliardi- 
ij budget per il Toroc 

E di 80 miliardi il budget per il 
2002 del Toroc, il Comitato 
olimpico organizzatore dei 
Giochi invernali del 2006 a To¬ 
rino. Lo ha approvato il consi¬ 
glio di amministrazione che 
ha anche scelto tre nuovi diret¬ 
tori (Sport, Trasporti e Games 
Services) e il vicedirettore ge¬ 
nerale.! costi del 2002 saran¬ 
no coperti con la seconda 
franche dei diritti televisivi del¬ 
la Nbc e con le prima entrate 
delle sponsorizzazioni. 

- Coppa Italia, Atalanta va 
Eliminato il Bologna 

L'Atalanta si è qualificata ai 
quarti di finale della Coppa Ita¬ 
lia, pareggiando 0-0 con il Bo¬ 
logna. All'andata, le due squa¬ 
dre avevano concluso sul 2-2. 

- Basket, Imola prova 

il play Shawn Respert 

Shawn Respert, play-guardia 
Usa, due anni fa a Milano, è 
arrivato in prova alla Fillattice 
Imola. 29 anni, un metro e 88, 
Scelto col numero 8 dai De¬ 
troit Pistons nel ‘95, dopo la 
carriera Nba nel '99-00 iniziò 
la stagione con I 1 Olympiakos, 
passando poi all 1 Adecco Mila¬ 
no. L'anno passato aveva nuo¬ 
vamente giocato in Grecia, 
nell' Ac Near East. 

- L’ex bomber Roger Milla 
ambasciatore contro l’Aids 

L'ex-calciatore camerunense 
Roger Milla - eletto nel 1999 
miglior giocatore africano del 
secolo-è stato nominato dall' 
Onu «ambasciatore per la lot¬ 
ta contro l'Aids». Milla - che 
in Camerun aveva già girato 
uno spot per l'uso del preser¬ 
vativo - è il terzo calciatore ad 
essere testimonial dell'Onu. 
Primadi lui, RonaldoeZidane 
erano stati nominati dalle Na¬ 
zioni Unite «ambasciatori iti¬ 
neranti per la lotta contro la 
povertà». 




In Nuova Zelanda stanno sperimentando una palla ovale con telecamera incorporata. Si aprono nuovi scenari televisivi, ma intanto bisogna ridurre il peso della batteria 

Dentro i segreti della mischia: rugbisti attenti, il pallone vi guarda 


Giuseppe Picciano 


Dite la verità. Almeno una volta, guar¬ 
dando una partita di rugby, avete avuto 
la tentazione di capire cosa succede in 
quel terrificante mucchio umano che 
passa sotto il nome di pacchetto di mi¬ 
schia? L'istinto automasochistico, maga¬ 
ri, è durato pochi secondi poiché, da 
poveri mortali, vi siete subito immagina¬ 
ti in prognosi riservata nel più vicino 
ospedale ortopedico. M a da spettatori 
voraci, non siete riusciti a sfuggire alle 
tentazioni del mondo virtuale. 

Bene, se i ricercatori del Politecnico 
neozelandese di Otago, terra dei mitici 
All Blacks, riusciranno a perfezionare 


l'esperimento, potrete finalmente vivere 
leemozioni del rugby senza sentirvi, per 
"induzione mediatica", una poltiglia di 
carne e cartilagine. 

L'invenzione che stanno mettendo a 
punto in questi giorni gli scienziati del 
Queenstown rischia di sconvolgere com¬ 
pletamente i criteri di ripresa televisiva 
dei più importanti avvenimenti sportivi, 
introducendo un'avveniristica inquadra¬ 
tura soggettiva. Si tratta di una microca¬ 
mera installata nel palloneovale. In veri¬ 
tà questo aggeggino, battezzato "ball- 
cam", deve essere perfezionato, dato che 


produce immagini ancora troppo mosse 
e in bianco e nero. 

Ma il problema maggiore non è la 
qualitàdelle immagini. Il problema mag¬ 
giore è il peso dell'apparato: 14 grammi 
per la camera, 60 per la batteria; troppi 
per non inficiare la traiettoria della palla. 
I ricercatori sono comunque ottimisti e 
contano di inserire presto la telecamera 
in un pai Ione regolamentare L'idea, han¬ 
no spiegato ai giornalisti d'oltreoceano, 
è venuta loro guardando una partita de¬ 
gli All-Blacks: «Ci siamo detti: non sareb¬ 
be male vedere ciò che vede la palla 
quando viene lanciata». 

Commenta stupore e un pizzico di 
curiosità la notizia chi fa dell'innovazio¬ 
ne tecnologica nel campo televisivo il 


suo lavoro. M aurizio M alabruzzi è il regi¬ 
sta di "Mediamente", il programma pro¬ 
dotto dalla sede Rai di Napoli che si 
occupa di multimedialità. «A questo 
punto voglio capi re come evolverà il pro¬ 
getto. Anche perchésequella tei ecameri- 
na funziona, aprirà scenari nuovi non 
solo nel rugby ma in tutti gli sport dove 
il pallone la fa da protagonista. Certe 
immagini - aggiunge- varrebbero da so¬ 
le il prezzo del biglietto. Condivido que¬ 
sto esperimento, nell'interesse dei tele- 
spettatori. Nel caso del rugby potrebbe 
essere interessante estrapolare! momen¬ 
ti più importanti della partita da inserta- 
resulleimmagini della classica telecrona¬ 
ca». 

Sulla stravagante genialata dei ricer¬ 


catori neozelandesi, si pronuncia anche 
Andrea Lo Cicero, pilone della naziona¬ 
le italiana. «Non riesco a quantificare la 
portata di un'invenzione del genere. 
Quello cheposso direda giocatore, èche 
non potranno essere trasmesse immagi¬ 
ni duranteil volo del palloneperchéque- 
sto spesso prende traiettorie anomale. 
Non vorrei che agli appassionati venisse 
il mal di testa. Penso invece che possa 
essere utile riprendere le azioni alla ma¬ 
no e l'avvio della mischia che hanno mo¬ 
menti di staticità. Una cosa è certa - dice 
- questa idea aiuterà gli spettatori a com¬ 


prendere meglio le regole del rugby, co¬ 
sa chea tutti noi sta più a cuore. E per¬ 
ché no, anche a scoprire qualche colpo 
proibito. M i sembra un buon esperimen¬ 
to». 

Nei giorni dellabuferasullanaziona¬ 
le italiana, che ha perso, e male, l'ultimo 
test-match contro le Isole Samoa, Lo Ci¬ 
cero coglie l'occasione per non dramma¬ 
tizzare. «Abbiamo fatto una brutta figu¬ 
ra palesando una preoccupante involu¬ 
zione rispetto allegarecon Fiji eSudafri- 
ca. Ma in Italia siamo fatti per passare da 
un eccesso all'altro. Non eravamo feno¬ 
meni quindici giorni fa, non siamo broc¬ 
chi oggi. Il nostro livello internazionale 
cresce lentamente, ma questo, purtrop¬ 
po, non serve ad evitare gli scivoloni». 
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IL GOVERNO VA ALL’ATTACCO 
DI CINECITTÀ E ISTITUTO LUCE 

Non usa mezzi termini Nicola Bono, 
sottosegretario ai Beni culturali: «La 
nomina di un amministratore delegato 
unico per l'Istituto Luce da parte del cda 
di Cinecittà Holding ■ afferma in una 
nota ■ sancisce il definitivo venir meno 
del rapporto di fiducia tra l'azionista 
pubblico e l'organo di gestione della 
struttura». E ancora: «La compostezza 
finora dimostrata dal governo nei 
confronti di una miriade di strutture i cui 
organi direttivi furono nominati dal 
centrosinistra siano state scambiate per 
arrendevolezza». 


£ 

1 



Per Carmen Consoli, Santa Cecilia come un’arena di fans 

Silvia Boschero 


La bambina impertinentes è tolta uno sfizio. Doppio, 
vieppiù: quello di presentare con un'orchestra d'archi 
in due luoghi agli antipodi dell'immaginario collettivo. 
L'Accademia di Santa Cecilia, il tempio della musica 
coltissima mercoledì scorso a Roma, e lo storico centro 
sodaleLeoncavallo domani, quello chesui muri è anco¬ 
ra scritto con la k. La cultura e l'impegno antagonista 
accoppiato con il mondo della musica colta per ripetere 
l’esperienza di quest'estate all'anfiteatro di Taormina 
da cui è nato il disco in cui la affiancano anquanta 
strumentisti. Due universi già in passato qualche volta 
si sono incontrati (spesso, ma non sempre, con risultati 
esilaranti) e che ultimamente hanno ripreso a stringere 
alleanze trasversali, che accolgono la bossa obliqua di 
Caetano Veloso comeil pop sinfonico di Bjórk. Peccato 


che ad arrangiare le ballate di Carmen non c'era un 
Jacques Morelembaum (il violoncellista di Veloso), e 
neppure il duo di elettronica minimale M atmos che 
accompagna la collega islandese. Perchè forse la «bambi¬ 
na impertinente» avrebbe avuto bisogno di un lavoro 
più profondo di quello fatto dal bravo maestro Buonvi- 
no, che si è limitato a pennellare le sue canzoni di 
un'atmosfera classicheggiante solo abbozzata. 

M a il popolo dèi rock non d bada più di tanto, se non 
altro perché Carmen è già da sola bravissima. E sarebbe 
bastata la sua chitarra percossa e vibrata febbrilmentee 
la sua voce roca e sensuale ad infiammare la platea. 
Platea stracolma di giovanissimi, di colleghi entusiasti 
come Max Gazzé, di ragazzi trentenni usati dai foto¬ 
grammi de L'ultimo bacio o di quelli festosamente 


sopra le righe arrivati dalla sua Sicilia, quella che la 
«cantantessa» disegna a tratti tenui echetutto/'audito¬ 
rium canta a squarciagola in un’impressionante spinta 
d'orgoglio patrio. Quasi non si riusciva a seguire il 
concerto dell'altra sera a Roma tanteerano legrida, gli 
applausi scroscianti a metà pezzo. Un’atmosfera fibril¬ 
lante che si è diffusa fin dalle primissime battute, fin 
dalleprimenoted'apertura affidate proprio a L'ultimo 
bacio, il pezzo portante dèlia colonna sonora del film di 
GabrieleM uccino cheCarmen ha sussurrato pericolosa¬ 
mente in bilico sui tacchi a spillo da gran dama, 

Perchè Carmen d tiene a giocare con le due figure 
romantiche che è nata per interpretare la rocker che 
violenta la chitarra sulle note di un medley tra Lady 
Marmdaded/ Patti Labelle (ritornata in auge con la 


cover per il filmone postmoderno di Baz Luhrman, 
M oulin rougd eun'assolo di Jimi Hendrix, eia signo¬ 
ra del rock in abito lungo di seta nera che intona 
nientemeno che Amado mio di Rita Hayworth o si 
getta nella sua interpretazione del mito di Orfeo ed 
Euridice. Ieri sera con l'orchestra di quarantadnque 
archi (come nel disco appena usato, L'anfiteatro e la 
bambina impertinente), la nostra dolceeruggenteCar- 
men non si èinventata nientedi nuovo, eprobabilmen- 
telosa. M a èia perfetta interprete del la addetta «gene¬ 
razione mix» dei trentenni eunder: rockecultura, Egon 
Schiele e Sex Pistols, disco music e Santa C ed li a. Il 
risultato talvolta è un po' quello di un minestrone trop¬ 
po saporoso... ma va bene cos, perché è un 'esatta foto¬ 
grafia dell'oggi. 
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Madonna e Cher 
sono ormai 


Silvia Boschero 


acqua passata: 
ora vincono le 
bambole pop 
con milioni di cd 


non solo pop 


U n tempo erano innocenti giarrettie¬ 
re di pizzo rosso che sbucavano da 
jeans strappati e puntellati di bor¬ 
chie a scatenare i’ardore degli amanti del 
rock lussurioso. Bastavano la sfrontatezza e 
la minigonna inguinaledi TinaTurner eo i 
movimenti pelvici delle donne della scude¬ 
ria di Prince: Apollonia, J ili Jones, Vanity o 
Wendy& Lisa a provo¬ 
care sconpensi ormo¬ 
nali e crisi di identità 
maschili. Oggi che le 
giarrettiere le mette an¬ 
che il satanista in gon¬ 
nella Marilyn Man- 
son, il gioco si fa più 
sofisticato. Eie musici- 
ste da shock sensuale 
devono affidarsi a cura¬ 
tori di immagine scal¬ 
tri e aggiornatissimi, 
che paiono trarre ispi¬ 
razione dalle categorie in cui in Internet 
vengono suddivise le preferenze sessuali de¬ 
gli utenti: roba come «teens over 18» (fan¬ 
ciulle), «fetish», «ivory» (patinate), «ani¬ 
me» (eroi ne degli hard-cartoon). Non èun 
caso allora che proprio sulla rete, sotto la 
dicitura «celebrities», labagninadi Bay-Wa- 
tch Pamela Anderson, donna più diccata 
nelle scorse stagioni, abbia lasciato il posto 
a Britney Spears, la lolita più inquietante 
del pop mondiale. 

Nel dimenticatoio dunqueletrinealla M a- 
donna anni Ottanta, il latex sado-maso an¬ 
ni Novanta, lo snob- silicone alla Cher o il 
«girl power» (come ahinoi lo hanno chia¬ 
mato loro) delle SpiceGirls. Il gioco si fa 
durissimo, e spesso, a vincere è la bambo¬ 
la-pop, prodotto della sofisticazione più as¬ 
soluta. G uardare per credere una delle eroi¬ 
ne hip hop dell’ultima cover di Lady mar- 
mdade, la voluttuosissima Lil’ Kim: nel vi¬ 
deo dello scorso anno dall'edificante titolo 
How many licks? (testuale: «Quante lecca¬ 
te?»), appare come una bambola tascabile 
in tre versioni per altrettanti gusti: la prima 
ha un vestitino tutto fatto di lecca-lecca, la 
seconda è la pin-up stile M arylin M onroeo 
Betty Boop, la terza è quella vestita di latti¬ 
ce. 

E poi c’è lei, quel metro e cinquanta di 
sensualità ritoccata al computer che sta 
sbancando ledassifichedi ventiquattro pae¬ 
si dd mondo, dagli Stati Uniti all'lnghiiter- 
ra: Kylie M inogue. Curiosa la sua storia 
artistica: gli inizi come star di un tdefilm 
nella nativa Australia, gli anni successivi 
passati all'inseguimento di un successo 
commerci ale come cantante sexy- pop e poi 
l'approdo nd mondo ddla musica d'autore 
grazie alle dignitosissime collaborazioni ar¬ 
tistiche con l’oscuro poeta e compatriota 
N ick Cave e con James Dean Bradfield dei 
M anic Street Preachers. Troppo poco per 
sfondare come avrebbe voluto. Ecco dun- 
quechesi èricostruita un’immagineimbat- 
tibileaccompagnata da una nuova, perfetta 
canzone che pare uscita da un laboratorio: 


Lil ’ Kim , Kylie Minogue, 
Mariah Carey, Britney Spears 
Le forme contano e cantano 
E un nuovo genere di star 


Kylie: un metro e 
cinquanta di sensualità 
ritoccata al computer che 
ha sbancato le classifiche 
di 24 paesi, dagli Usa alla 
Gran Bretagna 


r> 


Nella foto grande, 
Mariah Carey 
In alto a sinistra, 
Britney Spears 
Qui a fianco, 

Kylie Minogue 


Veri trofei del nostro tempo, le mille star/ette della pop music si compattano nel 
nostro immaginario in un'unica forma all'Interno della quale/'una si sovrappone all'al¬ 
tra in un gioco che non va mai fuori fuoco: non esistono differenzesostanziali, il soggetto è 
unico, i lineamenti, aiutati dalla chirurgia edallescuoledi canto-ballo, tendono fortemen¬ 
te ad omologarsi. Sono tante, generose, ammiccanti morbide pantere e cantano con 
un'unica voce il cui timbro viene generalmente addomesticato dal campionamento effet¬ 
tuato alle consolle di registrazione. Sono il connettivo sonoro delle migliaia di radio che 
servono ora dopo ora in tutto il mondo leesigenzediffusivedellecasediscografiche, levere 
madri di tante figlie discretamente virtuali. Piace molto, ed è comunque politicamente 
corretto, liquidarle, giudicarle, male, come portatrici di nessuna «vera» arte, come scaden¬ 
te esercizio museale servito da un ancor più scadente esercizio erotico. Seni gonfi come 
tende nel deserto, ombelichi profondi cornei sogni di Sharaz-de, labbra immense e rosse 
come voglie bruci atetra lenzuola puberali, queste volatili eroi ne del pop sembrano invece 
incarnare un tipo di spiritualità decaduta, repressa, messa al bando da tempi lontanissi¬ 
mi, bollata dalla vena integralista esessuofobica anche della religione cristiana. Come in 
un rito precristiano dedicato al raccolto dei' campi, il flusso delle immagini che le coinvolge 
indistintamenteeche viene rovesciato sulle retineda cento videomusic si' condensa in una 
sorta di primordiale danza ddla vita in cui il corpo - il corpo unico - torna ad una sua 
dimenticata centralità, anche se per meritarsi i riflettori ddla visibilità qud corpo senza 
potere è costretto a subire una mutazione che ne esalta alcuni fondamentali caratteri 
sessuali. Il corpo si muove, ma che sia «vera» danza nessuno lo giura, la voce articola 


armoniche, ma che sia «vero» canto nessuno può sottoscriverlo. Cosi, per la nostra 
cultura, queste bistrattate eroine dd pop commettono due infrazioni imperdonabili: 
tradiscono - nd senso chenon sono devote a qudlearti - la maestria in duedisciplinendle 
quali il mondo occidentale, e non solo qudlo, ha conosciuto, e codificato sotto il profilo 
tecnologico, la perfezione. Una doppia infrazione aggravata dal richiamo mai implicito ai 
sesso, al piacere. Una bestemmia: associare l'arte al piacere fi si co è cosa chenon si deve 
farend nostro 9 stema culturale, men che meno lo si può fare in pubblico, alla tdeviaone. 
Imperfettee, comesi dicend salotti buoni, «volgari», ancdlespesso inconsapevoli di un 
intreccio di approssimazioni peccaminoso, intrattengono un pubblico immenso arricchen¬ 
dosi molto raramente, più frequentemente tramontando ndla dimenticanza e ndla 
povertà di una vita stracciata da qualche copertina sfumata all'ultimo momento. Forsele 
loro consordlesono qud le genti li signore che per secoli si son arrampicate sui tavoli ddle 
osterie improvvisando canto edanza perii piacere di chi aveva il boccaledi birra in mano. 
M a nemmeno allora si parlava bene di loro. 


Corpi senza potere 
in odor di eresia 


* 


\ 


Toni Jop 



Sembrano 
costruite in serie 
fasciate 

all’inverosimile e 
scoperte. Come 
Foxy Brown 


Can'tGetYou OutOfMyHead. Sul video 
dd pezzo si muove sinuosa e patinatissima 
in un vestito bianco accecante che le copre 
il capo ma è squarciato in lunghezza su 
entrambi i lati. Non è volgare e invadente 
come le colleghe rapper e piace ai giovani 
intdlettuali perchégiocaad evocareledon- 
ne hitchcockianealla Kim Novak o la Kim 
Basinger di LA Confidential. Un genio, la 
trentatreenne australiana: visto che di Id i 
maligni usano ricordare che faccia produr¬ 
re più uova alle galline inglesi, che abbia 
fatto uno strip a sorpresa per le truppe 
australiane e che sia più brava a gestire la 
sua linea di biancheria intima chea cantare 
(non ha caso l’hanno scritturata per la mo¬ 
dica cifra di mezzo miliardo in uno spot 
dove si sfilagli slip). 

E mentre Jennifer Lopez, altra icona 
dd pop sexy (qudlo latino), manda a dire 
al settimanale tedesco Bravo che d'ora in 
poi non la si vedrà mai più in versione 
lasciva, altrefanciullesi affacciano sul gran¬ 
dangolo dd videoclip con rinnovata sfron¬ 
tatezza. Sembrano costruite in serie: parti 
intime fasciate all'Inverosimile ed esposte 
in primissimo piano che si agitano furiosa¬ 
mente sono qudle di signore come Foxy 
Brown (lapantera scura di Brooklyn, famo¬ 
sa per il suo caratteraccio da tabloid), e 
tutte lealtredonneddl'hip hop che stanno 
vivendo proprio in questi anni un tardivo 
riconoscimento. Un riconoscimento che 
costa un prezzo, dimostrare di far di più 
dd colleghi maschi che hanno dominato 
fino a poco fa il genere: essere più forti, più 
volgari, più spregiudicate. E poi c’è il para¬ 
diso ddle ex lolite: la sofferente Mariah 
Carey, cheun paiodi anni fa da timorata di 
Dio si tramutò improvvisamente in una 
pantera tutta curve e sensualità da super- 
mercato (salvo poi precipitarein depressio¬ 
necronica), l'altra ispanica Christina Agui- 
lera e soprattutto Id, Britney. Agli esordi la 
ricordiamo accattivante ma con un filo di 
trucco e la tutina aderente da ginnastica 
per farei balletti. L'idea leera valsa il primo 
posto ndle classifiche ddle donne più sexy 
dd pop in miriadi di riviste per teenager. 
Orasi ripresenta come vera e propria profe¬ 
tessa ddla perversione. Britney (quasi qua¬ 
ranta milioni di dischi venduti), tra un pa¬ 
io di giorni compirà ventanni, ancora non 
può 1 acquistare alcolici, ancora si dichiara 
illibata, ancoradicedi andare regolarmente 
a messa, ma ha messo in circolazione un 
nuovo video (/ 'm slave4 U , ovvero: sono la 
tua schiava), che ha l'epilogo in una sorta 
di orgia a cido aperto con tutti i crismi dd 
caso: corpi che si sfregano, litri di sudore 
che colano giù per evaporare immediata- 
mentein una stanza chesembrauna sauna, 
sospiri languidi. Per il tour oltre ai soliti 
balletti per cui ha già studiato il necessario, 
Britney ha in mente di costruire ddle sce¬ 
nette dove impersonare una spogliarellista, 
e da brava professionista qual è, si è girata 
decinedi locali osé alla ricerca di esempi a 
cui ispirarsi. Perchè spogli arsi, agitarsi, am¬ 
miccare, è un'arte, quasi quanto costruire 
un’ottima canzone commerciale. E le nuo¬ 
ve reginette dd pop lo sanno bene. 


Britney ha in mente di 
inserire scene di strip nel 
suo tour. Così, frequenta i 
locali adatti per farsi una 
cultura. Questione di 
professionismo 
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«L’ULTIMO BACIO» 

AL SUNDANCE FESTIVAL 

«L'ultimo bacio», il film di 
Gabriele M ucci no prodotto da 
Fandango e distribuito da 
Medusa Film, parte alla 
conquista del pubblico 
americano. Mentre i novanta 
membri dei prestigiosi Golden 
Globes ne stanno visionando la 
copia in attesa delle nominations, 
il Sundance Festival è da anni 
principale vetrina del cinema 
indipendente mondiale e 
annuncia la partecipazione del 
film (unico in rappresentanza 
dell'Italia) alla sua ventesima 
edizione, che si svolgerà dal 10 
al 20 gennaio 2002. 



Genova per voi, per Emergency, per De André: al ritmo di mille canzoni 


Luis Cabasés 

Parole di pace, parole di guerra, parole di libertà. 
Sul palcoscenico del Carlo Felice di Genova stasera 
(con inizio alle ore 20) tra i protagonisti ci saranno 
anche il Dalai Lama, appena gunto in Italia, con 
un collegamento dal monastero buddista di Pomaia 
in Toscana, e Gino Strada, via satellite dal suo 
ospedaledi Kabul. Risuonerà la musica e si sentiran¬ 
no pronunciare voti di fratellanza e di tolleranza. 
Masi parlerà anche della guerra checontinua senza 
tregua e dell'Impresa quotidiana degli uomini di 
Emergency per salvare bambini, donne e uomini 
vittimeinnocenti del conflitto edelleminein Afgha¬ 
nistan. Sarà il clou di «Libertà l'ho vista svegliarsi» 
(vedi II suonatore]ones, di DeAndrè), unospetta- 
colo di cantautori italiani e stranieri, gruppi emer¬ 


genti, attori e giornalisti - tutti in fila, ognuno col 
suo pezzettino, bigosconosduto chesia - per costrui¬ 
re insieme ai genovesi una serata dedicata ai valori 
della civile convivenza, alla pace e alla libertà, nel 
tentativo, inoltre, di lenire in qualche modo le ferite 
infertedai giorni del G8 alla capitaleligure. Insieme 
a ciò il ricordo di FabrizioDeAndrèa un anno dallo 
tributo, sullo Stesso tavolaccio del teatro di pi azza De 
Ferrari, attribuitogli con grande emozione dai can¬ 
tautori italiani. La serata, fortemente voluta da Do¬ 
ri Ghezzi e dalla fondazione dedicata al marito, 
curata dal regista Pepi M orgia e organizzata dagli 
enti locali, Provinda di Genova in testa, con la 
collaborazione dell'associazione genovese Sirene 
d’Emergenza, vedrà all'opera angue band giovanili 


liguri, sei azionate con un concorso. I giovani musici¬ 
sti si alterneranno sul palco con Alice, Loredana 
Berte, Francesco Baccini, Enzo Jannacd, Cristiano 
De André (che presenterà alcuni brani dei suo nuo¬ 
vo album Sacramante usato nei giorni scorsi dopo 
treanni di silenzio e meditazione), Eugenio Finardi, 
Antonella Ruggiero, Enrico Ruggeri, Vinicio Capos- 
seia, BeppeGambetta, UmbertoBindi, ChebKhaled 
con il suo raì algerino, in Italia per una serie di 
concerti e sempre nel mirino dell'integralismo del 
suo paese. A tendere un lungo filo con il pubblico 
non ci sarà una conduzione vera e propria, ma il 
continuo passaggio di un ideale testimone tra C /au¬ 
dio Bisio, le «iene» L uca Bizzarri e Paolo K essisoglu, 
Giorgio Calabrese, Gianni Minà, Ernesto A ssante, 


due interventi registrati del Nobel per la pace Rigo- 
berta Menchù e del sub-comandante M arcos Due 
sorprese per l’apertura eia chiusura del sipario rap¬ 
presentano invece un incentivo in più per andare 
allo spettacolo: all'inizio un altro Nobel, DarioFo (a 
Genova in questi giorni al Politeama con Lo santo 
jullare Francesco? e Milva con Davide Riondino 
(ancheloro a Genova per il debutto di Peter Unci¬ 
no, ispirato ai dueprotagonisti del romanzo diJ.M. 
Barrie, però invecchiati, incazzosi e sul viale del 
tramonto, in scena al T eatro dell ’A rchi volto). V ed re¬ 
mo cosa succederà. Per chi non riuscirà ad entrarein 
teatro ci saranno due maxi schermi in piazza De 
Ferrari e alla Galleria M azzini. L'incasso al botteghi¬ 
no andrà ad Emergency. 


Fratelli Kafka... ops, volevo dire Coen 

Un noir surreale, smagliante, ironico. Esce l attesissimo «L uomo che non c era» 


A fianco, 
i fratelli Joel 
ed Ethan Coen, 
registi di 
«L’uomo che 
non c’era» 
Sotto, Billy Bob 
Thornton in una 
scena del film 
In basso, 
Abbas I 
Kiarostami 




Alberto Crespi 


Sevi dicessero che/, 'uomo che non c'era è il titolo di un 
racconto di Kafka, ci credereste? Probabilmente sì. Se 
vi dicessero che Kafka è il nonno (ideale) dei fratelli 
Coen, ci credereste? Probabilmente no. E sbagliereste 
in entrambi i casi. Perché L'uomo che non c'era è il 


nuovo film di Joel ed Ethan Coen, edimostra inequivo¬ 
cabilmente che Kafka è il loro nume tutelare. M a co¬ 
me, di rete? Kafka era uno scrittore cupo e i Coen sono 
dei mattacchioni. Altra risposta sbagliata: i romanzi ei 
racconti di Kafka sono intrisi di un umorismo magari 
«nero», ma spesso irresistibile, e i Coen sono due ragaz¬ 
zi ebrei del M innesota che sotto la crosta ridanciana 
agitano, nei loro film, i grandi temi della cultura mo- 


MHH 



Hollywood babilonia 


Metallaro in crisi 
non avrai il mio scalpo 


Per la serie «meno male che ci sono i Coen», fate una 
capatina nei cinona e beccatevi un film americano qualsivo¬ 
glia, Non arriviamo a proporvi Glitter con M ariah Care/ (c'è 
un limite anche al farsi del male): bastano eavanzano M ag'c 
Numbers di NoraEphron o aRockstardi Stephen Herek. Il 
primo è una commediola senza capo né coda; il secondo è 
un pensoso melodramma sulla crisi d'identità di un metalla¬ 
ro. Nel primojohn Travoltafajerry Lewis, con esiti disastro- 
si; nel secondo M ark W ahlberg fa M ark Wahlberg, con esiti 
analoghi. Nora Ephron ha conquistato fama e denaro scri¬ 
vendo Silkwood e Heartburn - Affari di cuore, e facendo il 
botto con Harry ti presento Sally. In tutti questi casi i suoi 
copioni venivano affidati a registi: da quando N ora fa tutto 
dasola, èmeglio non frequentarla. MagicNumbersèla storia 
di tre gaglioffi che truccano una lotteria televisiva nel New 
Jersey: pare si tratti di una storia vera, ma il film è finto e 


stupido, anche nel raccontare un sottobosco televisivo di 
provinciaal tempo stesso troppo sordido etroppo luccican¬ 
te. Di Travolta s'èdetto: bisognerà cominciarea rivederegli 
elogi seguiti a PulpFiction, quando lo dirigono registi mode¬ 
sti lui si adegua. Nota filologica: il titolo inglese era Lucky 
N umbers (numeri fortunati), in italiano (?) diventa Mag'c 
Numbers Vorremmo conoscerei! genio al quale, nelle lun¬ 
ghe notti insonni, vengono simili idee. Stephen Herekèun 
altro regista qualsiasi ma Rockstar non è un film qualsiasi: è 
veramente bruttissimo. Wahlberg, che prima di indossare 
mutande per Calvin Klein era un cantante noto con il 
nomignolo di Marky Mark, è Chris Cole, leader di una 
sfigatissima metal-band specializzata nell' eseguire brani 
dei più famosi Steel Dragon. Un brutto giorno Chrisviene 
cacciato dal suo complessino; un bel giorno (pochi giorni 
dopo, èun uomo fortunato) vieneingaggiato dai suoi idoli. 
Il sogno americano si realizza, il fan si trasforma nel pro¬ 
prio mito: ma il mondo del metal è troppo trucido per 
giustificare siffatte parabole esistenziali. I film sono legati 
dalla presenza di due star del telefilm Friends. Lisa Kudrow 
in MagicNumbers, Jennifer Aniston in Rockstar. La prima 
fa la carogna sexy, la seconda la metal lara coatta. Se restava¬ 
no in tv era meglio per tutti. 

al.c. 


derna. T ra poco vedremo quali. M a prima sentite cosa 
succede nella prima ora di L' uomo che non c'era e 
giudicate se non èkafkiano. 

Ed Crane (uno straordinario, catatonico Billy Bob 
Thornton) èun barbierein quel di Santa Rosa, Califor¬ 
nia, 1949. Ha una vita noiosa, un carattere da mollu¬ 
sco euna moglie, Doris, troppo vivacela solita, splen¬ 
dida FrancesMcDormand, moglie di Joel Coen). Do¬ 
ris lavora in un emporio ed è l’amante del principale, 
Big Dave. Ed lo sa e in fondo non gliene importa nulla. 
Ma un giorno un cliente, l'untuoso Creighton Tolli- 
ver, gli prospetta la possibilità di far soldi aprendo una 
catena di lavanderie a secco. Servono, però, 10.000 
dollari. Ed pensa di procurarseli ricattando Big Dave. 
Gli scrive una lettera: «O paghi 10.000 dollari o il 
marito di Dorissaprà tutto di voi». Big Dave, dispera¬ 
to, si confida proprio con Ed. Poi paga. M a ben presto 
scopre l’arcano, affronta Ed, sta per strangolarlo quan¬ 
do Ed, costretto a lottare per la prima volta in vita sua, 
gli pianta un tagliacarte nella giugulare quasi senza 
volerlo. Il giorno dopo va tranquillamente al lavoro. 
Quando nel negozio da barbiere arrivano due agenti 
deil'Fbi, li segue senza opporre resistenza. È convinto 
che stiano per arrestarlo. Invecequelli gli comunicano 
cheè stata arrestata Doris. È accusata dell'omicidio di 
Big Dave. E non ha un alibi. 

Siamo a circa 50 minuti di film. Ce ne sono altri 
66 nei quali succede di tutto. Non vi abbiamo tolto, 
credeteci, il piaceredellasuspence. E possiamo aggiun- 
gerecheL'uomo che non c'era diventa, verso la metà, il 
paradossaledrammadi un uomo che vorrebbe autoac¬ 
cusarsi di un omicidio, salvando così la moglie inno¬ 
cente, ma nessuno gli dà retta. Il suo spaesamento, il 
senso di estraneità rispetto al mondo (un altro ebreo 
di talento, Karl M arx, direbbe: di alienazione) èdesti- 
nato, strada facendo, a duplicarsi, triplicarsi, quadru¬ 
plicarsi. Ed diventa letteralmente l'uomo che non c'è, 
mai, perché non è un uomo, ma un simulacro di 
umanità, uno di quegli «uomini cavi» cantati da Eliot 
erecitati da Marion Brando nel finale di Apocalypse 
Now. Ed crede, per la prima volta in vita sua, di prende¬ 
re per i baffi la vita, di sfidare il mondo accettando la 
proposta di Tolliver, procurandosi i 10.000 dollari e 
vendicandosi nel contempo dell'ingombrante, vitale, 
presuntuoso BigDave, uno che «c'è» sempre, che «c’è» 
fin troppo. M a scopre a sue spese che i dollari non 
servono a nulla eche la vendetta non ha alcun sapore. 

Ed Crane è, molto semplicemente, un uomo che 
non ha capito le regoledel gioco. Comegli uomini di 
Kafka, è fuori posto nel mondo. Altri eroi dei Coen 
erano così: lo scrittore idealista Barton Fink, il poliziot¬ 
to imbranato H.l. McDonnough di Arizona Junior e 
soprattutto il modesto travet Jerry Lundegaard che in 
Fargo tenta, come Ed Crane, di «svoltare» una vita 
grigia e noiosa debuttando nel periglioso mondo del 
crimine. M a Ed sembra la loro sintesi, il punto d'arri¬ 
vo di uno «svuotamento» del personaggio a favore del 
contesto sociale ed economico (nei film dei Coen si 
parla sempre, gira e rigira, di soldi) in cui esso si 
muove. 

Quasi superfluo aggi u ngere eh e Tal tro grande refe¬ 
rente di L'uomo che non c'era, fotografato da Roger 
Deakins in uno smagliante bianco e nero , è il «noir» 
hollywoodiano degli anni '40. Anche per la presenza 
costante della voce fuori campo, ricorda soprattutto 
La fiamma del peccato di Billy Wilder (altro genio 
ebreo). Ma i drammi del «noir» vengono raffreddati 
dall' ironia, bloccati in un fermo fotogramma, come le 
immagini enigmatiche che vede il signor K. appena 
prima di morire nelle ultime pagine del Processo. Sì, 
prima o poi i Coen faranno un film da Kafka. Sennò 
chi dovrebbe farlo, Spielberg? 


Non solo sofferenza ma anche speranza: arriva nelle sale «Abc Africa», il documentario del regista iraniano 

Kiarostami nell’Africa che soffre e resiste 
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gli altri 
film 


I fratelli Coen e Kiarostami spiccano, 
almeno secondo noi, nelle uscite di questo 
week-end, l’ultimo prima dell’avvento di 
Harry Potter (fra una settimana esce il film 
sul ragazzino mago e si mangia tutti gli 
altri, scommettiamo?). Ecco, comunque, 
una rapida guida per districarsi nelle altre 
uscite. Che non sono poche, né 
insignificanti. 

COMPAGNIE PERICOLOSE 
Misteri della comunicazione. La pubblicità 
di questo film strilla: dal produttore di Pulp 
Fiction, Le iene e Jackie Brown, poi non 
dice chi è questo signore. Forse sperano 
che tutti pensino a Tarantino, e 
abbocchino credendo ad un suo nuovo 
film. Invece il produttore in questione è 
Lawrence Bender (nome che non dice 
nulla al pubblico) e la regia di Compagnie 
pericolose è dì Brian Koppelman e David 
Levien. Il cast è prestigioso: Dennis 
Hopper, John Malkovich, Vin Diesel e altri 
giovani emergenti. La storia: i figli di 
quattro boss mafiosi di Brooklyn si recano 
nel Montana per recuperare un malloppo, 
ma lassù fra mandrie e cowboy trovano 
uno sceriffo che è molto più tosto di loro. 

MALEFEMMENE 
Gioia Scola scrive e produce, Fabio 
Conversi dirige. La storia è quella di 
un'attrice che finisce in carcere per motivi 
imprecisati (c’è di mezzo un uomo) ed è 
costretta ad affrontare la convivenza con 
detenute molto, MOLTO diverse da lei. E 
come sempre accade, capirà che quelle 
donne hanno un'umanità che lei non ha 
mai nemmeno sfiorato. Giovanna 
Mezzogiorno è la protagonista, Angela 
Molina e Ana Fernandez fanno parte del 
coro. Melodramma carcerario duro, 
intenso, pudico. Con una bellissima 
versione «jazzata» della famosa canzone di 

Totò. 

ASSOLUTAMENTE FAMOSI 

Vorrebbe essere una sorta di Bellissima 
dei tempi odierni trasportata nelle terre 
basse del Belgio con un padre 
ossessionato dalle possibilità canore della 
figlia sovrappeso. Per garantirle una 
chance rapisce una rockstar locale, 
chiedendo come riscatto l'audizione della 
sua bimba. Il film di Dominique 
Deruddere, candidato all’Oscar, riesce 
nell’intento ma non convince nell’assunto, 
non condividendo la tensione morale che 
fu del nostro Luchino Visconti. Lavelata 
critica alla società dello spettacolo è 
portata con troppa ambigua partecipazione 
e con poca sana distanza. 

GLITTER 

Si mormora che questo filmetto sia una 
specie di auto-biografia di Mariah Carey, la 
biondona canterina che in America vende 
dischi come fossero noccioline. Per la 
cronaca è costato 22 milioni di dollari e 
negli Stati Uniti ne ha incassati 4: se anche 
gli americani l’hanno schifato, fate un po’ 
voi. Dirige tale Vondie Curtis-Hall del quale 
(o della quale?) confessiamo di non 
sapere nulla. Mariah interpreta una 
cantante emergente decisa a diventare una 
star, e aiutata da un dj zozzone che insidia 
la sua virtù. Probabilmente è uno dei più 
brutti film di sempre, ma per vedere a 
quale vertici di kitsch è possibile arrivare 
forse si potrebbe dargli un’occhiata. 

QUARTETTO 
A Roma esce sabato, in due cinema 
(Nuovo Olimpia e Odeon). Ne parleremo 
più ampiamente. Intanto vi anticipiamo 
che è il nuovo film di Salvatore Pisciceli! 
un autore defilato ma importante del 
nostro cinema. È la storia di quattro 
ragazze di oggi (Anna Ammirati, Beatrice 
Fazi, Maddalena Maggi, Raffaella Ponzo) 
ed è girato in digitale, in ossequio alle 
«regole» del Dogma 95 di Lars Von Trier. 
Una scommessa stilistica e produttiva 
sicuramente curiosa. 


Dario Zonta 


«Stay virgin», «Life Guard» fiammeggiano a 
lettere cubitali i cartelloni che si snodano 
lungo la strada che da Kampala porta nei 
villaggi sperduti nel cuore dell'Uganda. «Ri¬ 
mani vergine» recita la propaganda pubblici¬ 
taria cattolica sponsorizzata dal Papa; «Salva 
la vita» risponde la pubblicità di una marca 
di preservati vi. Una lotta di scritte e di ideo¬ 
logie che cozza in tutta la sua schizofrenia 
cercando proseliti tra le vittime, di fatto, di 
un popolo, quello africano, checonta milio¬ 
ni di morti per Aids. Li riprende, con l'agilità 
di una video camera digitale, un osservatore 
privilegiato, un documentarista specializza¬ 
to: Abbas Kiarostami. Non èun caso che il 


Fondo Internazionaledello Sviluppo Agrico¬ 
lo abbia commissionato proprio al regista 
iraniano un documentario, Abc Africa, sulla 
condizione di vita di quel popolo di bambi¬ 
ni, si contano più di un milioneeseicentomi- 
la, rimasti orfani dall'epidemia dell'Aids e 
dalleguerre fratricide che imperversano nel¬ 
la regione. Si può dire, senza cadere in erro¬ 
re, che il cinema di Kiarostami goda, per 
rigoreformalee per approccio realistico, dei 
caratteri propri del cinema documentaristi¬ 
co così insistito a trasmettere il senso di real¬ 
tà attraverso immagini che la piombano eia 
inchiodano in tutta la sua durezza. L'espe¬ 
rienza maturata l'ha messa al servizio di que¬ 
sto difficilecompito: raccontare attraverso le 
immagini una realtà difficile e complicata 
che non è disposta, per sua stessa natura, ad 


essere ripresa daM'amatorialità di una video¬ 
camera da turista. Kiarostami accetta la diffi¬ 
cile sfida, si mette alla prova, convinto dalla 
nobiltà della missione. E lo fa proprio calan¬ 
dosi nei panni di un osservatorecomuneche 
fotografa e racconta il diario di bordo di un 
viaggio promesso infernale. E la sorpresa co- 
glieancheil regista. Si aspettava il destino di 
un popolo piagato dalla condanna e lo ha 
trovato, tra le pieghe, in grado ancora di 
resistere e di combattere. Il viaggio inizia 
filologicamente proprio dal fax con il quale 
l'organizzazione umanitaria delle «Donne 
Ugandesi Riunite per Salvare gli Orfani», 
spiega le ragioni elecondizioni del suo ope¬ 
rato in questeterred'Africa. Il foglio scorree 
si macchia d'inchiostro nero, indelebile, di 
frasi lapidarieeinappellabili chedimostrano 


in cifre i caratteri della tragedia. L'incipit 
disegna subito l'orizzonte psicologico nel 
quale si muove il regista iraniano, orizzonte 
che viene in parte smentito dalle immagini 
che subito accendono lo schermo. Sono le 
immagini di un chiaro scuro che alternano 
alle visite negli ospedali quelle nei centri di 
accoglienza degli orfani ripresi in canti colo¬ 
rati e sorridenti. Non solo la sofferenza ma 
anche la speranza. Si passa dai lettini in gab¬ 
bia dei bambini morenti (straziante per 
quanto impietosa l'immaginedi quel bambi¬ 
no avvolto in un cartone e trasportato dai 
genitori, con la rassegnazionedi chi ha com¬ 
piuto più volte questo gesto, in precario equi¬ 
librio sul sellino di una bicicletta) allescolare- 
sche vestite di divise gialle che all'unisono 
cantano e ballano sotto la direzione di una 


maestra. Kiarostami segue ciò che vede e in 
ciò si scorge il limite e il rischio dell'intera 
operazione. Non diventa mai pietistico, è 
vero, né scorge i fossi di quell’estetica della 
fame teorizzata da Glauber Rocha per il suo 
Brasile, trappole da cui si tiene al riparo gra¬ 
zie proprio alla sua origine e alla sua forma¬ 
zioneculturale. M a resta il dubbio che la sua 
visione, benché partecipata, rimanga invo¬ 
lontariamente «turistica». Lo stesso tipo di 
turismo umanitario evocato dalla coppia di 
austriaci intervistati da Kiarostami mentre 
fotografano con i suoi simili il bambino ap¬ 
pena adottato, per ricordargli, un domani, 
quando sarà diventato un affermato profes¬ 
sionista della mitteleuropa, le sue origini. 
Cos'èmeglio?Non avremmo voluto che que¬ 
sto film imponesse questa domanda. 
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La 1 

pianista 

11 film di M ichael H aneke ha conte¬ 
so fino all'ultimo la Palma d'oro di 
Cannes 2001 a La stanza del figlio 
di Nanni Moretti. Il regista austria¬ 
co di Funny Games ha girato a 
Vienna un film completamente re¬ 
citato in francese. IsabelleHuppert 
è una maestra di piano gelida, fru¬ 
strata, crudele, ossessionata dal ses¬ 
so e frequenta porno-shop. Un al¬ 
lievo si innamora di lei: è un'infa¬ 
tuazione romantica, ma lei chiede¬ 
rà sesso sado/maso senza alcun 
coinvolgimento sentimentale. 


Vajont 


Renzo M arti nel I i racconta la stra¬ 
ge annunciata del Vajont. È un 
film in cui il nostro giornale è un 
vero e proprio personaggio: vi 
campeggi a infatti la figura di Tina 
Merlin (Laura Morante), corri¬ 
spondente delTUnità del Veneto 
chedenunciò il rischio della frana 
ben prima chela diga - voluta dai 
poteri forti di Venezia e di Roma 
- venisse costruita. Cast un po' 
discontinuo, sceneggiatura qua e 
là semplicistica, effetti speciali 
sconvolgenti. 


Baby 

Boy 


È il nuovo film di John Singleton, 
regista che illuseun po'tutti con il 
notevole, ma forse sopravvalutato, 
Boyz'n thè Hood, girato a soli 23 
anni. In seguito ha fatto diversi 
film bruttini enei 2000 si èriscatta- 
to con l'energio Shaft. Qui prova la 
via della commedia etnica, che pe¬ 
rò non è nelle sue corde: la storia 
di un ragazzo che non vuol cresce¬ 
re, pur avendo un figlio e molte 
donne, sarebbe stata sulfurea e di¬ 
vertente in mano a Spike Lee, non 
a lui. Destinato a spari re presto. 


Santa 
Mamdona 

Commedia giovaniIistica chevor- 
rebbereplicareiI successo di L'ul¬ 
timo bacio di Gabriele M uccino. 
Il protagonista è lo stesso (Stefa¬ 
no Accorsi), ma l'impianto narra¬ 
tivo è assai più debole e con qual¬ 
che eccesso di cinefilia un po' ri¬ 
masticata. Bravo il giovane attore 
Libero De Rienzo, partner di Ac¬ 
corsi che spesso gli ruba la scena. 
Lo firma il giovane regista esor¬ 
diente Marco Ponti, un passato 
da copywriter e assistente di Se¬ 
miotica all'U niversità di T orino. 


Il diario 1 

di Bridget Jones 

Tratto dal best seller della giorna¬ 
lista inglese H elen Fielding il film 
èdiventato in breve tempo labib- 
bia dei singlesdi tutto il mondo. 
Con Renée Zellweger nelle vesti 
della protagonista si racconta la 
vita di una comune trentenne in¬ 
glese single, grassottella, intelli¬ 
gente, ma che finisce sempre per 
fare la figura della scemotta in 
qualsiasi situazione pubblica si 
trovi. Fuma 40 sigarette al giorno, 
lavora in una casa editrice, ma 
alla fine... 


H destino 1 

di un cavaliere 

La tavola rotonda non c'entra: la 
fonted'ispirazionesono i Raccon¬ 
ti di Canterbury eChaucer compa¬ 
re come personaggio. 

Lo scudiero di un cavaliere si im¬ 
possessa delle insegne del padro¬ 
ne morto, e usa la sagacia dello 
scrittore per inventarsi unagenea- 
logia i 11 ustre. Ovviamente di vente¬ 
rà un eroe. 

Dirige Brian Helgeland, il prota¬ 
gonista èil nuovo «belloccio» He- 
ath Ledger. Purtroppo il suo per¬ 
sonaggio si chiamaThatcher. 


| MILANO I 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

Il voto è segreto 

commediadi B. Payami, con N. Abdi, C. Abidi, Y. Abashi 

14,30-16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

sala Duecento 

Santa Maradona 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

commediadi M. Ponti,con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

L'apparenza inganna 

commediadi F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
15,15-17,30 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

Il diario di Bridget Jones 

108 posti 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
15,10-17,30 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

Betty Love 

108 posti 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Noman'sland 

drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 
16,50-18,45-20,40-22,30 (£ 10.000) 


ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

La pianista 

drammatico di M. Haneke, con 1. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

350 posti 

Assolutamente famosi! 

commediadi D. Deruddere, con J. De Pauw, E. van der Gucht 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

Domani andrà meglio 

commediadi J. Labrune, con 1. Carré, N. Baye, J. Balibar 

sala 2 

150 posti 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 


Redgrave 

15,10 (£ 7.000) 17,35-20,05-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 

Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 
sala Alien Gocce d'acqua su pietre roventi 

191 posti drammatico di F. Ozon, con B. Giraudeau, M. Zisi, L. Sagnier 

15,00-16,55 (£ 10.000) 18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

sala Chaplin Jalla! Jalla! 

198 posti commedia di J. Fares, con F. Fares, T. Petersson, T. Novotny 

15,00-16,55 (£ 10.000) 18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

sala Visconti ABC Africa 

666 posti documentario di A. Kiarostami, con A. Kiarostami, S. Samadian 

15,00-16,55 (£ 10.000) 18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

CORALLO 

Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 
380 posti Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 
16,00 (£ 8.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 14.000) 

DUCALE 

Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai II diario di Bridget Jones 

359 posti commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 L'apparenza inganna 

128 posti commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

15,15-17,30 (£8.000) 20,15-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 Betty Love 

116 posti commedia di N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 
sala 4 La maledizione dello Scorpione di Giada 

118 posti commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 


MEDIOLANUM 

Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 
588 posti Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 

Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J.Goldblum, E. Perkins, M. 
Margolyes 

15,30 (£7.000) 17,40 (£ 13.000) 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 

20,10-22,30 (£ 13.000) 


17,20 (£8.000) 19,55-22,35 (£ 14.000) 

sala 8 American Pie 2 

100 posti commediadi J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 

15,00-17,25 (£ 8.000) 20,00-22,35 (£ 14.000) 

sala 9 Nella morsa del ragno 

133 posti thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

14,50-17,20 (£ 8.000) 19,50-22,35 (£ 14.000) 

salalo The score 

124 posti poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

14,40-17,10 (£8.000) 19,50-22,35 (£ 14.000) 


175 posti 


175 posti 


Come cani 
e gatti 

In originale Cats and Dogs, frase 
che in inglese suona buffa e pro- 
verbiale(nella lingua di Shakespe¬ 
are, dire «piovono cani e gatti» è 
come per noi dire che piove a 
catinelle). È un film per bambini 
che potrebbe stregare anche i 
grandi, soprattutto secino/gattofi- 
li. Si immagina che sul pianeta 
Terra sia in corso da secoli una 
feroceguerra fredda fra cani egat- 
ti, della quale i padroni umani dei 
simpatici animali sono del tutto 
ignari. 


Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Kiss of thè dragon 

azione di C. Nahon, con J. Li, B. Fonda 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Moulin Rouge! 

120 posti commediadi B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 
sala 2 II mandolino del capitano Corelli 

90 posti drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

600 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
15,10-17,30 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala Mignon 

Compagnie pericolose 

313 posti 

commediadi B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 
Green 


15,10-17,30 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

316 posti 

sala Marilyn 

329 posti 

Compagnie pericolose 

commediadi B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,15-22,30 (£ 14.000) 

Bandits 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

15,05 (£ 7.000) 17,35-20,00-22,30 (£ 14.000) 

MAESTOSO 


Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 

1346 posti 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 


15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

The Rocky Horror Picture Show 

musicale di J. Sharman, con T. Curry, S. Sarandon 

20,00-22,00 (£ 11.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 


Margolyes 

15,00 (£ 7.000) 17,00-18,50-20,40-22,30 (£ 13.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Pretty Princess 

commediadi G. Marshall, con J. Andrews, A. Hathaway, H. Elizondo 
15,30 (£8.000) 18,30-21,30 (£ 13.000) 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Arcipelaghi 

drammatico di G. Columbo, con P. Menneas, G. Lostia, P. Lostia 


16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

15,00 (£7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Alla rivoluzione sulla due cavalli 

commedia di M. Sciarra, con A. Giannini, G. Simon, A. Gracia 
16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Y tu mamà también - Anche tua madre 

commedia di A. Cuaron, con D. Luna, G. Garcia Bernal, M. Verdu 

15,10 (£7.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 
sala 1 
1169 posti 


MANZONI 

Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 
1170 posti Magic Numbers - Numeri magici 

commedia di N. Ephron, con J. Travolta, L. Kudrow, T. Roth 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


sala 2 

537 posti 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

143 posti 

sala 5 

171 posti 


162 posti 

sala 7 

144 posti 


commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
14,45-17,15 (£ 8.000) 19,50-22,35 (£ 14.000) 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

15,30 (£8.000) 20,30 (£ 14.000) 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 
14,45-17,15 (£8.000) 19,50-22,30 (£ 14.000) 

L'apparenza inganna 

commediadi F. Veber,con D. Auteuil, G. Depardieu,T. Lhermitte 
15,20-17,40 (£ 8.000) 20,05-22,35 (£ 14.000) 

Angel eyes-Occhi d'angelo 

drammatico di L. Mandoki, con J. Lopez, J. Caviezel, S. Braga 
15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

Malefemmene 

drammatico di F. Conversi, con G. Mezzogiorno, A. Molina 

15,10-17,40 (£ 8.000) 20,10-22,35 (£ 14.000) 

Osmosis Jones 

commediadi B. Farrelly, P. Farrelly, con B. Murray, C. Rock, M. 

Shannon 

15,00 (£8.000) 

Rock Star 

commediadi S. Herek, con M. Wahlberg, J. Aniston 


PUNÌ US 

Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai II diario di Bridget Jones 

438 posti commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 Santa Maradona 

250 posti commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 
sala 3 Hedwig la diva con qualcosa in più 

250 posti commediadi J. C. Mitchell, con J. C. Mitchell, M. Pitt, M. Shor 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 
sala 4 La maledizione dello Scorpione di Giada 

249 posti commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

15,00 (£8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 
sala 5 Canicola 

141 posti drammatico di U. Seidl, con A. Mrva, G. Friedich 

14,45 (£8.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 14.000) 
sala 6 E morì con un felafel in mano 

74 posti drammatico di R. Lowenstein, con N. Taylor, E. Hamilton, R. 

Bohringer 

15,00 (£ 8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

PRESIDENT 

Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti L'uomo che non c'era 

commedia di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

SPLENDOR MULTI SALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 

550 posti Glitter - Quando nasce una star 

drammatico di V. Curtis-Hall, con M. Carey, E. Benet, K. Thrash 

15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 

DE AMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti Tutta una vita 

di M. De Berst, con A. Bella, Z. White 
16,00-20,00 (£8.000) 

La fabbrica degli eroi 
di C. Lelouch 
18,00-22,00 (£8.000) 

IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 

SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 
165 posti The legende of love 

di F. Mehranfar 

21,00 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 

Gullotta 

20,15-22,30 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 
632 posti Spettacolo teatrale 

21,00 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 
600 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 

Gullotta 

21,15 


Bl ASSONO 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 
254 posti The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
21,15 
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del ragno 


Il voto 
è segreto 


Pretty 

Princess 


Tre 

mogli 


Dallo stesso regista di La cena dei 
cretini, Francis Veber, un'altra esi¬ 
larante commedia. Pignon (Da¬ 
niel Auteil) èun mediocre impie¬ 
gato che sta per essere licenziato 
da una fabbrica che produce pre¬ 
servativi. Giunto al colmo della 
disperazionedecidedi farlafinita, 
M aecco l'ideachelo salverà: l’uo¬ 
mo si fingeomosessuale. Licenzia¬ 
re un gay sarebbe «politicamente 
scorretto»... E, infatti, la direzio¬ 
ne dell'azienda ritratterà sul suo 
licenziamento. 


Dall'omonima pièce di R. W. Fas- 
sbinder, Tropfen auf hdsse Stane, 
un film del francese Francois Ozon. 
Sullo sfondo della Germania degli 
anni Settanta, Leopold un cinquan¬ 
tenne uomo d'affari conosce Franz, 
un giovane di 19 anni e lo invita da 
lui. Ne nasce una appassionata sto¬ 
ria d'amore. Presto, però, il gioco 
dei ruoli e della manipolazione si fa 
sentire e i due uomini vedranno so¬ 
lo le differenze che li dividono. M a 
l'arrivo improvviso delle rispettive 
ex-fidanzate cambierà la situazione. 


Cefalonia- Grecia - all'indomani 
deil’8 settembre '43. Sull'isola che 
fu scenario della strage della divi¬ 
sione Aqui, un melodrammone 
firmato da John Madden (regista 
di Shakespeare in love) che punta 
tutto sull'amore. Quello di una 
bella isolana (Penelope Cruz) e il 
Capitano Corelli (NicolasCage). 
Tanto folklore, musica di mando¬ 
lino, «sviste» stori che e luoghi co¬ 
muni sugli italiani. Accese le pro¬ 
teste dei nostri reduci della divi- 
sioneAqui. 


Torna il detective Alex Cross, 
che abbiamo conosciuto nel 
Collezionista, sempre interpre¬ 
tato da M organ Freeman. 
Stavolta il nostro personaggio 
deve occuparsi del rapimento 
della figlia di un uomo politi¬ 
co. 

Solito thriller torbido enottur- 
no, roba già vista. 

Dirige il neozelandese LeeTa- 
mahori (quello di Once 1/1/ere 
Warriors), ormai diventato hol¬ 
lywoodiano a tutti gli effetti. 


Il deserto iraniano. Un'urna elet¬ 
torale lanciata dal cielo. Una scru¬ 
tatrice e un soldato a confronto 
nel corso di un viaggio alla ricerca 
di potenziali elettori. 

Divertente e toccante commedia 
deil’assurdo firmata dall’iraniano 
Babak Payami, regista trentacin¬ 
quenne tornato nel suo paese do¬ 
po aver vissuto a lungo in Cana¬ 
da. Tante risate per riflettere sul 
valore della democrazia, ma so¬ 
prattutto sulla condizione delle 
donne in Iran. 


Una ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere- 
deallacoronadel piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regina della fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». M a c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Pretty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma J ulie Andrews. 


M arco Risi dopo lo sfortunato Ul¬ 
timo Capodanno punta su una 
commediaon theroad. Comesug- 
gerisce il titolo le protagoniste so¬ 
no tre don ne, anzi tre mogli: Bea- 
trice(FrancescaD'Aloja) un'anti¬ 
patica alto borghese, Bianca (laia 
Forte) una casalinga frustrata e 
Billie, giovane «borgatara». Tutte 
e tre si ritroveranno in Argentina 
alla ricerca dei loro consorti, spari¬ 
ti, guarda caso, dopo la scoperta 
di un grosso ammanco nella ban¬ 
ca dove lavoravano insieme. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

_ Riposo 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 
700 posti Betty Love 

commedia di N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 
_21J5_ 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Il desti no di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 
424 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_21/H)_ 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti II mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 
_21/H)_ 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

_ Riposo _ 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

_ Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

_ Riposo 


CASSANO D 1 ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

51 0 posti II destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

_ Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 

MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti Bandits 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
_21/H)_ 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
_ 21,15 (£8.000) _ 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti II mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 
_21/H)_ 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 
584 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

19,45-22,30 (£ 12.000) 

PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 
498 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

_21/H)_ 


COLOGNO MONZESE 


CINE TEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Il mestiere delle armi 

drammatico di E. Olmi, con H. Jivkov, S. Grammatico, S. Ceccarelli 

21,00 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 
300 posti La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

_21J5_ 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

860 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
_21/H)_ 


CORNAREDO 


MIGNON 

Via M. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
_21/H)_ 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

205 posti II mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
_21/H)_ 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 
470 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_21J5_ 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

238 posti Belfagor - Il fantasma del Louvre 

thriller di J. P. Salomé, con S. Marceau, M. Serrault, F. Diefenthal 
21,15 

ìtàlìà 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti Spettacolo teatrale 

_21/H)_ 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
_21/H)_ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Compagnie pericolose 

commedia di B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 
Green 

20,30-22,30 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 

448 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Bandits 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

20,10-22,30 

SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

20,15-22,20 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 


LENTATE SULSEVESO 


CINEMA S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

Riposo 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 



DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti L'uomo che non c'era 

commedia di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 

Gandolfini 

20,00-22,30 

FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
20,00-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti Magic Numbers - Numeri magici 

commedia di N. Ephron, con J. Travolta, L. Kudrow, T. Roth 

20,10-22,30 

MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Rock Star 

commedia di S. Herek, con M. Wahlberg, J. Aniston 

20,15-22,30 

sala 2 Compagnie pericolose 

commedia di B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 
Green 

_ 20,20-22,30 _ 


MACHERIO 


PAX 

Via Milano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

_ Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Bandits 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
_21J5_ 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

Bandits 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

Kiss of thè dragon 

azione di C. Nahon, con J. Li, B. Fonda 

L'uomo che non c'era 

commedia di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

_ Riposo 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

16.30- 20,10-22,30 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15.45- 18,00-20,15-22,30 

CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 
850 posti Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 

590 posti L'uomo che non c'era 

commedia di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15.30- 17,40-20,00-22,30 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 
798 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

15,30-17,40-20,00-22,30 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

15.45- 18,00-20,15-22,40 



ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Oggi ore 21.00 Adam Family ispirato a Addams Family riduzione di G. 
Tronconi regia di di R. Mazzarella in collaborazione con P. Oriani con R. 
Mazzarella, D. Ghezzi, P. Carrone, R. Botta, S. Lerpini, N. Pecchioli, A. 
Oliveri, V. Tonni, G. Bellavita, P. Oriani 

ARSENALE 

Via C. Correntia 1 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Vestire gli ignudi di L. Pirandello regia di A. Raimondi 
con M. E. D'Aquino, M. Loreto, R. Magherini, A. Raimondi, C. Liuzzi, V. 
Todisco Grande presentato da Comp. Teatro Arsenale 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Sarto per signora di G. Feydeau con A. Salines, S. De 
Santis, D. De Toni, R. Della Casa, A. Conte presentato da Ente Teatro 
Cronaca 

CENTRO CULTURALE ROSETUM 

Via Pisanello, 1 

Domenica 2 dicembre ore 17.30 ingresso libero Manifestazione cultura¬ 
le celebrativa di Suor Enrichetta Alfieri testi di Lea Bossi, musica di 
Zely Bossi 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 2 e venti di e con Ale & Franz regia di A. Ferrari 
presentato da Zelig Banana's 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6 - Tel. 02.89011644 

La Stagione 2001/2002 inizierà nel mese di dicembre 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Caligola di A. Camus regia di C. D'Elia con C. D'Elia, E. 
Alexander, S. Da Ru, R. Recchia, G. Rossi, C. Villa presentato da Teatri 
Possibili 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 20.30 La Moscheta di A. Beolco (detto il Ruzante) 
regia di C. Longhi con F. Branciaroli, P. Bessegato, V. Pornaro, A. 
Zanoletti 

Spazio Nuovo: Riposo 

Spazio Pirelli Giovani: oggi ore 21.30 Piacere divino di J. Pierre Coffe 
con e diretto da A. Nogara 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Oggi ore 21.15 Letto con vista liberamente tratto da Circostanze fortuna¬ 
te di S. M rozek regia di Toni Caroppi 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Oggi ore 20.45 ... e mi ritorni in mente di R. Giordano, J. Calè, F. 
Bellomo regia di R. Giordano con J. Calè, M. Miconi 

LG PALACE 


Via Palatucci 

Oggi ore 20.45 L'avaro di Moliere regia di J. Savary con S. Marchini, A. 
Haber 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 L'ultimo nastro di Krapp di S. Beckett regia di Y. Taki con 
G. Brambilla presentato da Teatro dell'Arcipelago 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Oggi ore 21.00 La Locandiera di C. Goldoni regia di A. Syxty con R. 
Boscolo (Mirandolina), G. Callegaro (il Cavaliere di Ripafratta), F. P. 
Cosenza (il Conte di Alba Fiorita), M. Desinan (Servitore del Cavaliere), 
M. Faggiani (Deianira, comica), N. Jonhson (Ortensia, comica), G. Ratti 
(il Marchese di Forlipopoli), P. Scheriani (Fabrizio, cameriere di Locan¬ 
da) presentato da Compagnia Stabile Teatro Litta 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 Do vou like Las Vegas? commedia con musiche di F. D. 
Gilroy versione italiana di N. Marino regia di P. Rossi Gastaldi con J. 
Dorelli, J. Steffan, P. Senarica presentato da Plexus T 

NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 La piccola bottega degli orrori H. Ashman regia di S. 
Marconi con R. Casale, M. Frattim, C. Reali 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 20.30 Peep & Eat di P. De Bie con P. De Bie, V. Goedemé, E. 
Bassier, I. Wanten, G. Scalisi, Comp. «Laika» (Belgio) 

OLMETTO 

ViaOlmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 II Maleficio della farfalla di F. Garcia Lorca regia di E. 
De 1 Giorgi con A. Farenga, E. Ratti, G. Lamanna, S. Pepe, V. Veronese, M. 
Brigida presentato da Associazione Teatrale Duende 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Riposo 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Un uomo solo al comando di A. Bianchi Rizzi reai 
Rampoldi con C. Todeschi, S. Togni, G. Gobbi, G. Macinelli, N. 
presentato da Teatro Cultura Produzioni 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Riposo 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 10.00 II sapore del pane spettacolo per ragazzi dai 6 ai 10 anni 
di e diretto da F. Palmieri con F. Martins presentato da Elsinor 
Oggi ore 21.00 Rosencrantz e Guilderstern sono morti di T. Stoppard 
regia di L. Quintavalle e B. Stori con S. Braschi, C. Ottolini, F. Palmieri 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 Una giornata particolare di E. Scola, R. Maccari, G. 
Fantoni regia di M. Bernardi con P. Milani, C. Simoni presentato da 
Teatro Stabile di Bolzano 


liadi M. 
Bonati 


SPAZIO TEATRO DELLA M EMORIA 

Via Cucchiari, 4 - Tel. 02.313663 

Oggi ore 21.00 L'amore è cieco... e altre storie rassegna «Allegro, 
comico, d 1 un tratto romantico» di P. B. Bertoli con M. Chianese, P. della 
Pasqua 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 Chi ruba un piede è fortunato in amore di D. Fo regia di 
A. Taddei con A. Cremona, C. Frontini, A. Genovesi, S. Mascherpa, G. 
Palladino, L. Toracca, B. Viola, D. Zuin presentato da Teatridithalia 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 Zoo di vetro di T. Williams regia di F. Bruni con I. 
Marinelli, E. Russo, A. Gattinoni, O. Cinque presentato da Teatridithalia 

TEATRO DELLA 14EMA 

Via Oglio, 18 - Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 Mej perdell che trovali! di e diretto da R. Silveri con P. 
Mazzarella, R. Silveri, C. Bergonzi, A. Testa, B. Mazzarella 

TEATRO DELLE ERBE 

Via Mercato, 3-Tel. 02.8646498 

Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Domani ore 16.00 Le avventure di Pinocchio di C. Collodi con la 
compagnia di attori e marionette di G. e C. Colla 

TEATRO SAN GIUSEPPE 

Via Redi, 21 - Tel. 02.56.94.444 

Oggi ore 21.00 Una parete tra me e te di R. Zago regia di M. Faracci con 
G. Paini, F. Caputo, W. Locati, M. Cirino, E. Mazzola 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Domani dalle ore 1 4.30 Un modo di figure d'ombra mostra interattiva a 
cura di Teatro Gioco Vita presentato da Festival dei Bambini 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di M. Romeo Piparo con 
S. Torkia, B. Simon presentato da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Lo Show Stragicomico! drammaturgia di R. Ciaravino 
con R. Ciavarino, M. Facheris, S. Gallerano; musicisti: C. Pellegrinelli, M. 
Vescovi, D. Biscione, C. Buffa, A. Vallin presentato da Dionisi Compagnia 
Teatrale 


= M 


usica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Inaugurazione della Stagione d'Opera e Balletto 2001/2002: venerdì 7 
dicembre ore 18.00 fuori abb. Otello 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 
Oggi ore 20.30 Serata d'onore Dieci Nobel per il futuro Stagione 
Sinfonica musiche di Mahler Dir. R. Chailly, Dir. del coro R. Gandolfi con 
il Coro Sinfonico di Milano Giuseppe Verdi, Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no Giuseppe Verdi 


270 posti Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

15,45-18,00-20,15-22,40 
270 posti Bandits 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

15.30- 17,40-20,05-22,30 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 
550 posti Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

15.30- 17,50-20,10-22,40 (£ 13.000) 

157 posti Magic Numbers - Numeri magici 

commedia di N. Ephron, con J. Travolta, L. Kudrow, T. Roth 
15,50-18,10-20,20-22,40 (£ 13.000) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

Tutto l'amore che c'è 

commedia di S. Rubini, con M. Buy, N. Venitucci, D. Russo 
_21/15_ 


MOTTA VI SCONTI 


CINEMA TEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

_ Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 

_ Riposo 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 
560 posti Bandits 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

21,00 

METROPOLI MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 
285 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

21,00 

180 posti Thomas in love 

commedia di P. P. Renders, con B. Verhaert, A. Yay, M. Pinglaut 
_21/15_ 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_21/30_ 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Kiss of thè dragon 

azione di C. Nahon, con J. Li, B. Fonda 

20.20- 22,40 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

20,10-22,45 

Compagnie pericolose 

commedia di B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 
Green 

20.20- 22,30 

Angel eyes - Occhi d'angelo 

drammatico di L. Mandoki, con J. Lopez, J. Caviezel, S. Braga 

20,15-22,35 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

20.20- 22,35 

Bandits 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
_ 20,05-22,40 _ 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Malefemmene 

drammatico di F. Conversi, con G. Mezzogiorno, A. Molina 
17,00-20,30-22,50 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
17,00-20,00-22,30 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
17,00-20,30-22,50 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
17,00-20,00-22,30 

Bandits 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
17,00-20,00-22,30 

Osmosis Jones 

commedia di B. Farrelly, P. Farrelly, con B. Murray, C. Rock, M. 

Shannon 

17,00 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

21,00 

Compagnie pericolose 

commedia di B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 

17/30-20,30-22,50 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
17,00-20,00-22,30 

Kiss of thè dragon 

azione di C. Nahon, con J. Li, B. Fonda 
17,00-20,30-22,50 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 
17,00 

Angel eyes - Occhi d'angelo 

drammatico di L. Mandoki, con J. Lopez, J. Caviezel, S. Braga 
20,00-22,30 

Glitter - Quando nasce una star 

drammatico di V. Curtis-Hall, con M. Carey, E. Benet, K. Thrash 
17,00-20,30-22,50 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 
17,00-22,30 

Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

20,00 

Assolutamente famosi! 

commedia di D. Deruddere, con J. De Pauw, E. van der Gucht 
17,00-20,30-22,50 

American Pie 2 


commedia di J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
17,00-20,30-22,50 _ 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 
650 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

20,00-22,30 (£ 10.000) 

RÒXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 
724 posti Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 
_ 20,30-22,30 (£ 10.000) _ 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Il tempo dei cavalli ubriachi 

drammatico di B. Ghobadi, con N. Ekthiar-Dini, A. Ekthiar-Dini 
_21/30_ 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

_ Riposo _ 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

_ Riposo 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 
405 posti II diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger,C. Rrth, H. Grant 
_21/30_ 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 
422 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
_21/30_ 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 
320 posti Jung (Giang) 

di A. F. Vendemmiati - Lazzaretti 

21,00 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 
773 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

_21J5_ 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Rock Star 

commediadi S. Herek, con M. Wahlberg, J. Aniston 

20,10-22,30 (£ 12.000) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 

600 posti II mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 
20,05-22,30 (£ 12.000) 

DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Magic Numbers - Numeri magici 

commedia di N. Ephron, con J. Travolta, L. Kudrow, T. Roth 

20,30-22,30 (£ 12.000) 

ÉLENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 
960 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

19,45-22,30 (£ 12.000) 

MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Bandits 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
20,00-22,30 (£ 11.000) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti Betty Love 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 
_ 20,15-22,30 (£ 12.000) _ 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

_ Riposo 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 
_21/15_ 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 
900 posti Bandits 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
100 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

_ Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

Riposo 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
21,30 


KCGUiumoim 


Dove c'è 
fantaiia per la 
tua fantaiia. 
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La7 23.05 

DIARIO DI GUERRA - SPECIALE TG LA7 

Con Gad Lerner e Giuliano Ferrara. Attuali¬ 
tà. 

Nella puntata di «Diario di 
Guerra, si parlerà dei cattolici 
che si sono convertiti all'IsIam e 
POI della reciprocità fra le due réi- 
^ ^ gioni. Ospiti in studio: Ahmad 
™ ™ AbdAI-Waliyy, italiano conver¬ 
tito all'IsIam ed autore del libro 
'IsIam: l'altra civiltà», gli amba¬ 
sciatori Bruno Bottai e Mario 
Scajola ePadreBernardoCervel- 
lera, di rettore del l'agenzia inter¬ 
nazionale Fides. 


AFTER UFE 


Raitre 1.00 


Regia di Hirokazu Koreeda - con Arata, 
Erika Oda, Susumu Terajima. Giappone 
1998.118 minuti. Drammatico. 

Uomini e donne una volta tra¬ 
passati possono portare con se 
r ^ ^ solo un ricordo della vita terre 

k A na. Alle porte del paradiso ad 

attendere le loro anime ci sono 
alcuni consiglieri pronti ad aiu¬ 
tarle nella scélta giusta. Shiori, 
uno di questi consiglieri, però si 
trova ad essere innamorato di 
M ochizuki, una ragazza appena 
morta. 



Italial 21.00 

BRAVEHEART -1 PARTE 

Regia di Mei Gibson - con Mei Gibson, 
Sophie Maceau, Catherine McCormack. 
Usa 1995.178 minuti. Avventura. 

N al tardo tredicesimo secolo Wil¬ 
liam Wallace torna in Scozia 
sua terra natale. Ma quando 
kA sua moglievieneviolentata euc- 
ci sa dai soldati inglesi, decide di 
trasformare e nobilitare il suo 
desiderio di vendetta personale 
mettendosi alla testa di tutti gli 
uomini che compongono il Clan 
e resti tu ire, eoa, la libertà al suo 
Paese, sotto il giogo inglese. 


Italial 2.40 

IL FIGLIO DI BAKUNIN 

Regia di Gianfranco Cabiddu - con Fausto 
Siddi, Renato Carpentieri, Laura Del Sol. 
Italia 1997. 96 minuti. Drammatico. 

Sardegna, fi ne anni Trenta: tul- 
lio, il figlio di un ciabattino, è 
noto a tutti con il soprannome 
di Bakunin per lo spirito anar¬ 
chico e libertario che lo anima¬ 
no. La scalata parte dal basso: 
prima minatore poi politico at¬ 
tivista e antifascista fino a capo 
popolo. Il film ri percorre un pez¬ 
zo di storia deH'isola attraverso 
gli anni '40 e '50. 



kA 

da non perdere 


□ 

da vedere 


così così 


□ 

da evitare 


hi 



Rai 1^- £ktfl- 



RADIO 


R 

RETE 4 

°5 

CANALE 5 

o 

ITALIA 1 | 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1/CCISS 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 - Flash L.I.S.. Notiziario; 

9.30 Tg 1 ■ Flash. Notiziario 

10.00 PER L’AVVENIRE DELL’EUROPA. 
In diretta dall’Aula di Montecitorio, 
Manifestazione promosso dai Presidenti 
delle Camere 
12.00 CHE TEMPO FA 

12.30 VARIETÀ. 

12.30 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. 

Varietà. Conduce Paolo Limiti. Regia 
di Giancarlo Nicotra, Donato Sironi 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia 

di Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità 
Previsioni sulla viabilità - 

Cciss viaggiare informati 
17.00 TG 1. Notiziario 

18.50 QUIZ SHOW. Gioco. “L’occasione 
di una vita”. Conduce Amadeus. 

Regia di Paolo Carcano 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. Attualità 

20.45 INCANTESIMO 4. Serie Tv. 

Con Vanessa Gravina, Giorgio Borghetti, 
Giuseppe Pambieri, Paola Pitagora. Regia 
di Alessandro Cane, Leandro Castellani 

22.45 TG 1 . Notiziario 
22.50 FRONTIERE. Attualità. 

A cura di Andrea Melodia, Rino Cervone, 
Giuliana Lombardi 

23.45 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.10 TG1-NOTTE/STAMPA OGGI 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 UN SOLO DIO, TRE VERITÀ. 
Rubrica. “Ricchezza e povertà” 

1.15 SOTTOVOCE. Attualità 
2.00 MISSING IN ACTION. Rim (USA, 
1985). Con Chuck Norris, Steven Williams 


6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità 

7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 
per bambini. All’interno: Teletubbies. 
Cartoni animati; La nuova famiglia 
Addams. Telefilm. “Arriva nonno Addams”; 
Smart Guy - Un genio in famiglia. Telefilm. 
“Mio figlio lo scimpanzè”; 

Le avventure di Shirley Holmes. Telefilm. 

“Il caso del furto dell’icona” 

9.55 LA PAZZA VITA DELLA SIGNORA 
HUNTER. Telefilm. “Il banchetto” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Attualità. 
“Takunda: la speranza” 

10.30 TG 2 -10.30. Notiziario. 
All’interno: NOTIZIE. Attualità 
10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG2-SÌVIAGGIARE. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 I FATTI VOSTRI . Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.15 THE PRACTICE-PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “La difesa” 

18.00 TG2 - FLASH L.I.S. Notiziario 
18.05 FINALMENTE DISNEY. 
Contenitore per bambini. All’interno: 

Art Attack. Rubrica 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA 

18.50 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.10 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Tf. “Un cattivo genitore” 


20.00 ZORRO. Telefilm. 

“Mendoza è innamorato” 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 SCIUSCIÀ EDIZIONE 
STRAORDINARIA. Rubrica di attualità. 
Regia di Andrea Soldani 

23.15 CHIAMBRETTI C’È. Varietà. 

Con Piero Chiambretti 

23.45 TG2-NOTTE. Notiziario 
0.15 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.35 PROFILER. Telefilm. “Veleno”. 
Con Ally Walker, Robert Davi 

1.15 ITALIA INTERROGA. Rubrica 
1.20 TG 2 SALUTE. Rubrica (R) 

1.45 VIAGGIO NEL MONDO DEL 
SOCIALE. Rubrica. “L’arte di arrangiarsi” 
2.00 IL CAFFÈ. Rubrica. ì- parte 


7.00 RAI NEWS 24 - MORNING NEWS. 

Contenitore di attualità 

8.05 LA SVEGLIA. Rubrica. 

Regia di Enrico Zampini 
8.35 FILMONAMOUR. 

Rubrica “L’officina del racconto”. 

Regia di Lorenzo Gigliotti 
9.05 COMINCIAMOSENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Maria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba. 

A cura di Angela Fortunato 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

A cura di Giovanna Milella 

12.30 TG 3 /RAI SPORT NOTIZIE 
12.55 TG 3 CIFRE IN CHIARO. Rubrica. 
A cura di Luca Mazzà 

13.10 MATLOCK. Telefilm. “L’incendiario” 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica. 

A cura di Giovanni Battista Gardoncini 
15.00 TG 3 NEAPOLIS. Rubrica. 

A cura di Salvatore Biazzo e Silvio Luise 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica. 

A cura di Paola Sensini 

15.20 ZONAFRANKA. Rubrica. Regia 
di Cristina Gallo. All’interno: Se io fossi 
un animale. Documentario. “Il gufo” 

15.50 LA M ELEVI SI ONE FAVOLE 

E CARTONI. Contenitore per bambini 
16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramola. 

Regia di Grazia Michelacci 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gea Lionello, 
Renato Carpentieri, Giovanni Guidelli. 
Regia di Stefano Alleva 

22.50 TG3. Notiziario. 

23.00 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.25 RAI SPORT SPORTIVAMENTE. 
Rubrica sportiva 
0.15 TG 3. Notiziario 
0.25 MEDIAMENTE. Rubrica 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 
Contenitore. “Altro mondo (possibile?)”. 
All’interno: After Life. Film 
(Giappone, 1998). Con Arata, Erika Oda 


cine 

13.00 ERANO NOVE CELIBI. Film com¬ 
media (Francia, 1939). Con Sacha Guitry 
15.00 IL TIGRE. Film commedia 
(Italia, 1967). Con Vittorio Gassman 
17.00 BELLO COME UN ARCANGELO. 
Film commedia (Italia, 1974). Con Landò 
Buzzanca. Regia di Alfredo Giannetti 
19.00 IL TIGRE. Film commedia 
(Italia, 1967). Con Vittorio Gassman. 
Regia di Dino Risi 

21.00 DELITTO AL RISTORANTE CINESE 

Film (Italia, 1981). Con Tomas Milian 
23.00 AMORE ALL’ITALIANA- 
ISUPERDIABOLICI. Rim commedia (Italia, 
1966). Con Walter Chiari. Regia di Steno 
1.00 MUSICA PROIBITA. Rim senti¬ 
mentale (Italia, 1942). Con Maria 
Mercader. Regia di Carlo Campogalliani 



14.30 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 
14.35 20 DATES. Rim commedia 
(USA, 2000). Di e con Myles Berkowitz 
14.47 TOPSYTURVY-SOTTOSOPRA. 
Rim commedia (GB, 1999). Con Allan 
Corduner. Regia di Mike Leigh 
16.15 THE BLAIR WITCH PROJECT. Film 
horror (USA, 1999). Con Heather Donahue 

20.20 VISIONI. Rubrica di cinema 
20.50 CASASTREAM. 

Varietà. Con Serena Dandini, 

Claudio Masenza e Filippo Gentili 
21.00 LO SCAPOLO D’ORO. Film com¬ 
media (USA, 1999). Con Chris O’Donnell 

22.20 EXTRA. Rubrica. “Cinema e...” 
22.45 AIR AMERICA. Film avventura 
(USA, 1990). Con Mei Gibson 

0.30 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHÀNNEL 

14.00 SCIENZA. Doc. “Far bambini” 
15.00 ANIMALI KILLER. “Lupaabissina” 
16.00 TERRA ESTREMA. Doc. 

16.30 STORIE DALLA STORIA. 
Documentario. “Il ritorno dei cosacchi”; 
“U-boats: terrore sotto costa” 

17.30 AVVENTURA. Documentario 
18.00 MONDI MISTERIOSI. Doc. 

“I segreti della tomba delle tartarughe” 
19.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. 
Documentario. “Mai dire morire” 

20.00 SCIENZA. “Far bambini” 

21.00 ANIMALI KILLER. “Lupa abissina” 
22.00 TERRA ESTREMA. 
Documentario. “Pericolo valanghe!” 
22.30 STORIE DALLA STORIA. 
Documentario. “Il ritorno dei cosacchi”; 
“U-boats: terrore sotto costa” 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 21.34 - 23.00 
- 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.20 ALL’ORDINE DEL GIORNO 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.45 CAPITAN COOK 

8.53 BEHA A COLORI 
9.08 RADIO ANCH’IO 

10.20 PRONTO, SALUTE 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 

13.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 
13.27 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ 

14.10 BEHA A COLORI MAGAZINE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.39 ZAPPING 
21.00 ZONA CES ARI NI 

21.05 GR1 CALCIO-POSTICIPO SERIE B 

21.37 GR MILLEVOCI 

22.40 UOMINI E CAMION 
0.33 BRASIL 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 
6.00 INCIPIT. Con M.A. Capuzzo Dolcetta 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
7.00 JACK FOLLA C’È 

7.54 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.47 IL COMMISSARIO MONTALBANO 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
PRESENTA VIVA RADIODUE! 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 
13.00 VENTOTTO MINUTI 

13.42 JACK FOLLA C’È 

14.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

16.25 DIACO PENSIERO 

16.33 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

20.50 INCANTESIMO 4 (O.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
24.00 WEEKENDANCE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

6.00 MATTINOTRE-LUCIFERO 

7.15 RADIOTREMONDO/PRIMA PAGINA 
9.06 MATTINOTRE. Con Guido Zaccagnini 
10.00 RADIOTREMONDO. Con S. Cingolani 

10.30 LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 PRIMA VISTA 

11.45 LA STRANA COPPIA 

12.15 CENTO LIRE 

12.50 ARRIVI E PARTENZE 

13.00 LA BARCACCIA. Con Attilio Fortunato 
14.00 SALA GIOCHI. Regia di Davide lodice 

14.15 BUDDHA BAR 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 STORYVILLE 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 
21.00 PETER UNCINO 
22.50 NOTTE TRE 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. Con Veronica Castro, 

Omar Fierro 

6.30 ALEN. Telenovela. Con Gustavo 
Bermudez, Viviana Passmanter 

7.00 MANUELA. Telenovela 

7.50 I VIAGGI DELLA MACCHINA 
DEL TEMPO. Attualità 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.45 PESTE E CORNA 
E GOCCE DI STORIA. Rubrica 

8.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 UBERA DI AMARE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

15.50 L’OCCHIO CALDO DEL CIELO. 

Rim (Italia, 1961). 

Con Kirk Douglas, Rock Hudson, 
Dorothy Malone, Joseph Cotten. 
All’interno: 17.00 Meteo. 

Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela 


20.15 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, Thiago Lacerda 
20.45 LA MACCHINA DEL TEMPO. 
Rubrica di attualità. Conduce Alessandro 
Cecchi Paone. Regia di Michele Mally 
23.00 2000 -FATTI E PERSONAGGI. 
Attualità 

23.30 TERESA. Film commedia 
(Italia, 1987). Con Luca Barbareschi, 
Serena Grandi, Eros Pagni. Regia di 
Dino Risi. All’interno: 0.45 Meteo 

1.30 CIAK SPECIALE. Rubrica. “ Bandits” 
1.35 TG4-RASSEGNASTAMPA 
2.00 AMICI, COMPLICI, AMANTI. Film 
(USA, 1988). Con Harvey Rerstein, Anne 
Bancroft, Matthew Broderick, Brian 
Kerwin. All’interno: 2.40 Meteo 

3.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica (R) 


TELE -I- 


14.05 BIBO PER SEMPRE. Film com¬ 
media (Italia, 2000). Con Teo Teocoli 

15.40 WILL & GRACE. Telefilm 
16.05 JET SET. Film commedia 
(Francia/Spagna, 2000). Con S. Le Bihan 

17.55 LA MUMMIA. Film fantastico 
(USA, 1999). Con Brendan Fraser 
20.00 LA VITA SEGRETA DEL CERVELLO 
DI UN BAMBINO. Documentario 

21.00 U-571. Film guerra (USA, 2000). 
Con Matthew McConaughey 

22.55 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

23.40 HIMALAYA-L’INFANZIA DI UN 
CAPO. Film avventura (Nepal, 1999). 

Con Thilen Lhoudup. Regia di Eric Valli 
1.30 LA VIE MODERNE. Film dram¬ 
matico (Francia/Svizzera, 1999). Con 

I. Huppert. Regia di L. Ferreira Barbosa 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG5-MATTINA. Notiziario 

8.45 TUTTI AMANO RAYMOND. 

Tf. “La vendetta”. Con Ray Romano, 
Patricia Heaton, Madlyn Sweeten 

9.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. 

Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

10.45 GIUDICE AM Y. Telefilm. 

“Strani eventi”. Con Amy Brenneman, 
Tyne Daly, Dan Futterman 

11.48 ASPETTANDO ITALIANI. Show 
11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Alessandro Preziosi, Mavì Felli, Sara Ricci 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL. Soap opera 

14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.40 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.10 IL FASCINO DELL’INGANNO. 

Film Tv (USA, 1995). Con Stephen 
Collin, Phylicia Rashad, Tobin Bell. 

Regia di Keri Russell. All’interno: 

17.00 Tgcom. Attualità 

18.00 VERISSIMO- 

TUTTI I COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 CHI VUOL ESSERE MILIARDARIO. 
Gioco. Conduce Gerry Scotti 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 C’È POSTA PER TE. Show. Con 
Maria De Filippi. Regia di Valentino Tocco 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show.(R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Tf. “La talpa” 

3.45 TG 5. Notiziario. (R) 

4.15 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. “Rifiuti” 


11.00 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A. Inter - Fiorentina. (R) 

12.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE B. Salernitana - Vicenza. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
15.00 NFL GAME DAY. Rubrica sportiva 

15.30 NBA ACTION. Rubrica sportiva 
16.00 SPORTHANDICAP. Rubrica (R) 
16.35 ZONA MONDO. Rubrica sportiva 
17.00 EXTRA. Rubrica sportiva 

17.30 PREMIER SHOW PREMIER LEAGUE 
18.00 +MOTORI. Rubrica sportiva 

19.30 ZONA. Rubrica sportiva 

20.30 PREPARTITA. Rubrica sportiva 

20.45 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE B. Ternana - Salernitana 

22.45 BASKET. NBA. 

Dallas Mavericks - Sacramento Kings 


9.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. “Atterraggio d’emergenza”. 
Con Reginal Vel Johnson, 

Jaheel White 

9.25 CHIPS. Telefilm. 

“Nuovi talenti”. Con Eric Estrada 

10.25 MAGNUM P.l. 

Telefilm. “La notte del delitto”. 

Con Tom Selleck 

11.25 NASH BRIDGES. 

Telefilm. “I segreti della CIA”. 

Con Don Johnson 

12.25 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

14.25 RELIC HUNTER. Telefilm. 
“La pietra runica”. Con Tia Carrere, 
Christien Anholt, Lindy Booth 
15.20 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Daniele Bossari 

15.50 SABRINA, VITA 
DA STREGA. Situation comedy. 
“Facce rosse”. 

Con Melissa Joan Hart, 

Caroline Rhea, Beth Broderick 
17.35 SHEENA. Telefilm. 

“La pietra di Kamada”. 

Con Gena Lee Nolin, 

John Alien Nelson 
18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 SARANNO FAMOSI. 

Reai Tv. Conduce Daniele Bossari 
19.58 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


21.00 BRAVEHEART - CUORE IMPAVIDO. 

Hlm storico (USA, 1995). Con Mei Gibson, 
Angus McFadyen, Patrick McGoohan, 
Brendan Gleeson. Regia di Mei Gibson 

22.50 REALTVFILES 
23.05 REAL TV SPECIALE 
0.30 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
0.40 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

1.10 SARANNO FAMOSI. Show. (R) 

1.40 UNA FAMIGLIA DEL 3° TIPO. 
Situation comedy. “Addio, pianeta terra!” 

2.10 ZANZIBAR. Sit-com. “Guru” 

2.40 IL FIGLIO DI BAKUNIN. Rim 
(Italia, 1997). Con Fausto Siddi, Renato 
Carpentieri, Laura Del Sol, Massimo Bonetti 
4.05 NON È LA RAI. Show 

5.15 CLASSE DI FERRO. Telefilm. 

“Una vacanza in Florida” 


12.05 IN THEMOOD FOR LOVE. Film 
drammatico (HK, 2000). Con M. Cheung 

13.45 IN VIAGGIO VERSO IL MARE. Rim 
drammatico (USA, 1997). Con C. Slater 
15.10 BANGKOK SENZA RITORNO. 

Rim drammatico (USA, 1999). Con 
Claire Danes. Regia di Jonathan Kaplan 

16.45 THEBIG KAHUNA. Rlm commedia 
(USA, 1999). Con Kevin Spacey 

18.15 GIORNALE DEL CINEMA: 

I PROTAGONISTI. Rubrica di cinema 
18.50 IL PARTIGIANO JOHNNY. Film 
(Italia, 2000). Con Stefano Dionisi 
21.00 IMUPPETS VENUTI DALLO 
SPAZIO. Film animazione (USA, 1999) 
22.25 ALTA FEDELTÀ. Film commedia 
(USA, 2000). Con John Cusack 
0.20 REPORTAGE: PROMESSE. Doc. 


6.00 TG LA7-METEO- 
OROSCOPO-TRAFFICO. Attualità 
8.00 CALLGAME. 

Contenitore. “Il primo programma 
interattivo di quiz, puzzle 
e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

Telefilm. “Lo scambio” 

13.30 ROBOTS WARS - 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 

Con Andrea Lucchetta 

14.00 IL LABIRINTO. 

Gioco. “Il nuovo gioco virtuale 
da perderci la testa”. 

Conduce Tamara Donà 
15.00 OASI. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 TEMA. Talk show. 

Conduce Rosita Celentano 
17.00 BUND DATE. Reai Tv. 
Conduce Jane Alexander 

17.30 KUNGFU- 

LA LEGGENDA CONTINUA. 

Telefilm. “La mossa vincente” 

19.00 FASCIA PROTETTA. 

Varietà. Conducono Platinette 
e Roberta Lanfranchi 

19.30 EXTREME. Rubrica. 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 


20.00 TG LA7. Notiziario 

20.30 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show condotto 
interamente da una voce fuori campo” 
21.00 IL MASSACRO DEGLI INNOCENTI. 
Film (USA, 1992). Con Scott Glenn. 
Regia di James Glickenhaus 

23.05 DIARIO DI GUERRA- 
SPECIALE TG LA7. Attualità 
24.00 TG LA7. Notiziario 
0.05 IL VOLO. Talk show 
1.00 FASCIA PROTETTA. Varietà. (R) 

1.30 100%. Gioco. (R) 

1.50 LA BELLA E LA BESTIA. Telefilm. 
2.35 I GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. Tf. 
3.20 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta 
con la rete televisiva americana” 



13.30 MUSIC NON STOP. Musicale 

14.30 TRL. Musicale 

15.30 STORY OF ROBBIE WILLIAMS. 

Speciale 

16.00 MAD4HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale. 

Con Fabrizio Biggio, Paola Maugeri 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 
Conduce Francesco Mandelli 
20.00 HITLIST ITALIA. Musicale. 
Conduce Victoria Cabello 
21.00 MTV SUPERSONIC. Musicale. 
Conduce Enrico Silvestrin. Con Timoria 
23.00 JACKASS. Reai Tv 

23.30 WEEKINROCK. Rubrica 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Al nord: nuvoloso sul settore alpino con locali precipitazioni 
che interesseranno principalmente i versanti settentrionali. 
Centro e sulla Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Sud e 
Sicilia: sereno o poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti. 



DOMANI 


Nord: nuvoloso sull'arco alpino con qualche isolata nevica¬ 
ta a quote intorno ai 1.800 metri. Centro e Sardegna: poco 
nuvoloso con locali addensamenti. Sud e Sicilia: poco 
nuvoloso con locali addensamenti. 



LA SITUAZIONE 


Dopo il passaggio di un sistema nuvoloso atlantico, sull'Italia la pressione va 
aumentando; residue condizioni di instabilità, ancora presenti al sud della 
nostra penisola, vanno lentamente attenuandosi. 
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National Cancer Institute 

Le sigarette «leggere» 
non fanno meno male 

Chi ha sempre pensato che le sigarette 
contrassegnate da etichette come 
«mild», «light», «lowtar» e simili 
facessero meno male alla salute ha 
preso un abbaglio: lo afferma un 
rapporto appena pubblicato dal National 
Cancer Institute americano e lo 
conferma l'industria del tabacco, che 
però a queste etichette rimane molto 
affezionata. Anche chi nel passaggio a 
una marca più leggera non ha 
aumentato il numero di sigarette, non ha 
comunque ridotto il rischio di morire 
anticipatamente per una malattia legata 
al fumo, anche perché le macchinette 
usate per misurare la quantità di 
nicotina e catrame prodotta dalla 
combustione di una sigaretta forniscono 
risultati poco realistici: quando la 
sigaretta viene fumata da una persona 
in carne e ossa, i quantitativi sono 
sistematicamente superiori. 


Da «Journal of Neurophysiology» 

Italiani scoprono il centro 
della coordinazione occhio-mano 

Un gruppo di ricercatori del Dipartimento 
di Fisiologia umana e Farmacologia 
dell'Università di Roma «La Sapienza», 
guidati dal Prof. Roberto Caminiti, ha 
scoperto che il lobo parietale è il centro 
dove informazioni oculari e manuali si 
combinano e consentono una stretta 
coordinazione tra i movimenti degli occhi 
e quelli della mano. All'importante 
scoperta, che ha aperto un nuovo settore 
di indagine di grande interesse nel 
campo della neurofisiologia e della 
neurologia, si è giunti grazie ad avanzate 
tecniche sperimentali su animali. I 
risultati di queste ricerche sono stati 
pubblicati sulle prestigiose riviste 
americane «Journal of Neurophysiology» 
e «Cerebral Cortex», meritando in 
entrambi i casi la copertina, e sono stati 
presentati al congresso annuale della 
Society for Neuroscience, tenutosi a 
novembre a San Diego in California. 


^sc ienza. 

ambiente 



Da «New Scientist» 

Zanzare con un gene in più 
per combattere la malaria 

Un team di ricercatori australiani ha 
annunciato di aver trovato il modo per 
«infettare» le zanzare responsabili della 
diffusione della malaria con un gene in 
grado di distruggere intere popolazioni di 
insetti in un paio di generazioni. 

Secondo gli scienziati del 
Commonwealth Science and Industry 
Research Organisation di Canberra, 
sarebbe sufficiente rilasciare dei maschi 
geneticamente modificati in modo da 
avere due copie di un gene di tipo "A" e 
due di un gene "B". Lia prole che eredita 
i entrambi i tipi di geni sarebbe sana, 
mentre quella che eredita solo il gene A 
o solo il gene B morirebbe. Nella 
seconda generazione la prole nata 
dall'incontro tra gli ibridi e la popolazione 
selvatica si ritroverebbe con una coppia 
di un solo tipo di geni, e sarebbe quindi 
destinata a morire. L'ipotesi per adesso 
è stata sperimentata solo al computer, 


Da «Science» 

Così i virus entrano 
nelle cellule 

Il virus entra neH’organismo, si avvicina a 
una cellula. La prende di mira e la urta per 
una, due, tre, fino a 5 volte, prima che la 
cellula ceda e lasci entrare l’agente 
patogeno. Una volta penetrata la 
membrana cellulare, la via per arrivare al 
nucleo è spianata. Sorprendentemente 
ricercatori dell’Università di Monaco, in 
Germania, nel nuovo numero della rivista 
Science, mostrano che i passi che portano 
i virus ad infettare le cellule si succedono 
in modo molto più rapido di quanto non si 
pensasse precedentemente. Inoltre questi 
agenti infettivi sfrutterebbero delle 
strutture tubolari proprio come fossero 
delle condutture, forse addirittura guidati 
da una sorta di particolari «motori proteici» 
per raggiungere l’area del nucleo, e lì 
scambiare il proprio materiale genetico 
con quello della cellula in modo da 
promuovere la produzione delle proteine 
virali. 


«Sconfitto sul fumo? Ne riparleremo» 


Parla Umberto Veronesi: dall’iniquità del ticket alla «riesumazione» di Di Bella 


Edoardo Altomare 


C ome ministro della Sanità, 
dall'aprile del 2000 al giu¬ 
gno di quest’anno, Umber¬ 
to Veronesi non si ècerto risparmia¬ 
to. H a dovuto affrontare l’emergen¬ 
za mucca pazza e gli accesi dibattiti 
su questioni etiche: ma ha trovato il 
tempo per sostenere le ragioni della 
ricerca scientifica e biotecnologica 
sugli Ogm, promuoverel’introduzio- 
ne dei farmaci generici e una legge 
per un uso più ampio della morfina 
per alleviare i dolori da cancro. È 
invece rimasta incompiuta la batta¬ 
glia sul fumo passivo, alla quale si 
dedica da anni. Le polemiche che 
hanno accompagnato il suo dicaste¬ 
ro sembrano in realtà aver grande¬ 
mente accresciuto la popolarità di 
Veronesi: milanese, 76 anni appena 
compiuti, oncologo e scienziato di 
fama internazionale. Veronesi è sta¬ 
to tra l'altro il promotore della chi¬ 
rurgia conservativa (la cosiddetta 
«quadrantectomia») per il cancro 
della mammella, ma è entrato nel- 
l’immaginario collettivo comeil rap- 
presentantedi una medicina «affetti¬ 
va» capace di utilizzare al meglio le 
possibilità diagnostiche e terapeuti¬ 
che offerte dalla tecnologia, ma allo 
stesso tempo di prendersi cura del 
paziente sofferente. 

Professor Veronesi, i dati più 
recenti delineano un Paese di¬ 
viso in due: al Nord dell'Italia 
ci si animala di più di cancro, 
ma al Sud si guarisce di meno. 
Cosa c'è di vero? 

Che ci si ammali di più al nord 
non c'è dubbio, perché si registra 
una progressiva diminuzione dal¬ 
l’estremo settentrionedeH’Europa fi¬ 
no alle regioni mediterranee. Diffici¬ 
ledire quanto questo sia legato a fat¬ 
tori ambientali. Certo l'alimentazio¬ 
ne mediterranea è più protettiva, e al 
sud si fa una vita più «naturale» ri¬ 
spetto alle zone del nord dove c’è un 
maggioreinquinamento di tipo indu¬ 
striale. Sulla guari bilità del cancro in¬ 
vece è difficile disporre di dati sicuri 
e confermati su larga scala. E non mi 
sbilancerei troppo, anche perché un 
confronto è reso difficile dal fatto 
chei tumori chesi riscontrano al sud 
dell’Italia sono diversi da quelli del 
nord. 

Cosa ne è stato della proposta 


Seia medicina 
è l'arte dei 
rapporti umani 
più ardui, 
l'oncologia è la disciplina medica che 
più di ogni altra richiede tatto, 
equilibrio, immedesimazione nei 
problemi del malato. In una parola, 
«empatia». 

«E curare - sottolinea Umberto 
Veronesi nella prefazione al libro "La 
cura possibile. Nascita e progressi 
deU'oncologia" (Raffaello Cortina 
Editore, Milano, 2001) scritto da 
Gianni Bonadonna - acquista il 
significato di saper ascoltare, 
condividere, capire ed entrare in 
sintonia con le sofferenze e le ansie del 
paziente: e ritrovare, proprio in questo 
frangente, la vera essenza dell'essere 
medico e soprattutto oncologo». 

Ai «vecchi» medici subentrano i nuovi, 
osserva Bonadonna nel libro, ed è a 
queste nuove generazioni che i due 
«big» dell'oncologia italiana sembrano 
rivolgersi: «I pazienti - ammonisce 
Bonadonna - non sono un puro e 
semplice assemblaggio di sintomi e 
segni di malattia: sono esseri umani, 
preoccupati, smarriti, a volte confusi 
dalla paura, desiderosi di una parola di 
conforto e 
rassicurazione». 




di legge avanzata dal ministro 
Veronesi sulla lotta al tabagi¬ 
smo? 

Per il momento è stata accanto¬ 
nata, messa nel cassetto, ma personal¬ 
mente credo chetra un po' ne risenti¬ 
remo parlare. Ci sono delle iniziative 
per rilanciarla. Il ministro Sirchia mi 
paresi sia impegnato a riprendere il 
discorso, magari ritoccando qualco¬ 
sa ma mantenendone lo spirito: quel¬ 
lo cioè di una legge che protegga i 
non fumatori. Non quindi «proibi¬ 
zionistica», ma una sacrosanta legge 
di civiltà che prima o dopo dovrà 
andare in porto, perché non è giusto 
che una persona che non fuma deb¬ 
ba rischiare un tumore polmonare 
perché vive in un ambiente dove gli 
altri fumano. 

Un discutibile «scoop» del 
New York Times, nel maggio 
'98, accese le speranze di poter 
disporre nel giro di tre anni di 
un'arma definitiva contro il 
cancro: i farmaci anti-angioge- 


nici di Judah Folkman. Sono 
passati più di tre anni, ma que¬ 
sti farmaci sono ben lontani 
dal diventare il «proiettile ma¬ 
gico» che ci si aspettava. Lei è 
sempre stato l'alfiere deH'otti- 
mismo nella difficile lotta al 
cancro: ma non crede che si 
usi troppo trionfalismo nel ri¬ 
portare i risultati della ricerca 
in campo oncologico echegio- 
verebbe magari meno ottimi¬ 
smo e più realismo? 

È una giusta osservazione. M a, a 
parte il fatto che spesso è il giornali¬ 
sta che ci mette del suo nel riportare 
certe notizie, noi siamo per un otti¬ 
mismo ragionato: e mi pare che le 
premesseci siano tutte. Abbiamo in¬ 
fatti molte linee di sviluppo che sono 
promettenti, a livello di terapie biolo¬ 
giche, di farmaci anti-angiogenici, di 
anticorpi monoclonali, di terapie re- 
cettoriali: eforse si riuscirà a ricavare 
da qualche tu more degli antigeni per 
mettere a punto un vaccino. 


Il presidente della Regione La¬ 
zio ha in qualche modo riaper¬ 
to il «caso» Di Bella. E da tem¬ 
po in diverse regioni italiane - 
nonostante la sempre maggio¬ 
re limitatezza delle risorse fi¬ 
nanziarie e i risultati negativi 
della sperimentazione - i far¬ 
maci della terapia Di Bella ven¬ 
gono erogati gratuitamente a 
colpi di sentenze giudiziarie. 

Il mio parere su questa vicenda 
credo sia già noto. Abbiamo già af¬ 
frontato serenamente una sperimen¬ 
tazione che ha dato esito negativo. 
Chiunqueabbiaun po' di ragionevo¬ 
lezza dovrebbe concludere che i far¬ 
maci di questa terapia, così come so¬ 
no indicati, non possono ricevere un 
sostegno pubblico. Non è giusto che 
le risorse del contribuente vadano ad 
alimentare una terapia che non fun¬ 
ziona. 

Non crede che la ventilata in¬ 
troduzione di nuovi ticket va¬ 
da contro la necessità di incen¬ 


tivare la prevenzione, soprat¬ 
tutto in campo oncologico? 

In realtà il ticket era nato come 
un deterrente nei confronti dell'abu¬ 
so di farmaci e di esami. Si trattava 
quindi di una piccola tassa, che ave¬ 
va il senso di scoraggiare l'abuso: nel 
senso che quando una cosa ècomple- 
tamente gratuita qualche volta si ec¬ 
cede. Lentamente invece è nata una 
vera e propria tassazione: iniqua, per¬ 
ché i controlli generali di cui i nostri 
pazienti hanno bisogno ogni anno 
per la ricerca di possibili metastasi 
(al fegato, ai polmoni, alle ossa) co¬ 
stano circa mezzo milione di ticket. 
Per un malato che ha un tumore, e 
che magari ha perso il posto di lavo¬ 
ro esi trova in condizioni disagiate, è 
una tassa ingiusta e perversa: perché 
quanto più la malattia peggiora, tan¬ 
to più aumenta. Andando in direzio¬ 
ne opposta ai grandi princìpi del si¬ 
stema sanitario nazionale: che, non 
dimentichiamolo, è un sistema di ti¬ 
po sociale. 


La rivista parla deU’esperimento americano e raccoglie il parere di alcuni esperti sulla possibilità di riprogrammare le cellule adulte 

i segreti per evitare la clonazione 


«Nature»: 


Cristiana Pulcinelli 


A nche la rivista «Nature» non 
rinunciaadirela sua sull’espe¬ 
rimento di clonazione di cel¬ 
lule umane. In un articolo che esce 
questa settimana, Helen Pearson rac¬ 
conta ciò cheèawenuto nei laborato¬ 
ri della Advanced Celi Technology, 
sottolinea le perplessità che sono state 
avanzateda più parti edà la parola ad 
alcuni esperti sulle possibilità alterna¬ 
tive alla clonazione terapeutica. «Da 
un punto di vista scientifico - si legge 
nell'articolo - laclonazionedi un em¬ 
brioneumano potrebbe essere un pic¬ 
colo passo piuttosto che un balzo in 
avanti, sostengono gli scettici. Se si 
riesce a trovare il segnale che trasfor¬ 


ma lecelluleadultein celluleembrio¬ 
nali, la creazione di embrioni con lo 
scopo di ri parare tessuti potrebbe di¬ 
ventare inutile». 

L'autrice ricorda poi le perplessi¬ 
tà avanzate da H arry G riffi n, il ricerca¬ 
tore che insieme a lan Wilmut clonò 
la pecora Dolly: «II punto critico dello 
sviluppo non è stato raggiunto». 

Perché l'esperimento si èfermato 
a sei cellule? I danni ai geni che si 
sono verificati durante la manipola- 
zionedel nucleo possono aver ferma¬ 
to uno sviluppo ulteriore, come spie¬ 
ga John Gordon che studia embrioni 
all'università di Cambridgenel Regno 
U nito. 11 tasso di successo di qualsiasi 
tentativo di clonazione umana finora 
in effetti è molto basso. È per questo 
che molti ricercatori stanno cercando 


un'altra strada: scoprirei meccanismi 
nascosti che permettono al nucleo di 
cellule adulte, che hanno smesso di 
dividersi, di essere riprogrammate 
«spegnendo» i geni adulti e «accen- 
dendo»quelli embrionali. M olto lavo¬ 
ro è stato fatto in questa direzione su 
topi, pecore e mucche, ma quasi nulla 
si sa invece a questo proposito sugli 
esseri umani. Se questi segnali fossere 
identificati, potrebbero essereusati di¬ 
rettamente sulle cellule umane adul¬ 
te, sostiene Griffin, per trasformarle 
nellecelluledei tessuti checi servono. 
«Forse riusciremmo a saltare il primo 
stadio di sviluppo dell'embrione e a 
ri programmare direttamente le cellu¬ 
leadulte», ha detto il ricercatore. 

Sequesto obiettivo fosse raggiun¬ 
to, la necessità di ovociti umani non 


ci sarebbe più, si legge sull'articolo 
della Pearson. E si eviterebbe anche il 
rischio di difetti genetici nei tessuti 
clonati, un problemacheèstato ripor¬ 
tato in molti studi sugli animali. Del 
resto, anche alla Act stanno lavoran¬ 
do ad un'ipotesi alternativa alla clona¬ 
zione. Nello stesso articolo in cui par¬ 
lano dell'esperimento che ha fatto tan¬ 
to clamore, i ricercatori del Massa- 
chussets descrivono una tecnica per 
stimolare ovociti umani prima dello 
stadio nel qualedimezzano il loro nu¬ 
mero di cromosomi per far sì che si 
dividano e formino embrioni senza 
nessun tipo di fertilizzazione. Usando 
un agente chimico sono riusciti ad 
attivare 22 ovociti, 6 dei quali si sono 
avviati verso laformazionedi blastoci¬ 
sti. 


Europarlamento 
boccia Fiori 

L 1 Europarlamento non ha potuto 
pronunciarsi oggi a Bruxelles sulle 
nuove norme etiche europee 
per la biogenetica. Al termine di un 
lungo dibattito sulla relazione sulla 
bioetica presentata dal relatore ita¬ 
liano Francesco Fori (R), e dopo 
l'adozione di diversi emendamenti 
di impostazione contraddittoria, 
l'Europarlamento ha bocciato l'in¬ 
sieme del documento. Il documen¬ 
to Rori, in buona parte stravolto 
durante il voto degli emendamenti, 
è stato alla fine respinto con 316 
voti contrari, 37 a favore e 47 aste¬ 
nuti. Per ragioni opposte i due 
schieramenti, (maggioranza Pse, B- 
dr, comunisti, parte del Ppe da un 
lato e maggioranza Ppe, destra mo¬ 
derata, verdi dall’altro) aliatine han¬ 
no votato tutti contro. 


una storia italiana 

E IL SILENZIO SCESE 
STI LL A QUESTIONE 
DEGLI EMBRIONI 


Demetrio Neri * 


C irca un anno fa anche l'Italia 
venne investita dall'ondata di 
polemiche e dibattiti generati 
dalle nuove frontiere della ricerca sulle 
cellule staminali embrionali. Iniziò 
un'intensa, anche se breve, stagione di 
dibattiti, il Comitato nazionale per la 
Bioetica elaborò ed approvò aliati nedi 
ottobreun documento, altrettanto fece 
afinedicembrelaCommissioneistitui- 
ta, tra molte polemiche, dal Ministro 
della Sanità (nota come Commissione 
Dulbecco). Poi più nulla: il dibattito è 
rientrato tra le ristrette cerehie degli 
addetti ai lavori, l'interesse dei mass 
mediaèscemato (per riaccendersi solo 
nei giorni scorsi) e le raccomandazioni 
formulatedal CNB edallaCommissio- 
ne Dulbecco sono rimaste lettera mor¬ 
ta. Cos'è successo? Perché - contraria¬ 
mente a quanto avviene in altri paesi - 
leopinioni espresse dagli organismi al¬ 
lo scopo istituiti non hanno avuto al¬ 
cun seguito in termini di politichepub- 
bliche?M i si potrebbe ricordare, ovvia¬ 
mente, che nel l'apri le c'è stato un cam¬ 
bio alla guida politica del paese, ma 
questo dato non ha alcuna rilevanza 
per il nostro discorso: il velo del silen¬ 
zio èsceso prima delleelezioni. 

Ricordavo prima i documenti del 
CNB e della Commissione Dulbecco. 
Questi due documenti, sia pure a (lar¬ 
ga) maggioranza, avevano raggiunto 
una conclusionecruciale: quella cioèdi 
raccomandare che fosse consentita la 
ricerca sullecellulestaminali embriona¬ 
li, ma limitatamente agli embrioni non 
più destinati, per varie ragioni, 
all'impianto in utero, i cosiddetti em¬ 
brioni «soprannumerari». Si tratta del¬ 
la soluzione che riscuote il consenso 
più vasto sul piano internazionale e, 
personalmente, la considero una solu- 
zioneequilibrataeragionevole. Permet¬ 
te agli scienziati di andare avanti nelle 
loro ricerche e, al contempo, la limita¬ 
zione esprime concretamente il rispet¬ 
toverso le altre posizioni in gioco, è un 
segno del fatto che le riserve e le preoc¬ 
cupazioni avanzateda queste altre posi¬ 
zioni sono state tenute in conto nel 
processo deliberativo. È chiaro che 
quella soluzione non può mai ottenere 
l'unanimità; ma il metodo col quale è 
stata raggiunta meriterebbe 
l'apprezzamento anchedi chi non vi si 
riconosce, se non altro perché non esi¬ 
ste altro metodo per raggiungere solu¬ 
zioni condivise in materie moralmente 
controverse: non, almeno, finché desi¬ 
deriamo vivere in un paese rispettoso 
delledifferenti opinioni morali e/o reli¬ 
giose. 

È indubbio tuttavia che quella so¬ 
luzione infrangeva uno dei capisaldi 
dell'attuale posizione della Chiesa cat¬ 
tolica in bioetica e cosi coloro che non 
erano riusciti a far passare le loro idee 
nel dibattito pubblico libero e plurali¬ 
stico, hanno pensato di correre ai ripa¬ 
ri per altre strade, che si sono rivelate 
efficacissime, ma assai poco commen- 
devoli sul piano della trasparenza. Due 
strade in particolare, sono state segui¬ 
te per mettere a tacere tutto. La prima 
potrebbeessaechiamata «la via finan¬ 
ziaria alla difesa dell'embrione». Col 
solito e tanto deprecato metodo 
dell'assalto alla diligenza, nella legge fi¬ 
nanziaria per il 2001 è stato introdotto 
un emendamento cheha stanziato alcu¬ 
ni miliardi destinati alla ricerca sulle 
cellulestaminali del sangueedel cordo¬ 
ne ombelicale. Il messaggio mandato 
ai ricercatori è chiaro: qualunque cosa 
vi diranno il CNB e i «saggi»; della 
Commissione Dulbecco, se volete i fi¬ 
nanziamenti dovrete fare ricerca come 
vi diciamo noi. E pensarecheunadelle 
raccomandazioni finali della Commis¬ 


sione Dulbecco sottolineava la libertà 
dei ricercatori di sceglierei! settore di 
ricerca in base ai propri convincimenti 
scientifici e/o etici senza pregiudizio al¬ 
cuno in reiazioneall'accesso ai finanzia¬ 
menti. 

La seconda strada è stata altrettan¬ 
to efficace e anzi definitiva, perché ha 
semplicemente tolto la ricerca sullecel- 
lule staminali embrionali dall'agenda 
della ricerca scientifica italiana. Questo 
risultato è stato ottenuto con la ratifica 
della Convenzione sui diritti umani e 
la biomedicina. La ratifica è avvenuta 
un po' alla chetichella, senza alcun di¬ 
battito, come per un tacito accordo tra 
le forze politiche a far passare sotto 
silenzio la cosa. Basti solo ricordare 
che i I voto fi naie al la C amera si è avuto 
il 14 marzo 2001, a Parlamento sciolto 
e nell'ambito dell'ordinaria ammini¬ 
strazione Non è stata una cosa molto 
edificante, ma il risultato che il sen. 
Andreotti, primo firmatario del dise¬ 
gno di legge di ratifica, ha portato a 
casa è importante. Grazieaquesta rati¬ 
fica l'Italia è passata da una situazione 
nella quale, non esistendo alcuna legge 
in proposito, teoricamentesi poteva fa¬ 
re qualunque sperimentazione sugli 
embrioni, a una situazione nella quale, 
proprio perché non esiste una legge, 
nessuna sperimentazione è consentita. 
L'art. 18 del la Convenzione vieta infat¬ 
ti la sperimentazione non regolamenta¬ 
ta da una apposita legge. Gli scienziati 
devono esserneconsapevoli: lasoluzio- 
nedi apertura indicata dal CN B edalla 
Commissione Dulbecco è stata vanifi¬ 
cata, almeno sul piano delle politiche 
pubbliche (non certo sotto l'aspetto 
del suo significato culturale), e in Italia 
non si può fare ricerca sullecellulesta¬ 
minali embrionali. 

eco spiegato il silenzio di que¬ 
sti mesi: la questione era stata 
chi usa d'autorità. Ma- per for¬ 
tuna - il diavolo fa le pentole, ma non 
sempre i coperchi. È successo infatti 
che proprio colui nel quale tanto spera¬ 
vano i cattolici, George Bush - il «no¬ 
stro amico alla Casa Bianca», come è 
stato chiamato dal Movimento per la 
vita -, per avallare il risultato ottenuto 
in Italia, li ha sonoramente sconfessati 
con I a sofferta deci si one assu n ta I o scor¬ 
so 9 agosto di consenti re la ri cerca su I le 
cellule staminali embrionali, sia pure 
limitatamente alle 60 linee cellulari già 
disponibili. Questa decisione - nel cui 
merito non entro - ha clamorosamen¬ 
te smentito un altro mito lanciato dai 
cattolici, quello cioè secondo il qualela 
ricerca sullecellulestaminali embriona¬ 
li, oltre ad essere «moralmente vizia¬ 
ta», è anche inutile perché possiamo 
ottenere gli stessi risultati con lecellule 
staminali adulte. È falso e la decisione 
di Bush neèuna indiretta conferma: è 
appena il caso di ricordare che Bush 
sarebbe stato felicissimo di sposareque- 
sta tesi per poter pagare i suoi debiti 
elettorali. Per fortuna, quindi, la ricer¬ 
ca sulle cellule staminali andrà avanti 
nel mondo in tutti i settori e, grazie a 
ciò, è sperabile che, in un futuro che 
tutti ci auguriamo il meno lontano pos¬ 
sibile, questi nuovi trattamenti saran¬ 
no disponibili. A quel punto, ognuno 
di noi potrà fare le sue scelte: se riterrà 
che questi trattamenti sono «moral¬ 
mente viziati», non dovrà fare altro che 
astenersi dal ricorrervi. Non c'è nessun 
dovere di curarsi. M a per quale ragio¬ 
ne dovrebbe arrogarsi il diritto di deci¬ 
dere, ora e per tutti, su quali siano i 
trattamenti moralmente ammissibili? 
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IL PREMIO VIAREGGIO 
PER «EMERGENCY» 

Pomeriggio per «Emergency», a 
Viareggio lunedì: il 72° Premio 
Letterario Viareggio-Répaci, in 
collaborazione con la Fondazione 
Festival Pucciniano, alle ore 17.00 al 
Centro Congressi Principe di 
Piemonte presenta una 
manifestazione in sostegno 
dell’associazione, con Cesare 
Garboli, Manrico Nicolai e Teresa 
Sarti Strada, presidente 
dell'Associazione. Seguono una 
proiezione del film «Jung», realizzato 
da Alberto Vendemmiati e Fabrizio 
Lazzeretti per la Rai e un concerto: al 
pianoforte Giorgio Pestelli, cantano 
Francesca Tosi e Anna Luisa Scano. 



CENTRO-DESTRA: FaRENHEIT 451 PER I PICCOLI EDITORI? 


Bruno Gravagnuolo 

P overo e nudo vai, libro. Ma soprattutto se sei 
figlio di un piccolo editore. Non basta che i 
volumi di piccole o grandi case editrici siano ormai 
classificati come prodotti di risulta, nei circuiti 
mass-mediali. A meno di fuggevoli apparizioni nei 
talk-show, dove quel che conta è fautore-personag¬ 
gi o. E che perci ò si ano sbattuti i n fasce orari e i m possi - 
bili, o su frequenze desuete, tipo Rai-Sat. Ora arrivano 
le ultime misure del governo in materia di tariffe di 
spedizione. Un vero macigno per la piccola editoria 
libraria, penalizzata rispetto alla grande, dotata di una 
distri buzioneche- pur onerosa- la mette al sicuro sul 
mercato, consentendole alla fine di ammortizzare i 
costi. Che cosa accade ai piccoli? Accade che dal pri¬ 
mo settembre è stata eliminata la tariffa agevolata di 


cui hanno sempreusufruito gli editori in caso di spedi¬ 
zioni di pacchi contenenti libri. Infatti le nuove fasce 
tariffarie sono aumentate fino al 200% a fronte di 
quelle precedenti, e non dipendono più dal peso dei 
pacchi, bensì dal numero di spedizioni annue. Signifi- 
cacheun risparmio vi sarebbe per i piccoli editori, ma 
solo laddove le spedizioni raggiungessero le centinaia 
di migliaia di «colli». Non per le «medie» consuete, 
dell'ordine massimo di qualche migliaio. Ed ecco qual¬ 
che esempio. Oggi un pacco di medie dimensioni 
contenente un libro (400g) via posta ordinaria costa 
L. 5.500. Mentre fino all'agosto costava L. 1.794. Op¬ 
pure, spedire un pacco contrassegno - modalità scelta 
dai lettori che non trovano un libro in libreria- costa 
oggi L. 8.500. M entre fino ad agosto costava L. 4594. 


Comeèowio il danno per le case editrici è ingente, e 
inevitabile sarà l'aggravio finale di prezzo peri lettori. 
Non basta. Perché l'entrata in vigore del sistema di 
«contri buzione di retta» a favore degl i editori, a coper¬ 
tura dei costi di spedizione - annunciata per il primo 
gennaio 2002 - è stata posticipata di un anno. Dal 
recente decreto legge del 23 novembre 2001, n. 411, 
pubblicato dalla Gazzetta ufficiale del 26 novembre, li 
che signi fi cache per lungo tempo il costo di spedizio¬ 
ne peserà interamente, senza possibilità di recupero, 
sul comparto dell’editoria libraria. E con chiara discri¬ 
minazione ri spetto agli editori di periodici, non tocca¬ 
ti dalle ultime modifiche tariffarie. E allora i piccoli 
editori hanno chiesto conto di tutto questo al gover¬ 
no. E in audizione, in Commissione Cultura, si son 


trovati dinanzi il sottosegretario Bonaiuti, apparso im¬ 
barazzato ed evasivo, sulla possibilità di ripristinare le 
tariffe agevolate per le spedizioni di libri effettuate da 
case editrici. 

In conclusione, per ora non si intravede néil ripiano a 
valle - via contribuzione - dei costi sostenuti. Né il 
sostegno a monte. Grazi e a tariffe in grado di incenti¬ 
vare sul serio un consumo culturale già di per sé 
penalizzato dalla struttura dei costi e da quella del 
mercato. Consumo di qualità, chealimenta un settore 
creativo minacciato di estinzione. E a farne le spese 
saranno, oltre ai piccoli editori, i lettori. Specie quelli 
che abitano in zone non servite da grandi librerie. 
Fahrenheit 451 per l’editoria minore, nell’Italia di cen¬ 
tro-destra? 


La libertà, uno scandalo necessario 

La voce «Necessità» del filosofo francese per un nuovo Dizionario progettato dalla Crusca 



Jean-Luc Nancy 


L ^antonimo della libertà è la ne 
cessità: niente di più elementa¬ 
re. Eppure questa antinomia 
merita di essere esami nata da vicino: al¬ 
tri menti, forse, continueremo ad assiste 
re al disastroso trionfo della necessità 
sulla libertà, che si presuppone debba 
resisterle. 

La necessità è la dipendenza da forze 
esterne, la libertà consiste nel dipendere 
solo da se stessi: in questo caso, l'opposi¬ 
zione è evidente. Una tale distinzione è 
sufficiente finché si considera la libertà 
dall'esterno, in quanto condizioneo sta¬ 
to: l'uomo libero rispetto allo schiavo o 
al prigioniero. M atutto diventa più con¬ 
fuso se la si considera dall'interno, come 
proprietà di un soggetto. Ci si accorge 
subito che non è faci le afferrare e fissare 
il «sé», ritenuto indipendente. Il mondo 
del soggetto è infatti anche quello degli 
oggetti edelleconcatenazioni oggettuali. 
Le determinazioni psico-socio-tecno-fi- 
sio-logichesi moltiplicano per ridurre il 
presunto libero arbitrio a un'esigenza 
formale, a una questionedi principio o a 
una pura soggettività introvabile. La li¬ 
bertà diventa un voto. 

Non c'è niente da fare con una libertà 
soggettiva di fronte a una necessità ogget¬ 
tiva. Ogni giorno ci vengono forniti mi¬ 
gliaia di esempi di questa aporia (dalla 
giustizia, dalla psicopatologia, dalla poli¬ 
tica, dall'economia, dall'amor^odio, e 
molti altri). È questa l'aporia che l'anti¬ 
nomia kantiana sfiora, anche se non vi 
sprofonda, nella misura in cui secondo 
Kant se ne può trovare una soluzionesul 
piano della distinzione tra soggetto libe¬ 
ro e mondo meccanico degli oggetti. 

* * * 

M a poiché è chiaro che Kant non può 
accontentarsi di una distinzioneche rovi¬ 
na la libertà fin nel suo principio, è certo 
che anche secondo lui non ci si può limi¬ 
tare a questo. L'antinomia deve essere 
superata ben altrimenti che ricorrendo 
allo spostamento da un piano a un altro. 
Se considerata per le azioni piuttosto 
che per la sua disposizione soggettiva, la 
libertà si definisce come la facoltà di da¬ 
re inizio a unaseriedi fenomeni. In que¬ 
sto senso non è scelta, ma «inizialità». 
Possiede quindi quella proprietà che ri¬ 
manda in modo eminente all 'initium di 
tutti i fenomeni, cioè alla creazione del 
mondo. Si tratta di una libertà «cosmolo¬ 
gica», secondo la definizione di Kant. Se 
le aggiungiamo l’elemento soggettivo 
del libero arbitrio (la scelta), diventa 
«morale». Nel caso di un primo inizio, si 
deve certo poter pensare al principio che 
regola ogni inizio (il che equivale a dire 
che ogni inizio è primo). Per quanto 
riguarda il primo inizio, è possibile sce¬ 
gliere solo fra cominciare e non comin¬ 
ciare, e non fra vari inizi (anche perché 


da dove può venire la loro diversità, se 
non è ancora stabilito niente? Si tratta 
quindi di dare o non dare un mondo). 
Iniziare apre un mondo, non iniziare 
significa chiudere o impedire in princi- 

Oggi a Firenze 
la presentazione 
di un Lessico nato dall’idea 
di fondere dimensione locale 
e globalità 


pio la possibilità di un mondo. La scelta 
è fra esistenza ed estinzione. Non co¬ 
munque un'esistenza derivanteda un'es¬ 
senza (e dunque da questa resa necessa¬ 
ria come dalla propria causa ultima), e 
tantomeno un'estinzione che seguireb¬ 
be l'animazione di un esistente, poiché 
in questo caso Tesi stenza sarebbe gusta¬ 
ta decisa e iniziata. 

Bisogna scegliere tra un'esistenza rac¬ 
chiusa nella sua essenza (o che racchiu¬ 
de la sua essenza: qui latopologia è inver¬ 
sa) e un'estinzione che a sua volta sia la 
sua propria essenza (o senza essenza). La 
scelta è fra essere o non essere in quanto 
doppia possibilità racchiusa in ciò che 


non è né essere, né non essere. 

Simile a questo né-né, è l'atto che non è 
(ovvero l'essenza dell'«essere»), o me¬ 
glio l'essere non in quanto esistente, ma 
in quanto az/onetramitecui qualcosa in 
generale può esistere o meno. (Sotto un 
certo aspetto, è proprio questo atto 
né-essere-né-non essere che avrebbe da¬ 
to origine al nomedi «Dio».) E l'azione 
o la transitività può giustamente: agi reo 
impedire un’azione che possono es-/ste¬ 
reo es-tinguere l'essere in generale. 

Nelle parole «es-istere» éd «es-tingue 
re», il prefisso «es» (ex)» designa precisa- 
mente l’agire in quanto tale: la spinta di 
ciascuna delle sue azioni, e se vogliamo 


René Magritte 
«Les princes 
de l’automne» 
(1963) 


La mappa dell’opera 

Oggi, presso la sede dell'accademia della Cru¬ 
sca nela Villa Medicea di Via di Castello 46 a 
Firenze si terrà la presentazione degli scritti del 
«Dizionario dela Libertà», a cura di Alba Donati e 
Paolo Fabrizio lacuzzi, poeti toscani, in collabo- 
razione con l’Accademia della Crusca. Interver¬ 
ranno tra gli altri Abram Yehoshua, Franco Cor- 
delli e Mario Luzi. Verranno illustrate le prime 
dodici parole del Dizionario, i criteri della scelta 
e il loro rapporto con la libertà. Tra i vari lemmi 
ci sono «Guerra», curata da Zygmunt Baumann, 
sociologo polacco e studioso degli aspetti cultu¬ 
rali della globalizzazione, nonché «Lavoro», illu¬ 
strato da Abram Yehoshua, tra i massimi narra¬ 
tori israeliani. Il progetto d’insieme intende valo¬ 
rizzare la cultura libertaria della Toscana in un 
contesto più am pio e globale che coinvolge l’Eu¬ 
ropa e il Mediterraneo costruendo un ponte tra 
culture diverse e un proficuo dialogo tra i popoli. 
Ben per questo l’opera è stata affidata a 27 
scrittori e saggisti dell’area mediterranea, che 
hanno ricevuto in cura una lettera dell’alfabeto, 
e a partire da essa, scelto una parola affine al 
concetto di Libertà. Quel che qui pubblichiamo è 
un ampio stralcio del lemma «Necessità», affida¬ 
to a Jean Lue Nancy, filosofo francese di forma¬ 
zione sartriana ed heideggeriana, conosciuto dai 
lettori italiani per un volume Einaudi, «L’espe¬ 
rienza della libertà» (Einaudi, a cura di Roberto 
Esposito) e per uno «Hegel» (Cronopio) riletto 
in chiave fenomenologico-esistenzialista. Il pro¬ 
blema affrontato da Nancy è quello del nesso tra 
necessità e libertà, classico nodo del pensiero 
filosofico e in particolare cavallo di battaglia del¬ 
la ricerca sull’«autenticità», sia nell’umanesimo 
di Sartre, che nell’analitica esistenziale di Heideg¬ 
ger. La libertà nasce dalla capacità di dare origi¬ 
ne a sequenze di mondo che sconfiggono le 
catene della necessità e schiudono il «possibi¬ 
le» sul confine del Nulla. 


lasuaes-pressione. 

Sembra banale, ma un'esistenza può 
aver luogo o non aver luogo. Esiste o si 
estingue. Ognuna delle due possibilità 
respinge l'altra, la rifiuta ma si appoggia 

L’autodeterminazione e la scelta 
sono a portata di mano, ma a 
condizione di cercarle sul confine 
sfuggente del possibile 
e del «niente» 


su di essa per spingere dalla sua parte: 
per es-istere o per es-tinguersi, se così 
possiamo dire, visto chenessun «sé»vie¬ 
ne dato, ma un «sé» «si dà» soltanto in 
questo atto, o in uno degli atti di cui 
l'uno è getto del soggetto, e l'altro è il 
suo rigetto. O più strettamente: i due 
modi di gettare se stessi egettarsi. Per fare 
un esempio figurato, posso gettarmi tra 
le braccia di qualcuno, ma posso anche 
gettarmi dall'alto di una torre. 

* * * * 

La necessità è dunque identica alla liber¬ 
tà in quanto spinta, conatus del l'esisten¬ 
za/dell'estinzione. Il conatus non è un 
attributo dell’esistenza. È l'esistenza stes¬ 
sa, la sua essenza il suo sforzo, l'atto di 
sforzarsi nell'essere, l'es-isterecomeuno 
strapparsi al niente: all'es-tinzione, ma 
per farlo deve precisamente re-sistere a 
quest'ultimaein-sistere nella sua spinta. 
E beninteso, questa stessa forza può resi¬ 
stere alla sua stessa spinta e insistere nel- 
l'estinzionedi ciò chequindi non comin- 
ceràad esistere. 

L'esistenza è necessitata a esistere attra¬ 
verso una forza di inizialità che può in 
modo identico, indiscernibileeindefinibi- 
ie, al punto iniziale, spingersi a favoreo 
contro l'esistenza: spingere l'es(ex) da 
una parteo dall'altra. 

È necessario essere così come non essere 
- e c'è la libertà di essere così come di 
non essere. A questo livello la libertà è 
necessaria - la necessità si libera: queste 
due formule possono entrambe rispon¬ 
dere alle due operazioni, quella dell'esi- 
stere e quella del l'estinguere. Se esistere 
èinteso comel'atto della libertà, bisogna 
comprendere che la li bertà è una necessi¬ 
tà dell'essere, per aprire una possibilità, 
inaugurare una forma, creare un mon¬ 
do. 

Tale necessità corrisponde al significato 
primario di ne-cedo : non cedere, non 
indietreggiare. Non indietreggiare nel 
momento o di fronte al momento nullo 
del punto di equilibrio fra la spinta e la 
contro-spinta. Significa squilibrare que¬ 
sta nullità. 

In questo consiste la libertà stessa: non 
nello scegliere fra determinate serie di 
cose e di concatenazioni, ma nel creare 
una serie (suigeneratrice o suicidiaria). 
La libertà crea una necessità, o meglio, si 
necessita. 

Si necessita come se stessa o come i I suo 
contrario, come la sua stessa esistenza o 
la sua stessa estinzione. Ha bisogno del- 
l'esi sten za, ci oé I a crea, oppurespegnela 
possibilità stessa di esistere. 

* * * 

11 fatto che la libertà crei l'esistenza, non 
vuol dire che la produce. Vuol dire che 
latraedal nulla. Il chesignifica che l'esi¬ 
stenza esiste per se stessa o che il suo 
es-istere ha luogo ex ni hi lo. 

Traduzione di I laria Belliti per NT L 




«Nessun giallo» nelle dimissioni. E, da lunedì, settimana dedicata allo scrittore con il Premio e la pubblicazione nei «Quaderni» del capitolo inedito del «Disprezzo» 

Da Siciliano a Marami, passa il testimone del Fondo Moravia 


Maria Serena Palieri 


D acia Maraini è la nuova presidentessa della 
Fondazione Alberto Moravia, l'istituzione 
nata dopo la scomparsa dello scrittore, che 
avvenne nel settembre del 1990: a dieci anni dall'as¬ 
sunzione dell'incarico, Enzo Siciliano le lascia il testi¬ 
mone, specificando che «questo succede in nome di 
un normaleavvicendamento». C’era bisogno di sotto¬ 
linearlo? Sì, perché un’agenzia di stampa, l'Adnkro- 
nos, nel dare la notizia aggiunge un'interpretazione 
maliziosa: dietro il passaggio di consegne ci sarebbe 
un litigio tra Siciliano e le signore della Fondazione, 
cioè l’ex-compagna e la vedova di Moravia, Dacia 
M araini e Carmen Llera, inerente al luogo dovepub- 
blicarein prima assoluta il capitolo inedito del roman¬ 
zo Il disprezzo venuto alla luce con qualche «mistero» 


nel corso di quest'anno e battuto all'incanto da Chri- 
stie's il 14 giugno scorso. In quell'occasione nella sede 
romana della casa d'aste, a Palazzo Lancellotti, esso 
venne messo in vendita insieme con un autografo 
dello Scialle andaluso di Elsa Morante, prima moglie 
dello scrittore, e con un dattiloscritto delle Lettere da 
Capri di M ario Soldati. Perchéabbiamo usato la paro¬ 
la «mistero»? Perché, a quanto ricordava nell'occasio¬ 
ne lo stesso Siciliano, da noi interpellato, M oravia era 
tutt'altro che affezionato alle varianti e, in genere, si 
disfaceva delle versioni scorrette delle sue opere dopo 
avereconsegnato l'ultima a una dattilografa: resta l’in¬ 
terrogativo, perciò, su chi abbia fatto avere quella 
versione«sporca»di un capitolo, poi cestinato, aChri- 
stie's, e come questo qualcuno ne fosse entrato in 
possesso, in più, nella singolare coincidenza dell’ac¬ 
coppiata con l'autografo della M orante. A comprarlo, 
al prezzo di sessanta milioni, fu la Fondazione, grazie 


anche all'aiuto economico della sorella di Moravia, 
Elena. Ora Siciliano, raggiunto al telefono, fa di tutto 
per cancellare il sospetto di una anche minima traccia 
di dissapore con le«donnedella Fondazione»: «Lascio 
perchémi sembra giusto che della Fondazionesi occu¬ 
pi in prima persona Dacia» spiega. Dacia M araini 
torna in effetti da presidente nelle stanze deil'ampio e 
luminoso attico sul Lungotevere della Vittoria 1, già 
casa dello scrittore, a fianco del quale, nell'altro appar¬ 
tamento affacciato sullo stesso pianerottolo, lei stessa 
è vissuta durante gli anni del loro legame. 

Eppureun contenzioso, seppure amichevole, sul¬ 
la pubblicazione dell’inedito ci deve essere stato: Sici¬ 
liano in settembre ne annunciò l'uscita sulla rivista 
fondata da M oravia eda lui diretta, Nuovi argomenti, 
mentre esso verrà pubblicato a giorni «in prima asso¬ 
luta» sui Quaderni del Fondo. «Appare nei Quaderni 
perché, visto l'impegno economico profuso, alleeredi 


così è sembrato giusto. Ed Enzo è troppo intelligente 
per non rendersene conto» osserva Toni M araini, che 
cura la pubblicazione semestrale. «In realtà, visto be¬ 
ne, quel capitolo da solo non funzionava per Nuovi 
Argomenti : ha un interesse soprattutto filologico e la 
sua sede ideale, dopo la pubblicazione sui Quaderni, 
sarà alla fine nel terzo volume dell'opera completa di 
M oravia, curata da Simone Calvini e Francesca Serra 
e da me diretta, che Bompiani pubblicherà l'anno 
prossimo» sostiene Siciliano. Se, in questo duetto, a 
onta delle smentite, qualcuno colga tracce di un con¬ 
tenzioso, si accomodi... 

Pettegolezzi a parte, in questa prima settimana di 
dicembre verranno alla luce i risultati dell'impegno 
dell'Associazione Fondo Alberto Moravia per que¬ 
st’anno: lunedì alle21 al romano Teatro Vailesi festeg- 
gerà l'ottava edizione del Premio a lui dedicato, que¬ 
st'anno incentrato sul tema «Guerra ePace- La neces¬ 


sità della ragione». A condurre, Dacia M araini con 
Serena Dandini, a intervenire]acquelineRisset,Tahar 
ben Jelloun, Tiziano Terzani, Andrea Purgatori ed 
Erri De Luca, a essere premiati Lia Levi per il suo 
ultimo romanzo L'Albergo della Magnolia (edizioni 
E/O), il poeta di Sarajevo Izet Sarajlic (edito in Italia 
da M ulti media), accanto a un laureando/a che abbia 
dedicato la tesi allo scrittore degli Indifferenti. Verna¬ 
no letti brani efrasi spesso icastichedi M oravia, come 
questa: «L'umanità ha saputo creare il tabù dell'ince¬ 
sto: perché non potrebbe domani creare il tabù del¬ 
l'omicidio organizzato e collettivo (cheè la guerra)?». 

Il 7dicembreusciràlaversionedi questo semestre 
dei Quaderni, pubblicazione in genere di splendido 
livello. Stavolta, ecco in dono quel «capitolo 13, inedi¬ 
to» del Disprezzo. E un florilegio di «poesie d'Ameri¬ 
ca»: Whitman, Auden, Lee M asters, Ginsberg, Lever- 
tov, Angelou. 
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L’utopia nascosta sotto il burqa 


Una volta catturato il capo terrorista e ristabilita la 
pace agli Usa starà ancora a cuore difendere i 
diritti delle donne minacciati anche dai mujaheddin? 


FRANCESCA SAN VITALE 


Segue dalla prima 

U na terra percorsa da bande 
rivali ugualmente violente, 
dovelevittoriesono oscura¬ 
te da stragi, carneficine, da fame e 
malattie, da donnevessateepi cchia- 
te. Per ora si tocca con mano che i 
diritti civili sono un problema che 
viene dopo tutti gli altri, che non 
riguarda le alleanze contratte per 
necessità e bisognerebbe chiedere 
agli americani se, oltre a seguire 
Bin Laden nelle grotte, «dopo» si 
accorgeranno di essere partiti, con 
il consenso entusiasta dell'Europa, 
non solo per una vendetta da perpe¬ 
trare in seguito a una ferita dram¬ 
matica al suolo, alla genteeal potè 
re americani, ma «anche» per una 
guerra contro le storture dell'Inte¬ 
gralismo talebano eliberassei paesi 


oppressi da una cultura del terrore 
e del terrorismo come arma contro 
l'umanità stessa. 

Il segno-simbolo della nostra illlu- 
sione e breve utopia di donne occi¬ 
dentali si chiama burqa e sul burqa 
si stanno concentrando aspettative 
che sono in buona parte distraenti 
dalla complessità dei problemi che 
grava sulle donne afghane. Via il 
burqaesi inneggia alla libertà ritro¬ 
vata, torna il burqa e decidiamo 
che torna l'oppressione. Ebbene la 
tragedia delle donne afghane è di 
gran lunga più articolata e dura e 
priva di speranza perché non saran¬ 
no certo i mujaheddin a renderla 
lieve a meno che non ci sia una 
decisione, una spinta forte, un'im¬ 
posizione sul sistema sociale e civi¬ 
le che priva le donne di qualsiasi 
diritto e spesso della sopravviven¬ 


za. Questo sì è un grave problema 
di responsabilità internazionale, e 
come tale va posto né si può per¬ 
mettere alcuna distrazione in meri¬ 
to a chi sta vincendo in Afghani¬ 
stan, con la scusa che le forze sono 
concentrate a scovare il terrorista 
capo nel le grotte. 

Non nascondiamoci il caos dispe¬ 
rante in cui è caduto questo paese 
nella falsa consolazione multime¬ 
diale che qualche barba è stata ta¬ 
gliata, qualche burqa è stato tolto. 
Gli occidentali, in quanto a simbo¬ 
li, si contentano davvero di poco 


per fare festa. La storia di questo 
disgraziato e dannato paese degli 
ultimi trent'anni ci avrebbe dovuto 
insegnare che tra le tante etnie in 
lotta i mujaheddin non sono stati 
secondi a nessuno nel seminare il 
terrore, neH'awilireledonneeche 
i capi pashtun a loro volta conside¬ 
rano lestragi un diritto enon rispet¬ 
tano certo le donne. 

Quando ho visto le prime fotogra¬ 
fie di donne senza burqa a Ma- 
zar-i-Sharif e a Kabul non mi sono 
rallegrata affatto ma ho tremato 
pensando a che cosa andavano in¬ 


contro queste ragazze in mezzo a 
talebani che posso spiarle, ritorna¬ 
re al potere magari per poco e pu¬ 
nirle atrocemente; e così in mezzo 
a mujaheddin ealtri cheintendono 
a loro volta riaffermare principi so¬ 
vrani sull'altro sesso. Ciò che conta 
non è il burqa. Esso cadrà quando 
con fatica etempo si sarànno impo¬ 
sti i diritti, quando saranno cadute 
gravissimesopraffazioni: la negazio¬ 
ne del lavoro, anche alle vedove; il 
rifiuto dell'assistenza medica, com¬ 
presi i parti; la proibizione dell' 
istruzione; la segregazione casalin¬ 


ga. Alle classi elementari, ora, sono 
state ammesse le bambine però sa¬ 
rà molto difficile che possano acce 
dervi perché a loro non è permes¬ 
so, come nel passato, di usare una 
bicicletta; né, d'altra parte, sapreb¬ 
bero andarci. 

Di nuovo separate, chiuse, coperte, 
in parole povere: senza diritto alla 
vita; quando non giustiziate per lie 
vi reati, e in balia degli uomini di 
casa, marito o padre. I n queste con¬ 
dizioni la sparizione totale sotto il 
burqa può essere persino un sollie¬ 
vo perché difende dagli sguardi e 
dalle persecuzioni personali. Do¬ 
vrebbe esser chiaro presso gli orga¬ 
ni europei competenti chelatrage- 
diadelledonnenon può esser risol¬ 
ta «solo» da chi prenderà il potere 
all'interno dell'Afghanistan. E dav¬ 
vero un'utopia pensarlo e bisogne¬ 


rebbe chiederescusa di averlo spera¬ 
to. Era una causa per la quale vale 
va la pena una partecipazione dell' 
Europa alla guerra ma ora, che la 
guerra sta diventando semplice 
mente strage e caos, sarebbeun do¬ 
vere portare davanti a un tribunale 
internazionale prima di tutto il ri¬ 
pristino dei diritti civili per ledon- 
neecon essi cominciare a smantel¬ 
lare un'oppressioneche dura da de 
cinedi anni e ha fabbricato genera¬ 
zioni im possi bili tate per analfabeti¬ 
smo e mancanza di rapporti sociali 
a mantenere un minimo livello di 
autonomia. È stata un'utopia pensa¬ 
re che tutto questo potesse accade 
re con la caduta del regi me taleba¬ 
no. Oggi è davvero angoscioso im¬ 
maginare una totale indifferenza 
americana ed europea, equindi per¬ 
dere la speranza del futuro. 


Itaca di Claudio Fava 


Vorrei un Orlando à la page 


S u una cosa siamo tutti d'accordo 
con Marcello Dell'Utri nel suo com¬ 
mento alle elezioni palermitane: è 
lafinedi unastagione. Siamo d'accordo 
anche sul passaggio successivo del suo 
ragionamento: adesso, dice l'onorevo¬ 
le, si apreun nuovo ciclo. Nuovo, certo. 
Il problema è capi re verso qualedirezio- 
ne, in nomedi chi, perfarecosa. Proble¬ 
ma nostro, non di Dell'Utri, nédi quelli 
che con lui hanno festeggiato nel voto 
di domenica "una pietra tombalesui pa¬ 
ladini di Orlando". Loro - i Miccichè, i 
Man ni no, i Musotto-sullastagioneche 
verrà hanno idee non troppo originali 
ma perfettamente chiare. Le conoscia¬ 
mo a memoria: la riesumazionedel par¬ 
tito della spesa pubblica, la selezione 
darwiniana dei giudici, l'incontro vir¬ 
tuoso di pubblico e privato nellestesse 
mani (enellestessetasche), la lenta nor¬ 
malizzazione delle coscienze (la mafia 
esiste perché esiste l'antimafia, è una 


celebre chiosa di Dell'Litri). Sappiamo. 
E sapevamo anche quando, forza di go¬ 
verno, avremmo potuto porre rimedio, 
anticipare la loro offensiva, spuntare le 
loro armi. Ma questa è un'altra storia. 
Non è sulle pietre tombali evocate da 
DeN'Utri che oggi ci interessa ripeterci. 
Né vogliamo gridare allo scandalo per 
ciò che intendono farei signori del Po¬ 
lo: lo scandalo siamo noi. Ciò che non 
siamo, ciò che non vogliamo. Le rispo¬ 
ste da cui, elegantemente, ci sottraia¬ 
mo. Andiamo solo per titoli: finito un 
ciclo, verso doveabbiamo deciso punta¬ 
re la prua? La sconfitta è davvero solo 
un problemadi litigiosità fra candidati? 
Tutta colpa dei procuratori che si sono 
lasciati assolvere Andreotti sotto il na¬ 
so? Colpa della mafia che non ammaz¬ 
za più con un tempo? Con chi ce la 
prendiamo, adesso, a Palermo: con quei 
trecittadini su quattro che hanno scel¬ 
to DeN'Utri e Cammarata? E chi è re¬ 


sponsabile se molti nostri vecchi eletto¬ 
ri hanno smarrito la misura della diffe¬ 
renza tra noi e il partito di Berlusconi: 
solo e sempre Orlando? 

Dieci anni fa, a Palermo, non c'era solo 
Orlando. C'era anche un Coordinamen¬ 
to Antimafia, c'erano i gesuiti egli im¬ 
migrati di don Meli, c'era la rivista Se¬ 
gno, l'associazione Palermo Anno Uno, 
laredazionedei Siciliani, c'erano lefoto 
di Leti zi a Battagli a, il Collettivo di archi¬ 
tettura e il Comitato dei lenzuoli, c'era¬ 
no l'università e le assemblee del Meli, 
c'era un pensiero civilecheogni giorno 
si faceva politica, governo, piazza, istitu¬ 
zione, coscienza critica, progetto. Cera¬ 
no i palermitani. Poi non ci sono stati 
più. E noi abbiamo fatto finta di niente. 
Lentamente, inesorabilmente, è diven¬ 
tato più importante, più à la page, inse¬ 
guirei sospiri di D'Antoni ei congiunti¬ 
vi di Cuffaro come fanno certi parenti 
poveri in attesa di una benedizione. È 
andata com'è andata. 

Adesso DeN'Utri ce l'ha spiegato: èfini- 
to un ciclo, se ne apre un altro. Lui sa 
come. E con chi. E noi? 


r 
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L’editore occulto di Bruno Vespa 

ELIO VELTRI 


aro direttore, 

seguo il carteggio con 
Bruno Vespa, il quale, o 
ama molto l’Unità se la legge con 
tanto impegno, o non è abituato 
alle critiche e considera quelle del 
giornale da te diretto una sorta di 
profanazione. Vespa è decisamen¬ 
te peggiorato e, purtroppo, non se 
ne accorge. 

Alcuni anni fa disse che il suo 
editore era Forlani. La cosa era di¬ 
sgustosa. Ma vera. Vespa aveva 
avuto il coraggio di dire, comeZat- 
terin, del resto, ciò che tanti altri 
giornalisti in Rai negavano in no¬ 
me di una presunta estraneità alla 
lottizzazione politica. Viva la fac¬ 
cia! 

È peggiorato perché ora nega 
con puntiglio la verità e cioè che il 
suo editore è Berlusconi, molto 
più potente e prepotente di Forla¬ 
ni, al punto che Vespa lo assecon¬ 
da anche quando ne potrebbe fare 
a meno. 

Nel libro "La Scossa" racconta 
che dal momento in cui Travaglio 


ha presentato a Satyricon "L'odore 
dei soldi", una schifezza e frutto di 
un complotto, secondo il Nostro, 
con la conseguente campagna di 
«demonizzazione» di Berlusconi 
da parte di alcuni noti giornalisti 
italiani e della stampa internazio¬ 
nale, il Cavaliere, secondo i dati 
riservati di Datamedia, ha perduto 
ben 18 punti. 

Se quanto Vespa scrive è vero, 
gli chiedo come mai conosceva i 
dati riservati dei sondaggi di Berlu¬ 
sconi e in quale paesedemocratico 
un giornalista del servizio pubbli¬ 
co, degno di questo nome, avreb¬ 
be omesso di invitare gli autori del 
I i bro che secondo V espa stava cam¬ 
bi andò l’edito della campagna elet¬ 
torale. 

Gli autori avrebbero dovuto es¬ 
sere invitati non certo per fare pub¬ 
blicità al libro, ma per inchiodarli 
alle loro responsabilità chiedendo 
per esempio di chi era stata l’idea 
di scrivereil libro, con chi era stato 
organizzato il complotto, come 
erano riusciti a procurarsi docu¬ 


menti falsi, perché volevano dan¬ 
neggiare a tutti i costi uno che se¬ 
condo i sondaggi era già presiden¬ 
te del Consiglio. Insomma, detta 
brutalmente, chi li aveva ispirati e 
pagati ! 

Vespa, sapendo che il nostro 
comportamento era ineccepibile, 
come sempre, e che avrebbe potu¬ 
to danneggiare il Cavaliere perché 
solo lui conosceva i sondaggi, non 
solo non ci ha invitati, quando tele 
visioni e giornali di mezzo mondo 
ci sono corsi dietro e ancora lo 
fanno perché il libro è stato tradot¬ 
to in Francia edistribuito anche in 
Belgio e in Svizzera, ma ha fatto di 
peggio perché, in campagna eletto¬ 
rale, sebbene delegato dall’Italia 
dei Valori, ha opposto un secco no 
alla mia partecipazione, dicendo 
che gli ospiti li sceglie lui. 

Concludo rassicurando Vespa: 
- il libro è stato pensato e scritto 
«in casa» senza consultare nessu¬ 
no, anche perché non conosco Zac¬ 
caria, Luttazzi eFreccero, enon lo 
hanno gradito né il centrosinistra 


né la sinistra, al punto che nelle 
molti ssi me presentazioni nelle«re- 
gioni rosse» mi si accusava di far 
vincere Berlusconi egli scontri so¬ 
no stati al vetriolo; 

- i documenti sono tutti ufficiali e 
richiesti allacommissioneAntima- 
fia; 

- nessun procedimento penale ri¬ 
sultava archiviato al momento in 
cui il libro è uscito; 

- fino a oggi il Gip di Caltanissetta 
non ha archiviato l’indagine per i 
mandanti a viso coperto della stra- 
gedi Capaci che vede indagati Dd- 
l’U tri e Berlusconi; 

- il 23-6-2001 è stata depositata 
una sentenza della Corte di appel¬ 
lo di Caltanissetta nella quale un 
paragrafo ha questo titolo: «I con¬ 
tatti tra Salvatore R i i na e gl i onore¬ 
voli Dell'Utri e Berlusconi». 

NaturalmenteVespanon sene 
occupa perché sa bene che i grandi 
giornalisti ddlegrandi democrazie 
non si occupano dei pettegolezzi 
contenuti nellesentenzedelleCor- 
ti di appello. 


dalla prima 


Quel che resta 
dell’Ulivo 

Un'alternativa rappresentata dalla 
cultura riformista che viene dal so¬ 
cialismo europeo dei Dsedai liberal 
democratici della M argherita. Lefor- 
zedel centrosinistra non devono sot¬ 
tovalutare la sconfitta subita, ma 
non devono neanche restarne anni¬ 
chilite. Dietro il voto della Sicilia e 
del M olise non c'è un blocco sociale 
di destra, legato da interessi e da 
idee comuni. C'è piuttosto il senso 
di una solitudine delle popolazioni 
meridionali e il loro disperato biso¬ 
gno di trovare rifugio nel «castello» 
del principe vincitore. Per la destra 
sarà difficile tenere fede alle attese 
che essa stessa ha acceso. Alla fine 
riuscirà a soddisfare gli interessi dei 
più furbi o dei più forti. L'Ulivo può 
ricrescere ma deve avere la forza per 
analizzare la sconfitta e darsi conte¬ 
nuti nuovi. Questo percorso i Ds lo 
hanno già cominciato a Pesaro. 

Quanto alla M argherita, è inne¬ 
gabile la fase d'impaccio che attra¬ 
versa, dopo aver avviato un proces¬ 


so costituente forse troppo frettolo¬ 
so. La M argherita è nata intorno ad 
un progetto straordinariamente am¬ 
bizioso: riunirei liberal democratici 
italiani, i sostenitori di un capitali¬ 
smo che sappia coniugarsi con la 
solidarietà e lo stato di diritto, in 
un'unica forza politica, saldamente 
alleata con la sinistra riformista ma 
da essa distinta. Si trattava e si tratta 
di trovare una sintesi fra l'identità e 
lestoriedei cattolici liberali di origi¬ 
necristiana elaica, di gruppi liberta¬ 
ri eambientalisti. Più in generaleed 
in maniera, semi si permette, preva¬ 
lente, la M argherita si candida a rap- 
presentarequell'elettorato cosiddet¬ 
to di centro. Senza nutrire paura a 
pronunciare questa parola se non si 
vuole apparire destinati a svolgere 
un ruolo di testimonianza, che è 
sempre rispettabile, ma difficilmen¬ 
te in grado di mutare il corso della 
politica. Finora però si è data più 
l'impressione di aver cancellato le 
vecchie identità piuttosto che di 
averne costruita una che le racco¬ 
gli esse tutte in un progetto comune. 
E questo ha favorito -si è visto in 
Sicilia- l'erosione dell'elettorato del¬ 
la M argherita da parte dei cosiddetti 
«centristi» del Polo: Ccd e Cdu. M a 
la partita è ancora aperta ed il suo 
destino niente affatto deciso. La 
M argherita deve utili zzare la fase co¬ 
stituente che è ancora in corso per 


definire meglio la propria identità e 
la propria funzione all'interno del 
centrosinistra, di cui rappresenta - 
ripeto - la componente di centro: o 
il niente. E in questo lavoro deve 
ripartire dalla periferia, con pazien¬ 
za, con tenacia, ma cominciando 
col mettere da parte alcuni vizi del 
passato, tipici di un partito carico di 
consenso e privo d'alternativa che 
sedimentano a livello subliminale in 
più di un personaggio proveniente 
dai vecchi partiti di governo. Non 
credo che il gruppo dirigente della 
Margherita, dopo aver messo alla 
porta M astella, penserà di aver risol¬ 
to i problemi legati alla grave sconfit¬ 
ta subita nel M ezzogiorno. La diffi¬ 
denza e lo scetticismo di Mastella 
nei confronti del progetto della M ar¬ 
gherita aveva ormai assunto i toni di 
una polemica insistente, condotta 
platealmente all'esterno e perciò pla¬ 
tealmente distruttiva. E ciò malgra¬ 
do il segretario deH'Udeur spesso 
sottolinei problemi reali ed esigenze 
diffuse, con cui dovremo in futuro 
necessariamenteconfrontarci. I pro¬ 
blemi dunque restano. Eccome. Né 
si può dare l'impressionecheil grup¬ 
po dirigente della M argherita inten¬ 
da eluderli, trovando rifugio in un 
settarismo nervoso e senza sbocchi. 
Sono certo che Francesco Rutelli 
non commetterà questo errore. 

Agazio Loiero 




L’indipendenza 
della magistratura 

Daria Bonfietti, senatrice Ulivo 

Bisogna attentamente riflettere sul segnale che ci inviano oggi i 
magistrati. La decisione di sospendere le attività per dieci minuti da 
parte dei magistrati di Bologna, seguendo una indicazione del- 
l’Anm, dimostra, proprio per la sua eccezionalità, quanto aggrediti 
e delegittimati si sentano i magistrati in questo periodo, purtroppo 
proprio ad opera di rappresentanti delle istituzioni. Ci vuole un 
maggior rispetto della funzione giurisdizionale nell'Interesse dei 
cittadini; l'autonomia e indipendenza debordine giudiziario sono 
garantiti dallaCostituzione, nessuno può permettersi di dimenticar¬ 
lo, pena un'alterazione profonda e nefasta deN'equilibrio trai poteri 
delio Stato. M a bisogna aver chiaro che non si tratta soltanto, ed è 
già gravissimo, dello straripanteconfiitto d'interessi di un presiden- 
tedel Consiglio checambia le leggi per sottrarre sé e i suoi collabora¬ 
tori a giudizi in corso, e che scatena i suoi avvocati, perfino con 
incarichi di governo, contro i giudici, si tratta del l'emergere e del- 
l'imporsi con forza della mentalità di chi vuole avere meno regole, 
meno controlli, meno giustizia alla continua ricerca soltanto dei 
proprio vantaggio personale, scardinando quindi quella certezza del 


diritto, in poche parole quello Stato di diritto che, oltre ad essere 
difesa dei più deboli, è comunque il baluardo della democrazia. 
Quindi non si tratta oggi di esprimere solidarietà a qualcuno, non si 
tratta solo di ribadirel'impegno per l'indipendenza della magistratu¬ 
ra, ma prendere atto che sono proprio lebasi della convivenza civile 
e democratica ad essere messein discussione. 

Le minacce 
di Turci 

Diego Novelli, Torino 
Caro Furio, 

leggo, con un certo sconcerto, la lettera di Lanfranco Turei e colle¬ 
ghi. Alla faccia dei «liberal»! Non hai bisogno di solidarietà. Vai 
avanti così, perché fai un bel giornale. Ti abbraccio. 

L’intervento 
di notabili come Turci 

Salvatore Polimeno, Matino 
Caro direttore, 

ho letto su l'Unità di ieri la «dichiarazionedi Turci e altri» ed una 
profonda tristezza mi ha pervaso pensando che, puntualmente, 
quando a sinistra c'è qualcosa chefunziona ed ha sicure prospettive 


di crescita e di successo (come appunto l’Unità) si trova sempre 
«qualche nostro notabile politico» che in nome di non si sa bene 
quali interessi, invia le consuete «avvertenze». Coraggio, avanti così; 
sono certo che la stragrande maggioranza dei lettori de l'Unità 
condividono la linea editoriale e le vostre opinioni. Finalmente 
abbiamo un giornale che non ha niente da invidiarea nessun altro 
quotidiano nazionalesia per la professionalità e pregio della direzio- 
needei suoi redattori che per la indipendenza dei numerosi autore 
voli opinionisti ospitati in questi primi mesi di «nuova vita». Agli 
onorevoli senatori firmatari della «dichiarazione» chiedo, in qualità 
di cittadino italiano e di iscritto ai Ds, di conoscere la natura e il 
contenuto che deve caratteri zzare «il rapporto fra giornale e i grup¬ 
pi parlamentari dei Ds che in esso si riconoscono ai fini deH'utilizza- 
zionedei fondi della legge sull'editoria». Cordialità 

Non parlo 
con la Francescato 

Luigi Manconi 

Leggo in una intervista a Grazia Francescato che lei, la Francescato, 
avrebbe - testualmente - «parlato giorni fa» con me. Un'inezia, 
certo: ma l'insignificante dettaglio è comunque rivelatore. M i spie¬ 
go: o abbiamo una diversa concezione del tempo e la nostalgia per 
me la induce a scambiare 18 mesi per «pochi giorni», o coltiviamo 
una differente idea della politica. Più probabilmente, entrambe le 


cose. E infatti, proprio perchè ritengo chela sua concezionedispoti- 
co-vezzosa della politica abbia portato i Verdi al disastro, non ci 
capita di parlare da oltre un anno e mezzo. Cordiali saluti. 

La Protezione civile 

non ha colpe in via Ventotene 

Margherita Scalese, capo segreteria dipartimento 

Con riferimento all'articolo "Gli abitanti accusano, Italgas tace. 
Esplosionea Roma: mistero su un presunto giro di segnalazioni tra 
societàe Protezionecivile" del 29 novembre 2001 del'U nità ritengo 
opportuno precisare che tra la sala operativa del dipartimento di 
Protezionecivilee l'Italgas non è intercorso alcun contatto telefoni¬ 
co nel giorno antecedente la tragica esplosione di via Ventotene. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», viaDueMacelli 23/1300187 Romao 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Turati affronta i temi posti dalla 
Rivoluzione d’Ottobre cogliendo il nodo 
dell ’uso della violenza e dell ’azione illegale 


Per lui lo sbocco nella dittatura di una 
minoranza e la coercizione delle eresie 
interne non possono portare niente di buono 


Perché la violenza non aiuta 
a trasformare la società 


il progetto 


Per la ripresa 
del riformismo 


Pubblichiamo oggi brani del discorso di Filippo Turati al congresso 
di Livorno del 1921 a proposito di comuniSmo e socialismo. I testi 
precedenti, apparsi a partire dal 4 luglio, contenevano brani della 
risoluzione di Bad Godesberg, del M anifesto di Ventatene, di opere 


di Ernesto Rossi, John Maynard Keynes, William Beveridge, John 
Stuart M ili, Carlo Rosselli, James Maede, Guido Calogero, Luigi 
Einaudi, Gaetano Salvemini, Carlo Cattaneo. 

FilippoTurati (1857-1936) socialista riformista, Fu eletto depu¬ 
tato nel 1896 edueanni dopo, accusato di aver partecipato a moti di 
protesta organizzati dai socialisti, fu arrestato e rimase in prigione 
per un anno. Compagna della sua vita fu Anna Kuliscioff, Avverso 
sia sul piano dottrinale sia su quello pratico ad ogni avventura 
rivoluzionaria sosteneva che gli obiettivi di una società socialista 
non potevano essere conseguiti in tempi brevi - gli scorcioni (le 


scorciatoie) sono illusori e pericolosi - ma solo con un'azione lunga 
e tenace. Nel 1921 partecipò al Congresso di Livorno in cui ebbe 
luogo lascissionefrasocialisti ecomunisti eduranteil qualepronun- 
ciò il discorso di cui qui si riportano brani. Nel 1926, con l'aiuto di 
Carlo Rosselli, Ferruccio Parri e Sandro Pertini emigrò clandestina¬ 
mente in Francia; nell'esilio Turati continuò la sua lotta antifascista. 
I brani sono tratti dal testo incluso nel volume «Le vie maestre del 
socialismo di Filippo Turati» pubblicato dall'editore Morano di 
Napoli nel 1966 e curato da Rodolfo e Gaetano Arfè 

A cura di Paolo Sylos Labini 


Brani del discorso tenuto da Tura- 

ti il 19 gennaio 1921 al Congresso 

di Livorno in cui si operò la scis¬ 
sione per comunisti e socialisti. 

Compagni amici e compagni av¬ 
versari (non voglio, non debbo dire 
nemici). A Bologna, un anno fa, in 
un discorso che fu molto contrastato, 
che forse ebbe tuttavia qualche con¬ 
ferma dalla successiva vi cendadei fat¬ 
ti, parlando (èormai quasi il mio de¬ 
stino) come un imputato davanti un 
tribunale di guerra, io vi pregavo di 
accogliere le mie parole come un te¬ 
stamento. Senza avere la sciocca pre¬ 
sunzione di voler aggiungere con ciò 
lugubre solennità alle mie parole, 
non debbo farvi oggi diversa dichiara¬ 
zione. Dovrei, anzi, ringrazi areil Par¬ 
tito ed il Congresso che mi hanno 
lasciato quest'altro anno di vita. Un 
tribunale rivoluzionario che non vi 
uccide di schianto, ma vi lascia anco¬ 
ra qualche respiro, è un tribunale mi¬ 
te... al quale si deve professarsi grati. 
(Ilarità). Perciò invoco un'altra volta 
dalla vostra cortesia una benevola at¬ 
tenzione. 

T re sono i prindpali punti di dis 
senso fra soa'alisti e comunisti. Primo: 
la violenza che per noi non èenon può 
essere programma. Secondo: la dittatu¬ 
ra dé proletario, che per noi, o è 
addirittura di minoranza, ed allora 
non èchedispotismo, il qualegenere- 
rà inevitabilmente la vittoriosa con¬ 
trorivoluzione, o è dittatura di mag¬ 
gioranza, ed èun evidentenon senso, 
una contraddizione in termini poi¬ 
ché la maggioranza è la sovranità le¬ 
gittima, non può essere la dittatura. 
Terzo: la coercizione del pensiero, la 
persecuzione, nell’interno del Parti¬ 
to, dell’eresia, che fu l’origine ed èia 
vita stessa del Partito, la grande sua 
forza salvatrice e rinnovatrice, la ga¬ 
ranzia che esso possa lottare contro le 
forze materiali e morali chei si para¬ 
no di contro. 

Ora tutti etrequesti punti si risol¬ 
vono poi semprein uno solo: nel cul¬ 
to della violenza, sia esterna sia inter¬ 
na, e hanno tutti e tre un presuppo¬ 
sto, nel quale è il vero punto di diver¬ 
genza tra noi: la illusione che la rivo¬ 
luzione sia il fatto volontario di un 
giorno o di un mese, sia l'improvviso 
calaredi uno scenario o l’alzarsi di un 
sipario, sia il fatto di un domani e di 
un posdomani del calendario; men¬ 
tre la rivoluzione sociale non è un 
fatto di un giorno o di un mese, è il 
fatto di oggi, di ieri e di domani, è il 
fatto di sempre, che esce dalle viscere 
stessedella società capitalista, del qua¬ 
le noi creiamo soltanto la consapevo¬ 
lezza, e così agevoliamo l'avvento; 
mentre nella rivoluzione ci siamo e 
matura nei decenni, e trionferà tanto 
più presto, quanto meno lo sforzo 
della violenza, provocando provepre 
mature e suscitando reazioni trionfa¬ 
tici nedevieràed indugerà il cammi¬ 
no. Ond’è che per noi gli scorcioni 
sono sempre la via più lunga, e la via, 
chealtri credepiù lunga, è stata e sarà 
sempre la più breve. La evoluzione si 
confonde nella rivoluzione, è la rivo¬ 
luzione stessa, senza sperperi di for¬ 
ze, senza delusioni e senza ritorni. 

O rganicamente la violenza è pro¬ 
pria del capitalismo, non può essere 
del socialismo. È propria delle mino¬ 
ranze che intendono imporsi eschiac- 
ciare le maggioranze, non già delle 
maggioranze che vogliono e posso¬ 
no, con learmi intellettuali ecoi mez¬ 
zi normali di lotta, imporsi per legitti¬ 
mo diritto. La violenza è il sostitutivo 
e il preciso contrapposto della forza. 
È anche un segno di scarsa fede nella 
idea chesi difende, di cieca pura delle 
idee avversarie. È, insomma, in ogni 
caso, un rinnegamento, anche se 
trionfi per un’ora, poiché apre inevi¬ 
tabilmente la strada alla reazione del¬ 
la insopprimibilelibertàdellacoscien- 
za umana, che ben presto diventa 
controrivoluzione, che diventa vitto¬ 
ria e vendetta dei comuni nemici. 
Questo avvenne sempre nella storia. 
Lo stesso Cristianesimo, alle origini 
una grande idea-forza, che sommos¬ 


se il mondo, si afflosciò, tradì se stes¬ 
so, mancò completamente alla sua 
missione, quando volle appoggiarsi 
ai troni, ai soldati ed ai roghi (applau¬ 
si). C on la violenza che desta la reazio¬ 
ne, metterete il mondo intero contro 
di voi. Questo è il nostro pensiero, di 
oggi, di ieri, di sempre, ma sopra tut¬ 
to in periodo di suffragio universale; 
quando voi tutto potrete se avete co¬ 
scienza e, se no, nulla potrete ad ogni 
modo. Perché voi siete il numero e 
siete il lavoro, e sarete i dominatori 
necessari del mondo di domani a un 
solo patto: che non mettiate, con la 
violenza, tutto il mondo contro di 
voi. Ecco il fondo del solo nostro ve¬ 
ro dissenso, che è di oggi come di 
ieri, nel quale sempre insorgemmo e 
ci differenziammo. E quando Terraci- 
ni ci dice, credendo coglierci in con¬ 
traddizione: lanci la prima pietra chi 
in qualche momento, nel Partito, 
non fece appello alleviolenzepiù paz¬ 
ze, io posso francamente risponder¬ 
gli: eccomi qua! quella pietra io posso 
lanciarla (applaus vivissimi). 

Sì, a noi può dolere che questa 
mostruosa fioritura psicologica di 
guerra ci divida fra noi, ci allontani 
tutti quanti dalla mèta, ci faccia per- 
dereanni preziosi, facendo involonta¬ 
riamente il massimo tradimento al 
proletariato, che noi priviamo di tut¬ 
te le enormi conquiste che potrebbe 
oggi conseguire, sacrificandolo alle 
nostre divisioni ed alle nostre impa¬ 
zienze, suscitando tutte le forze della 
controrivoluzione. 

Noi siamo, come voi, figli del 
«Manifesto» del '48. Soltanto che 
noi, pur sentendoci figli di quel «M a- 
nifesto», non lo seguiamo come un 
sistema chesi elevi a dogma religioso, 
ma criticamente, integrato da oltre 
sessantanni di esperienza, corretto e 
perfezionato, cometa, dai suoi stessi 
autori e dai loro interpreti più auto¬ 
rizzati. lo citai, a Bologna la celebre 
prefazionea Lelottedi dassein Frau¬ 
da di M arx, scritta dopo un cinquan¬ 
tennio, nel 1895, dal suo collaborato¬ 
re e continuatore più fedele, Federico 
Engels; nella quale è come il corona¬ 
mento di tutta l'idea marxista. Dopo 
avere lamentato l'enorme salasso di 
sangue e di forze che l’esperimento 
dellaComuneparigina aveva costato, 
onde si ebbe in Francia per parecchi 
decenni l'anemia e l’arresto del movi¬ 
mento proletario; dopo aver dimo¬ 
strato come la tattica rivoluzionaria 
abbia dovuto subire una profonda 
mutazione per effetto delleconquiste 
del suffragio universale, echiarito co¬ 
me la violenza, che del resto anche 


nellerivoluzioni del passato ebbe una 
parte assai più superficialeeapparen- 
te che profonda e reale, sia diventata 
oggi, per tante ragioni, anche tecni¬ 
che, il suicidio del proletariato, men¬ 
tre la legalità è la sua forza e la sua 
vittoria sicura; «comprendeora il let¬ 
tore- egli chiedeva - per qual motivo 
le classi dominanti ci vogliono ad 
ogni costo trascinare colà dove spara 
il fucile e fende la sciabola? perché ci 
si accusa oggi di vigliaccheria, quan¬ 


do non scendiamo nelle strade, dove 
siamo in precedenza sicuri della scon¬ 
fitta? e perché con tanta insistenza si 
invoca da noi che abbiamo una buo¬ 
na volta da prestarci alla parte di car¬ 
ne da cannone? Eh! no: non siamo 
così grulli!». 

Evidentemente il povero Engels 
peccava un tantino di presunzionee- 
almeno in quest'ultima frase - non 
prevedeva con esattezza l'avvenire! 

Ma già in moltedelle monografie 


precedenti, in quelle magnifiche mo- 
nografiechesono comeil compimen¬ 
to e il saggio di applicazione delle 
teorie astratte, M arx, su questo tema 
della violenza, aveva corretto abbon¬ 
dantemente il suo pensiero del 1848. 
Baldesi vi ha citato un suo discorso 
del '74ad Amsterdam, lo vi rammen¬ 
terò le prefazioni al I e vari e su ccessi ve 
edizioni e traduzioni del «Manife¬ 
sto», nellequali i dueautori confessa¬ 
no apertamente di essersi ingannati 
allora nell'aver sopravalutato le forze 
rivoluzionarieproletarie(sono del re 
sto le illusioni di tutti i giovani e di 
tutti i partiti giovani, e per M arx ere 
no state concessioni inevitabili allo 
spirito blanquista da tempi), e nelle 
quali si ride delle congiure e della 
azione illegale sistemizzata. Potrei ri¬ 
cordarvi ugualmente quel brano de 
«La guerra ovile in Francia nel 
1870-1871» in cui afferma che anche 
dalla Comune i lavoratori non potè 
vano aspettarsi dei miracoli: «essi sa¬ 
pevano che, per realizzare la loro 
emancipazione e raggiungere così 
quelle forme superiori a cui tende la 
società moderna con tutte le sue for¬ 
ze economiche, essi avrebbero daso- 
stenere del le I unghe lotte e attraversa¬ 
re una serie di fasi storiche, che tra¬ 
sformerebbero lecircostanzeegli uo¬ 
mini. Essi non avevano da realizzare 
l'ideale: dovevano soltanto sviluppa¬ 
re gli elementi di un nuovo mondo 
che la vecchia società in dissoluzione 
racchiude nel suo seno». E rideva, ver¬ 
so la fine di quello scritto - già fin dal 
1872 - dello spirito poliziesco dei bor¬ 
ghesi, chesi figura «l'associazione in¬ 
ternazionale dei lavoratori che agisce 
alla maniera di un'associazione segre¬ 
ta, con un Comitato centrale il quale 
ordina a quando a quando delle 
esplosioni nei diversi Paesi». Acqui¬ 
state nell'atrio del teatro l’opuscolo 
postumo di Engels, edito da Edoardo 
Bernstein, / fondamenti del comuni¬ 
Smo, e vedrete, alle pagine 15 e 19, 
quel ch’egli scriveva circa la inutilità, 
anzi i danni dell'azione illegale, circa 
la gradualità inevitabile della trasfor¬ 
mazione economica e l’impossibilità 
di abolire la proprietà privata prima 
che sia creata la necessaria quantità 
dei mezzi di produzione, e circa la 
necessità, per l'esercito proletario, di 
proseguire ancora per molti anni, 
«con lotta dura e tenace da una con¬ 
quista all'altra». Potrei moltiplicarele 
citazioni dalle fonti, ma non è, pur¬ 
troppo, con dieci o cento citazioni 
che muterò l'abito mentaledei dissen¬ 
zienti pertinaci. Bastino le poche che 
ho fatte, per i compagni di buona 


fede, a dimostrare almeno da qual 
parte siano i veri eredi del vero marxi¬ 
smo e che cosa debba pensarsi - alla 
stregua di esso - del bergsonismo so¬ 
ciale, del socialismo generato dallaca- 
restia, edi tutte I e al tre d ecrepi te n ovi - 
tàcheci vengono oggi ammanitedal- 
l'estremismo chesi dice comunista. 

Fu unicamente il culto di alcune 
frasi isolate da comizio («la violenza 
levatrice della nuova storia» e somi¬ 
glianti), avulse dal complesso dei te¬ 
sti, eripetute per accidia intellettuale, 
che, in unione alle naturali ribellioni 
del sentimento, velò a troppi di noi il 
fondo e la realtà della dottai na marxi¬ 
sta. 

Quel culto delle frasi, in odio al 
qualeil M arx amava ripeterecheegli, 
per esempio, «non era marxista», e 
anchea me- di cento cubiti più picco¬ 
lo- a udire lescemenzedi certi pappa¬ 
galli, accadde di affermare che io non 
sono turatiani (ilarità). Perchénessu- 
na formula - neanche quella di M o- 
sca - sostituirà mai il possesso di un 
cervello, che in contatto coi fatti e 
con leesperienze, ha il doveredi fun¬ 
zionare. 

Fra qualche anno il mito russo 
sarà evaporato ed il bolscevismo attua¬ 
le o sarà caduto o si sarà trasformato. 
Sotto le lezioni dell'esperienza (espe¬ 
riamo che all’Italia siano risparmiate 
le sanguinose giornate d'Ungheria, 
verso cui la si spinse inconsapevol¬ 
mente) le vostre affermazioni d'oggi 
saranno da voi stessi abbandonate, i 
Consigli degli operai e dei contadini 
(e perché no dei soldati?) avranno ce¬ 
duto il passo a quel grande Parlamen¬ 
to proletario, nel qualesi riassumono 
tutte leforze politicheed economiche 
del proletariato italiano, al quale si 
alleerà il proletariato di tutto il mon¬ 
do. Voi arriverete così al potere per 
gradi. (Dico, anzi, che noi ci siamo 
già; non si tratta che di saper valerse- 
needi avanzare). Avrete allora inteso 
appieno il fenomeno russo, che è uno 
dei più grandi fatti della storia, ma di 
cui voi farneticate la riproduzione 
meccan i ca e m i meti sti ca, che è stori ca- 
mente e psicologicamente impossi bi¬ 
le e, se possi bile fosse, ci ricondurreb¬ 
be al M edioevo. Avrete capito allora, 
intelligenti come siete (ilarità) chela 
forza del bolscevismo russo ènei pecu¬ 
liare nazionalismo che vi sta sotto. 
Tutte queste cose voi capi rete fra bre¬ 
ve e allora il programma, che state 
(come confessaste) faticosamenteela- 
borando e che tuttavia ci vorreste im¬ 
porre, vi si modificherà fra le mani e 
non sarà più che il nostro vecchio 
programma... 


Il nucleo solido, che rimane di 
tutte queste cose caduche, è l'azione: 
l'azione, la quale non è l'illusione, il 
precipizio, il miracolo, la rivoluzione 
in un dato giorno, ma è l'abilitazione 
progressiva, libera, per conquiste suc¬ 
cessive, obiettive e subiettive, della 
maturità proletaria alla gestionesocia¬ 
le. Sindacati, Cooperative, poteri co¬ 
munali, azione parlamentare, coltura 
ecc. ecc., tutto ciò è il socialismo che 
diviene. E, o compagni, non diviene 
per altre vie. Ancora una volta vi ripe¬ 
to: ogni scorcione allunga il cammi¬ 
no; la via lunga è anche la più breve... 
perchéè la sola. E l'azione è la grande 
educatrice e pacificatrice. Essa porta 
all'unità di fatto, la quale non si crea 
con leformuleeneppurecon gli ordi¬ 
ni del giorno, per quanto abilmente 
congegnati, con sapienti dosaturefar¬ 
maceutiche di fraterno opportuni¬ 
smo. 

Azion e prima e dopo la rivoluzio¬ 
ne - perché dentro la rivoluzione - 
perché rivoluzione essa stessa. Azione 
pacificatrice, unificatrice. Non è a ca¬ 
so che proprio dove più l'azioneman- 
ca, perché non vi può essere ancora - 
ad esempio, nel Mezzogiorno - ivi 
l'estremismo e il miracolismo hanno 
maggior voga. N on è a caso che dove 
la organizzazione è più forte, essi si 
attenuano e la Confederazione del la¬ 
voro èe ri marrà sempre, per sua orga¬ 
nica necessità, checché voi tentiate in 
contrario, col vecchio e vero sociali¬ 
smo. 

Ond'è, che quand'anche voi ave¬ 
ste impiantato il partito comunista e 
organizzati i Sov/etin Italia, seuscirete 
salvi dalla reazione che avrete provo¬ 
cato e se vorrete fare qualcosa che sia 
veramente rivoluzionario, qualcosa 
che rimanga come elemento di socie¬ 
tà nuova, voi sarete forzati, a vostro 
dispetto - ma lo farete con convinzio¬ 
ne, perché siete onesti - a ripercorrere 
completamente la nostra via, la via 
dei social-traditori di una volta; e do¬ 
vrete farlo perché essa è la via del so¬ 
cialismo, che è il solo immortale, il 
solo nucleo vitale che rimane dopo 
queste nostre diatribe. E, dovendo fa¬ 
requesta azionegraduale, perchétut- 
to il resto è clamore, è sangue, orrore, 
reazione, delusione; dovendo percor¬ 
rere questa strada, voi dovrete fi no ad 
oggi fareopera di ricostruzionesocia¬ 
le. lo sono qui oggi alla sbarra, dovrei 
avere le guardie rosse accanto... (si ri¬ 
de) perché, in un discorso pronunzia¬ 
to il 26 giugno alla Camera: Rifare 
l'Italia!,cercai di sbozzare il program¬ 
ma di ricostruzione sociale del nostro 
paese. Ebbene, leggetelo quel discor¬ 
so, che probabilmente non avete let¬ 
to, ma avete fatto mal e(ilarità). Quan¬ 
do lo avrete letto, vedrete che questo 
capo di imputazione, questo corpo di 
reato, sarà fra breve il vostro, il comu¬ 
ne programma. (approvazioni). Voi te¬ 
mete oggi di ri costruì re per la borghe¬ 
sia, preferite di lasciar crollare la casa 
comune, e fate vostro il «tanto peg¬ 
gio, tanto meglio!» degli anarchici, 
senza pensare che il «tanto peggio» 
non dà incremento che alla guardia 
regia ed al fascismo, (applausi). Voi 
non intendete ancora chequesta rico¬ 
struzione, fatta dal proletariato con 
criteri proletari, per se stesso e per 
tutti, sarà il miglior passo, il miglior 
slancio, il più saldo fondamento per 
la rivoluzione completa di un giorno. 
Ed allora, in quella noi trionferemo 
insieme, lo forse non vedrò quel gior¬ 
no: troppa gente nuova è venuta che 
renderà aspra la via, ma non importa. 
M aggioranzao minoranza non conta¬ 
no. Fortuna di Congressi, fortuna di 
uomini, tutto ciò è ridicolo di fronte 
alla necessità della storia. Ciò che con¬ 
ta è la forza operante, quella forza per 
la quale io vissi enellacui fedeonesta- 
mente morrò, eguale sempre a me 
stesso, lo combattei per essa, io com¬ 
battei per il suo trionfo: e se trionferà 
anche con voi, è perché questa forza 
operante non èaltro che il socialismo. 

Ebbene... (condudecon voce rotta 
dalla commozione): Evviva il Sociali¬ 
smo! 

Filippo Turati 


la foto del giorno 


I 



Nicolai, così ha detto di chiamarsi, il lituano che ha passato la 
notte sulla cupola della basilica S.Francesco di Paola in piazza 
del Plebiscito a Napoli. 


segue dalla prima 


In laboratorio 
clonando, clonando 

Secondo Gary Weber, un analista del setto¬ 
re biotecnologico della compagnia di investi¬ 
menti di New York, Taglich Brothers, «il 
mercato potenziale dei trattamenti medici 
prodotti dalla ricerca sulle cellule staminali 
vale trai 10 e i 50 miliardi di dollari (circa 
100 mila miliardi di lire)». Le cellule stami¬ 
nali, insomma, sono diventate l'oggetto del 
desiderio, una gallina dalleuova d'oro lacui 
disponibilità èstata fortemente limitata dal¬ 
la decisione dell'amministrazione Bush. Ad 
agosto la Casa Bianca, aveva autorizzato il 
finanziamento con fondi pubblici dellericer- 
chesulle cellulestaminali embrionali, a pat¬ 
to che queste derivassero da un numero 
limitato di linee chegià sono state sviluppa¬ 
te in alcuni istituti pubblici e privati. Si trat¬ 
ta di dieci istituti, di varia nazionalità: statu¬ 


nitensi, svedesi, australiani, israeliani, india¬ 
ni e giapponesi che possiedono le 64 linee 
cellulari autorizzate. 

Tra questi anche l'Università del 
Wisconsin, dove per la prima volta erano 
stateisolatelecellulestaminali dagli embrio¬ 
ni. Questa aveva ceduto buona parte dei 
diritti derivanti dalle applicazioni delle sue 
ricerche alla Geron Corporation, la stessa 
azienda di ricerca farmaceutica che control¬ 
la la Ppl Therapeutics, la società scozzese 
che ha finanziato la clonazione della pecora 
Dolly e che all'indomani della decisione di 
Bush ha visto salire la quotazione delle sue 
azioni del 16 per cento. Sempre alla Geron 
ha lavorato anche M ichael West l'ammini¬ 
stratore delegato della Advanced Celi tec- 
nhology, la società che ha annunciato di 
aver realizzato la clonazione umana. 

Quest'estate, subito dopo la pubblicazio¬ 
ne della lista delle linee cellulari, sono scop¬ 
piatele polemiche con i ricercatori america¬ 
ni. In un rapporto della National Academy 
of Sciences si affermava che «il programma 


di ricerca approvato dal presidente Bush 
non è sufficiente a soddisfarei bisogni della 
ricerca». Secondo il rapporto, infatti, proibi- 
relo sviluppo di nuoveiineedi cellulestami¬ 
nali significa costringerei ricercatori a lavo¬ 
rare su «materiale inferiore». Gli scienziati, 
inoltre, avevano avvertito che le linee attuali 
non possono essere riprodotte all'infinito, a 
causa del rischio di mutazioni genetiche. 

Ristretta la possibilità di ampliare le li¬ 
nee di approvvigionamento della materia 
prima, subito si è cercato di porre rimedio 
con l'unica soluzione che al momento sem¬ 
bra essere maggiormente percorribile, quel¬ 
la deiladonazioneumana. M aanchein que¬ 
sto caso la Geron vanta diritti sulla tecnica 
di clonazione sviluppata in occasione dell' 
esperimento con la pecora Dolly. Questo la 
ponein una posizionedi assoluto vantaggio 
rispetto alle altre eventuali concorrenti. Il 
risultato ècheil lunedì successivo all'annun¬ 
cio della clonazione il suo titolo ha guada¬ 
gnato oltre il 4 per cento. 

Emanuele Perugini 
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